
RACCOLTA

Dl VARlE N OTITIE HlSTORiCHE,

NON MENO APPARTENENTI

ALL' HlSTORlA

DEL SVMMONTE,

CHE CVRIOSE,

LE QVALT CONTENGÓNO I NOMI DELLE PROVINOLE ,

Città, Terre, с Caftella, сoя i loro fuochi, feconcio l'vltima Numerations .

ftampata nell'anno 1 670. 1 Titoli de Baroni. I fette Officij fupremi del

Regno,Gh Arciuefcouati, e Vefcouati, I nomi de gli Arciuefcoui,

e Vefccui hoggi viuenti, de' quali s'è pofiutohauer notifia.

LE FAMIGLÏE NOBILI, COSI DE' SEGGI DI NAPOLI,

come delia Città , che non godono a' Seggi , e d'altri di fuora , coa

vna breue Relatione di detti luoghi,e de Tribunali delia detta

Ci«à, con gli Officials che fono al prefente. E Chiefe

efenti dalla iurisdittione dell Ordinario .

ЕГ VtJ lNDICE Dl ТУТТ1 I RE, CHE H^NNO DOMlN^TO

ilmedefimo htgno ni quanti Gouernaton , e yicere vi fono fíati dal

tempo dr gli Imperador i Greci; De Trefiäentt г e Vrop-efidtnti del

Saero Regio Confeglio di Capuana, De Lmgottnenti dtlU

Regia Camera della Summaria ; Dt Rtgenti, t Troregenti

di Vicaria ; e de gli Etrtti del Feieliflimo Topólo dclla

Citta di Napolida'l'^ímo 1592- fin boggidi.

DATAINLVCE

DAL SlGNOR TOBlA ALMAGlORE.

IN NAPOLI L'ANNO SANTO M- DCLXXV.

Afpefedi ANTONIO BVLIFON Libraro all'Infegna della Sirena.

Сeн Licence de' Superior/ •



ALL4LLVSTR.S IGNORE,

e Padrón mio Ofseruandiffimo

lI DOTTOR SIGNOR

BIAGIO ALTOMARE

DE BARONl DEL ClLENTQ,

. Auuocato ne, Supremi Tribunali

dj Napoli .

E mai fu proportione alcuna trà le ope«

re dedicate , e le Perfone * alle quali fi

dedicarono , non credo ne fia ftata al

certo maggiore di questa,la quale è tilt

laprefente Opera dçl e Notitie нШогь

che pertineti all'Hiftoria del Summon-

te » e la Perfona di V. S. 111. alla quale

io la dedico , imperoche fe ella hà bifogno di vn foggetto

nobile, 6¿ erudito, per efser difefa, econ l'Autorità, e con

la penna da glmfulti de maligRi ariitarchi,qual puö ritro-

uâre vguale , non che maggiore di V. S- 111. la quale in

quanto alla Nobiltà.è notiffimo efsere d'vna delie fami-

glie non meno confpicue, che antiche del Regno, come



<?[uella> che originara da Prencipi Normândi , Sc vna delli

dodeci, che findaU'anno 1025. edifiçarono la Città d'A-

uerfa, trà quai furono anco к Tufo > Reburfa > Abenauo-

la , Scag'ione , с Gargana , oltre il gloriarfi d'hauer dato

rnolti Eroi per lo conquifto di Terra Santa , oue e forte-

mente prelioronoj e gloriofamente morirono> íi vanta

( fecundo íbiue il Mugnos ) hauer come fonte da íe di-

ramate le nobiliísime famiglie, Roccia, CaccabQ> Alfíera,

e MaroWa , anzi al parère di molti ,. è l'iíteísa , che ГАdi-

mari di Fio¡ enza,tenendo la medefima Nobiltà , 6¿ Anti-

chiti,efsendo ella 01 iginata da Adimaro Goto, come feri

ne D- Andrea Cellonefc nello Specchio fimbolico , o ve-

nuta in ltalia con Cario Magno fin dall'anno 802. fegui-

to dal Crefcenfi nella Corona delfa nobiltà d'italia > onde

poifeome riferiíce la Marra /fù propagata in Napoli.

Quindi è, chefempre ella hà gptluto , e gode la íua No

biltà nella detta Città d'Auerfa hauendo ancora contratto

Parentela con famiglie nobiliffime cosí di detta Città , co

me di fuori,flno de Seggi delia Città di Napoli > e precife

con la Tufo , Pacifica , Giuitiniana , Abbenante di Co-

fenza-j Origlia, e Gennaro de Seggi di Napoli\ di Stefano»

Petra , Pirrone , Claps > Acconcaíoco di Rauello in A-

malfi, Mafcambruna di Beneuento, Verdutia de Baroni di

SeíTa; Pagana, del Pezzo,8c de Vicarijs , tutte trè di Saler

no, lmperata, Bagliuo de Baroni di Cafigliano » ôc altre.

Hà ottenuto Toghe > mentre Tomafo in Tempo dell'ln-

«ittiffimo Cario V. Imperadore fu Configliero, e Propre-

fidente del S. R. C. hàtenuto, e tiene feudi in Principato

citràj tome fono Valle, Camella, Nuci , Ogliafíro , Cafta-

gneta ,



gnfta i 5¿ altrí côîl'occafioiè delh' poíscffionc dequá

detta famiglia fu aggn gata alla Nobikà dellantichílfima,

e NobiliíTima Città di Salerno , Metrópoli della Prouin-

eia, nel Seggio di Porta Rcteía, e fe ne i Seggí di Napoli

non fi legge aggregara,ne fu cagione Imiiidiofi Parca, che

troncó il filo virale del giàdetto Regio Confegliero Tó-

mafo> che trattaua aggrtgarla ¿i Segoío di Porta Noua. Se

poi vokfsi toccarele canche militari , che queíh Famt-

glia Ы hauuto degne della fuá Nobilta, haurei troppo che

dire , bafterà Tolo compendioßmente accennare , che in

tutte le occaííoni , che íé gli fono cfferte , hà fempre mo-

Ärato la douutat fede à fuoi Supremi Sígnori , come nelíe

pafsate reuolutioni populan chiaramente fi vidde. ln qui

to poi alia Eruditione , che è la feconda cagione , onde fe

gli debbiaqueífo mia Opera dedicare , chinon sâ quanto

V. S. 111. oltre di eísere prattichiísimo nelTHiftorie, edami-

cifsimo delie antichità , che li íeruonodi pafsatempi , fia

nelle faeoíta legali cosi perfettamente verí'ato , che la fama

altro non predica, chele opere fue già date alie Stampe , с

la fodeiza del fuo giufío Patrocinio délie caufe nè mag-

gior Tribunali, Ma perche quefto èpur troppo noto , v°-

lentier lo tralaício , fperando folo conforme è il defiderio

della Città tutta, vederla ben prefto godere li frutti di tan

te fitiehe • Per tanto fi degni V. S. llI. di aceettare queito

riconofcimento della mia feruitu , la quale confefsandoli

fempre obligadísima alia fuá gentilexza con quefto tribu

to d,ofsequio refti afsai chiaro al Mondo quanto io fia ,

D1V.S.lU.

Deuotifs. Seruitore

ANTONIO BVL1FON.



L A V Т О R E

ALLl DlSGRETl LETTORl.

СHefifaccfa più, ßima d'vnßglio adottiuo , che di molti na-

turali , beuche me lo daffe à credere quel commune prouer-

b'w Nitimurin vetitum femper, cüpimufque negara;

ad ogni modo l'efperienz,a me riha dato più chiure notitie , hauende

eßeruato , che certi ingegni Eunuchi,inhabili à generare deproprij

fglitfi adottano alcuni parti altrui, facendoli comparire , corne*

tante Minerue, vficite dal proprio ccruello, guando nonfi lidcuc^,

altro attribuire , che la fola educatione , e l'hauergli ridotti alfiut

cofiume , facendo d'vn quadro toado , e d'vn tondo quadro: e pure

fe alcuno ofifife paríame , più feroci de gli Orfi medefimifie gli au-

nentano adoffo, tutto che fappiano, che quel taie habbia tantifigliy

€ quel che più importa , legitimi , chefilo col numero potria recarli

"timore. Ma mi dire/eiquaj configuenza voleté inferire da tantea ,

e talipremeße ? Non altra , che di moßrarui, come hauendo il mio

ingegno pik legitimi parti dato alia luce, nonfierofondar la glo

ria del mio nотe in quefioparto , che a gui/a d'informe Orficino

aborto, pin tofio, che parto altrui, ha dalla miapenna riceuute quel

le membra , che altri dar non lifippe ; Sarebbeßato occulte nelltut

felua degli altrifiritti , fie dal giouane diligentißimo ANTONIO

BVLlFON,che àfiuefipefe ha rißapato l'Hißoria delSiímonte nofifi

fißato indotto apublicarlo,per contenere Notitie nonfiólopertinent^

ma anco neeeßarie alla perfetta cognitione di quellл . Нoprocura

lo ridurlo alla maggiorperfiettione, che èfiata pofiïbile; Maperche

tutte le humane operationifono imperfette-,fie'l cafo portajfe •, che la

pennafo(fe inciampata in qualche errore , col qualefipregiudicafi-

fe ad alcuno, miproteßo non effere lamia intentione di apportare

pregiuditio aperfona veruna ; dichiarando , chefie vi fuße ficritta

cofia alcana contre la Verita (il che non credo) voglio ehe ¿hab

biaper nonfieritta.Sepot nonfi efatta la défierittione di tutte le Git

ta, e luoghidel Regno, ne li quali fionofiamiglie nobili , ofi nonfi

fon» défieritte tutte lefiamiglie nobili délia Gitta , с del Regno , ció



non èflato per mala volonta » ma per uèH haueré hamto certa cJZ

gnitione de lefamiglie nobili viu¿ di detti lttoghi-,& il volernefia-'

re a femplice relatione di qualche Copatriota э farebbeflato arrif

chiarmi a feriuere delie bugie , potendo quel tale riferirmifami-

glie ignobiliper nobilifecondo ilfuo priuato interefle , Per паяeтe

verídica , ¿r indubitata cognitione ci vuol tempo ¡fe íhлигo ,faro

niedere al Mondo > quauto è abbondante il noflro Regno difamiglie

»obili, e di qualita, no» hauendo , che inuidiare di ció qualfiuoglie.

regione a"Europa . Godete in tanto di queftepochefatiche 3 e non->

vogliategiudicare aprimafaccia , ma comefifuol dire tota lego

perfpe¿U»perche so di eerto } chefe il giuditiofaro, dopo FintierA

lettura> nonpojrsformarfi, che in mié hde. Vi/tefefilici.



A CHI LEGGE.

Non £ marauigli,chi vedená* ligato à quefto quarto Tomo le feguetri No

ticie Hiftoriche leggeri JLid tione del Tomo Trmc , Auuotga che à tal

Tomo erano ftate deftinate i Ma perche iui ci è paifo meglio aggiungere

l'Antichità di Pozzuoli, per non niettere Additione fopra Additione- , fi

è giudieato più conueniente ligarle al Tomo quarto per eifere 11 più pic

colo di tutti • Si lafcia peto ad arbitrio d'ogn'vno farlo ligare doue pía li

piaccrà •

fol.

22«

44-

jo.

Érrori occorfi nello Stampare .

verf.

гг.

37-

27.

2.

3-

7». 12.

E R R O R I.

Turitto notato due volte.

Carpirione

Cofentini del archefe S. Aieta

Coate Pelufo

Hoggieftinta

Hanno coitoro in Lauelle va

Palazzo doue habita il Mar

chefe.

Delia quale Città non й è par-

lato per nó eflcrfi hauute &c.

87. 29. Leopaldo eke al prefente viue

102. iff.

104. 32.

Et anche

Sotto lo fteflo Rè Felippo IV-

CORRETTIONE.

Senecancelli vne. j

Carpinoae.

Del Marchefe di Aieta •

Monte pelufo.

Hoggi poifeduta .

Haueuanoi Zurli in Lauell*

vn Palazzo , doue habitan*

il Marchefe.

Delia quale Città fi è parlat* >

e fi è dato notitia delie fue-*

famiglie.

Leopoldo: s'intenda per Пги-

peradore , eflèndo la detta

D. Margarita Terefa già

morta.

Et anco fotto Carlo II.

Sotto lo lteflo Rè Filippo IV.

с fotto Rè Carlo II.

Glialtri errori, fe più ne faranno, fi lafeiano alla prudenza

del benigno Lettor^,

СЦТА



CÏTTA ; TERRE ; E CASTELLA

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO,

CHE FV DETTA CAMPAGNA FELICE .

Con li Fdochi di quelle , féconde la Numera-

tione ftampara nell'anno 1670.

Hi fueßa Vrouincia, olire alle Teure, e Cafíelta,ventiaHattro Citthtre det

te quali>cioè Napoíi.Capea, e Sorrento,fono Mttropeiittne, e cjutß'altrt

VeJcouaii.A<erra,Mifei^qHWotJtuerfa,Cdiaz&*, Calm, Carmela , Ca'

ferU,FMdi,Cutta,IfchiatMaffa,Montecafim>t^olatTo^uolo,Siß'atSorih

TelrfcTianoi Venafti> eykoequtnfe.

Alcrtne Città, e Terre fono Camare reteníate che fi a«tane

con vna Croce • f

A

Cerra f.119.

Acqua fondata

fuochi 16.

Adaito

Ailano

Alife

Alino

Aluignanello

Aluignano

f Aluico

Amerufo

Aquino

fArce сo la Rocca 3 2 j.

Arienzo 793.

Arpino 554.

f Anella,e Gafali 462.

Auerfa ipey.

Auria

Bagnulo díshabitato

Baia 2б.

Baiano Cafale d'Auel-

74-

4b

247.

1i.

175-

282.

10.

60

la

Bellomonte

Broceo

Caianello

Caiazza,c Cafali

Caiuano

Calui

Campagnano , e Squille

fuochi *9

189.

103.

99.

5 6.

37S.

3S5.

101.

Catnpli 205.

Campo di Meie юр.

Cannito

Capua^e Cafali 5343-

Capriata 70.

Carinolas Cafali 2p г.

Cafaluieri 124.

Caferta,e Cafali 11 84.

Cafpoli 26.

Caftell a mare del Vol-

mrno 84.

Caftello honorato 39.

Caftel forte 207.

Caftel nuoue di S- Ger

mano 156.

Caftel nuouo di S. Vin-

cenzo brino 20.

Caftigiione

Caftelluccio 76.

Caftel venere 33.

Caftrocieli palizzi 138.

Cerrito

Cerro

Ceruar® ,

fuochi

Cicala

f Cicciano

Cierlano

Ciuitella '

Cocorozzo

«Aiin.itl Teno Ldel Summonte.

754

272.

Trocchio

166.

S.

2Э1.

47-

17.

Colle dell' Abbadíft-,

fuechi 6г.

Colle di S.Mango 146.

f Conca, & Orchi 287.

Capriata 70.

Cufano 47?.

Dragani , e Mayrane

fuochi 155.

Dutenta 180.

Durazzano , e Cafali

fuochi 327.

Faicchio 247.

Feudo della Cerra 50.

Fontana 13 3.

Formicola,eCafali 342.

Fofiaceca ,45'/

FraíTo 188.

Fratta,e Coreno 320.

Fundi 185.

Gaeta 2322.'

Gallinaro 114.

Gallo 202.

Galluccio 427

f Gioia ' , ' 170

Guardia

Sanframundo 337.

Ifchia franca

f Tfola

Itri

Larino

A t-aи-

ípS.

44Э.
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Lauriola

Lanro,e Cafali iojj.

Lecolli 69.

Lenola 19^-

Limata

Limatola 1ii.

f Lorino 158.

Maranola 181.

Marianella 00.

Marigliano 3 e Cafali

fuochi 790.

fMarzano,e Caiali 5 24.

Marzaniello 18.

Malfa di -Sorrento 5 54¿

Ma/Ta inferiore 5..

Mafia fuperiore disha-

bitata

Maftrata 17.

Mignano 42.

Mognano franco

Molizzano 38«

Molonola

Montaquilo $5«

Montanaro 13«

Monticello 81.

Morrone 240.

Napoli Città Regia,ca-

po di tuteo ti Regno-

Nifíta

Nola 362.

Ottaiano 1076.

f Palma 45 $.

Paßena 75.

f Piedemonte deirAb-

badia 345*

Piedemóte diAlife 929«

Piedemonte di Palefe

Piacinifco 180«

Pico 147.

] 3iefco folare 208.

• . Pietra molara 107.

' Pietra di Vairano 257«

3ietraroia 69.

Pizzone 48. .

Pomigliano d'Arco

fuochi 2 1 6.

Pontelatrone JJ.

Pontecoruo

Polla 41.

Pozzuolo ioor.

PrafaJi Valle 114.

Prarella 18.

f Prefenzano 100.

Procida 731.

Puglianello disbabitato.

Quatrelle franche

Raiano 46.

Riardo 36.

Rocca d'Euandro 74-

Roccaguglielma , e Ca

fali di Monticello , e

S.Pietro 298.

Rocca di Mondragone,

e Cafali 20 3.

Rocca Monfina 600.

Rocca pipirozzo 30.

Rocca Rainola 24.

Rocca Romana, e Ca

fali 106.

Rocca fecca 32 y.

Rocca dell'Abbadia 38.

Rocchcttadi Calui toi

S. Ambrofio deli'Abba-

dia 16»

Sant'Andrea 29.

Sant'Angelo Rauifcani-

ne 31 6.

Sant* Angelo in Todi

ce 31.

Santo Donato 255.

Sant'Elia. 182.

San Felice 31.

San Germano , e Cafa

li 7 t

San Gio:in Carico 1 Çi •

San Giorgio dell'Abba

dia 27«

San Lorenzo 159«

San Lorenziello 190",

Santa Maria dell'Oliue«

to 12.

Santo Padre 104.

Santo Pietro in fint-*

fnochi - 142.

Santo Ponsro 39«

S-Saluatorc 26.

SanVincenzo dell'Ab

badia 40.

S.Victore юб«

Scapolt 66-

Schiaui 86.

Scflà,e Cafali 1840,

Sefío jo.

Sette Frati 180.

Somma,e Cafali 1434.

Sora ¿55.

Sorréto , e Piano 1364.

Sorepacadi

San Martín© 194.

Sperlonga HJ.

Spigno 97«

Striano 85.

Suio 19«

Telefe 6.

Tiano,e Cafali 797-

Tora 207.

Torre dell'Annuatiata.

Torre del Greco

Torre di Frácoliiê 78.

Terella 141.

Torelio

Traie tto 183.

Trétola, é Lauriano 1 1«

Trocchio, e Ceruaro

Vairano 140.

Valle di Caferta • Và

con Caferta .

Valle fredda 2.3«

Valle di Prata IV,«

Valle rotonda 144.

Valle di Scafata 4.

Vandre

Ven».



TERRA Dl LAVORO.
I

Venafro, e Cafali 567. Vicaluo 66. Vico e<jnen(ê

Vico di pantanoVetticufo 30. SS.

7*t«

Gl'tnfrafcritüfino Cd/kU di Napolhquali nonfono numc*

ratiperche nonpagano li carlini ^i.àfuoco.

ANtignano

Arzano

La Barra

Gapodiehino

Capodimoate

Cardito

Caruizzano

Cafalnuouo

Cafandrino

Cafauatorc

CaГo ria

Chiaiano

Fragola

Fratta maiore

Fuoragrotta

Grumo

Maiano

Maianella

Marano

Mariglianella

Melito

Mugnano

Panicuocolo

Pianura

Pifcinola

Pcrcigno

Pietrabianca

Pifcinella

Polueca

Ponticello

Portici

Pofilipo

Refina

Salice -

SGio:à Teduccio

S. Giorgio à Carumano

S-Pietro à Patierno

S.Spirico

Secondigliano

Serino

Soccauo '

Terzo

Torre del Greco

Torre dell'Annuntiata

Villa

lifegucnti fono Cafali

di Лиeг/л.

Аprano 4j.

Carinara - 1 06.

Gafapefenna 47.

Gafal di Prencípe Í24.

Çafa pozzana 32.

Cafale Sant'Aitoro 10.

Caíignano 24.

Cafolla 95.

Cefe 168.

Crifpano 109.

Ducenta 180.

Frignano picciolo 157.

Frignano maggiore 176

Fratta picaola 139.

Giugliano di Móteleo-

ne,e d'Acercza 1427.

Gricignano 87.

Ifola 1 3.

Lufeiano 273.

Orta 105.

Pumigliano «i'Atella-í

fuochi 128.

Parete 233.

Pafcarola 93'

Socíuo b'S'

S.Marcellin©

S.Antimo

S-Arpino

San Cipriano

Trentola

Teuerola

Tewerolaccio-

Trentola.

Tufciano

13*-

679.

146.

г ¿4.

304.

229.

П.

Çafali delta Terr*

d\4rien%p«,

Caianiello d'Arienzo

Caue,e Sanfelice

Capo de Conca

Cumellara

Figliarino, e s-Maria

Cafali di Capua nume-

rati ton la Ciuk«

Airola

Amone

Breccra

Bagnara

Cafaluce

Camporcipre

Camigliano

Caíafulla

Capodirifi

Cafanoua

Curzoli

Caturano ,

Cancello

Cafale alba

Le Cortidel lano

Ai Ifi
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If Cortí di Lägt» .

0razzanife

lino di Capo*

Lopetrpne : ,.

Maurata

Marcianife

Moficile

Pántoliano

Pignataro

Paftorano

Pecognarft,

Pórtico

Portignanp . '

Pontilianó

Ricale. '

Sant'Andrea

San Clemente

Santa Lucia

Santa Maria delta fofla.

Santo Marcellino

Santa Maria maggioré

Santo Nicola

San Pietro in corpa

Santo Prifco.

Santo Secondíne

Santo Tambaro.

Sauignario ! -

Staflari

Vitolaccio

Vellona di Capoa*

Cafdl'i della Terra di

хЛиeИл numtraú

cen la Terra.

Santo Pietro

Corta Lupino

Farrio

Cortabuccio

Sperone

Baiano

Singnano

Caavgliane«

Cafali di Caíala nu

meran ton la Terror

Cafato di Caiazza

Fruftella

Piaña

Vafcelli.

Cafali diCafertd nume

ran eon la Cuta .

Alifreda

Apriano

Crol*

Cafolla

Centorano

Ercole fauciam»

Sarzario.

Piedemonte

Porcíaaiello

Pozzo vetere

Sala

S. Barbara

S.Benedett©

S-Cíemente

Satorano.

Sommana

• Biícíaad ' « . V

Bnfagra .i

Cafola

Dimocelk

Imma

Marzano

Migliano

Mofchiano

Pago

Pernofano

Pignano

Quin diet

Soprauia

Tamano-

Cafali di Marifjiam

numtraú con ta.

Terra..

Brofciano

Cifterna

Santo Martin©

Santo Vitagliano

Sifciano.

Cafali di Kola.

Torre Cimitile

Tredicú Campafano 49-

Taoto, Cafamarciano 55«

Cumignano 3b

Cafali di Fermicoía mt- Cutignana

merati con la Terra . Fauiano >6-

Gallo 7-

Cafi dí Fermicoía Liccarde,. 27'

Profetidi Liuari 115.

Fermicoía Lecurti

Strangola gallo Loreale

Salla di Fermicoía. Ricigliano S1.

Sant'Heram© 86.

Cafali dtlla Terra di Santo Paolo

Lauro numerati Sauiano

con la Terra. Scaruaila

Bfeeo



TERRA Dl LAVORO.

Tufino 127.

Vignola ; 39«

"Piedemonte di ¿tift hà

quefio Сa/a le .

Santo Piatro- 1 : , <

Caftli di Somma nит*'

raú con la Terra.

Pollena

Mafia di Somma

Santo Naftafo

Trocchia.

Cafale di Sorrento, e lo

TiaHo di Sorrento

mmtrato con la

С'Шл .

Sauf Angelo Rauifcof

nine bà qm'fio Ca

fale numerata con

la Terra .

Rauifcanine.

GlTTA, TERRE, E CAST ELLA

DELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO CURA,

CHE FVILPICENTINO-

Qui te Cittàfono dieceffetterdelle qnali^malfi , t Salerno fono ~írciuefce¿

uadi, e Vefcouadi quefli altri quindkiAcerno Campagna, Cang\ano£a.-

pacciottCapre Caßello a mare dtlla hruca Cafiello à тaгe di flaBie,Caua«

Leitetet Marftco wuo, Minori , Nocera dt Tagan't , Tolicajlro , Raucllo,

Samo , t Scala.

Le Camere referuate fono con la t

Bbatemarco 32.

/"\^ Acerno 261.

Acquara 106.

Acquauella 41.

Agropoli 41.

f Aierola 295.

Atete di Tramoati

Albanella 38.

Alfan© 41.

fAltauilla 132.

f Amalfi*e Cafàli 344.

T Angri 372.

Angillara 26.

Atena. 67.

Atrani dlAmalfi 252.

Aidetta 110.

Battaglia 57.

Bellorifguarde 29.

Barbazzane 26.

Bofco 5»«

Buonabitacolo 15S-

Siacigliano 117.

Bucine

Brienza

Caggiano

Calabritto

f Camerota

Camella

Campagna

Gampora

Cannicchio

Canna longa

173«

206.

387.

152.

28.

665.

28.

32«

13-

Capinorodi Traœonti

Capizzo 13.

Capograflo- г 8 8.

Capofek 204.

Capoleuco

Capopalinuro

Capaccia юг.

Cardili 20.

Capre, Se Anacaprt-,

franche

Carufi

Cafaletto 82.

Cafalicchio 5 5.

f Caíálnuouo 48.

Cafella 126.

Cafígliand ю-

Caftagneta 1г.

Caftello dell' Abbaten

fuochi J9S-

Caftello à mare del!»-,

bruca franco

Caftello à mare di Sta-

bia franco

Caftello à mare delli

Terzieri

Caftel nuoito di Cilen-

to 17-

Caftel nuono di Cen-

za

f Caftellnzza

Callellnzzo

Cofentino

Gaftigllene

Mango

di

26.

lo--

Sant*

*-03>

Cana



é PRlNClPATO ClTRA.

Caua 228». Laurino ni $¡6.

Cêlfo 42. La Terra $6 Nocera tre Cafali 240'.

Centola 97' Laurino fopraho Í4. f Notera ipera in Dee

Cerafo 77- .Laurino ibttano" . 41- fuochi ttf.

Cerafanodi Tramonti Lawrito $i« Nouila Terra 7*«

•Cicerale 34. Lettere , e Cafole fuo Nouello de Tramoati

Cogliano .82. Gafale .389. Oghaftro 27-

Camagnefe Lentefcola 39- Olibano t$V

Conca 45. fLibonati 145- Oliueto 117.

Confignanti Licufati ¿o. Omignano 43.

f Cont»rone 62. Liuonati di Amalfi Ortodonico 38.

Conturfo 165. Loria **• Oftigliano 1«.

Connignentl Luftra 56. Ottati 09.

Coperlíto 15. Liter¿ieri diCaftelloà fPadula > 328.

t Cornito . 66. mare •. Palo

Cornuti .87. Jrtaghan© la Terra 10 Palluccia

Corlano Magliano vetere ij. Pantoliano

Cofentino 10. fMaiuri 196' t Pantano 282.

Cuccaro 64. Mannia Paftino

f Diano 128. Marlíconouo 34« Pat tano foprano

fEúoli 355' Mafia 39- Pattano fottano 4.

Feletta 52. Mafiafcufa 13. Paterno di Tramonti

Feglinedi Txamentt-* Maflicella 52. Piedemonte di Saler-

Felitto 40. Mehto in Agropoli ç- Пo

Fenocchito 15. ^Minori 62. Pellere, 25'

Foria 4» Moio 17« Pofiiglione 58,

Formiii 14. Montana Çi. Petina 126.

Franchi 58. Montanaia Petico

Forore 69. Monte 16. Piano perdi fumi 10.

Gando 30. Montecorace 3ь Piendolo de Tramonti

Gifoni Valle, ß piano Montecoruino il Pu- Pinamonte

fuochi 519. glianefe 441. Pifeiofta . 108.

Gifoni fbi Cafali 438. Montecoruino il Ra- pocara di Tramonti

Gorga ir. uellefe Poderia 35-

Gragnano 475. Monteforte 17- Pocarola di Araalfi

Grafio t Monte pertufo 35« Pogliefe

Guarazzano 14. Montepertnfo 35. Policaftro 10.

Fferedità so. Montefano io8. р0Цa 4^8.

Hcremiti 6. f Montuoro 34p. Polleca 109.

Ioio 57. Morigerali ч 46. Pelleca di Tramonti

Iungano 85. Montonia Porcili '.40.

Ifpani 10. f Nocera foprani_, Praiano , e Vetticafuo

Lauiano 53. fuochi 714. Cafale 193-

Lauгeana 62. Nocera fotto li Paga- Ргшиano 40.

Puri-



PRlNClPATO ClTRA. 7

Puridolo di Tramon ti San Giacomo del Dia- Scafata 68.

Qjjaglietta 25. no 41. fScala 2o5.

f Rauiello 97. San Giouanni del Ce- Senerchi» 47.

Recigliano a 8. liento 29. Serra 91.

Rocca dell'afpro 126. S-Giordano > Serra mezzana 5.

Kocca piemonte Mo- S.C-iouanai à Piro 88. SelTa 30«

rafterio 104. San Gregorio ii8. Sicignano 154.

Kocca pit monte li Ca- S.Lorenzo 77. f Sicile Caíale 50.

fali 76. S.Lazzaro Sodigliano

Rocca piemonte il cor- Santa Lucia Souerano

po 45. Santo Mágo,Caftro 34. Spio 19.

Rocca di Ciliento 18. Santo Mango di baler- Stigliano

f Rocca gloriofa 263. no 39, Stio 4 $9«

Rodio 75. Santa Marina 41. Touere di Amalfi

f Rofrano 105. Santo Martino 9. Toiano

Romagnano 50. f Santo Marzano 54. Torchiara 57.

Rofcigno 46. Santo Mauro dello Ce- Torrace 61.

Rotino 66. liento 134. Torre vrfaia 102«

Sacco 58. Santo Mauro di Cueca- f Tortorella 76.

Salacafale 35- ro 17. jTramontt 445.

Salala terra 189. Santo Mennaio 78. Trentenara 25.

Salella Santo Nazzaro 30« Troiano

fSalerao 1636. San Paolo di Caftro Valle di Cilento- 46.

Saluia 10 1. S.Pietro de Diano 95. Valentino 183.

Saluitella 41. S. Pietro de Scafati 17. Valúa a 6.

Sanfeuerino 2433« S. Rufo de diano 112. Valuano 101.

f Sant'Angelo à Fafa- Santo Serio Vatolla 2-.

nella 94. San Senerino di Came- Vetralc 6.

Sant' Angelo di Frat- rota 19. Vefti

ta 14J. Santo Rodato Maggíore di Amalfí

Sant'Arfíeri 83. San Vittore Vefli minore di Amalfí

Santa Barbera 41. f Sanza l<c>. Vignale 5j.

SanBiafe 28. Saponara • 342. Vietri 185-

S.Cipriano 93, fSarno 57**. Zoppt 17

f S.Giorgio 231. Safsano di Diano 101.

ciTTA,
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С l Т Т A, TERRE, В С A S Т Е L L А

DELIA PROVINCIA DI PRINCIPATO VLTRA,

CHE FV PARTE DEGLI ANTICHI HIRPINI •

Le Cîfti/onв vndkt t fri le quali Benewnto , e Сon^л Ьлnno Urciuefctttêi

it, e Ii Vefcouaiifon quejïï noue Япano,АиeШnо , Bifacc¡¿ Cedo nia->¿

Mx>»ttmaranet Monteutrdt , N*/eo , Santagata ieG9ti,t * ntA ttgeto

¿rlli Lombard;.

Le Camerc rcferuatc fono con la t

A

Ccadia 107.

f.Airola 434.

Albanefi di A-

riano

fAltauilla 120.

f Andreta belice 125.

Apice 209.

Ariano 749.

Arpaia 174.

Apellofa л юo.

i Atripalda,eCafali 493.

f Auellino ¿00.

Bagnara

fBagnulo 329.

Bel!izze,Cafak d'Auel-

lino 25.

Beneuento

Bif'accia 36г.

f Bonito 1 17.

Biccari 307.

Buonalbcrg* 156.

Cairano 88.

f Calitrc 3 3 i .

Campolattaro 46.

Candía 52.

Capn'glià 39.

Carbonari 153.

fCarifi 107.

Cafal arbore 69.

Cafale caruore 57.

СaГa1e di Santo Mar

ee à Мвпге

Cafalc Monterocchet-

ta 18.

Cafalduni 114.

fCaflàno ïo6.

Caitello délia Baronia_j

fuochi i4 г.

tCafteilodelliFràci 60.

Caftello Franco 108.

Caftello muzzo 6.

Caftelluccio Valle mag-

giore 11S.

Caitello poto 40.

Caiielnetere 39-

Cazzano , ouerô Cac-

ciano Cautano 95.

Cacciano Fornillo 8 т.

fCedogna 213.

Celle 51.

Ceppaloni 133.

f Ceruinara 331.

Chianca 29.

Chianchetella »4.

fChiufano 218.

Conza 36.

Carfaao dishabitatp.

Curfíano

Faito 50.

Flumari 65.

Foglianefe 138.

Fontanarofa 209.

Forino,e Cafali 343.

FoiTîceca 3j.

Fragnico di Monte-*

forte 121.

f Fragnito deli' Abba-

te 94.

Fricenro 88.

Fuftulare delia Monta*

gnadi Montefufcol«

Geneftra di Monteíb-

fcolo 45.

Geneftra delli Schiano-

ni 33-

Giefualdo 204.

Griece 4î.

Grotta Cafragnara 43.

Grotta minarda 9 г.

Guardia Lóbarda 174.

La pârtc di San Pietr«

delie Monache 4г.

Lapia 84.

Lentace 4.

Lioni 141.

Locufíàno 38-

Malicalzati 66.

Mancufi 5.

Melito iz.

Mercogliane

Mirabella 232.

Molinara 64.

Monteaperto 39«

fMontecaluo 2,52.

Montedurfo 53«

Montefalcione 50.

Mon-

J



PRïNCIPATO VLtra: *

Montefalcone ao9-

f Monte forte 246«

Monte fredano 5&.

Monte fufcolo

Monte iorio

Monte Leone 94«

Montella 3>7-

Montemalo 3 « •

Montemаrano 43-

^ Monte Sarchio, e Ca-

fali 452.

t Monte Miletto i06-

Monteuerde 9 1 •

Morr* lés-

fPadula «59.

Pagliara -jo.

Paglio

Panderane 49«

Parolife 27«

Paterno *9«

Pietra delit fufi

Pietra polcina *•&

Pietra ftornina 135.

Petraro г3-

Piefco della mazza yo.

Ponte 34-

Ponte LandiUf© ,93-

Porcarino

Prata 76'

Radicaz , feu Cafale del

mal some, e S- Poti

to 8e.

Reino 24.

Rocca Bafcarana 48.

Rocchetta di Sant'An-

Rocchetta di Sant'An-

H>mo 258.

Rocchetta di San, Feli

ce 115

f Rotúdi, e Càpora 64.

Salza 7»«

Sant'Andrea 180.

Sant' Agata dellï Go-

ri 338.

Sant'Agиefa 17.

Sant'Angelo à Can cel

lo 1N

Sant' Angelo à Сцpa-

ïo 20.

Sant'Angelo à Cuparo

Sant' Angelo dell' Ef-

ca 32.

Sant'Angelo à Scah-j

fuochi 44.

Sant' Angelo Lombar

do T83.

Santo Barbato 13.

Santo Giacomo deIla_.

Nontagna di Monte-

fnfeoli

Santo Guglielmo

San Giorgio della Mo-

lin ara 191.

San Giorgio di Monte-

fufcolo

Santo Lupo j t.

f Santo Mango loa.

Santo Marco delli Ca-

uotis 203.

Santa Maria in Elice 1 9.

Santa Maria in Grifo-

ne

Santa Maria à Toro 13«

Sata Maria di Vitolano

Santo Martino

Cacciano tentóle 82.

f Santo Martine

Santo Miele 76«

Santo. Nazzaro 6a«

Santo Nicola della Ba

ronía 68«

Santo Nicola Monfre-

da ix«

Santa Paolina 117-

SPietro in deSeato 1 6'.

Santo Roflo 109-

Santo Suoffo 109.

Santo Stefano 50.

Sauignano 38-

Sellite Cafale i3«

Serino 530«

Serra 26.

f Solofra 474.

Sommcnte ioj.

Sorbo -*5j,

Spit ale tto

Taorali nr.

Tegora г33.

Toccaniíe »o.

Tocco 7 r •

fTorella 150.

Torrecufo 181.

Torre di Montefuíco-

ío 50.

Torrione del Tufo %г«

Torrione del Sig. Ca

mille Tufo 2.

Vallata 170.

Vico della Baronia 88.

Í Villa maina 21.

Vitolano Santa Ma

ría 258.

Vitolano S.Croce 78.

Vultnrara 95.

Zuncolo 142.

v4d¿¡t.del Tomo I. del Surmonte« 8 CITTA,



С l Т Т А' j TERRE, E CASTEL.L A

DELLA PROVINCIA DI BASILICATA,

D E T T A G I A L V С A N I A. ./

Lefue Cîtùfon'* qnefle vndk't * Лгeгen^a , the haue titolo ¿i ЛгЫиeГсoиa* -

do. vnito con Matera« Lauello Muro> Mrlfi , Montepelofo, Töten^a, R&~

polla, Tricarico, e Turß.

Le Camere referuate fono con la f

ABriola 421.

Accettura 258.

Acerenza 252.

Albane 149«

Alinno 112«

Alianello 13-

f Anfe 80.

f Armento y 66.

Atclla 137«

f Auigliano 60i.

f Baglio . 295.

Baragiano 69.

Barrile 1^4-

Bella 274.

Bernauda, ouero

fCamarda 387.

Calciano 33.

Caluiello 256.

fCancellara, 285.

Carboni 120.

Caialnuouo 38.

Caftello di Grandine_,

fuochi 102.

Caftello me¿zano 138.

Caftello Saracino 167.

Caftelluccio

Caftrocucco dishabitato

Caftronuouo 51.

Cerciofmo 24.

Claramonte 75.

Colombaro 168.

'+ Cerigliano 70.

f Cornito ? ouero Cor-

178-

,21.

67.

39-

1009.

388.

69.

70-

34-

245-

77-

266.

164.

99-

, feu libero

570,

lito

Craco

f Epifcopia

Fanale

Feirandina

f Foren za

Francauilla

Galliccio

Garagufo

Genzano

Gorgoglione

Graflàno

.f Grottola

Guardia

Lagonigre

fuochi

Lafcano

Lategana 5 1-

Lacionico 57.

Lauiello 421.

f Laurenzana 434.

Lauria 368.

LombardaraaííTa 30.

Maratea inferiore 208.

Maratea faperiore 66.

fMaifica Vetere 66.

Mafchito

fMelfi

Mefaniello

MigHonico

Moliterno

f Montalbano

Monte irulone

156.

iz8i.

50.

586.

3^3«

217.

46.

Montemuro 239.

' Montepelofo 625.

f Montefcagliofo 570.

Muro ' 609.

. ' Noia 9<s.

Oliueto 58.

Oppido '176.

Palazzo 5S-

f Pappafidero 102.

Pefticcio 852.

Petrafefa - 118.

Petragalla i74.

f Petrapertofa 172.

f Picemo 361.

Piefcopagano 309.

ÍPomarico 530.

Potenza 88 3.

Rapolla , 86.

Rapone 121.

RioNigro 56.

Ripa candida 209.

f Riniello 257.

Rocca imperiale 154.

Roccanoua 60.

Rotonda HS.

Rotondella 50.

Ruote • 132.

Ruua 206.

t Salandra 3 1 5.

Sant'Arcangelo 241.

Santo Chirico 128.

San Chirico nuouo 77.

Santo Feie 44«

. Santo



PROV. DI CALABRlA ClTRA-. n

5arito Coftantino 5 j. Spinofo 55. 1 Turfi jgo

f Santo Martino iz2. Scigliano 414. Vagho

Santo Mauro ipi. Tito 4S0. Venofa 473.

Sarcuni 238. Tolue 35 4- Viggiano 381,

Saflo 99- Tramutola 253. Viggianello 102.

Seniíí 234- Trecchina 93. Vignola 654.

f Spinazzola 491. t Tricarico 642.

Cl TT A, TERRE, E CASTELLA

DELLA PROVINCIA DI CALABRIA CITRA,

GIA РАЕ SE DE' BRVZZIb

Ил queßa Trotiincia diece Città ,с'юeСo/en^л e Koffano con ^Arcïuefcouai',

e con Vefcoitaiï. l'aittiotto> cbefono ^mantea, Bifignano, Canat'hMar-

torano, Santomarcot Strongoli, & ymbriatïco.

Le Camere referuate íbnoconla t . •

ABbate Marco $4. Bifignano 54г. f Cerchiaro 174

Acqua formo- Bocchigliero 243. Cercito 45

fa 102. t Boilfta 25. Cerenza 1 84.

Acri 109. Bonifati 310. Cerifano 280.

t Aiello,e Cafali 498. Buonaicino 116. Ceruicato 14.

Aieta 106. f Caccuri 84. Cetraro 545.

Aleflàndria aliàs Torri- Calapizzati 74. . Cinga 25.

celia . 45. Caluiti 86. Cirella 74.

Altilia. 252- Campana 191. Ciuita 69.

Altomonte 30г. Canna 22. Corigliano 13*5«

•t Aluidona 34. Cariati , e Terra vec- Cofenza 1&54-

Amantea 448. chia fuo Cafale 220. Crepafite

t Amendolara 89. Carelei 182. Crifma 28.

y Aprigliana 450. Carpenzano 243. + Cropolati 92.

Argentina dishabitato Cafalenuouo ii9. Crucoli 146.

Arunguli -f- Cafobuono 74- t Crufía 88.

Baccarizzo in Arce 107 Caflàno 284. Cnrga di Giignano

Baccarizzo in Montai- f Cailel franco 261. Cumpanó,ó Zumpano

to 127. Cafíiglione di Cofen- fnochi 191.

Bellomonte »çç. za 81. Cnzzo panno

Beluedere,e Malapez- f Cafriglione maritti- Depignano

za 64. mo 149. Domanico it.-;.

Beluedere marittimo Cafírb regio 19. Donnici . 124.

fuochi 599. Cairrouillari 831. Falconara j^o

t Bemicaro 148. Celico 380. Fegline 539-

B г Fer-



fft PROW DI CAL/ШйГА ClTRÄ.

Fermo 6$.:

Fieme fredde- 60S.

Forneta 13..

Francauillt 40-

Fufcaldo 517-

Grimald« 151.

Grifolia 4>j.

Guardia 150.

f Ifpigro ) cioè Ziro

fuochi 327.

£acchite!lb,e Laceo 252

Laino, e Rbrgo 349.

Lappano,C Corno 188.

Lattarico 114.

tongobardo

Longobucco, 268.

jLungro

f Luzzr 23S:

Macchiadi orto

Maida

Maluito) eCafali

îyiangaluita 15,

Mangonc , e Santo Ste

fano 40?.

f Martorano>e Gafaji

fuoehi 416.

f Melizza' 158.

Melko , e. Crepefcito.

fuochi 230..

Mendicino 20 Ь •

Mocrafíano 43-.

f Mótalto,e Caíali.6j>o..

Monte Giordano 22«.

Monte SpinelliQ. 45-.

f Morano 578--

Mormaadó- 426..

Morricello, alias Cafal

nuouo , feu .S. Imago

fitodri 90..

Motta fe'llone- 100.

Motta Sata Lucia 326..

ti Noca«» •

Î

Nocera iöj.

N'orzitto

Oriolo,ô Riol». 210.

Paola 406«

Paterno- 3-60.

Pedace 561.

Pètrafitta 4 ; б.

f Pëtramala 137.

Petrapaolai 75..

Platici 58.

Policaftrello- 83.

Porcile. 1 3..

Regina 50.

Renda 437.

Rocca di negro 59.

Roggiano 221.

Rogliano 8o5.

Rofc i.ií..

f Rollte / 4i.

Roflàno, e Paludi 1 177«

Rouito 21o.

Ruffi

Sant'Agata mj.

San Bafile 6t.

San, Benedetto di: Co-

fenza' 44.

Sab Benedetto dell'Äb-

had«, $6'

Santa Catefinai 38.

Santo Colimo

San Dimitri Macchia, e

fchiffö 2*4.

Santa Domenica: 22..

SantoDonato 272.

Santo Feli. 377-

San Giniio 121.

San Giorgio di Cari«

gliano 155.

San Giórgio di ¡ Santo-

marco. 3а.

Santo Iacopo- 46.

S?Gio; diFiorci. 333f.

Santo Lauro rzv

Santa Loi ézo,aíiás Bel

lida 46.

San Marco' ni.

Santo Lucido 7<*'

S.Maria della Rota 5,6.

Santo Martino 6é>

Santo Mäurello. 27-

Santo Nicola dell'Alt»

fuocHi 36.

Santo Percopo'

Santo Pietro /

Albanefe fii.

Santo Pietro di Guara-

to 90.

Santa Sofia 171*

Santo Solio 5 S.

Saracina 3i7«

Sauotellô. je'..

Scala 1:i2..

f Salez 55,

Scigliano- 848.

Schifo

Serra di Lio 2#.

Serrano 19.

Speszano grande 235,

Spezzane piccolo 159.

Spezzano picciolo no—

uiter numerato 7?«

Strongolo 266..

Tarfia' 37-

Terranouau 168..

Teflàno 139'

Trebifaccie 43«

Turano 147Í

Turtora; 63.

Verzinoi 114*-

Villanoua

Vmbriaticoi 42..

Vrfomarfd 187..

f Zito, detto altrimen-

te.Ifljgrô, 273.-

/



eiTTA , TERRE , E CAS TELL A

DEL LA PROVINCIA DI CALABR I A VLTRA,

LA OVALE FV GIA DETTA MAGNA- GRECIA-

Le Cht* il quefla Тггишпa/окo/edki l'^rciue/eouadi, Rtgg'w, t Santa Se-

uerintit li Vtfcouai! Belcaflro, Кенa, fatan>aro, Cot*one, Gerace I/oUt

Alenteietne. Melilo, Nkaftro, bÙcottrai OppidsxSqutlUct , Тaнeгna, t-j

Tropea«

Le Camere referuate íbno con la f

AGnonc ouero An-

dali

Amarone 33.

Amendolara 25 t.

Anoia 454-

Ardore

f Arena ,c Cafali 940.

Arenufo 14.

Argnfto 33.

Badolatan 317.

Bagnara 41Л

Belcaftro ' 164.

BelForte io.

Bianco 1 e Carrafa- fuo

Caíale. 174.

Bona 264.

Bombife

Bonugni Г41.

Brancalcoae- 54.

Briatico . 452-

Brugnatore: 27.

f Burrello 447.

Calandra dishabitato •

Calanna 39 1.

Calomera: 82.

Cardinale. 90.

Gaгdito' 164.

Caridà 22á¿-

Cafal nнoиo nouiterr

eretto- i-i8.

Cafal di Fàitr 50.

(Sofaldi Eabntiata-aliàss

liBnmari 4г.

Ca repoli d ishabitato

Canolo yj.

Caftellace 42.

Caflelle 6.

Caflellomonardo1 Г77.

f Caíleluecerc 49 !•

Catanzaro a¿5r«

Centrcca 30»

Cigala 63.

f Cinquefirondi 538.

Claraualle 67.

Conteianne 1 J 1.

Crotone 446.

f Crepacore 21.

Cropani Г71.

Gufolito- 91«

Gutro 394.

Dauole tfx>.-

Drofe

Eerohto dell'Ecclefia-,

lo&

Feroliro di Nicaftro

18и

Filbgaft

j' Fiumara di Muro-

772.

Francauilla- Si.-

Francica; 3,36.

Gagliato-, 3a.

Galatro• 5 3.

Garcrio1 94-

Garana 50.

Gafparina 108.

Gaudiofo , e Scandali

fuochi 1 1 ï«

Gerace,e Cafali 1066.

Gimigliano 239.

Gioia 20.

Gioppolo' 87«-

Girifalco Г22«

t Grottaria' 747,

Ifola,ô Ifola, 112,

liaría lorjr

Lacconia гб.

Larzetta

Maida &i ú-

Marchedufa • 38«;

Jdarcellinar*

fuochi 84^

Maradufi

Maííanoua disHebitata

Melicucca, e Drofi

fuochi; V 7f9¿

Níelito 465'.

Mentabro 93.-

Mefuraca1 270.-

Migliarina; çç.

Mifiano 7i9«

f Moneflerace 99.

f Montebello' aоз«

Monteleone i793-

Мoш^pооnД' 4 53.

Monterofío 4$--

M-on--



ï4 PROV.

Montefanto 4p.

Aiontcforo .35«

^otta boualina 1г5.

Motta di Brozzano 19.

Mottafilocaftro 485.

?V. orta gioiofa 262.

Aiocta di San Giouanni

fuochi 293.

f Morta Siderone 498.

KTicaftro 5i S.

Nica/hïelle 8.

f Nicotera 439-

OliuanJo 50.

f Oppido 764-

Palagoria alias Borgia

fuochi 149.

Palermita - 16.

Palizzi 70.

Palma .5i9-

Panagia 4?.

Papanicefora 155.

Pentidattilo 116.

Petrizzi 100.

Pizzo 442.

f Placanica 75.

Plaifano 51.

Policaiïro 346.

Poliftena,e San Giorgio

fua Terra 1148-

Potomia 71.

Prati . 32.

Pulia 77.

Reggio 4938.

Rietta 41.

Roccangitola 109.

Roce a Bernarda 129

Dl CALABRlA

Rocca Falluca dishabi-

tato

f Roccelia aot.

Rofarno 374.

Sant'Agata 510.

Sant' Agata di Crepa-

core 87.

Sant'Andrea di Badola-

to 171'

Sant'Andrea defia vena

fuochi 47.

Santo Calioto .1 59.

Santa Caterina 259.

f Santa Criilina 655.

Santo Dimieri 10.

Santo Elia 6g.

Santa Eufemia 7J.

Santo Flore 88.

San Giouanni Monalio,

ouero Mignano dis-

habitato

Santo Mauro 116.

Sant'Angelo 48.

Sant'Angelo, feù Cote-

relia -17.

f S. Giorgio numerato

con Poliftena 1148.

Sant'Onofrio 83.

Cafale di Filogafi

'f S. Lorenzo 213.

San Pietro deH'Ifola_j

dishabitato

San Pietro Melicuccha

fuochi ., 20.

Santa Seuerina 10?.

Santo Softo 57.

VLTR A

Santo Vito 9v

Satnano Xlo«

Scandali

t Sciglio 37Г-

7 Sellia i • o.

Seminara 946.

Serra

Serra ftretta 173.

Settingiano 177.

Settufano 8:.

f Simmari ti 1.

j Sinopoli ¿54-

Soriano 348«

fSorito 249.

Spatola,e Serra ш.

Squillace 158'

Stallati . 124.

btafacone 40.

Stilo 1i58.

Suberato 37.

Tauerna,e Cafali 776.

•j- Terranoua 1250.

Terriolo 191.

Torre di Bruzzano 47.

Torre dell'Ifola 96.

Troiani dishabitato

Tropea 2023.

Valle longa 448.

Villa Carbonara disha-

bitata.

Villa Aragonia,feíi An-

nali 39.

Zangarife . ^

Zangarone 40«

DEILA



DELLA PROVlNCIA Dl TERRA D'OTRANTO ,

Che hebbe già nome, e Giapigia, e Meflàpia, с Salentina,

& anche Calauria .

Qu-fti Troumùa trlgl'altri Iwgbi baw.quattordkl cUû > qmttro dellt-.>

q«aliJoM Arau'fctuaii, cioè B'ivdfi , col quae e vmto Otra, Madras

. Oiranto , e l a anto e l/rjcomîi quefi'altre , ¿Ueffario> CaflellanM, Ca-

flro. Gallipuli, L'cce, Motóla, Mario, Oflhni, (? yggtnto«

'-. '

Le Camere referuate fono con la f

ACquarica di Lec- Caibglione ' 07. Galatoia 663.

cé 50- Cafiignano del Campo Gallipoli 1463-

Ac-pian'ca del capo ;)'.. fu. chi' 212. Galugnano Í05.

Aicaia,ouero Ceíiüj /¡-5- Caß g nano de Pre4i f Ginofa 372.

f Aleflàno 259. fuochi 257. Giordignano

Andrano  40. Caftrofrancoae 64. Grottaglie <?05«

Aradeo So. Cailroguarino 56. Guagnano • 23S¿'

Arigliano 25: Caftro 23. Hyerchie 137-

•f Arnefane lie. Caualiino Iuliano 7$«

Eagiuilo 73. Canalhno 136. Iordignano 107-

Barbarano i0c. Ceglie 414. Laziano )

Beluedere dishabitato Cellino 223. f Lecce 33o0«

Brindifi 1428. Cerfignano Ho. Legnile 524,

Bel forte olim Drago- Cefine Leporano 4 3«

ne 42. Ciuitella 54. Leuerano 337«

f Bugiardo 147. f Corigliano 448. Lille * 1t8.

f Burgnagne , с Paflole Craparica del capo 26. Lizzano _ 75«

fuochi 86. Craparica di Lecce 82. Lucianello , ouero

Betrugno • 7J. Cucumola Jo. Leccianello 218-

Cacciamele Cugnano 82. Magliano 39«

Calimera 204. -f- Cupertino 512. -j- Maglie 28т.

Campie 49¿- Curfano il*'' Maladugno 170.

Cannole 62. Curfiomnium 140. Marittima «56.

Carmiano 15§. Cutrofiano 85- Martano 44<*.

Carofino 44. Depreffa 61. -j- Martina 1603.

Carouigno 290. Difo 15 1. Maruggia 259.

f Carpignano 168. Erchie Maflàfre 608.

Caíalicchio dishabitato Faggiano 123-. Matera hoggi và con la

Cafalenuouo 1002- Fragnano 73- Prouincia di Terra di

Cafamafella 8. Fellino . ' 115. Ban 20 7.

f Cafarano . 334. Francauilla 1170. Matmo 257,

t Cañellaneta 691 + Gagliano 164- Meleflàno 88.



к? PROV. Dl TERRA D'OTRANTO.

f Melpignano 294. Roccafranca ip«

Merme 71. Roggian* 62.

f Mifagne 990. Ruffian© 22S.

Mifciano 55. Salice a S 9«

f Mbnacizz* 57. Salignano ïi8.

Monoruino 27e. Salue 308.

Montegiano Sannarica ^48-

Mouteiufo 71* San Caffiane 71y

Monremefula 43- San СeГa reo 315-

Monterone aбo. SanGrifprero .

Monrefan© 58. Santa Daria 11-

Montefardo 108. San Donato 86.

Morciano 172. San Giorgio 67.

Moricino 84. f Santa María de Ne-

t Motula 1 1 5- ua . 320-

îyluro 24?.. Santo Martino franco

f Nardo *736. S. Eufemia 14-

Neuiano 34« Santo Marzano 53-
Noia -75' SanPlacanzo v

Nocjgiia- 61. f San Pietro in Gala-

Oira' 490. tina 82p.

Orrelli fu j- San Pietro Vernoti-

Oftuni 114©. сo 145.

Otranto 455. f Santo Vite 442.

Pafagiano 71. Saua 84.

Palagianelle 72. Scorrano 231.

Palmarice 64. + Secli 150.

f Param'ta ' 343. Serrano 41-

Panti, ôPatri Sogliano 8$.

Pitignano 47. Solito

Pratte Sorano 62.

Patà 135. Specchia' di Monorui-

Pregiano no 61.

Prefízzo r8y. Specchia deliPreti 2 87-

Pulfano 5 p. Spognano 99-

Racle 165. Squinzano 424-

Rocça formata franco f Stornatia 252.

Stigiiaoo dishabitat©

StrHtti 65+

SupleiTano £3«

Surb© 36 и

Sufcianell© 85.

Taranto 1870.

Tauiano 296.

Taurifano 153.

Terra* 547«

Triggiano 114.

Torre de Mare dishabí-

tata

Torre de Padula 145*

f Torre de Santa Su-

fanna > 290.

Torrícella 49«

Trecafe 3i3«

f Trepuzzí 346.

Turchiarolo 111,

Turrara»* 59«

Turin© И 3«

Vagliano

Varizze

Valle xj.

Veglie . 4*4«

Vernole 117-

Vetrana

t Vggento 29Í«

Viggiano delía Chieík_,

fuochi 179.

Viggiano di Monte fil

íenlo 78Í

Viggiano de Telelí

Vignale Caftrenfe 98.

Vifciaraella

Vitigliano 34.

«té

-äk^s. дож áf/íaa.

СПТА,
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ciTTA,_ terre; e с A ST Et L A

DELIA PROVINCIA DI TERRA DI BARI,

CHE F V PVGL IA PEVCEZIA.

Hiqntña Tronincia fuattordici Citth dut délie quali. cioh Bari, e Tranï fo*

no Arc'mtfcouadh e Vefcouadi queße dodici Andri, BifegHa t Bitetto Bi-

tonto, Conuofano« Giouina^KP$ Gramm, Molfem, ШnoрoИ, Monorui-

no, Tolignano, t Ruuo.

Le Camere reíeríate fono con Ut .

t A Cquauiua 1530 Cegli'e 133- Noia Sopï

t X\ Altamura 2631 Cell'à mare îoj. + Nucí 598.

t Andria 142 1. Cifternino 533. t Palo 548.

Bari 1 -345- t Cónuerfano 1405. Polignane 634*

Barletta 1735' Fafciano 733- Potignano 1198«

f Binetto 70. f Gioia 493- Quarata 1227.

Bifeglia 1692. Giouinazzo ¿28. Rotigliano 672.

f Bitetto 545. Grauina 191 6. -f Ruuo 1203.

Bitonto 25S0. t Gmmo гaз. SanY Eramo 524.

Benito Lofíto 50. Santo Nicandro 220.

Brititto 264. f Locorotondo 342« t Terlizzo 693.

Cannito iji- t Matera 2047. Trani 787.

Canoià 26ç. Modugno ibi6. t Tregiano 334.

Capurlb 24^. Mola ЩЗб- Turitto 76.

Carbonara 170. f Molfetta i*47« Turitto/ 76.

Cafale delia Trinità 43. Monoruino 288- Turro 494.

Cafamafllma 36%. Monopoli 1854. Valenzano 220.

f Caflàno 412. Mozione

f Caftellana 809. Montrone 174«

GlTTA, TERRE.E CA STELLA

D E LIA PROVINCIA DI AB RVZZO CI T RA,

LI CVI POPOLI FVRONO LI SANNITI

Le Città nonfono pik, che qmtuo , che CmUn di Chieti , Lanciano , Cinit¿j

Borrella, e ¿almona ejjcncto le due prime ^rciutfcouadu

•. .•..'-ve:-,-. Le Camere refemare fono con la f

ABbateggio 58- Altino 28« Arco J8.

fAgnone 6 3. f Anuerft 136. Ariello 48.

Alfideua 105. Arij 21. Ateffa 464.

*4d$tt,del Temo Ldel SummoMei С Ba-



18 PRO V. D'ABRVZZO CITRA:

\

Bagnara 147«

„Balelice diahabitato

Bellomontc làf»

Bolignano 94«

t Bomba 6l*

t Bucchianieo 33•^^

Campo diGioite i53»

Canofa 9i-

Canfano 70-

t Caramanico 595.

Caronchio 93.

Carpmeto; 40.

Carreteo '1 1.

Caíálanguida 61-

Cafalbordino 139.

'Caíale incontrade r'54-

Cafoli 150-

Caltello di ságuine 14B.

' Caltellonuoito ч 143.

Caftiglione 406.

CalTro di Value 70.

f Ciuitaburella ñyú.

CiuitadiChieti 1745-

Ciuita Luparella -50..

Ciuitella Alfidena -37..

Ciuitella di Ramorrdo

fuochi 54.

Colle di Macine -39-

Colle di mezzo 2 8-

f Celenza 144«

Crecchio 14e.

Dogliofa 15-

Falloafcofo -32.

Fàlio '45-

Fara filiorum 73-

>Fara di Santo Martirio.

fuochi 94-

Feudo di Pilo de tto.

Giulipoli . 25-

Feudo dellix Caltellani

detto. Villa. Caftella-

n* 9..

Frkà Grandinaria 64.

ïirifxdi Lanciano 74«

Fileeto > .'i 58»

t FoiTaceca 93-

Frame 88.

Francaiülla 2 $8-

Frattura 56.

Furci 33 .

Fuerli 66-

t Gambarale 50.

Gefso di Monte odori-

fí» 75»

Gefiro di Patena 277.

Gmgliano 8i.

Gnardtagrele 220.

Guilme 36.

Introacqna. 329.

Lama Ю3-

Lanciano r073-

Lentella 30»

Letto di manopello1i2 5..

Letto, di Palena 83-

Liir* .- 33-

Malanotte 9'

Manupell» 321.

Miglianica 124.

Monteferrante: 45-

Monte negro 54-

Montedorifío 76-

Monte la piaña' 63..

Monfegliaro. 36..

Opii .77«

f Ortona à mare ч 547-

Ortona de Marci 206.

f Pacentro 42 u

Paglietta 82-

Palena J42'

f Palmoli l<i*-

Palombara 121.

Penna di huomo 27.

Penna di Pedemóte 59

Pentima zo6..

Pefcara 1-

'Pefcoafleroli 184.

'f 'Pefcoeoitanzo. 325.

'Petrabundamc 82,

Petra ferazatia ij«

Pettorano 44t»

Petrnro 103-

Pizzo ferrate 65.

Pollutri 97.

f Popoli 2 9<í-

Pratola 226«

Pretanllexo 82.

Prezza 1 14.

Quatri 22.

f Raiana 128.

Rapino 186.

RipaTeatina 257.

Riuifondoli 1 5 9'

Rocca di Caramanico

fuochi <,t>

Rocca di Cafale 116.

Rocca di cinque mi-

glia 24-

Rocca di Monte piano

fuochi 14^«

Rocca morice 139.

Rola del Rafo 124.

Rocca di Sa» Giouan-

ni 115-

Rocca Scalegn* 57*

Rocca Spinalueti 107.

RoccaValfefcura 119.

t Roio 83-

f Rofello- 15 t.

Salle 1 12e.

.f' Santo Buono 204.

Santo Giouanni lupio-

иe би

Santo Martin» 81»

S.Valentino 243.

Santo Vito 92,

Scanno' 5 . . • 510.

Schiaut 75.

Serra monacefca: 106.

Scierni 105.

Sulmona 751«

f Taranta ¿5.

Tecco 179«

Tollo



PROV. D'ABRVZZO ClTR A. t*

Toi!e *7-

Torrebruna 93.

Tornareccio 99,

Torriceliar 201.

Tutino 85.

Turn 68.

Tafillo 105.

Varro 85.

Varrea 105,

f Vafto aimone 973.

Villa Alfonfina 32.

Villa, arielli гг.

Villa cafa Candidella_,

fuochi 54-

Villa Cannaparo disha-

bitata

Villa Copello 58.

Villa conteleífíà dishabi-

tata

Villa força popolïna_,

fuochi 1 1 5 .

Villa fonte chi ara J.

Villa fonte del tocco

fuochi 1I«

Villa di Giouantomafo

mezzo graíio

Villa lago 8?.

Villa Lazzaro dishabi-

tata

Villa magna

Villa nuoua 41«

Villa nuoua in feudo,

Valignano 1 ь

Villa pietra Coftantina

fuochi гб.

Villa policorno disha-

bitata

Villa Pompeo Petrur-

ci

Villa ranea dishabitata

Villa Santa Santa Ceci

lia 4«

Villa Valignano 3*-

Villa Santa Ruilica-*

dishabitata.

Villa Santa Maria 95.

Villa Santa Maria à ma

re *ь

Villa Sata Pehnare lit

Villa Santa Polinare 12.

Villa San Pietro moa-

turfo

Villa Santo Lagni

Villa Santo Spirito dî-

shabitata

Villa Santo Saluo 36.

Villa fcorctofa 24.

Villa Silueftro 24.

Villa fummiuinculi 6.

Villa Stannazzo 17,

Villa Torre Gentile 3 3.

Villa Torre nuoua

Villa Torre vecchia 18.

YillaTreglia i8.

Villa varrea 54«

Y,illa valle mari 2j.

Villa vafto meroli di

shabitata

Villa viano dishabitata

Vittorito ' 7.9-

Vrfagna 206.

ClTTA, TERRECE CASTELLA

DEILA PRO VINCI A DI ABRV ZZO VLTRÄ,

I Popoli della quale furono gin detti Veflini,

Le Città di quepa Vrouinriafono cinque , siqnila , jíiri « Campli > C'iuUa di

Tetina, t Terramo,etutte tinque ytfcouadi.

Le Camcre refcruate fono con la f

ACciano 65.

Acquaniua 54.

Acumuli 3 36.

Aiello 109.

Alanno 214.

Albi 49.

f Amatrice 1001.

f Aprigliano 42.

Aguila 1355-

Aquilano 19- Bucucco 7Í.

Aquilano »9- Bagno

Aragne 45- f Barifciano 324.

Arifche
*8?-

1 Bafciano 92.

Afchi 86. Balfarano 2pl.

Afibrgio 87. Bazzano 1S.

Arri, e Cafoli 1005. Befle 70.

Auezzano гц. Bellante 166.

Auricola 6г.. Bifegna 1Z.

г Bri-



20 PROV. D'ABRVZZO VÍTRA.

dr.

20.

8i-

22.

76.

Вri fen to

Bprbona.

Bomenaco

Brittoli

Burgoflouo

Builo

Burghetto Ciuita Du

cale Ho.

Cagnano' , 2.8 1.

ÎGalafcio . ï'55.

Camarda 87.

Campana ao.

f' Cahipli iood.

Caniftro do.

Cantalice 1S9.

Canzano 105.

Capadocia 99.

Cappella 2,.

f Capiírrauo' ido.

Capiftrello 68..

Caporciano 93.

Carapelle 60.

Carchiara 29.

Carpineto 90'.

Cafale Santo Nicola 5.

Cafentino 67.

Caftagna 45.

Caftelle $p

Caftello di flume 27.

Çalkllo di gieri 94.

Caftello lungo

Caftello monardo 67.

Caftello del Monte 294.

Caftelnuouo 86.

Caftelvecchio 157.

Caftel vecchio ad alto

fuochi 100.

Caftel vecchio à baflo

fuochi 47.

Caftel vecchio di fo-

briere i 34.

Caftel vecchio di Ta-

gliacozzo- ïS.

Cafliglionc 4?'

Caftiglione del Conte_->'

fuochi '-Ï20.

Caitiglione di M- Rai-

mondo i г 9.

Caftilenti 72.

Calhoueccfiie

f Catignano,ô Cafli-

gnana 108.

Celano. 264.

Celle

Cellera 50.

Cellino 155.

Cermignano 5 5-

Cerquito г8.

Cefe 55.

Cerchio 58.

t Ciuita Quana 114.

Ciuita antina 52.

f Ciuita Ducale 855.

Ciuita dipenna 678.

Ciuita reale 256.

Ciuita retegna 94.

f Ciuita Sant' Angelo

fuochi J4J.

Ciuita Tomafa 45.

Ciuitella delaBadia 169

Giuitella di Roueto

fuochi rio.

Ciuitella del Trôto 733

Colle 80.

Celle alto *2v

Colle ärmere *П«

Colle Coruino' 207..

Colle donhko- 20.

Colle fecato dj.

Colle longo 1 H-

Colle Pietro 42'.

Colle vecchioл ai.

Gblonella Щб.

Contraguerra. 89.

Corbara ' 80.

Corropoli 168.

Crapodofio 1 4'î.

Chcùllq. 1.76^.

Cugnoli

Curcumelt

Fagnano

Fano Adriano

Faragone

5*>

do"

44'^

61-

Farinola 153-

Feudo di.Canzano 2«

Filetto • 70'

Fontecchia 215»

Fonte di Auignone 13«

Força di Valle 1 d.

Forcella del corado 107

ForceHa di Рeиna 23»

Fornarolo 80.

Foflà 10Ó.

Frunti 63.

Gagliano Í2S.

Gamagn* 66.

Gioia 153.

Girgenti 42.

Giulianoua »75«

Goriano di Vallé ti 3.

Guardia humana 3d.

Inftla ld2.

Intempera 23.

Intermefuli ag.

f Introdoco , 219«

Intromunti ^55.

Lelece 147

La pofta 238.

Latufco dishabitate Ï

Lauareta . ' . i>8.

Lecce *44«

Leognano 4t.

f Leonefsa и 63 *

Liofrini 37«

f Lorete. 5d9«

Luco 147«

Lucolo 31 7.

M acchia del Monte ai..

Macchia timone 23.

Magliano 120..

Maran® 1-9.-

Martellt



PROV. D'ABRVZZO VLTRA. 21

Mareri . 7 V.

Mafia iuferióre ,50.

Mafsa fuperiore 1 >'.

Meta di Roueto 67.

Miano 137.

Molina 43.

Montèbello 62.

Monte gualtieri 6.

Monte pagauo 170.

I Montercale i66».

Montefecco 68.

Monte lilaano 67.

Montagnana d¡ Rofito

fuochi 233.

Monticchio 34.

Montone - 37.

Montorio 348.

Morino 72.

Morrea 194-

Morra 108.

Mofciano lad.

Mofeafo ; 8 г.

Mofcufo de fchiauoni

Nauelli 170.

Nereta 15 p.

Nocciano 85.

Notarefca í.fc4«

Ocre 145.

Onna 25.

f Ofena 174.

Otmcchio: 55.

Ouindolo Sr.

Paganica 406.

Pagliara 22.

Paglia , feu Girifalca

Paterno 22«

Penna di Sát'Andrea 37

Perita 144.

Pefcina 31 2.

Pefco canaíe 18.

Pefco caneiale

Pefco magjjiore 18.

Pefco Rorciano 80

Petsa camela

Petranico

Petra fecea

Petrella

Pccritro

Petto

Piacenza

Pianella

f Pizzolo

Poio Felippo

Poio morelxo

Poio Piacenza

34-

50.

63.

79.

67*

ij-

128.

320.

549-

38.

23?«

Pefco Sanfonefco 76.

Poio Pomponifeo o { .

Рoю rattiere S«

Poio San Giouanni 31.

Poio Santa Maria Г04.

Poio Sinolfo 69.

Poio di Valle ió.

Poio Viano 63.

Poio Vmbricchio lo.

Popplita 61.

Prata 116«

Raccorre

' Radicare 46.

Rapino 1 7.

Rendinara 67.

Ripattoni . i97«

Rocca di Butti 74;

Rocca di calafcío 1 3 1«

Rócca di cambio Vi 8.

Rocca di cerro 43.'

Rocca lubreíg <í¿.

Rocca di meze 268.

Rocca di petruro 34.

Rocca ranmfe »3.

Rocca Santa Maria 5 J.

Rocca Santo Stefano

fuochi 75. .

Rocca Veruti 98.

Rocca di Viue- 70.

Rocca di Setiembre

Roio 146.

Rofciano 128.

Rófciolo 41'

Rouere. . < 79.

Sambuco , 45«

San Benedetto . 34.

f San Demitrio 330,

San Douato 3 8.

Santo Gilio ..51«

Santo Giona 30.

San Giouanni à Scorzo«

ne 32.

Santa Maria . 114.

Santa Maria del Ponte

fuochi 58.

Santo Natoglia 43.

Sant'Omero 212.

San Petito 8.

Saиto Pio 96.

Santo Sano 57.

San Sebaitiano 69.

Santo Stefano 223.

Santo Vito 5 8.

San Vittoriao 11.

Saflâ 130.

Scanzano 88.

Scolpito i 06«

Scorzano 61.

Saurcola 13^.

Seccinara 83.

Silui 59.

Spedino 1 3.

Speron d'afino 31.

Spoltore 2 jo.

Staftoli . 55.

Stifle 1 1.

Tagliacozzo 297»

Tcrramo 1 ,70.

Terra moricana der Cô

te 77»

Terra moricana

Maglianella , 0 Magna-

uilla $6.

Terra moricana Mon-

tagna 14«

Terra moricana Soliuil-

la .

Terra
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Terra mericana tezzana

fuochi 10.

Thione 1oC

Tondicoca , 24.

Torano di Penna 68.

Torano dell'Aquil* 61.

Torna in parte Iii.

Torre de Paflari

Torre di tagli© 61.

Tortoreto 163.

TofTezia i?4-

Trafacco 79-

Tufo Tufcô 74-

Tufcillo

Venere 12.

Vаfteo 49.

Vicoli ¿4.

Villa bagnuli

Villa bozza 10.

Villa Campo tofto 184-

Villa capelt< 45-

Villa di Gaprara 50.

Villa Cafteglione 87-

Villa caftel à mare.

Villa di Cerreei гб.

Villa di Chiarino г3.

Villa di Ciprefll 14.

Villa di Cola longo

Villa di Colle canirni

del Conte 4.

Villa di Colle longo 84.

Villa di Colonia

Villa di Configui.

Villa di Cola Morîfco

fuochi-. 2î-

Villa ái Conca 7.

Villa di colli de Topi.

Уilla di collis d'alfani

Villa Coftantini disha-

bitata.

Villa domi 15.

Villa Mazzani.

Villa delle marine

Villa Moricone ao.

Villa nepozano

Villa Poicoue.

VillaS. Lucia, eVilia-;

Ratino 89.

Villa patnfcht ao.

Villa prepofiti 14.

Villa orfe-

Villa Sant'Angelo 74.

Villa S. Giorgio.

Villa di rupo.

Villa di Santa Maria_,

. loannslla 8.

Villa di Santa María*

Picciano 20.

Villa S.Iufta п.

Villa S. Stefano-

Villa S. Victorino dis-

habitata.

Villa Silueftri díshabi-

tata.

Villa fcare 36.

Villa Torricella , e Pla

no .. 45.

Vlilaverruti 36.

Villa lili 3.

Cl TTA , TERRE , E CASTELLA

Deila Prouincia di Contato di Molife, che fù parte

delSaonio>cioè Frentani.

Qui fono quattro Città, tutte Quattro Vefcouadi , cioè Boiano , <3 uardialfe-

«$, Iíenia, e Txiuento.

Le Camere riferuate fono con

ACqua chiara alias

della Croce.

Acqnauiua 60.

f Bagnulo 106.

Boiano 214.

f Biiancllo 13г.

Buffo 150.

Caccauone fio.

.f CampoLalfo 490.

Campochiaro 113.

.f Campo lieto 114.

Campo di pietra 74-

Can tal up o 102.

Capracotta i8j.

Carauilla > e Caftiglio-

. ne 47«

Carcabottaccio 6 1 .

f Carpirione 232.

~f CaiaCalcßda 152.

Cafale Cerrito dishabi-

tato.

f Cafale Cipriano 122

la f.

Cafale Tauerna »8.

Cafais San Barbate.

Cabello acqua bucana.

Caftello di Agnone 27.

Caftello acquaburana_,

fuochi 197«

Caftello de Caruilli

f Caftello de Giudici

fuochi . 82.

Caftello di lino ai.

Caftello di Laurori.

Ca-
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Caírellopetnifo 149.

Caftello pizzuto 5 9.

Caftropignano 149.

Cerquapicciola.

Chiauice 1 9.

.f Ciuita. campa mari

no 3^7.

f Ciuitinoua i ,9»

Ciuitauecchia

f Colfe di Anchife 87.

Colle délia Croce 34.

Couata 8.

Fornella $4.

f Fofiaceca 197»

Froiolone 432.

f Gambateíâ 70«

Guardia Alferes. 68.

Guardia bruna 19«

Guardia campochiaro-

fuochi 128.

Guardia girardo 88.

Tpaг*

Ifernia 440.

Lefpinete 204.

Eimefano

Locito 166»

Longano 98-

Eoratino 1 83«

Lupara lop.

Macchiagoden» »22.

Maccftia d'Iferni*. 1 29.

Matrice . . 9e.

f Mirabello

f Miranda

•Molife-

Mondroduni

Montaccioli

Montagano

Montefalcone

Monte lateglia. dishafai-

tato,

Montenegro. 83«

Monte negro , alias San

ta Lucia 24.

Montorio 8l.

Monteradene.

f Morcone 620.

Morrone ' 1 37.

Palata _ 51.

f Peíco lancian» 31.

Pefco pignataro Д 3 6.

Pefco d'Ifernia 89.

Petra cup* 3,8.

.fr Petrelli 126.

Pettorano 75.

Prouidente 29.

f Riccia 141.

Rionegro 43.

Ripalta; 35.

f Ripalimofini .226.

Ripali bottuni 154.

Rocca afpramonte 31.

Rocca cicuta 45.

Rocca minolfa. 303.

\66. Rocca-viuara 54.

70. Salicito 7(.

44. SaiSonoro 93.

253. bant'Agapito

lo'-« f Sane Angelo in Grot-

111?. tola 67,

130. Sant' Angelo Lemofano

Santa fiiaíé 13.

San Barbato.

f Santa Croce 240.

San Felice 20.

SanGiuliano 116.

+ San Giouanni ingal-

do 224.

Santa Giuila.

Santa Lucia, alias Mote

negro. 24.

Santo- Maffim» 94'

S. Pietro delia Balena»

S.Pietro- dell'Auellana

fuochr 88.

San Paolo- 108.

Santo Stefano 9.

Scontrone 36»

Sefli ио 1 50.

Sperone di afino.

Supino 153^

Terclia 75.-

Toro 153»

Tribiento 3*3-

f Vinchiaturo- 194«

<.•«!

DEILA



M

С I T T A Í T E R R E , E CAS TE L t A

DELLA PROVINCIA DI CAPITANATA,

Che è parte di Puglia piana , detta già Dauni .

Мaйe quefla Vrownda doiici Citti , dtlle quali Manfredonia* e fiante Sauf

«Anvrlo, vnite infierne hanno titoîo di ^ráurfcouad** t ti si anco Salptre,

yn'ita con Tran'h boggi è jtparata%e H Vtftomdifono Л/rcli, Bouino« Fiar

ren^HolaiLucerayLefena« Fieße, Molturara, Termoie, e Troia.

I.e Camere referuate fono con la f

ALarino i 22.

Alberona i?3-

f Afcoli 381.

Barbarano'

Bafelecc ï9S.

Biccari

Bignano

f Bouino 36 t.

Cagnano 304.

Campo m? rino 74.

Candela 181.

Cafale Carlentino éç.

Cafale , alias Caftelluc-

cio

Cafale maggiore

Cafale nuouo 134«

Cafale vecchio 82.

Cafale vico 29.

Cafale delia Procina_,

dishabitato

Caftel pagano 129.

Caltelluceio delli frhia-

îti 212.

Caftelluccio , Valle ma-

iore

Caflelluccio delli fauri

fuochi 46-

f Caftelvetere 14г.

f Celenza 192.

Colle 185.

Ceppito

Cerfamaiore 120.

Cercello 97-

Chieuti 13 г.

Cirignola 28g.

Ciuitella dishabitata.

Colle torto 21 5.

Colle di roi , ouero di

palabron

Crapina 123.

Curie maiore

Delicito 256.

Deruri 46.

Faito

Fiorenzuola

Foggia iiSs-

Foiano 49.

Girene

f Goglionelï 240.

f Guidoee 129.

Ielfi ' 1 1 г.

Ilchitella 275.

, Larino

Lefena *!•

Macchia 125.

Magliano dishabitata

Manfredonia 573«

Monacmioli 98.

Monte agùto

Mont'alto

Monte alfone 60.

Montehmgo 43.

Montenegro 204.

Monte rofario .

Monte Sät'Angelo 556.

Motta di Montecoruin»

fuochi 21.

Nocera,ouero Lucera_,

fuochi 1224.

Orfara

Panni 75.

Pctacciata 56.

Petracatello 264«,

Petra di Montecoruine

fuochi 96.

Piefchice 128.

Porcina c 176.

Portacannone 38.

t Regniano X31*

Ripaita

f Rod, 222.

Rofito 164.

Rotelto 52.

Ruri , e Santo Giouanni

del vento

f Sant'Agata 34f* ,

Sant«Angelo del Monte

fuochi 556'.

Santo Bartolomeo del

gaudo 274*

Santa Croce 95,

Sant'Elia 147.

San Giouanni roton-

do 460.

SanGiuliano J>l«

San Iacopo 25.

Santa,

t

t

4



DE' ClN^E SEGGI DI NAPOLi:

Santa Leuci

Santo Marco dellà Ca

tóla 1i 5.

f Santo Marctuto, oмe-

гo Marcuccio 3io«

Santo Martino ir*.

f Santo Nicandro 58 z.

Santo Paolo 94.

f San Seuiero

Santo Seuerino

Santo Vito

Serra Capriola 55j.

Serra mari

Termole 65.

Torre maggiore

Torrichio

Tofara

Troia

Verticdu'o

Venifro

Viefte

t Vico

t Vulturara

Voltorino

87

Soi-.

144.

442.

57«

DE'CINQ_VE SEGGI DI NAPOLI.

HAuendofi à metter in quefto luogo i Seggi di Napoli, e le lor famigfie,

s'aiiertifce chi legge , chequi s'èofleruato Pordine del giro ordinario

vfato da' medefimi Seggi nelle publiche follennità , il che negli altri libri ftâ~

pari prima di quefto s'era per inauuertenza preuertito: e chi è punto prattico

per Napoii,puo chiaramente accorgerfí di quanto fiaftrano da Capoana fal

tare a Nido,e p' i ritornare indietro a Môtagna,e di quiui paflâre a Porto,&

à Porranoua,eome coloro haueaan fatto-Ne laícerô di dire, che quefti Seggi

furon già logge fatte per commodità de' Nobili di quelle contrade,i quali vi

fi riduceuano,per trattar de gli aflàripublici-Ne tempi addietro,cioè quando i

Rè dimorauano in Napoli,non erano in moita confiderazione^ficome fonve-

nuti ad efier poi,che dal Rè Cattolico in quà fecero a gara moite gran fami-

glic,cosi paefane, ceme foraftiere, a faruifi aggregare« Ofièruano eй! trà loro '

in tuttele facende publiche indiffèrente egualità, fícome di quefto , e d'alrri

lor particolari ne fcriue à lungo,D. Camillo Tutini nel fuo libro dell'origi-

ne,« fûdatione di Seggi di Napoli- Ora le farhiglie,che hoggi godono in detti

Seggi , cominciando da qиel di Capoana , ch«è il primo , che fi troua quiui

alfentrar delia città,lono к lèguenti.

DEL SEGGIO DI CAPOANA.

APrani.

Brancia.

Buon compagni di Pa

pa Gregorio Xllh

Cantelmi.

Capeci.

Caraccioli dal Leone-,

detti Sguizzeri.

Caraccioli cognomtna-

ti Rofli.

Criipani-

Dentici dal Pefce.

Filomarini.

ЛЫи al Tomo I.

Franco del Marchefe di

Poftiglione.

Galeoti.

GuindazZb

Lagni.

delia LeoneiTa.

Latri.

Loffredb

Mariconni.

delia Marra«

Mendozzi del Principe

di Mtlito.

Minutoli.

dei SMmmente. T>

Morra«

Orfini del Duca dt

Bracciano.

Pefcicelli.

Protonobiliffimi.

Seonditi.

Seripandi.

di Silua.

di Somma. . /

Tocchi dell'onde^

Tomacelli.

Zurli.

Fam-'~
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Famíglie ¿el mcdefímo Seggio eftinte.

Ä Cciaiuolt.

jf\ Acciapaccia,.

СЫonnй del Duca di .Padarano*

Zagarolo. JPaparano»

Acerris.. Catanei« Pefci.

Agalto. Cadino. Proculin

Arcella. Caftrouetere« de Puteo*

Aielli. Comino. Quintana*

Aioifi. Comite morone.. Romano.

Aquilij. Cofci. Sаcçapanne*

Arbuifi. di Diano. Scaldo.

deirAuerfâiu; Forma. Sardo-.

Barefi. di Franca« Sigifmondi. '

Barxili. Gapliardi« Skchimondi«

Bozzuti. d'lñfola. SignolfidettiPaícarelli,

Bafio. Iouene. Sincilla.

Baraballi. Manfelli.. Tortelli. . .

Boccafingoi. Manco. della Valle,

Brancacci. Maftari, .., Varalli. i

BoccapianoVb. Olopefce.' Virginij.

Capaflànti. Pandoni del DuCа di Vidcani dell'onde*.

Carboni. Boiano. Zaccaria, Seal tri,.

DEL SEGGIO E>I MONTAGNA.

DI Gapoa.

Carmignani.

Cicinelli.

Coppoli diColucciQ.

Franconi.

di Maio.

Mirobaiii.

Muí'cectol¿

Pignoni.

Poderichi.

, Riberi del Vicerá Ab

cali.

Rocchi..

Rofll.

Sanees del Marchefe di

Grottola.

Sanfelici«.

Sorgenti.

Stendardi«.

Toledi del Vicerè D,-

Pietro.

Villanidel Marchcfft-t.

della Polla».

Famiglte eftiftte del »jiedeilmo Seggio.

A Biflk.

XV Albo..

AÍneto.

Arco.

Arrichinto.

Arcamoni.

Baiau i.

Baleßrieri,

Barban,

Boccatorti.

Boffi.

Bonifacij.

Bruto-

Вtiteo.

Cafatini.

Caperuíb.

Cappa fanta,.

Caputo. •

Cannuti,

Cardoini.

Chianola.

Cicalefi.
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Címbrí.

Cocchiolx«

Coftanzi.

Conognú

Cozza.

Crifli.

Cupidint.

Curuifieri«

Egint.

Failli.

Falce.

Falla.

Ferrara-

Gambacorta.

Genutio.

Giontoli.

Graflà.

Guarracini*

Hercules.

Hipante

Ianaro.

lagantc

Impero,

lolo.

ïuntola.

Lanzalongi.

Mammoli«

Maiorana.

Mandolino,

Mardones.

Marogani*

Mazza.

Mofconi.

Mugillaroi

Mufetti.

Mofeletti.

Mummia.

Orecchioiri,

Oregli.^

Orimini.

Paladini.

Palumbo.

Papainfogni,

Pigna.

Piezzo.

Pizzuni.

Pizzo Falcone*

Pomzecci.

Porta.

Retroiâ.

Koífidal Leencf

Raimi-

Scorciacô

Sicolt.

Soti.

Sarnf.

Scannacardillu

Scrignari.

Simia.

Sforza.

Spicacaífi.

di Toro.

Toífi.

Trofeo.

УeгасеШ, Sc dtrù

Ï>EL SEGGIO DI NIDO.

ACqeaumi.

Afflitti di Maz-

zeo.

Auali,ó Dauali dei Mar

chefe delGuaflo.

d'Azzia del Marchefe

delia Terza.

Berlingieri.

Barbarini.

di Bologna.

Brancacci.

Cantelmi.

Capani.

Capeci.

diCapoa. - *

Carraciofi bianchi.

Cardini.

Carrafi.

Cauanigli.

Coflo.

Dentici dalle Stelle.

del Dolce » oue.ro del

Duce.

Fiezzi.

Gaetani.

Gallucci.

Gefualdi.

Gironi del Ducad'Of-

funa.

Gonzaghi di D.Ferrâte

Dello Giodice.

Grifoni.

Gueuari, ô Gheúarí.

Gwnnazi».

di Luna.

Maftrogiodice.

Milani.

Monfolini«

Montalti.

Orííni del Duca diGi?-

uina.

Piccolomini.

Pignatelli.

Ricci.

Sangri.

Sanfeueríni.

Sarracenj.

Sirfali.

Spinelli.

Tomacelli.

Vulcani.

D * Fami-
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Famiglie del medefim© Sergio eftin te.

AGatdi de' Signeri

già di Corbane.

Alangni.

Aldemorifco.

Arcelli già Sigaori di

Piacenza.

Acerri.

Aflànti.

Auezzani già Signori dt

Tricarico.

Baldaffini.

Beccaria già Signori di

di Pauia.

Capoani.

Caraccioli biancfii.

Cardoni de' Conti di

Coliiâno.

Cardoini.

Ceiani.

CentigK già Marchefi

di Cotrone.

Clignetti de' Signori di

Caïazza.

Diazcarloni.

Fehrini.

Fieramofchi de* Signa«

ri d'Ottaiano«

Fontanoli.

Gallarani.

Gattola.

delia Gatra.

Malefpini-

Malatefta.

Maramaldi.

Monforci.

Offieri.

Palentani de' Signori

già di Rauenna.

Papirij.

Peluilli.

Rumbi«

Sanframondi«

Spina«

Sulpitij.

delia Tolfa.

Toraldi

Viilamarini del Conte

di Capaccio,& altrt«

DEL SEGGIO Ш PORTO-

A

Leflàndri d' An

gelo.

Arcamoni-

Bragamonti del Vicerè

Conte di Pigneranda.

Colonnefi del Signer

Afcanio.

di Cardona del Mar

chefe già delia Pa

dilla 'reftin ti.

di pura.

di Gacta.

Gennari.

Griffi..

Inferri.

Macedoní.

Macedoni diMaione.

Meli,.

Origli.-

Pagani«

Pappacodt.

Seuerini.

Stramboni«

Tuttauillb

Yenati.

Famiglie eftinte del medefimo Seggio«

AGhilari di Cordo-

ua del Gran ca-

pitano.

Aioffi.

Aquaria.

Albino.

Alopi.

Arimini. •

Arbufto.

Artratino.

Auentino.

АгсanгояЬ

Cacciaconti.

Camerino*

Campeggi.

Capranichi.

Caftagnuoli.

Caftagna•

Cappella,

Cicolino«

Craflà.

DopubottO;

IDrufo.

Hboli.

FemUfc

Fodio.

Folietti.

Fregofi.

Fiorentim,*

Furio.

Fufo.

Gennari diNicottftä

Gentili.

Genutio.

Giancolettk

€iaciuiLí>
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»9

Halba-

Iacobatíe.

Iancollete«

lanuilla.

Ifalla.

Landriani.

Latio.

Laurentij'i.

la Porta

Mandagori«

lVíazong«

Manzí.

Manco.

Malabraochi.

Manar,.

Manto.

Mileto.

Molino..

Níflíaco.

Noucllettr.

Oringhû

Offi.

Paparon*.

Podictti.

Pannizzato.

Pipino.

Propoilo.

Proculo.

Quaranta*

Reía.

Scalla.

Scarfo.

Scorno.

Sparella.

Squallato.

Viola, & aim-.

DI SEGGIO DI PORTANOVA.

AGnefi.

AltempsdelCar-

diflaie.

Aponri.

Capoani.

Coppoli già Conti di

Sarno^&boggin'è il tigorij

Marcftefe di Miflá-

nello,Duca Ц Cázano

Coftanzi.

Gattofi.

Gonzaghi del Signor

Vefpafiano.

Miroballi del Marche«

fe di Bracigüano.

Mocci.

Mormift.

íitichi, ouero Alremp»

del Cardinale íudec-

to.

Famigfie efiinte del medeflmo Seggie.

ACerri.

AdimarÍ4

Alberbis.

di Amala.

Alagona.

d'Anna.

Annecchina.

Arbufto.

Arcamone.

d'Arco.

Atellani.

Ba/ïi.

BolgareIH,

Bonifacij.

BriíTío.

Bruni.

Xafatint*

Camerini.

Çantcllani«

Cantelmi.

Capizucchi«

Cappejla«

Caputi.

Capaffi.

Carlini.

Carnegraflà.

Cafamatti.

Caítellmi. '

Caftagnuolidel Cardi*

nale.

Cerni.

Cicari.

Cicada.

Colledemedio;

Collalti.

CemitibiM.

Coisradij, _

Biano,

Farinolr. '

Figerij.

Flandrini*

Fogliani.

Francia.

Frangipanr.

GambeteUi*

Gentili.

Gonzaga«

Griffini«

Goruo.

Lottieri«

ManfronÇ

Marolij'.

Maffouif.

Maftari.

M^ofchini,

ЙМЙ-
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Pichi de' С ,nú dtllau, Scannaforici.

Mirandola.

Pittauij de' Marchefi

giàdi Cotrone

Polzini de' iignori di

Mirabella.

Pozzelli.

Kauignaai«

Ronchellw

Sannazari.

Safloni.

liedfera,

Montuori.

Nardini.

Nouclletti.

Offieri.

Olopefci«

Olzini delSegretario,

;Onnibom.

Оringhi.

üQrlande

¿crignara.

Sforza.

Siicara. •

Stagna fangui«

<Ji Tora«

TertelU«

Toil-

Valignant«

Valloni,8í alt««

ÄTTRP ^AMIGLIE DT SIGNORÏ TITOLATÏ,

ШЖe£ ***** ***

Älerbi d' Aragona

del Marchefe del

ia Grotteria.

Aponti dé0 Marchefi di

Goglionefi, e delia_,

Padilla.

Aquini del Principe di

Cailiglione, e Conte

di Marterano

Afflitti del Duca diBar-

ip-iei ) 6 del Conie ài

Loreto , e Trmento

Principi di Scanno.

Ardoini del Marchefe

di íorito.

Barionuoui del Marche

fe di Cufano.

Belpiati de' Conti già

d'Anuerfa.

Bfltram del Conte di

Mifcgnc.

Bei naldi , o fieno Ber-

naudi dej Duc* di

Bernalda.

Beitolotti de! Principe

di Caftellaneta, e_-,

Marchefe d'Illicito.

.Blâchi de Marchefi del-

l'OliuetojC S-Giouà-

ni.

Branci del Marchefe di

Monteleone.

Bucea d' Aragona de'

Marchefi d'Alftdena,

Caftrioti di Marchefi di

Ciuita S- Angelo

Concubletti del Mar-

chefe d'Arena

di Capoa del Principe

• ¿i Çonca Grandt-,

Ammiraglio del Re

gno-

Cañrocucchi de'Sigso-

ri d'Alucdona

Dauid del Duca della_,

Caftelluccia Conte-*

della Rocca Rainola.

Eboli de Conti di Tri-

uento , e íignori di

Caftropignano.

Fieramofthi del Conte

di Mignzno.

¥ilingheri de Signori di

Pozzuolo , deConti

di Marlíco,di Noce-

Franchi deMarcheíIdi

'[miano. 4

Gallo del Marcjiefe d,

Montefalcone.

Galeoti de Principidí

Monaftaraci.

Gambacorti del Mar-

¿hefediCflenza.

Gar^ani de Principi di

I^irazzano di Mon

teíalcone.

Grimaldi del Duca d

^li, edel Marche-

fe della Pietra.

Imperial! del Marchefe

d'Oita.

Lanarij del Conte di

Carpiano. .

Marchefi del Marchefe

di Camerota.

Maftrogiudici del Mar-

chefe di Santo ma

gno.

Medid def Principe^

Otraiano.

Mendozzi del Marcheíê

della Valle.

Monrenegri del Maf-

chefedi Marigliano.

Monti del Marchefe di

Corigliano della. Caia.

Ore-
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Orefici del Marchefe di

Sanfa

Orfini del Cote di Pia

cento.

Pannoni del Conte dy

Vngento.

Pifanelli de Marchelï di

Bonito , e Duchi di

Piefchi,

ffinelii del pitea d'Ace

renza.

Kauafchieri del Duca

del Cardinale , e de-,

Principi di Satnano , с

Belmonte.

di Regina del Con re di

Macchia.

Rofii del Conte di Ca-

iazza.

Ruffi del Principe di

Scilla, e diRofianc*,

Bagnara.

S.anefij del Marcheft di

Collelengo.

Conte d"5ifcari del

Aiello.

Snardi' de Signori di

Bergamo, Gábatefa,.

& Airola.

Tufi del Marchefe di L*

uello-

Valua de Baroni , hog-

gi Marchefi di Valúa;

Se altri.Delli quali al-

cum fono eltinti.

Oltre delle fudette famigh'e riferite da Flaminio Roflí -, Tomaíó Cofto.'

Beltrano,& altri. Vi fono rínfraferitte altre , cosíTitolate , come Baronali,

delle quali alenne benche-fijno Nobili, o in Regno, o fiiori Regno , fanno

continua habitatione in Napoli« Lafciando di porre molte altre, che nooo_«

íoao venute à noftra notifia , & altre clíe non fono alprefente Titolate , &

Baronali , mà hanno poíFedute feudi , e dignità , &altre, che fono Titolate,.

ma non refiedeno in N3poli,mà nelliioro Domini;',delle- quali fe farà men

tion e nelli Titoli: del Regno.

ALbertirri del Prin-

cipe di-Faggiano,

e S.Jeuerinn.

Allegretti de Duclii di-.

Mirabiello.

Altomari,nella quale f3

miglia fono laBaro-

nia d'Ah Valle del Ci-

léto,&altri feudi,e be-

che fia nobile in Auer-

fa,e Salernojhaue habi.

t ato, Sí habita in Na

poli da moho tempo.

Angelis del Principe di

Mifckgna, e Bitetto,

Aquini del Principe di

Gararnanico, eDuca

di Cafola.

Boniti de Principi di

Caíàpefella , Duchi

deli'Ifoia.

Csfjutxdc Marche^ del

ia Pc trel'a.

Chignones delMarcHe-

fe di S- Mango,

Carriiti de Duchi di

Maluito-

Cofentinidcl archeie

S. Aieta.

Folgon de.Marchelï di

Ducenta.

Giodice del Principe di

GeHamare,e Duca_,

, di Giouenazzo;

Ghezzi de Duchi di

Car.pignano

Imperati de Marchefi

di-Spineta.

Lettieri del Principe-,

délia Pietra Storni

na , e Marehefe di

Gricignano.

Lopes del Ducadi San

Pietro,e Marfihefe <Ц>

S. Marzato*

Maiorga dal Duca di

Bagnuolo.

Manriquez delia Prin-

cipeffa di Marano , a

marchefi di Cirella.

Mifianellidel MarcheiV

delia Tiana

M'oies onginarij Spa-

gnnoli, hoggi Baroni

di Parete, comprate

dai Signór Prefíden-

te D. Francefoo .

Naccarella de Marchefi';

di-Mirabella.

Petra delli Baroni di

Vaftogirardo>e Cae

oauone.

Petagna de Principi di'

Tribifaccia.

Porta de Marchefi della-i

ia.

peo«-
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Prouenzam del Ducsu,

di S. Agapito.

del Pezzo de Dnchi di

Caianiello.

Pallauiciai de Dachi di

Caflfro.

Quadri originarij Spa-

gnuoli del Signor

Preífídente D- Ama

ro Barone di Pofti-

gh'one.

Riarij del Marchefe di

Conte Pelufo.

Rouki del Duca di Ca-

ftel Saracino.

Salernitani de Baroni

de Frifoloné«

Soria de Marchefi di

Crifpano.

de Steíani de Baroni di

Cafella , Morigerale,

& altri feudi.

Tomaíini de Baroni df

Mirabella.

Turboli de Mаrchefi dt

Piefchicbe Baroni tf;

Ifchiteiia.

Tonara de Marchefi di

S- Marcellino.

Vefpoli del Marcheië di

Montagano

Valdataro de Marchefi

della Roccherta.

Vargas de Duchi di

Cagnano , e molti al

tri.

BREVE RELATIONE Dl DIVERSE ClTTA,

E TERRE DEL REGNO, DOVE SONO

Famiglie Nobili peruenute a noítra aotitia. ;

IN TERRA DI LAVORO.

Di Auerfa.

OVeftanon molto antica,ma nobile città, fù nelle rouine delFantiea_'

Atella ediftcata da' Prencipi Normanni mentre aspirauano al domi

nio di Napoli.Ella fù da Carlo primo d'Angio rouinata da fondamenti,peï

ta ribellione de'Reburfi,famiglia defia fteflà città , la quale per tal caufa fii

elbnta afiatto dal medelimo Re.Da Carlo II. poi,Re di più manfueta,e mi-

glior natura del padre,fù rifatta Auerfa,la quale( non eflendo piii,ch e fette

miglia da Napoli)fiede in vno de'più fertfli , & ameni territerij di quefta_j

prouincia,famofo in particolare per la gran copia de gli asprini , che vi li

fanno di magior. perfezzione de gli altri: forte di vini atti a conferuarff, e

che negli ardori della ftate fino giatifllmi al gufto , & anche molto fani.

Fù dunque Auerfa , per la fua amenità, frequentata fpeflo & anche abitara

da i paffati Re , lia di ció teilimonio il cafo delinfelice Andrea Vnghero

marito della Reina Giouanna I . il quale diraorando quiui con elfo lei , vi

morí ftrangolato.ln eflà parimente fîida Lodouico Re d'Vngheria venuto-

•ui con efercitio fatto vccidere Carlo Duca di Durazzo come partepicc-*

della morte del detto Andrea fuo fratello.Fauuifi ogn'anno , quando è la_,

fefta dell'Annunziara,Vna bellifllma,fiera,è Città regia>& è ftata produttrice

d'huomini eccellenti nella facoltà delie leggi. Percioche Tomafo Gramma-

tico Regio Coníígliero,e chiaro per le fue deciiioni ,• licome Couello Bar-

naba,Mareello di Mauro Preíídenti della Sommaria;Tomafo Altomare Re

gio Configliero, e Proprefideate del S- R.C. & il Reggente Scipione Cutí-

twio, furon faoi jparti: & hoggi hà le qui fottofcritte famiglie nobili.

Alto-
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ALtomari. Mauri« Scaglioni.

Gargaat« Nifi. Silueírri.

Grimaldi. Pacifict« Simonclii.

Lxndolfi. Ricciardi. Tufi.

Di Marco, Sarriaai. Deila Valle, & altri.

Delia medefima Città furone gl'Abenauoli, t Reburfb & i Cutinarij, fa-

miglie oggi fpentc.

DiAuelia.

IMolti veftigij de' reuinati edificij« e iperialmente dell'anfiteatro , e ie_*

anciche memohe fcolpite in marmi, che fono in Aueiia , moílrano aper-

tamente , ch'ella fía fiara vn'antichiJlima , e nobii Città • E ch'ella habbieu,

hauuto queflo titolo in tempo eziandio di Criftiani fi tien per cofa certa-, ,

affèrmando gli fteífi paefani , ch'ella ne rimancíTe priua , per hauer vccifo il

Veíсoиo . Haueuaanticameate fei porte , melti acquedotti , grandi, e fon-

cuefi edifici y Si altri ornamenti , che dalia barbarie de' Gori furon disfatti.

E finura in luogo eminente , e fra montagne afpriffime, dalle quali nafce va

picciolo fiume, che fcorrendo nelle propinque campagne di Nola , porge-,

non poco beneficio a' Nolani • Abbonda iîfito territorio d'ogni forte di

frиtti , e maflimamente di mêle , delie quali produce gran copia . Fù già de'

Signori delia famiglia detta d'Auella , da'quali per via di dôna paiso ne'Bal-

2i, e da coftoro ne gli Orfini Conti di Nola , indi ne gli Spinelb Prencipi di

Cariati г e Duchi di Seminara , i qua'i riflaoraron© il Caítelio antichiffimo,

ch'è fuor delia Terra . Venne pofcia in poreílà d'Ottauio Cataneo gentil-

huomo Genoucfe , & oggi ornata di titolo di Prencipato pofleduta dai¡a_,

famiglia Doria , e vi fono quelle Famiglie nobili.

Barbuda Marzio. Luciani. di G i o: Vinс Maietti di Carlo. ;

Di Capoa.

CApoa già grande , & antichiflima Città , cosi detta dt Capis Troíano

fuo fondatore , e la quale non pur fi vanta d'eííTere ftata capo di Cam-

pagna felice. ma d'hatier guerreggiato e con Corinto , e con Cartagine , e

con Roma . Le ñte delizie furono oltre modo noceuoli all'efercito Cartagi-

nefe . Pati gran danno da' Romani vinciteri d'Annibafe : malo pati molto

»aggiore da Genferico Re de'Vandalo che la rom'nô • Rifarta da Narfete-*-

Çapitano Greco, fù di nuouo diilrutta da'Longobardi , nè fisà chi poi fe la

rifaceflè Pronô fimilmenre l'ira del Re Corrado Sueno , che dopo hauerla

fmantellara la faccheggio . Nè vi fecero minor male i Franceífi, quando in_j

tempo del Rè Lirigi XILpaífarono aH'acquiilo del Regno. Lafcio fiare-,,

per breuirà, da quanti , e da quali elfafía-ftara dominara , e diro folo, che-*

alle volte i figliuoli de'propiij Re fe ne intitoíarono Prencipi í e tanto baft

per vn ctnno delle fue paííace grandezze , & auuerfità • Diquefta Città f

MûtJet Tomo I. del SummoMe- E rene
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rono due gran Prefidenti del S. С Vincenzo de Franco , & Andrea Мaг-к

chefe- Viue hoggi fotto ¿l dominio Regio , è ornata di Tedia Arciueícoua-

le con ampia dioeeíí , e.féno in efla le infralirirte fami^lie nobili.

Archiepifcopi.. Gallucct Pellegrini..

D'Azzia* Giugnani.. DelRiccio..

Balzi.. Lanza , ó più toftp Lan? Delia Rmt.

Bianchi , aüas Nouello- cia. Rinaldi..

ni.. LeoneflTu RofiT. '

Di Capoa. Maggi. Sihifcalchi.

Falchi.. Marcheíí. Tomafi.

Frappieri.. Marotei.. Delle Vigne.

Franchi del Prefident«-, Miitutoli.. Vitelli,& altri..

già del Confeglio. Olimpi diTiberio«

Delia.medefima Città furonogli Antignaní, Argentio-, Barnabi ,gl'Euo-

li,i Fieramofchi, i Ferrara, i.Funicelli, i;Gaiazri,,i Landi,,i Pandoni, с i Pee«

te¡nati oggi ípenti..

Di Caferta -

F V queda Cittigià pofleduta con tkolo di contado da' Sanfeuerini , da^

gli A juini, di Reburfi , e da quei delia Ratta , ed oggi , ch'ella é Pirin-

cipato, da gh G,etani1 Giace fopra vna vaga , & amena eollina in fertilif-

limo Territorio • Fupatriadel Cardinal Santoro, detto altrimente di Santas,

Seuerina, Prelato à tempi noftri di tanto merito, e valore, che dopo la mor

te d'ínnocenzio IX. fii poco men, che eletto Ponteficeí Sono oggi in queftav

Città le fottofcritte famiglie nobili..

Alois.. Enrichi. Santori.

Amiсo.. ' . Guidi. Saffi,,&. altri-

Cifóli. Maielli di Frànccfco..

Glemen ti. . Migliarefí..

Di G'aeta •

QVeft'àntifa Città, che ritiene i! nome della baüa d'Enea fue fóndato--

re¿ celebre ron menoper la finezza dell'aria , e per l'amenità del ter-

—'ritorio, dou'c pofta, che per la fua forrezza, onde per tutte quefte

cofe è ftàta fpefle vol te fianza di diuerfi Prencipi,e Re. FtY fito nobilè citta-

àino Papa Gelafio II. il quale cedendo all'impeto dell' Imperadore Arrigo

LV-che infieme co'Frangipani fauoriua la fcifma,fi ridùfie ih Gaeta,e di qui-

ui con Taiato de' Prencipi Normarmi ritornô à Roma . Fù Gaeta dal Rè

Carlo il fecondofatta libera per diecùanni d'ogni grau-zza, perla fedeltà

vfataglicontr',l Rè Iacopo d'Aragona , che andatouLfopra con armata l'àf-

iedio da ma e, e da terra, combartend6lo(benche in vano) fieramente. Qui

ll, alhesb cen,e in luogo ficuro, fi riccuerè'la Reina Margherira vedoua_, ,,

con Ladiiluo ,.e. Giouanna-fuoi figliuoli? quando per la morte di Garlo III«.

tBttO
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tutto il Regno, da Gaeta in fuori , le tolfe l'vbbidienza . Creato poi Ponte--

fice Bonifacio IX. Tomacello , che fauoriua la parte di lei -, mandô il Car to

nale Acciaiuoli fuo Legato à coronar in Gaeta Ladislao, H quale md, àpo •

сo ricupero tutto il Reame. La medefiroa Città fù quafi ípettatrice di qutf 'á

iâmofa battaglia nauale fucceíFa là vicino , trà il Re Alfonfo d'Aragona, fe-

guito da molti altri Principi , e l'armata Genouefe gwidata da Biayio Afle-

reto, ouero Agerotto , il quale rimafo vincitore ,andô con tredici naui de*

nemici pгeГe s e piene di tanxi prigïoni illuïlri , à fame marauigïiofo , e gio -

condo fpettacolo a' Gaetani , i quali vfciti delia Città faccheggiarono tutte

le bagaglie del campo reale , che d ^po hauerli tenuti lungamente aíTediatî

intefa la perdita del Re , s'era disfatto Quefta Cuta finalmente, che ( fecon-

do l'Ammirato) fîi con titolo Ducale pofleduta già da' Signori Aquini, og-

gi è Regia, e fornita di prefidio Spagnuolo , nacqueui il dottiflimo Toma?©

di Vio piima Generale dell'Ordine Domenicano, e poi Cardinale;detto per

eccellenza il Gaetano, e vi fono l'infrafcritte famiglie nobili.

Aluitï. Gattoli. Sigheri.

Auanzi. Gualiaferri. Sparari.

Caftagni. Laudati. Squaçquari.

Caualcand. Lumboli. Srorrenti.

Falangoli. Manganelli. Di Vio, Siûtxii

Cazelii eilinci. Montaquili.

D'Ifchïa ;

QVefta Citti, ch'è fortezza inefpugnabile, hà dato il medefimo иoтne^

al rifola, dou'ella è poica: la quale fù già chiamata e Pitecufa,& Ena-

ria, &Inarime, famofa perla fauola di Tifeo gigante in eflà fulmi

nato , ficome anco per quel grande incendio di due mefi , che iui fù l'anno

i ?02. N« minor fama le danno i moîti, e f.lutiferi bagni, che vi fonoye l'ef-

fere arricchita da due corpi fagri , cioè di Santa Refticu ta Vergïne , e mani

re, e di Santa Öliuata fua /orella Ma r er tornare alla Città , nella rouina de

i Re Aragonefi , vi li riduiTeio e Ferdinands II e Federipo fuo Zie , e fuc-

ceflore, l'vno cacciato daU'anne di Carlo VIII- Re di Francia , e l'altro da

quelle di Luigi XII« collegatefi a'fuoi danni col Cattolico . Col quai Federi-

gó furonô anche, quiui, come compagne delia fua infekcità , Donna Beatri

ce , e D. Ifabella fue forelle , quella già Reina d'Vngheri. , e quefta che fù

DucheíTa di Milano .• Ora quefta Città è fortezza gnardata dalla fingolar fe-

deltà de'Sign'ori Dauali , perpetui nemici del nome Frantefe , e che percio

l'hanno tuttauia in perpetuo gouerno, fi mantenne fempre nella prima diuo-

zione- Son'oggi quelle famiglie hauute per nobili in eífa.

Albani. Cofci , o Saluacofei,che Melufi.

AíTanti. fono in Napo)(i' Monfi, & altri. , ч

Bonemmi. Gallicani.;.. , . .

E 2 T>i
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Di Lauro .

QVefta Terra, eke con quindici fiioi cafali meffi in vago , e fcrdliiSmo

territorio, abbondante di varij frutti, e doue fi fà moka copia di vini

grechi di non minor bontà di quelii di Sota na , fu già comprefá_,

nel Contado di Nola, с poffeduta oggi con titolo di Marcheíáto della nobi

lisima famiglia Pignatella , e gli abitatori d'eflà in tutti i loro aífari publici &

diuidono in nobiii, & in popolan , eífendoui de'primi le feguenti famiglie.

Bofloni. Narni dipendenti dalla Rofli.

Capellani. Città di Narni. Safloni, cV altri.

Girardi.

Di Nola.

ENola antichifTima , e nobil Città , la quale di grandezza di iíto , di ma-

gniñeenza di edifici non cedette à verun'altra delle raaggiori , onde ef-

íendo aíTai Ipeflo frequentata dagli anrichi Impcradori , fíi illuftrata dalla_«

morte del grande Ottauiano- Celebratiúlme apprefso degli antichi fciittori

fimo le fue fpatiofe campagne, per la loro fertifita • Quini Marcello Roma

no fu il primo , che data vna rotta ad Annibale moflro quel Capitano , fti-

mato infino allora inuincibile, poterfí vincere. Pofsederon gran tempo Nola

gli Orfini, e non con altro titolo , che di Conti; e nondimeno (tanta è la va-

rietà , che fuol cagionare nelle cofe humane la mstazione de'tempi ) diuifofi

pofeia il fuo dominie , ch'era molto ampio , fe ne ion caita ti diuerfilfacr , e

tutti con titoli maggiori di quello degli fteftj poßeßori di Nola. In queibu*

Città,che oggi è Regia, fi coríferua iícorpo di San JFelice Vefcouo fuo pro-

tettore, San Paoiino, fímilménte Vefcouo fikfuo cittadtno * e fono in eísa_»

le infraferitte famiglie nobili.

Albertmt. Frezzi. Notarijs.

Alfani. Di Giufeppe« Di Palma-

Baroni. Giudici. Riß-

Cefarim\ Marifeoli. Tanfilli, & altri.

Fellecchi. Maftrilli.

Fontanaroií. Monforti.

I Piergiouanni , e gli Scrignari che fono fpenti fùrono della meáelíma^

Città, & altri, come dice Ambrollo ¿i Leone neirhiltoria de Agro Nolano,

DiPoziHolo.

QVefta, che oggi è picciola Città , Sede fopra vna balza feparata dal ft-

to di prima, per difenderñ dall'ingiuria de'terremoti, da' quali fù ro-

uinata, e diitrutta quell'antichifíima , e grande , che fît anche detta.

с Pozzuob,e Dicearcbia . Nondimeno eÜa è tuteauia reía celebre, &illuftre

¿alie fue ftmoft reliquic yifitategiorníjmente con tanta enriofità da' fore
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Aierija' quali anco è cagione di piít degna memoria il luogo qniиÍ nobliira-

to dal martirio del gran Protector di Napoli San Gennaro , e de' fette ÍUoi

difcepolicoropagnUSonohoggi in Pozzuolo quelle famiglie nobili.

Aquilieri. Capomazzi. Fraiapani.

Arzani. Cioffi. Pefci.

Boffi. Compo/H. Roffu & altri.

Berilli. Coftanzi.

Buoahvomi« Damiani. .« ; .? v. . ¡ ..

DiSefià.

DEll'ameno,e fertiliflïmo territorio di qaefta antica,e nobile città foie-1

ua fpeffo vantarfi Agoftin Nifo celebre filofofo, che fù fuo cirtadino.

Ella viene da gli antichi ferittori menzionata con varij eognomi, e tra gli al

tri quando Arunca,e quando Pomezia, talhor Veftina,& ancode' Volfci, po-

poli tanto infeth a Romani,eflendo ella ßatalor metropolis capo, fegno del

ia fua paflàta potenza,e grandezza. Ora è ornata di titolo Ducale , pofleduto

già dalla nobiliflima cafa Marzana,eh'hebbe parentado сo i Rè Aragonefi- Fù

poi donata dal RèCattolicoal Gran Capitano, il quale benche da iRè pre-;

detti haueilè hauuto il Ducato di Terranbua,non quefto, neà quel di Seflà ve-

diamo efler rimafo ne' fuoi difcendenti.Sonoui hoggi le qui fottoferiite fa-

miglie nobili.

Aranni. Loue delia Vaga. Peftitelli.

Cefaruoli. Landi. Ratta.

Cofci. Lorenzo. Ricca. i -

di Francefco di Gero- Nifi. SefiV

nimo. Oziaz. Tefta.

Gattoli. Pafcali. ' Tranfo.

di Gione. Pifcitelli. Tomafí.

Marra. di Paolo. Vitale,& altri.

Mereadanti. Pippi.

Delia medefîmacittà furono gli Alttífimi,Afprelli, Abenauoii, Albito, A«P

na, Atti, i Baccari , i Gelle , quei dell'lfola, Florimonti , Fimni, i Ledefmi, i

Magnatiiquei di Tara, Gallucci, Montaquili , Roffi , da Sefli , Sueflàni , To-

raldi , Coneftabili , Damiano , Fiafcone , Gaudio , Guindazzo , Liguo-

riJ^onforte,Papa,Rofa,S.Croce,S.Paolo,del Seflo, Tagliacozzo, Valls,Vul-

cano,dello Zio(fcconde referifee D. Lucio Sacco nell'hiftoria di Seflà,il qua

le referifeele famiglie eftmte,e non le viue ) & altri , che hoggi fono fpenti.

Di Sorrento.

LA bontà dell'am.l'amemtà del lito , e la Fertilitàdel territorio di Sor-

rentoicittà Metropolitanas già fondata da' Greci,fon coft tanto note

a ciafcheduno,ch'è fouerchio il parlarné in cosianeufte luogo.Sono csîebri

tra
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tra 1'altre fuecoífe i vini,pér eífer Iodati da gli antichi fcríttón, -t fpecíalmc"-

te da Marziale;e melto piä fon hoggi hauute in pregio le fue viteíle , ficome

anco le carni porcine . Pati notabilrffimo danno dairarmata Turchiefca neí

1 45 8. che paflàndo a richiefta del Rè di Francia , preïe , e faccheggio queila

citta,menandone via fchiaui piu di dodicimila perfone . FJla è non poco il-

íuftrata da' miracoli di S. Antonino Abbate, il cui fagro -corpo «jioueuole à

•tutti coloro, che fono oppreffi da fpirici imraondi , quini ficonferua. Fîifuo

citradino,quel Gabriele Correale, paggio,e st fanorit© dal Rè Affen'fo.I.che

lo Fece Signo re della propria patria, e d'altre terre E perche vifle poco Ga

briele ,diede il Rè a Marino fuo Fratcílo il Contato di Terranoua , & altri

luoghi. Sono in Sorrento due SeggiaüVfo di Napoli ,ne' qnali god<*oo k^>.

fottofcritte famiglie nobilu \

Accíapacci. 1•

Anioni.

Anfori. -

Вranci«

Correáis

-i.-

Neí Scggio drPorta.

della Porra.

Faíangob- ' •.

Fiori. •

Guardan. 1

Marzati«

Domini märte.

Romani.

Rota. .ilU I.

u

Nel Seggio detto Domininoua.

'Bocci.

Capeci.

Corteli-

Donnnrfi-

Maftrogiudici.

Molignani«

Marziali.

Nobilioni-

Orefici.

-Serfali.

Spafianu

.» ..i Teodori

Vnlcani.

Di Tiano.

TIano da Srraboaé,e da Pfinïo cognominato Sedicino è antica città Fù

ella fpettatrice di quella famofa pugna,nella quale il Rè Ferdinande il

vecchio fi difefe valorofamente da <juei trè , capo de' quali era il Marzano

Duca di SerTa fuo cograto,e nemïco,ï quali fotto fcafa di vfelerfar feco paeé

tentarono d'ammazzarlo preflo aile mura didetta città , иella quale fi anno-

ueran o quelle famiglic nobili.

dJAmore. Gallucci. Pij.

d'Angelo. Magni. : De Renzi, & altri.

Barattucci. Martini.

Della medefima città furono gli Abenauoli , e i Centonze, ora eftintf, e li

Carrigli,Garofali,Lottieri,de Diario, Filomarini, Galeoti, Scalaleoni delia-*

Valle,& altri. : •.

Di
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- DiTraetto.

i'

EPofta quefta nobil terra fopra vn bel colle , alie radici del quale fi veg*

gono le rouine dell'antica Minturno , famofa per la gran vittoria , che

quiui hebbe Papa Giou. X. contro a Saracini, che infeilauano l'It3lia. Ha

Traetto titoló diDucato, che dalla famiglia Gonzaga fi vidde heggi trasfe-

rito nella Carrafefca hora Gufmanain perfona del Principe di Stigliano, e

\i fono le qui fottofcritte famiglie nobili-

Fogliani. Minturni.. Spicula-

Leo. Paganelli. Velloni, & altri.

Minutilli- Simonce !li-

Celij,Crefcenzij,e Frezzillifono gli efiinti delia medelima terrai-

Di Venafro- •

Glace Venafro, rh'è buona, e bellà città, fopra vn colle , in territorio^

molto fertile , e che abbonda ipecialmente d'oliue , onde non lafcio

Marziale di celebrar ne' íuoi folio di Venafro. Fù ne' tsmpi addietro , cow

titolo di Contato,poflèriuta da' Pandoni già nobdi Napolitani: dopoi fù fot-

to i Principi di Sulmona delia cafa di Lanoia,la quale fpenta,vediam© hoggi

Venaíro con titolo di Principato efler poflfeduta dalla famiglia Perettainal-

zata da! Pontefice Siib V- Sono in quefta le infrafcrite famiglie nobili.

Agufti- Gïufti« Rignoni.

deAraicis. Magnottb ' Ricena.

Bbuii Martucci- Rocca.

Bruni de Flauti- Martelli. Santabarbi.

Cortefi*. Mafiarotti. de Santis.

Dattoli- Montaquili,. Valletti di pik forte , Sf

Gargagli.. Pelofi- & altri.

Deila medefima città fiirono grAlbertini , LGiordani,i Paridi, i Penna , i.

Sàuinii & altri hoggi eílinti..

Di Vico Equeniéi

E Tanta la temperie dell'aere, la fertilità, 8¿ ametiitàde' territori/ di;

quefta Città , che quella iuifù edificara da Carlo II. Rè di Napol',- &

iui ne'tempi eftiui fe diportaua; Anco la Regina Giouanna II. vi fabrico al-

cu ne Ch:efe . Fù illuftrata da Paolo Regio fuo -Vefcouov che fii molto infi-

gne perle fue opere-. Màtteo di Capua- vn tempo Padrone vi edificó vot

ierte, e nobil Caftelló , è hofgi'pofleduta dú Principe di Satriano - Raua>-

fchienv. HàJe feguenti famiglie nobili.

Cimihii . Longhi,gf altri.-

EHE



fi ClTTA, E TERRE DEL REGNO

IN PRINCIPATOCITRA.

Di Amalfi.

VAntafi queft'antica, e nobilt città,che valfe già molto nelle ceífe di ma-

re,daeflere fíata patria de gli inueutor della calamita^ dell'vfo della_,

buflbla tanto vtile,e neceflaria ж nauiganti-Ma ella è refa molto piii nobile, &

Jlluitre dalle fagrate oflà dell'Apoftolo Santo Andrea, che nella fua Chiefa-i

Arciuefcouale fi conferuano. Fu già pofledutaquefta città con títolo di Dil

ato da' Sanfeuerini,e dipoi da" Piccolomini difcefi daquello Antonio nipote

già di Papa Pió Il-al quale il Rè Ferdinádo il vecchio diede vna fua figliuola

■aturale per moglie facendolo Duca di que/la città, la quale hoggi è regia,&

hà quefte famiglie nobili.

Acconcia giuochi. . Boniti« del Pezzo

Abgni. Citarelli. Pifanellij & altri.

Afflitti. Giudici.

Delia medefima Città furono quei d'Arco, Branec,Caftrioti, i Capoani, i

Cappafanti, i Corfari, i Dentici, & i Mararnaldi , Manzi hoggi eftinti.

Di Campagna .

GOde quefta città,per efler pofta tra Montt, d'vna buona,e perFetta aria,

ond'è molto bene habitata,e tienlï per nó poco antica. Percioche S.An-

tonino Abbate Cafínéfe,che fiori fin dell'anno 625.il cui benedetto corpo gia-

ce, come dicemino , in Sorrento , fù fuo cittadino. E copiolo il territorio di

Campagna di varie eacciagioni,e produce allai vino.& altre cofe neceflàrie,

mà la gran quantità del fuo olio, ch'è- anche di moka bontá, lo rende aflài fa-

mofo • Notabile è in quefta città il duomo per vn foccorpo di marauiglioia

grandezza,che v'è-Nè di minore ornamento le íbno i due fiumicelli,il Tenfà*

e l'AtrofpezzatoíChe paflândoui per entro piaceuolmente la irrigano, renden-,,

dolí anche fecondi a' cittadini di ottime trutte. Honorô quefta città fua paV

tria quel Gianantonio de Nigris famofo Iurifconfulto, che ícrifie intorno ai

capitoli del Regno,e fopra la Clement. de vita, & honeíb clericorum. Hà ti-

tolo di Marchefato polïêduto già da' Duchi di Grauina,& hora da« Grimaldi

di Genoua,famiglia, che hoggi hà tanti altri titoit in Regno. E finalmente in

Campagna fono le feguenti famiglie nobili«

Aequadia. Galloppi. Regali.

Adelizzi. Guadagnini. Riccardi.

Amati. Guerrieri. îantilli.

Bernalli. Guerrieri del Vefcouo. Sichi di Tomafo«

Belboni. Landi. Rofli , del Barenc t С Щ

Çampam'ni. Maftrangeli; Geronimo,

Carrion;. Narmoli. Trecafi.

Egittij'. de Nigris, Viuiani.

Grecchi. Papa. Zapp«lli,& altri.

Gibboni. Perottidi Gianandrea.

Greci. Porcelli.

Vi furono eziandio i C«mmelli,iC3ladri,e i TronoIi,c}ïe ora fono eftíntü

Di
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D¡ Capre.

QVeñi ifola cosí detta dalla citti del medcfimo nome , è di non molto

circuito, e per la fua aíprezza vi fifogliono confinare alcuni delinque-

«-» ti nobili.Nódimeno fu la fua fianza si grata all'Imperator Tiberio,

fazio quaíbe faftidito del!e grandezze di Roma, che non lI fdegnó di farui l&>

ga dimora.Jonou¡ hoggi quelle famiglie nobili.

Arcucci. Rolli. Strini, & altri.

Di Caftello amare di Stabia.

ESituata quefta eittàin vn piccolo feno di raare,ch'è trà il monte di Som

ma^ quel di Faito,in territorio molto fertile: ma , per la molta abbon-

danzа dell'acqua,che v'è, de poco falubre aria. E eognominata di Stabia, a»,

diflerenza di altri Caftell'amari , che fono in Regno , dall'antica citti di Sta-

bia,ch'era qniui appreflo,la quale fu roainata da Silla. Hoggi è fotto il domi

nio del Duca di Parma, & hà quefte famiglie nobili.

Afiflitti. Plagefi. Siccardi.

Certa. Apozzi. Vaccari.

Comparat?. Pandoni. Vergari.

Longobardi. Ricci trasferiti a Na- Vittaia, & altri.

de Miro. poli.

di Nocera. Rofania.

Vi furono anche i Caftaldi,i Naponi, & i Soldani hoggi fpeia«

Deila Cana.

COnfifte la città delia Caua in più habitatíoní,e tutte piene di popoIo,per

eflêr pofte in vno de' più belli,& ameni territori, che heno in quefta_,

prouincia.EHa è nobilitata fra l'altre cofe da vn ricco,e principal Monafterio

che v'è dette la Trinità,doùe ftanno monaci neri di San Benedetto , с le fe-

gnentí fon famiglie nobili di quefta città.' r

¿' Anna. Longhi. Scacciauenti.

Curri. Риnгь Tefoni.

Gagiiardi. Rocchi. Troifij,& altri.

Di Euoli.

F Ra le antiche fue memorie fi tiene quefta nobil terra eher cosí detta_J

da' popoli Ebarini menzionati da Plinio nel libro al cap. 1 1 . Sied e in

fertiliffimo territorio,e molto celebre perla gran copia delle caccie , che vi

fono-Hà tirólo di Ducato poflïduto hoggi da Doria , famiglia nobiliflim«-,

in GenouaNella fua ChieíadiSáPietro fí cqnferuail corpó di S. Berniero,

miracolofo contra gl¡ fpiriti immondi : ficome nel fuo territorio fon quelli

jíddit* al Temo h del Summmte. F di
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di tre fanti Martiri, Vito, Modefto,e Crefenzio in vna Chiefa lor dedicará,

one rifplendono di molti miracoli-Souuiemmi qui di Barletta, che ( come a]

fiio luogo diremo ( vien meflà frà le quattro natabili caílella ¿Italia, ond'ie

diró col Frezza.in citole de fubfeudis , che in Regno fono due notabili ca-

ftella meriteuoli quant'ogni città delia degnità Vefcouale , cioè Barletta io-,

Puglia,Sc Eholi in Prinapato,come che egli la ponga per errore in Lucania,

poich'ella è di quà dal fiurae Sek , che diuide quella prouincia. da quefta_>.

Furon tra gli altri fuoi pregiati cittadini Profpero , & Agoirino Carauiti

fratelli,il primo,che fii Regio Auuocato fiícale comento i riti delia Vicaria,

ficome alcune prammatiche;& il fccondo, ch'afceíe al grado di Regio Con-

figliero,fece aicune aggiunzioni a' teíh ciuili,e canonici. Vi fu ancora della-j

mrdefima patria fíate Agoftino Cupici de' Minori ofleruanu gran predkato-

re,teolo£o, e poeta; e del quale fileggono moite compofizioni cosi in p i ofa,

come in ver£;oltreche in eflà tena fono tuttele feguenti famiglie nebili.

Carauiti. Giuliani. Nouelli.

Clarijdi Cefare. Landolfi del Baron«. Orfí, dal Lituano.

Corcioni. Ligorij. Perretti.

Crifpu Malacarne. Raghi.

Criftofani. Marcangioni. Ragoni.

Cupiti. Miloni. del Sacco.

Fulgioni di Cirilio, Mirti. Troiani di due forti.

Gentilcori. Monack Vmbriani, & altri.

Delia medefima terra furono quei di Fioren«,gli Spenfa,quei délia Porta

i Ventati hoggi eftinti.

Di Gifoni .

NOn diflimile a quel, che s'c detto dalla Cana à quefio nobil luogo di

Gifoni,il quale eifendo,anch'effo habitatüfimo,par che il fuo clima fia

dominato dal pianeta di Marte,poiche produce generalmente huomini belli

co/?,& inclinad al meiüero dell'arme, piu che a niun'altra cofa, onde aflai ili-

mati fogUone eifere i foldati Gifonefi , e vi fono quefte famiglie nobili.

Danj. di Montefalcone. Santamaría.

Galli,del Marchefe Roß. Scbtcllari, & altri.

Di Capaccie.

A Città di Capaccio cosi per eflére adorna» di Sede Vefcouale , come

I per eflêre antichiífima,e degua d'eflère annouerata frà le prime de! Re

gno eflendoella figlia dell'antica Pello vna delie quattordici colonie de»,

Romani in Italia, già fituata sù le íponde del Mar Tirreno , in luogo si ame-

no,che dne volte in ciafchedun'vno anno produceua odorofifilme Rofe cele

brate percio da' Scrittori, trà gl'altri da Vergilio nüja Georg.

rm
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Vidi Teflano z*ud*re rtfaria rultu , & altroue

Tíifmqw rofa'iaftñi Da Ouidio

fefîansi vineant »dort Rùftt . Da Propere.

Odoraii virtus Ro/aria Teñí . II Taûo .

Quiui infierne venia la gente efperta

Dalfuol, tbi abonda di vemiglie Rope.

Für frequentata da Romani, e M- T. Cicerone vi feee vna Villa con vn_,

Pilagio>li cui marmi, 8c iícrittioni fin hora fi veggono- Li fuoi Cittidni noя

cederono all'Eflerciti d'Annibale, di Alarico,di Genferic->,di Totila,e di tut

ti Ii Barbari, che deft rufle ro l'Italia , refífterono a Meflàndro Moloflo Rè de

gl'Epiroti,& a Pirro figliuolo di quello ; conductor de gl'Elefanti in Italia.

Di quella fùil gloriofo Martire S., Vito, come dice Paolo Regio,Vefcono di

Vico Equenlè , & hoggi la Città di Capaccio lo reuerifce come fuo Protec

tores ne conferua vn braccio . lui fíi per qualche tempo il Corpo del Glo-

ríofo S. Matteo Apoftolo, come narra detto Paolo Regio nella fua Vtta . lui

fiorirono in lettere Xenofonte, e Parmenide-Alla fine fogiacque all'inuafione

de Saraceni,e ció ííi verfo l'anno çjo. li quali la diftruflero aflfatto da funda-

menci, lafciando folo parte delie mura, e quattro teatri nel mezzo fatti con_«

magnificenza reale di colonne grandifTime , che ancor fi veggono con meraui~

gíia de riguardanti- Dalle fue reliquie fù edificatala Città di Capaccio in vn

afpro benche picciol Monte, con vn Caftelio in fito inelpagnabile , difcofto

da Pefto trè miglia , di quefto, & altro più à lungo fà mentione il Zappullo

Cittadino di quella Città nel fuo Summario hiftorico • Hoggi è poffeduta_,

dalla famiglia Doria hà le feguenti famiglie nobili .

Angeli. LaudifiV Tanzi.

Cannicchi. Napoli. Vignati.

Elifei. Nigli« Zappuli,S¿ altri.

Di Gragnano •

QVefta, benche ptccola città, famofa per le cirege * che in molta copia,

& eccellenza produce tra gli altri frutti il fuo territorio , ch'c nell«-

—' amenilfima coftiera d'Amalfi;oltre a' parmi chiatnati dal fuo nome«

ehe in non picciola quantità vi fi fanno, hà le feguenti famiglie nobili,

Affiitei. Giuliani. di Miro.

Amati. Golani. di Rimini.

Baroni. Marchefi. Sicardi, Sí altri.

Concilij. Marini.

Comparati. Medici.

Gli Annate gli Domini marini furono delia medefima città, с fon hoggi

eftinti.

F a Di
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Di Lettere «

QVel, ches'èdetto diGragoano «'haurebbe anco a dire delia cjttà dî

Lettere fua conuicinada quale hà ílmümente le fue famiglie nabúi, <l>

■** fon quelle«

Apraia. Fatteritfî. Maranci.

Cauallari. Fontana. Rifi.

. Coppola. Fufeo. Rocchi,& altri.

Famiglie eftinte fono di Miro. Pintangeli,di Roberto, Rapicani, Afflitto,

Argentio, d'Aimentia, Bonito, Flamantio, de Filippo, GaJardo,Hortadoi di

Löttere,Ligorio,Maftroflaflo, Rofnani,& altri.

Di Nocera de' Pagani.

NOcera,ouero Nuceria fituata in fertiliflimo-territorio viene fpeflo da

quaiî tutti gli antichifcrittonin diuerfe occafioni mentouata. Viene

hoggi detta de' Pagani^eognome rimafole.come ben dice il Volterrano.riali*

dimora,che vi feceroi Saracini auanzati dalla rotta.c'hebbono giàda Papa_j

Giouanni X.al Garigliano preifo a Mtnturne.corae altroue s'è detto. Ella fù

queíla cittàcon titoio di Contato pofleduta già da' Zurli, famiglia nobdifli-

ma.hoggi eftinta,dal Marchèfe di Caftel Rodrigo gran foldato • Hebbe per

Vefcouo Mo nfígnor Paolo Giouio iftorico illullre , e fono in eflà quelle fa

miglie nobili.

Ammagliani. Manfí. Rinaldi.

Baldini. Marini« Rifi. ^

Caftaldi. Mauri. Vngheri, Si: altri-

Lamberti. Pagani.

Furonui anche ¿ Broia ^ i Filiopi , i Rapoani,t quei di Pafta hoggi fpenti.

Di Rauello.

VAntafi qneiïa, ancorche pkcola città , lïcome fanno altre di quel con

torno^ la fteifa Amalfi , d'eflere ftata madre di alcune delie famiglie«

che fon hoggi ne* Seggi di NapcJi з oltreche le infrafcritte fono, tutte nobili

fue proprie.

Fenici.

Foggia.

Frezzi«

Fufchi.

Grifoni.

Iufti.

de Infula«

Acconciagwochi«

Afflittü

Boui.

Campàntli«

Caftaldi.

Confaloni.

Coppoli.

Corte fi.

Citarelii.

Cuxü.

Longhi.

della Marra.

MuíceKoli«

di Rago.

Rogadei.

Rouito.

Ruffoli.

Ruftici.

Sconciagiuochi,& altri.

Vi furono anche i Pi-

röti, che fono cftintx-

Sao-
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Sanfcuerino .

QVefto luogo pofleduto lungo tempo dalla nobiliflima famiglia de' San-

feuerini, hoggi Caracciolo, hà meffo in difputa, fe lai da efli fuffe co»í

nominato , o più toflo fe daJui prendefiono efli , corrie fuoi Signo,-

ri , il cognome. Coraunque fi lía, egli è luogo molco ciuile,e vi fono le fottoj

fcritte famiglie nobili.

Dell'AbateíTa. Follieri. de Santis.

Antinori. che hánoori- Gaiani. Sanbarbati.

gine da Fiorenza. Lamagna« di Samo.

Capalini. Pefcari. ViQani, & aítri.

Danielí. Prignani. ч

Di Salerno.

E Salerno antícs,e nobile città la quale eflendepoftafra il Sale,e F Erno,'

due piccoli fiumi eosi detti,di qui fi crede,eh' ella prendefle ii nome-Di

lei parlando Strabone «lice , che hauendo i Romani cacciati edifperfi i Picé-

tini la principale città de'qualiera Picenzia, fortificaron Salernoiper tenerui

vn buon prefidio contra coftoro, & altri popoli conuicini , che s'eran confe

deran con Annibale. Abitarono fpeflo in Salerno i Re Normáni, gli anteceP-

fori,de'qualife ne inmolaron Prencipi . Di quefto luo titolo di Principar©

foleuan giaornarfí i figliuoli di Re,come fece Cario fecondo fghuoío del

primo.E ftata poi,dopo hauerla hauuta gli Orfíni, lungo tempo domina ta col

medeíímo titolo da'Sanfeueri ni, & era quefro il primo fra i titoli del Regnó

Oggi è città regia ye come capo di queiïa prouinçia vi rifiede il Vicerè d'eife

con l'Andienra Euui lo lhidio generale,& il collegio de'lHedici dótate di tal

prerogatiua,che chi s' addottora in efíb p«ô fenz'altra licenza cfercitar la fa-

coltà del medicare douunque gli piace • E iui fepolto Gregorio VU- gran-*

Pontefice quale perfeguitato dall'Imperator Enrico IlI- e da alcuni íediziofi

cittadini di Roma , con l'aiuto del valorofo Ruberto Guïfcardo fi ricouero

a Salerno,doue mori, hauendo côceduti alcuni priuilegi a quel dero,Ma ella

è molto più queíta città nobi!itata,ed illuftrata dal facro corpo dell'Apoftolo

San Matteo,che quiui nej duomo.fi cóferua : e nellafeita del medeíímo Santo

ch'e del mefe di Settembre , vi fi fà ogni anno vna molto nobil fiera,si come

vn' akra a Maggio • Quefia città che anco è Metropolitana , ha tre feggi aiT

vfo di Napoli ,.ne'quali fi comprendono le infraferitte famiglie nobili'

Nel Seggio diPortanoua.

Scattaretici.

Serluchi.

Vicarij.

. Ncl

Auerfani ..

Capograffi *

Comiti.

Giudici •

Longhi.

Mazza -

Pagani .

Pinti.

Santo manghi.

Salernitaru «
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Nel Seggio di Porta Retefa.

Aielli'

Altemaride! Barents

della VaUe del €*-

lento«

Calce.

Calcndi«

Cioífi.

Caftellomati ,

Cauafelici.

Dauidi.

Coppoli.

Capani.

delPezzo.

Prignant.

Manganari.

Nel Seggio del Campo.

del Peazo.

Granitt«

Grim.

Mariconni«

Naccarelli.

Rnggiert.

de Stefano del Bar» as

dcAccadit.

Ruggt-.

Sciabichi.

Soliment.

Delia medeíima Citta fkronoi Calendi i Cappafaata, Capofcrofa Guarna

%li GnirfolU Pag!iara,i Procida,i Protogiudici,i Rotondi gli Spitilli,c iTrc-

tacapelli. famiglic oggi Spente.

DiScala.

M Ella medeíima regione,ch'è RauellMi eui s'è detto di fopra,giace~,

queft'altra citrà nor, aliena dalle fleffe prctendenze > & hi fimilmente

fanriglie nobili,che fono quelle.

Afflitti. Marciarii. Safli«

Oppola* Pandi* Sebafliani.

Boniti. . Riftaldi. Staiuani & altri.

Crifoni.

Sonó eßinti Alfani,Frifari,Rufolo,Sannella, iManfelli,g!i Spini, i Marantî

trasferiti à Venofa, e quei di Тaгa. the tutti furonodella medefima Citta«

Di Samo •

QVefta Città ftà fundarasu la coíia di vn Monte , e li foggiaee nelpíane

il Borgo,e nel più alto /iede la fortezza che donrna la Citrà, & il Bor-

—' go • Dalle di ki radtei featurifee vn Hume che dà il nome alla detta

Città, di cm diflê Virgilio.

Sarnafttis poptiht, & quœ rigat aquora Sarnus.

In quefto luogo fucceflero molti fatti d'artni inemorabili, come referifet»*

Riccardo di S.Germano nella fua Cronica, e Pontano nell'hiitor. delia gner-

,radi Napoli. £ /lata pofledirta dalla famiglia Orfina , Coppola, Tuttauillu,

Colonna, & hoggi è pefledura da' Barberini del Pontefice Vrbanc VII). Ol-

tre de'molti guenicri vi fù Vincenzo Colli detto il Sarncfë publico Lettore
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in Napoli,Roma*e Sicilia. Gio:Paolo Balfarano che fcrifle di Feudist íbprs

le Conflitutioni del Regno. Hàle feguenti famiglie nobili.

Abignente. Balzarani. Moatori.

Altenda. Di Giulio. Nermanatía, & altri.

Amaudi. Lupi.

Le famiglie eftinte fono Aprile, Combi, Daldis, Guirridi, Pandori, Spec-

chio.

Di Tramontí.

QVefta Città è antichiflima , e tiene vn Caftello circondate da fedici

Torrioni , & vna Torre nel Monte detto Piun/o,oue è vn Conuer.to

*" de'PP.Eremitani di S.Agoftino , vi è caccia di Falconi , & altri vc-

«elli, E fortiflima per la ßlita ftretta, e fcofcefa> e con poca gente fí puo guar

dare. L'aere è /àniifima,tiene i4.Parocchie, nonè ornata didignità Vefcoua-

le, ma hà la Madre Chtelâ , & altre eon 60. Preti , ^ maggior parte de' quali

portano le mozzette all'vfo de' Canonici, e TArciprete precede à tutti l'Ar-

cipreti delia Diocefi d'Amalfi . Vi fono il braccio con la mano deí glorio!©

Martire San Trifone nel a Parochiale Chiefa, e nella Parochiadi S. Marcóla

reliquia di S.Placido Martire. Hà le feguenti famiglie uobili.

Fontanella. Maranta. Sparani.

Formoli. Palumbi. Vitagliani.

Lanari. Romani. Di Viuo, & altri.

Luciani. Santella.

Di Cilento .

С liento , detto anticamente Selento , è vn riftretto di paefe continente-r

quantità di Terre,e Cafali, che vengono racchiufí da due rmmi Silaro,

detto corrottamente Sele, e Lento,detto corrottamente Alentó, & è ftato sé-

pre produttore di famiglie nobili , mentre tanto prima délia rebellionedel

Principe di Salerno alcune di dette Terre , quanto dopô tutre dette Terre , e

Cafali fono lïati'pofleduti 'da gentilhuomini . E abondantifllmo qirafí d'ogni

cofa,che all'humano foftentamento è neeeßario. lui fono acque forgentipre-

tiofe,vini d'ogni (orte efqmfitiít¡mi,fra quali fono Vernacciedi Lacciarolo,deI

Caftello dey>Abbate,& altri luoghi. Fico dolcifllme,copiofa caccia di volate-

li d'ogni forte,e quatrupedi fimilmente d'ogni forte,Ogli,Sete, e Vettouaplie

baftanti per effi. Hàhauuto, & hà l'infrafcritte famiglie baronali, 6 che in ar

to pofledono Terre, è che l'hanno poßeriute , & hoggr fi manrengono nobil-

mente . Il fiiolo Celentano hà partorito molti huomini eccellenti in lettere,

particolarmente Dçnato Antonio de Marinis Regente delia Real Cancel-

laria, che hà date in luce tante opere legali à tutto il modo ben note-Nacque

nella Terra di Giungano- Delle fàmiglie Baronali vi è il Dottor Biagio Aï-

tomare anco ben cosofeiuto per le fùe opere legali-Scialoya, Vita & altri.

Alto-
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Afcomari de'Baroni delia Valle,Camella,Cgliaftro, Cailagn««.

Angelis de'Baroni di Trentenara.

Amato delli Baron, di Caftagneta.

Eagliuo delli Baroni di Caífigliano, & altre Terre.

Cardoni de'Baroni di Prignano, Luftra, Fenocchito, & altre Terre.'

CvocHi/s de'Baroni de Torchiara, Melito.

Galtieri delli Baroni del Caldo, S.Gio: delli Zoppiä& altrc Terre.

GraíTi de'Baroni già di

Garofali delli Baroni di Rocca, Rotino,Camella. -

Gagliano de'Baroni di S.Mauro, Ortodonnico.

Iaquinti de'Baroni del Monte.

Landolfi delli Baroni già di Fornilli.

Del Maßro delli Baroni di S.Theodoro.

Mazzacani delli Baroni di Omegnano-

Pepoli de'Baroni di Porcile S.Giouanni'.

Perrotta delli Baroni del Heredita.

Pezzodclii Baroni già diS.Manglio.

primicili delli Baroni di Cecerale.

Sergi de'Baroni già di Luftra.

Valletti de'Baroni già di .... .

yerdutij de'Baroni di Sefsa, & altri.

IN PRINGIPATO VITRA.

Di Beneuento.

QVefia famofiflima Cictà , la qnak ( fc guardiamo allaj iba prima fonda-

z one attribiiita à Diomede Rè d'Etolia merita anche il nome ë'anti-

—* chiffima, fu prima detta Maleuenro., e s'annouera fra le dicietto co-

lonie,che foccorícre di gente , e di denari i Romani contr'Annibale . Prouô

la rabbia anch'elia di Totila Rè de'Goti , che la dilrrafle , e fiipoi da'Longo»'

bardi riftorata, dalla Signoria de'quaii ottenneil titolodi Ducaro -Pati la«,

medeíima fciagura mold anni dopó da'Saiacinbficome anche dairimperatore

Ottons ILe fii riltora a da'Normanni, da'quali fii polla fotto il dominio delia

Chiefa. Vantafi d'hauer pefseduto vn tempo il corpo di S Bartolomeo Apo

llolo, che poi dairimperadore fudetto f:i trasferito à Roma. Ella non pute è

Metropolitana, ma niun'altra dioceífí del Regno hà tanti Vefcouadi foggctti,

quanti n'hà la fua; e fono in efsa l'infrafcritte famiglie nobili.

Aquini del Card. Briti. D'Enea.

Auali, ó Dauali. Capafíi. Di Leo.

Dell'Aquila. Calendi. Filingieii.

BaiTi. Capobianchi. Gerernia.

Blafij. Candidi. Gregory.

Bilotti. Caraccioli. Griffi.

Bottini.. Coneflabili. Leoni. .

Ma-
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Mafcаttibrunï.

Mazicbi.

Morra di due Totti«

Monforti.

Pefci , già del Seggío di

Capeana.

Sauariani.

Sellaroli.

Sindichi

Tocchi del Principe di

Montemüetto.

Tocchi delle banne«

Tufi.

Venate.

di Vic*>.

della Vipera.

Vintimiglia di Sicüia, &

altri«

Deila medefima Città furono quei d'Epifania, i Manfelii , i Malanotte, gk

Orfilei, i Pantarij, li Sanframondi , e gli Scandelli hora eftmti.

Di Auellino •

L'Anricа Città <PAuellino hebbe la fna denomination e,ó dalle nocciuole,

ièu nocelle, che in molta abondanza nafeono nel fuo territorio , fecon-

do l'opinione di Flawio Biondo, ô perche i iimi primi fundatori erano deuoti

della Dea Bellona> e che percio prima fe chiamafle Bellino , e poiAbelli-

■o . In altri tempi era edificata preflà la Terra della Tripalda . Fù quefta Ci t-

tà Colonia de Romani , come fi legge in alcuni marmi di defta Città, fono

in detta Città molti Monarkrij, e Reliquie de Santi-E ilata fígnoreggiata coa

titolo di Conte da Rainulfb Normando , e fuo fratello Riccardo. Dopo da_,

Ruggiero fuo Cognato, e fuo figlio Simone. Dopo da Ruggiero dell'Aquiia,

dopô dalla famiqlia Sanfeuerina , Rey. Monforte, Balzo г Felingieri , Carae-

ciolo, Richefens, Velb Brifone, Cardona , & vltimamente ftà fotto il felice-,

dominio della famigliaCaracciola.Scriue largamente di queíta Città il Padre

Frà Scipione dfeïla Bona in molti Raguagli che ne fà,hà ie feguenti famiglic

nobili.

ïmbimbi. Oífieri.

Minaldi. Paulella.

Balzarano. Monforti. Riccardi.

Felice- Morra. Spatafora.

Giordani, Miraballi. Viuo,S: altri.

IN BASILICATA.

Di Lauello.

QVeftft non moïto grande ma buona città porta in íuogo eminente, e pe

co lontano da Venofa,hà territorio non meno abbondante di frumeh-

to di quellt dell'altre conuicine, e non t difiante dall'Ofanto, fiume

notiflimo più che tre miglia-Diedele gran fama il Tartaglia Capitano va!oro-

fo,che fù fuo cittadino,il quale vien cosi nominаt© in tutte flftorie d'ltalia ,

e particolarrnente nella prima parte del Compendio, dal nome della fua fami-

gh'a . Fii già Lauello fotto il dominio de'Signori Caraccioli del Conte di

Santangelo , & dppo con titolo di Marcheíàto fù pofTeduto da' Tufi , i quali

dipendenti dalla Città d'Auerfa,vediamo eiTer congiunti in parentado con l«

%4di\tdel Tomo L M Summente. G più

Angelisi

Arminio.
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piùillufrri,e più pregiate famiglie di Napoli,hoggi è' del Precipe della Torelli.

Hanno coftoro in Lauelio vn palazzo,doue habita il MarcheíV>ch'è di flraor-

dinaria grandezza. Male famiglie riputate aobüib queftacittà fono le mfra-

feritte.

Baroni. Lupi« Qamroeehi.

Barrili. Mannа. • Ricciardi , & altri.

Bra1icacci. Micaeli. -.)r..r

Labóuti. Palmerij.

- Vi furono anche gli Eucarilli, i Marinanj, quei di Monoftella * i Pinocchi,

i Tartagli, & altri oraeftinti.

Di Lauria . '

VOgHono alcuni , che dalle rouine dell'antica Sileuco, la quale con la_i

cictà di Agromento furon diftrutte da Annibak,fia ftata edificata Lau-

xia,terra da poterfi annouerare trà quel.e, che non bauendo ütolo di cictà me-

ritano-per più riípetti d'hauerlo-Ella с molto habitata,poiche fà circa cinque-

cento fuochi.Fù articamente coa ticolo di Contato poffeduta da' Signori Sa-

feuerini,e mancato il proprio Conte venne fotto il dominio de' Prencipi di

Salerno. Da coftoro poi , per la ribelíione dell'vltimo Prencipe ricadetteal

fifeo, dal quale fù a Don Girolamo Sciacca nobiliffimo Caualiero Spagnuolo

Valenzlano , che la pofiedé, hoggila poffiôde la PrincipelTa di Belmonte,e vi

fono e qui fottoferitte famiglie nobili.

Alagi. Gerardi. Sarubbi.

Brancati. Grilli. Troiani.

Cantafani. Labanchi. Vitali , & altri.

Cofentini. Maífei.

DiMelfi.

DEll'antica Molfa fù edificata la Città di Melfi,quale è antichiflima al pa

rère di Frà Leandro Alberti , nella deferittione d'Italia . ll Volteran©

dice,che piglio il nome dal fiume Melfi al lib-58- fol. 454. fù edificata prima-*

delia venuta di Normandi. ll Colennuccio dice, che fù edificata da Greci, lo

confirma il Pontano nellib- 4« de bello Neap. In efia furono due Pontefici.

Nicolô II nell,anno 1059. che vi celebro vn Concilio,con cento Vefcoui-Et

Vrbano Il.nell'anno looo. oue vi celebro anco vn Concilio. Roberto Guif-

cardo Duca di Puglia,vi f¿ vn nobile Caftello, e vi erefle vn degno Veícoua-

to . Ihí fe celebro vn generale Parlamento nell'anno 1 2 -. 3. con h prefenza

dell'ímperatore Federico II. e li ftabilirono le Conftitutioni del Regno.

E fèara poilèduta da diueríe famiglie Acciaiola , Marzana , Caracciola , &

hora è pofledura con titolo di Prencipe dalla famiglia Doria . lui fi no molti

Monafteri. Vi fono ftati gran foldati, & huomiinktteiari ?hà le feguenti fa

miglie nebЩ.

\
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AleiTandri.

Baftellis.

Beredet«.

Brufchi.

Facciutt-

Ferritö«

GioHcnckt«

Mattet«

Mandini.

Giordanb

Meie.

Minerai.

Ofi.

de Rentijs.

Riccwrdi.

Rudi.

Rotondi.

Tisbij.

Signorelli.

Vecchi, & altri.

Famiglie eftmec«

Ciampt.

Carelli.

Cauott,

GeruafijY

Longhi.

Randen,.

Siluij.

DiTricaríco .

QVefta ch'è bella,e buona cirtà,<ituata in affai fertile territorio,hà títol©

di Contato antichiflimo,imperoche per pш di 440. anni, cioè nel tem-

te--po di Guglielmo I. Normanno, era Conte di Tricarico Ruggiero

Sanfeuerino, come moftra l'Ammirate. Anzi in alt e memorie delle cofe de!

Regno fi truoua infin ne'tempí di Ruggiero primo fatta ípeftb mcnzione d'ya

Conte di Tricarico, il quale, come che non fi nomini , cccetto che da! titolo,

doueua facilmente efíire delia medefima famiglia. Onde infino a' giorni noftri

s'è veduto quefto Contato perfeuerare fotto il dominio de gli ftefli Sanfeue-

rini,comprefo nello íbto del Prencipe di Bifignano difce fo da'prederti Cóti,

hoggi íí poffiede dal Duca delia Salandra.Sono in Tricarico doue anco fi vede

vn bel Seggio,le feguéti famiglie nobili.

Abbati. Cetani.

Ampli. Corfuti.

Cafarelli- Ferri.

Campolonghi. Grilli.

Capocci. , Hippoliti.

Carregni. Imperatrici.

Caftellani. Monaci.

Cati. Putignani.

Furono delia medeíîma Città queft'altre famiglie , che hora fono eíh'ntc,

cioè Canufíj, de Confulibus Giannazij, Ingannoh, Marchcfi,Palladini Pren

cipe Saracini, & altri.

Ronchi.

Roffi.

Rufcelli.

Soria.

Topazij.

Veronichi,& altri.

Di Policaftro .

F Ra Lednardo Alberti nella difcrettione dltalia dice, che quefta città fù

edificata dalle rouine ddi'anrica Velia Colonia de Sebariti . Strabor.t_->

dice nel principio del libro 6.che Policaftro fnfib l'aatica Piflunta.E ftata pof-

feduta da diueríe famiglie Ruuo,Grimaldi,Petrucci,ho££¡ Carrafa Tiene vn'

antico Vefcouato.Fù l'anni paflàti quafi Heftrutta da Turchi, perilche li Citta-

dini andaron» ad habitare in diuerfe Ville vicine. Le famiglie nobili fono.

Caiafa« Dello Iodice. & altje.

G 2 Di
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> Di Venofa , • - •

VOgliono alcuni , che quefta cittiiia ftata eesî detta dal tempe di Veí

nere,che già quiui era:ma da chi fi fiifle-edjficata , non è chi lo fcriua«

Certa cofa è,ch.'ella. è molto antica, e celebre, e che fù già di gran potere. Im

efla,come s'hà in. Liuio,fi faino fuggendo con einquanta caualli que! Terren-

7Ío Varrone Confolo,che fíi cagione di quellagran rotta,c'hebbono i Roma

ni da Annibale a Canne-Fù anche nel numero di quelle città d'Italia^che nella

guerra focc ale fi confederaronos come ferine Appiano , contra gliltefli Ro«

mani-Fíi Venofa con titolodi Ducato poíTeduta già da' Signori Sanfeuerini,

poil'hebbe Sergiano Caracciolo fanorito dalla Reina Giouanna Il.dal quale

palsó a Gabriello Oifin©,e da coíiui a Pirro del B,lzo Precipe d'Alíamu.ra,dí

cui fù erede il Re Federigo fuo gene i o. Fii poi , cacciato gli Aragoneli di Rc-

gno,don«!ta con altre terre da! Rè Castolico al Gran capitaneada eredi,e fuc-

ceflori del quale peruenne. vltimaimnte con titoío di Preneipate nella nobi-

liffima famiglia Gefualda difcefa da Normani,hoggi Ludouifia. Euui vn gran

de^ fontuofo caftello,. che feme per abitatione del Prencipe-Ella èarrichita

da cinque corpi' Santi,cioè di Felice,di Gennaro,di Audace, di Settimio,e di

fortunato, il primo de'quali fù Vescouo-Ma bella in vero,e notabil cofa è la

prerogatiua, che godono i nobili Venoí,ni,cioè che per antica- con сeíTюne de*

pañati Rè, il Signor dejia Tem a ètenuto di dar loro ogn'anno a Pafqua , in-«

ricognizione delia lor nobiltà , vn quarto di caftrato per t.efta,e cosi a Natate.

vna cinqi'.ina per vno di ni.ícia,il che ho vcduto io in vn procefio affai volumi

nofo,formato nella banca di Scacciauento in Configllo, per la lite occorfa inr

torno a cio fra.il Prencipe di Venofa,e detti nobiji. Concludiamo per gloria

di queíta città, ch'ella fù patria d'Oraao Prencipe de.' Poeti lirici Latini

hoggi hà le qui fott.ofcritte famiglie nobili-

Caputi. Coftanzi, Tardi.

Cappellani dipedentida Maranti. Solimeli.

Lauro. Plombaroli. Viglieni,.&altri«

Ceronj. Porfidi.

Confnlmagni. Speraindeo.

Delia medefima città furonogli AbenantitrasferitiaCorigliano,gli Aio&

fij trasferiti a Bitonto,&a Calitrj,gli Auanzi, i Barbiani, i Cafan, i Centre-

da,i Ferrera,i Figheroaquelli di Giugno, i Gonzales grolli trasferitiaBiton-

to,i Montoia, i Nibia,iPaftori.e Riberi hoggi eßinti,

DiSolofra..

LATerra di Solbfía poíïèduta dalla famiglia Vrfina ,con titoío di Princi.-

pato, è ricca di belliflimi Tempij meriteuoli di ítare in qualnuoglisu-,

ежа 4eji'ltalü,¡8£ abonda d'hucnuru œejrc.auuIiJhilefeguentifàmiglie.nQbili..

fafar.
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Fafani« Maffci. Ronchi.

Giliberri. Pandolfellx. Viglianti , & altre*

Iocobacd. Petroni. ,

DI CONTADO DI MOUSE.

Dlfernia *

QVefta Citri fù vn tempe Colonia de Romanceóme dicono Strabon«-r

Silíio Italico nell'8. libro, & Appiano Aleflàndrmo ne! i. libro IlliF

ftró quefta città San Pietro Celeftino , che vi nacque,quiui fono Й

Corpo di $. Benedetto fuo Vefcono,di S. Cafliano Martire fuo Protettore.

Di quefta Città fù quel celebre feudifta Andrea d'Ifernia.Viuehoggi íbtto

il dominio della famiglia Daualos . H à le feguentiüamighe nobili.

Grece*,. & airre.

IN CALAVRIA CITRA.

DiAmantea .

EFameía quefta città per la fua fortezza,e moho piu per la fua coíUnzaYer

fede.'tà verfo i Rè Aragoneífi,che oppíefti dall'arme dei due Rè di Fra

searlo V'II. e Luigi XII- non volle mai quefta città partirfi dalla lordi-

uozione,infinche poi mtto il Regno peruenne fotto il dominio del Rè Ca»-

tolico.Son'hoggi m eïïble infraferitte femiglie nobilb

Amati. Faui. Pitellia.

Baldachin:. Gioeii. Stanti.

Carratelli. Gracchi» Sacehi , & altri«

Caualli. Lauri.

Cozza.. Mirabelle

Di Montalto >-

GAbrid' Barrio nel a.Hbro de Situ Calabrias dice Phodierna città di Мб*

talto, euere l'antico Vflfkgo , del quale fà mentione Liuio- Stàedificata?

neila Valle di G rati lungi ta. miglia da CofenzaТopгa vn amenos, e rileuatc

Monte circondata di mura,che la rendono forte, e ornata di belle Chiefe, e_,-

Palaggi , nello fpirituale obedifce all'Arciuefcouato di Cofenza , alquale fii

vnito il Vefcouato di Vfiugo , come dice Barrio nel luogo citato, è ftata poi-

feduta dalla famiglia Roifa con titolo di Contado dal tempo del Rè Carlo II.

Arena, Aragona.con titolo di Ducato , & hora per via di Donne è pemenuta

alia famiglia Moneada de Prencipi di Patcrno,dacftihoggi fe poíliede. Nell' -

anno 1475. £ù la nobilri.diuifa dal popolo fotto il dominio del Rè Alfófo П.

cITendo Duca di Calabria, hà le feguenti famiglie nвbы.

AU-
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AHmena. De Marinis. , Molli.

Baibalei. Ferrari di Giq: Paula.

Bernaudi- Iacobellis. Ricci.

Bellomine. Iannoccari. RoiTididue forte,

Cefare. lo ¡ice. Sprouieri.

La famiglie elHnte fono Cahfom', Francia, Lupinari, Paladino.

Di Paula .

QVeíta città ( per priuilegic,& antiea ¿onceífione,e non per Sede Vefco-

uale ) è polla nella Prouinciadi Calabria Citra, & è celebre per eflere

ta« llata pacha del Gloriólo Patriarca S. Francefco di Paola Fondatore

de lia Sacra Religione di Minimi, honore , e fplendore délia detta città, e Re-

gno-Siede nella Piaggia del Mar Tirreno diftanre da Cofenza Metropoli del

ia Prouincia,e di Paola in ípiritualibus, quindeci miglia , dalla riua del Mare

tn quarto di miglio. Tiene nella fua piu alta parte vn belliflimo, e fioriaflime

Caftello con beililEma Armeria , e pezzi d'Arteglierie. lui fono mold Сoя-

uenti , anco de Padri Giefuiti. £ llata , & è poñeduta dalia famiglia SpineLla.

Hà le feguenti famiglie nobili.

Aleflio. Marchefi.

Baroni.

Bruni.

Bugli.

Canonici-

Carbonelli.

Corbella.

Cobelli.

della Valle.

Fiducci.

MaíFei.

Miccli.

Mafi.

Pecorari.

Perri mezzi«

Picardi.

Pifcioni.

Pulipi.

Politi.

Porcelli.

Romani.

Roftetti.

Rofli,& altri.

Famiglie eftinte.

Caíklli.

Cafulli.

Fabiani.

Mendolilli.

Di Cofenfa.

Vefta,che frа tutte Païtre. di Olauria tiene il primato , è molto nobile,

& antiehifllma città,si come antica è la fedia Arciuefcouale d'eíTa nè fi

troua , ch' ella lía mai ftata fotto altro dominio , che il regio,Fu ne

gli antichi fecoli illuflrata dalla morte d'Alarico Re de' Vifigoti, il quale do-

po hauer prefa e faccheggiata Roma,e fatto il medefímo in Terradílauo1 o, &

in Calauna , morí a Cofenza,oue da' fuoi fù fepolto nel fiiune Bufento.Bella

cofa è certo,che tanti cafali,cioè per infino al numero d'ottantacinque,e tutti

grandi,e popolati, circondíno come padrona queíla cittàynella quale per eflbr

ora la Calauria diuifa in due prouincie , rißede ordinariamente l'Audienza,

col Vicerè di qnefta prouincia. Vantaíi eziandró d' hauer nel fuo territorio

diuerfe miniere,cio è dell'oro,del piombo, delfak,del folfo,e deiralume-So-

noal prefente in Cofenza fra gli altri fuoi ornamenti infino a 6o. famiglie-*

nobili,i nomi delle quali fon queJti.

Abe-
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Abenantí.

Amicb

Andreotti.

--T——

Barrachi.

Bernaudi * ouero Ber-

naldi.

Bombini.

Bonconci.

Boni.

Britti«

Caputi.

Cafelli.

Caualcanti.

Caua-

Celfi.

Ciacci prima detti,Cen-

teftabili.

Cicali.

Coract.

Dattili.

Fera.

Ferrari d' Epaminonda.

Ferrari d'Antoneilo.

Ferrai.

Francia.

Gaeti della ftella.

Gaeti del Leone.

Garrofal!.

Giannocari«

Longhi.

Mangoni*

Marani.

Materi.

Merendi.

Migliarefi,

Molli.

Monaci.

Morelli.

Neri.

Pai iííj di Ruggiero.

Paflàlacqua.

PafcaU di Bartolo.

Plante dij paflàci in Nap.

Preite.

Quattromani.

Rocchi.

RoiS.

Sambiafi.

Scaglioni.

Schinoú'.

Sirfaii della Motta.

Siríali di Guido.

Spataféri.

Spini.

Spiriti.

Stocchi.

Tarfia.

Tilefij.

Tirelli.

Tofcani.

Toßi.

Queft'altre famiglie,che ora fono eftinte furono della medelïma città cio£,

Aloi, Alimeni, Ardoini, Arnoni, Baroni, Beccuti, Bonaccurii, Carolei, Cli-

uelli, Cozzi, Domanici, Donati, Filleni, Gadi, Giouacchini, Giouanni,Gof«

fredi, Longobucchi, Manuardi , Martirani , MaíTari di Giacomo, Mirabelli,

Montalti, Orangi, Pafchali d Iacopo, Panteri , Pellegrini, Pariíí di Tomafe,

Pafcale, Polifij , Sanfelici , Sant'Angeli , Siriíanti, Tarfij , della Motea, Valli,

& altri.

Di Roflano.

DVe íble colè baííarebbono a moftrar la ripntatatione di quena nobile

città * ció è l' efler ornata della dignità Metrapohrana , e del titolo di

Prencipato, non già del numero di tanti , e cosi deb. li , che ne fono oggi,ma

di quei pochi,e potenti, che fu ron già ne' tempi addietro-Percioche Marino

Marzanocognato del Rè Ferdinâdo primo,e fuo fiero nemico,hebbe,oltre al

Ducato di Seftâ, quelro titolo di Precipe di Rofiano altresi. La pofít :de al pre-

iénte cô titolo di Principe la nobiliiîima famiglia Aldobrâdina . Nel territorio

di quena città fon le miniere,del làle, deiralabalfro,e della marchefíta.R tanto

bafli di RoííTano, doue al prefente f no le famiglie nobiii notate qui di fotto .

Adinaari. Armengari. Caponfaccbi.

Aleflàndrû Britti. Cit,.

АшaгeШ. Campant. Crüpi.

Сиг
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Çnrri. Muri. Roffi.

Ferrari« Negri. Serfaíi.

Föggia. Poиtij. Tagliafem«

Interzari. ProtofpatarijV Tolcani.

Maleni. Кapaяь Zanfini, & ältri .

fclanarini* Rifi.

tklezomonachi. Roccht.

Furono dellamedefin« città gli Abenaari, & í Caftelli hwafpeeW«

IN CALAVRIA VÍ,TRA.

Di Catanzaro-.

QVefta città , famofa per l' efercizio- della lana , e della feta,che vi fi fajt

cni velluti di minor pregio , e percio piii commodi a moite cofe de

gli altri : fono moho vñtati; hà bello, e commodo firo, onde vi rifte

re ordinariamente if Vïcerè della prouincia.con la regia audienza ch'è di non

poca riputazione , & ornamento a queíta-città. La quale anco è aгrichita de*

«orpi di San Vitalinen S Teodoro Martiri, che iui fí conferuanoj & hà moite

famiglie nobili,chc ferio le feguenti.

Aierba. Hermopida. OHuadiJiô.

Albertini. Lauro. " Paoïa.

Amati. LaruíTa. Piítoi.

Amorea. Maiore, Pallone.

Anania. Malpica. Palladirií.

Arcieri. Marefeano. Paparo-

Bonclli. Mannarino. Paflarelii.

Campagfta. Maiorana. Pite ri.

Campitello. Micheli. Pace-

Carrafa. Meie. Perricciolr

Caputo. Mandile. Poerio.

Cinda. Mirigellt. Politb

Cordua. Micaro. Prefta.

Cumis. Moyo. Rkca.

Dolcini. Mangione. Rifi.

Famareda. Marincola. Rocca.

di Franza. Morani del Baron di Roccadi Lattanzi»«

Ferrari. Cutrouei. Rodij.

Geronda. Morani del Baron di Sanfeuerini.

Gilinetti. Gagliato. Scoglio.

Giotn'no. Nobili. Serra.

Graß. Noceto. Serfale.

Grimaidi. . . Nuzzo.
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Senatori. Striuerij. Tyrolo,

Sinopoli, Sufanni. Vaianelia«

Spint. Trombatore. Zacconeeftinta,&alm.

Molte famigJie fonoeftinte prima di ferrar/i detta nobiltà,che fii nell'ann*

16 39- e tnolto dopo ferrata.chc fe referifcono da Vincenzo d'Atnató nelk-,

memerie hiftor. di detta Città al fol. 254- & *f$•

Di Cotronc.

TRoppo tanga diceria fi farebbce яб capace di quefio luogo,a narrar tut-

te le cofedi che da gli ícritrori viea celebrara queft'antica,e famofifiínia

città , come che eggi ritenendo il fuo pi ¡mo nome fia moho da quel , che gii

era diminuita.-Ond' è ftata nc' tempi addit.-o pofleduta con tirolo di Marche-

fato dalla famiglia Ru&,e poi da' Centigh venuti di Spagna. S'aíflerma il cir*

cuito dalle fue mura efle r gii flato di dodici miglia , « che fn piena di nume-

roSfiimo popóle. To lafcio liare tan ti fortifEnii com bat ri tori fuoi citcadini,

che ne' giuodii Olimpici.cotanto Aimau in que' fècoU, fi fegnalarono vincea-

do-Ma tanti Filofofi,e Poeti , che ne vfcirono, oltre alla fama , che le diede il

giran Pittagora tenendoui lungo tempo fcuola,n»n fono coíe degne,e di gran

pregio ? Poflbno dunque di queíte , e di molte altrc honorate fue memories

i fuoi ctttadini gloriar/!, tra' quali hoggi aicuae poche , fe ben pregiate fami-

glie godono le prerogatine delia nobiltà,e fono quelle.

Aierbi d'Aragona del Campitellh Pipini.

Marchelè della Grot- Lopez. Pifciotta.

tari*. Luciferi. Pretofpatarij.

Antinon. Mangioní. Sufanna.

Baglioni. Marzani. Suriani.

Berlingieri. Montalcini. Vezzi, Sraltri.

Bernali« Pagani.

Di Reggie .

ANiun'altra città del Regno non cede quefla d'antichità,ne d'effere Aata

moho grande , e potente, nè di bellezza , & amenità di lito,nc d'hauer

prodotti huomini in varie profeíftoni eccellenti, licorne anche di nobiltà,

d'ogn'altra co/â. МзpгoиoПгa prima di Dionilïo tiranno di Siracufa , che-,

ingiuriato da' fuol cittadini, vi paísó con tante forze,che la preíe, e rouinô da'

foadamenti.Rirattafi poi pati nuoue feiagare si da gli huomini,come da' con-

tinoui terremoti, che poco prima della guerra Maríka la rouinarono. Hebbe

noadimeno ventura d'eflere Aata rifatta dal gran Giuliocefare , che confir

mandole ¿l fuo primo nome la chiamo Reggio Giulio. E nc' tempi modarni ,

che non pati ella di male dall'armate Turchefche palíate a richieftadi Francia

i:i quefti mari l'anno 1545. e i5$S- EqueAa città Metropolitana . с regía, S¿

hâ molte famiglie nobili, cht fono le infraferitte. j

Alagorri« Barilla. •- Bozzettï. ,. :

Baroni. Bofurgi. Burzi. .'. >A

. *iddit. del Temo L del Stmmtntf« H Cam-
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Campoli.

Campagni«

Capoa.

Caltetfi.

Ca,rboni.

Çuiaci.

Diuni.

Férranti.

Filocami.

Fornari-

Francoperti.

Genoueíè.

Geria?.

Giouanni•

lodici,

Logótet¡.

Maiorani.

Malgeri..

Mazzi.

Meliflarí-

Meli ti.

Monfuiinú

Parilij.

Paucouij.»

Pitaii.

I>,vca- ,

Riccaboni.

bpan o.

Suppa , &altri.

Di Stil o-

Tace cjueftagrofla.,.{ nobil terra in vn promontorio dalcinormnate il

capo di Stilo, quafí in su' 1 principio del mar Ionio-Hibdlo,c feitiUf-

írao rerrirorio,è molto beлe abitata,& hà le fcguentifáriuglie nobili .

B.lzi,ó Bälzami. MaruiLi diSicilia.. Sirlen del. Cardinale.

Coneilablii. Mbrani* Sabini..

delDuce. Origli di Napoli- Vulcani,&.altri. ^

Futono delmedefimoluogo i Carigli , i Potrinbe Priacipacx bar* fpen**

DI.Tauerna..

DEH'órigine , e del nome di quefta ckta io non fápreichedümeneí.raa „

che. ella fia polfa in vna.vaíle.molto amena, e bella,oue nafce ( come-,

alcuni afférmano) iliíerrebinto ; che fia piena di popolo , e che habbia.molt«-*

pexfone fciêriziate,,e dotte in variefieoltà ,,nó fe ne.dufcita,e vi fono anche le;

fottofcritte,íamig|ie.nobili¿

d'Anania.. Warihcoli.. Poerij.

BlafcHi. Mizze.. Scippanm, & aкт.

Fílanrb. Manezij.

Mandeli•. Fißoi,.

Di Tropea,

STede quefta citri fopra vnbraccio di terra,ch? entrando ift«are,vieii dau*-

i qujello bagnara da trè lati. Ha terdtoriocosi:amene,,e eos, fcrtik,cht^

abbonda non pur delie coíe al' viuere. neceflàrié, ma; di quelle altresi,;ehe s

vfanoper delizie,. Peroipche vi fi veggono per tuteo giardini pieni di melará-

er,.di limom , di cedri,e d' altri alberi frurtiferi ,.e viifanno anche vini moho,

preiiofi E là:cura-di popoloaffai; ciuile , с »,"è molta nobiltà confidente «я»*.

queJte famiglie.

Àarolik. Angelini.. Baroni.

Afdittj Aquini.. Barrlii.
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Bongianni. Prezzi. Puglieíí.

Braca'. Gabrieli- Scattaretichi.

Caiuani. Galluppi. Schiauelli.

Campant. CiSaai. Tocci.

Caputi. Lancillotti. TomaceliT«

Caraccieü. Lumicift. Toraldi.

Coniígli. Marti rani. Tranfí.

Coppuli. Migliarefi. Tropeaai.

del Duce- Pelliccia. Vienti.

Fazzali. Pipúü. Vulcani, & aJtrt-

Facili- Piguatelli.

di Fraazi. Portogalli.

Di Squillace • -

SEcondo l'opinione di Caflíedoro Senatore cittadino di quefta cictà «el

1 1, libro delle fue Epiftole , Vlifle edifico queíja città dopó la ruin-a di

Troia.Strabone dice,chefíi Colonia degl'Ateniefi. E ornata di dignité Vefco-

uale, & è moho antica,percioche Gaudentio fuo Vefcouo interueane nel Ce

cilio Romano , nel tempo d'Hilario Sommo Pontefice. Qui ltà nella ma gior

Chiefa il Corpo di S- Acatio Cenrarione mortonclla perfecutione di Di#-

detiano, e MajEmiano Imperatori. Fu vn tépo polfedutacon tit lo d Conte

dalla famiglia Marzana , boggi fe poiíiede con tirólo di Pxincipato dalla faim -

glia Borgia, ha quelle famiglie nobilj.

Ale magna. di .Franza. Rodio

AíTanti. Gironda. Striuerij.

Barlea. Momitio. TeriolóScakrí«

Ferrato. Pepi.

IN TERRA D'OTRANTO.

Di Brindifi.

QVefta an tichiflima città ч chiamata da tutti gli fcrittori Brundufi u m : e

la fondazi h della quale £fe1-ondo Trogo ) s'attribuifce gli Etoli venuti

*1* in Italia con Diome«fe 1er Re;fù già niolto grande, e potente,e с a-

po de'pepoli Salendniíonde s' annouera frà le diciotto colonie, che foccoríe-

ro di denari,e di foldati i Romani con tr'Annibale.Mla giace in teriitorio aftai

fert¡le,& abbondante;e'l fuo p-rto¡ch'ètâco celebre,ièrui fpeflo perl'armatc

Romane . Quini Cefare tenne aflerdiato Pompeo , che fcampato poi via fe ne

pafsô in Teífrglia, done fù vinto.Cadde quefla città dall'antica fuá gra dezza

Bello llato,in che ora fi troua non per altrui violenza, ma per le difeordie de'

proprij c«rradini , che diuifíin fazzioni confumarono fe medefimije la lor pa-

tri3.La quale nondimeno fí vede oggi ornata dell' Arciue feoualc degnirà3e vi

íbnc (eflendo aadie,citù regia) le mfraferitec famiglie no bili.

H г Bal:
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Balzi. Fornari. Saluato«.

Blanditij. Pacuuij. Scolmafori.

Caraccioli. . Pandi. . Temaimi.

Cauaglien. Ramondi. Villaneui , & alt«.

Claudio. Ranieri«

Cugg:- Sacchi.

Di Gallipelt.

FV qnefta cht?, prima detta Gallipoli da'Ga!li,che ( íccondo il Razzano )

cacciatine i Greci , v'abirareno . E famofa non mcno per la fua fortezza,

che perla frtilità del fuo territorio atbondcntc с di vino ,e dioglio , с di

zaífarano , d' altre cofc: e come fituata in mare abboada fmilmente di mclto

pefce-bono oegi in lei quelle famiglie nebüi.

Barba- Nundij. Sanfonetti.

Caló- Pepi. Scaglioni.

Grifogiouanni. Pirelli. Sermaiftri.

Magis. Rocchi. Valderani, & altri.

Di Lecce.

Vefta ch' è vna delle maggiori x « piü 2ntiche città del Regno , с coíI

detta per corruzzion di vocaboía r fii edificata ( iteondo la commune:

opinione)da Idomcneo da Lizío città di Creta, che dopóla_,

rouina diTroia caccísto da'Cretefi, nuntre volaia barbaramente íagrificar,.

la figliuola,capito a' liti di Pugfia, e quiui fondata la detta eittà , la- cluamo del

лoтe delb fna patria. Altri vogliono, ch'egli ne fufle più torio riftauratoie-'í

eftendo ftata gran tempo innanzi edificata fotto noтe di Lupie da Malenni©

Rè de' Salentini difcefo da Noè . Fù rouinata affttto in tempo de'RèNor-

manni,e rifattafí poi fi vede no^gt di fito allai grande, piena di belli , e fontuofi

edilki,c molto bene habitata. Fù ella già pofleduta da' Normanni con ritolo

di Contato , ficome poi da altri Signori di langue regio d'altrc nazioni . Mo-

ftroflí fedeliflima ( che pero fe le dà quetto titolo come a Napoli ) verfo i Rè

Aragonefi,e ípecialmente con Alfonfo ,e Ferdinando primi, contro a gli An-

gioini lor competitori, le larghe oflerte de' quali non baítarono a rinraoucrla

dalla fna prima diuozione.Siede Lecce ( che Leccio dourebbe più tofio dirli )

in vn ferriliflimo territorio, dal quale fi caua, e grano, e vino , & olio, e man-

dorle, e limeni , Se aranci, & altri frntti in molta copia . Vé vn caítefto afíai

forte , e grande , gnardato da vn Caftellano con prefidio Spagnuolo • Fauuifi

ogn'anno alia Nonziata vna gran fiera.Vantafi d'haueif hauuti perfuoi cittadi-

лг Santo Oronzio battezato da S. Paolo , e fatto ruó primo VefcoHo ; e Santa

3Erina,che nata quiui di Licinie Cefare,e d'vna forella del gran Coftantinô, fir

«on Sana Veaera fua compagna fatta vecidere dal proprio padre per la Fede

¿i Cufto. Vi rifíede il Vicert dejla pгoишф con la regia Aud}enza,e i fuo*

ci**-
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citfadini fono general

cofe per fertilité , ehe

queice« •

dell'Acaia.

Aielli.

Alami.

Ammirati.

Baldouini.

Baron i.

Parren.

Buttera«

Seil«.

Carbonerij.

Caftro mediar».

Caítrioti.

Catanetti.

Cicala.

Concío.

del Dolce.

de' Falconi.

mente moltc armigeri , e b:

potrebbono d¿r£ di Leece ,

Franconi.

Frifarij.

Georgij.

Gñidici.

Grofíbglicc*.

Gnidam.

Guarmi.

Lantogli.

Lobelb.

Madaro.

Maramonti»

Marifealchi.

Mattei.

Memeli.'

Montcfufcoli.

Monti.

Monic3.

rllicofi. Laicio moite altre

le eut famiglie nobili fono

Mufchi.

di Noia.

Paladini.

Petraroii.

Perroni.

Prati.

Prioli.

Rainô«

Sambiafi.

Santori.

Sarracini,

Scifcio-

Scaghoni.

Tafuri.

Verardi.

Ventura, &aJtri,

Di Matera quale hcfgi và con Terra di Ba».

MAtera che fù già detra Acherudizia,è pofta quafi ia forma di teatro ne!

baflb d'vna valle con iltrano lito: ma circondâta da vu"ampio, e fertila

tcrritorio,il quale trafaltre cofe produce il Boloarmelo , e la Terra figlilata.

E ornata qnefta città di fedia Arciuçfcouale^è ftatalungo tempo cen titolo di

Contato fotto il deminio de' Duchi di Grauina fe ben prima la poifë.Jeron©

i Sanfeuerinv hora è regia^molro piena dï popolo¿& >.à к fottoferitte famiglie

nobüi«

Agati. Ferrari. Senerchiai

Alemr. Gattini. Santori.

Angeli« Maluindî« Troiani.

Duci. Noia. Turchi.

Elmo. Ricchieri. Vlmi, & ah ri.

DiOitnni.

CIttà famofa per le folte felue,ch'ella hà d'intorno, commode per la cac-

cia de gli animait fehiaggi,che vt fono in molta copia , e per la moltitit-

dine de gli oliui,e de' manderli,e d'altri alberi fruttiferi • di che è pieno il fuo

teratorio-Ic iàraiglic riputate nobili deila detta città fono quelle.

Adami. Angiani. Brancaii.

Airoici. Bifantici« Cardueci.
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Petrcllï. Scaloni.

Petraroli. Zaccaria, & akd«

Sandalia di Monopole

Di Taranto.

T Acero come cofa incerta, l'origine di quefta nobili fíima>e fam^fíflima».

città , le cui pailate grandezze fon qu ifi inn um; rabili-Ella có fuo £гaл-

de,e commodo porto,con le fue ricchezzccô la moïcitadine de'fuoi cittadinr,

e C(vi ak re commodity, che haueua,veime in ten ti arro; :nza,che diftrezzati

gli atnbaíciadori Romani venne con elfo loro à guerra icoperta. Kella quale

chía mato in loro aiuto Pirro Re de gli Epiroti, che vi pafsocon rnoltt forze*

cominciarono i Taremini vingendo a parer formidabili a coíoгO,ch'eran già

temuti datutte le nazronid'Italia. Mavínto,e debellato Pirro,ecoÄrerroa_,

ritorna fene à cafa fua,furono i Tarentini íoggiogati da'Romani,il cui trkm-

fo arricchito dalle fpoglie cosi loro , come di Pirro, fúnotabiliíT.ino•Molt*-,

gran cofe dicono tutti gli ferittori di quefta cittàj che <jui per breuità й la-

fc/ano-Ma com« ella poi da queir altura cadefle in tanta baíVezza non с ch lo

feri ua In tempo non dimeno de gli antichi Re di Napoli «lia fù fempre сo*

titolo dí Prencipato poflcdura da alcuno de i loro piii congiunti • Hebbonl»

poí gli Orlíni, l'vltimo de'quali fù quel Gicuanantonio Prencipe di Tarante,

Ja cui potenza fù si grandc,che diede fpeíTo , e briga , e terrore agit ilcfíí Rè.

Hoggi è cittâ regia, ornata dell'Arciuefcoiule degnità j e fono in cHà le infra-

feritte fàmiglie nobili.

Aidli. Carignaní. Manfredi.

.deli'Antoglieta. delle Caftella. Marorta.

Buccaxelli. Falconi. Ponti, & altri.

Capítignaní. Galli.

Delia ftefía città furono i Mufcettoli e i Protonobiliffimi hora eftínti.

IN TERRA DI BARI.

Di Andria .

NOn cede Andria a verun'altra città di queíta prouincia di moltitudin*-,

e ciuiità di popo1o,яe di amenità,e fertilità di territorio, «i quale abbó-

ria non folo riefte cofe più neceffarie, ma qua£ di quanre fene polfon deliderare

da' viuenti- E ornata quefta città di titolo Dncale , il qual'è niolto antico in_,

lei,cncndo già llatonella fàmigliadel Balzo, vna,tra le fpenre,deHe più nobili,

& illuftridel Regno. Percioche di Pirro del Balzo, m cui fini , e che anco era

Prencipe d'Alramura, ci rirnafe Ifabella fua vnica figliuola, c'hebbe per mari-

to Don Federigo d'Aragona, ií quale fù poi Rè di Napoli. E poílèduta hoggi

quefta città col medefímo titr lo Ducale dalla nobiiiftima famiglia Carrafa-,,

псез ñal'altre del Regno di táti titoli. Iiluftro non poco AadriaS« Riccardo

4 fuo

Caualli.

Larearij.

Palmier*.
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Teíorieri.

Vancelli.

Vitaniv

Volponi, & altri-

fíio Vefcono, il cui benedeuo corpo qiuuinel duonmíí conferua, & hà le qui

fottofcritte famiglie nobiii.

Alefli. Lupicini.

Conofcitori. Maggi.

Curtopaffi.. Maroldi.

Eccelfi. Mea.

Giannoiti. Nieoni.

Giugni. Quarti..

Di Bari.

QVefta, che ( lecondo Plinio ) fù prima dal figliuolo dí Dedalo detta_i.

[apix, non cede.a verun'àltracittàdel Regno. d'antichirà , ne diciuil-

tà,di popolo,nè. di fertilità di territorio, ne1 quale fi ricoglie, e gra

so, e vino,& olio,e mandbrk,e bambagia in graadiifima copiai Mericcuolmé-

ts dunqme. ella • capo di quefta prouihcia,la quale prende il nome dalei- Ma с

mol to più nobilitata dal Sagro Corpo di San. Nicola Vtfcouo di; Mira-, che_^

qúiui in vn fonruofo tempio,.dedicato al medeümo Santo , lï confetua-Quefta

città fu con titolo áiDucato poгТe^итa^a' Calilori, famigliagià molto. princi

pale in Regiio,,& hora eftinta ; e poi l'hebbono gli Sforaefchi dominatori di

Milano.. Hoggiè. Regia, v.'è la fedia Arcuiefcouale , e vi. fono. le. feguenti f*«-

miglie nobili.

AfFaitati.. d'Efrrenr.

Arcamoni. F¿l¿ppucc¿.

Boccapianoli«. Geriindi..

Carducci. Gliri.

Garrettoni. Izzinofi-

Cafamaffimi.. Lamberti.

Doppolb Lampognani di Milan.o>

Dottoli. Marfilia..

M'afllmi.

Palombi.

Pafealini.

Rofll.

Taurifani.--

Treichi.

Venturi-

Vifcontf,.& aïtri-

Di Barktta .

Q¡) Vcfta,flon città,nè mo!toantica;:ma groflà, \kc2, e noЫ1геггa;n" tien_«>>

' ch'ella hauend principio da' Canefini vfeiri della^ lor patria , e che poi

«ta Fèderigo II. Imperadore ftifle ingrädita. Quiui li Gtan-capitano-

«a poca gente foftenne tanto,per là oppertunità del hiogo,raflëdie de! Fran--

eefi a lui fuperiori di fôrze,chewnutogli bafteuolè foecorfö , fù poi vincitot

tii quelli, cacciandoli di tuttoàl Regno, quandb-hauendofelo diùifb ii Rc Cat-

tolico, e LngiXII.Rè di Francia1 , nacque difeordia- tra isloro Capitani> Dura.

oittauiafquel vecchio prouerbio traie genti , ciic quattro-eaítelh' fcno in Ita

lia drmaggior.eecellènza di tutte l'àltrr, cioè Crçma in Lombardia , Praro ift!

Tofcana, Èabriano nella Marca,e Barle-ta in-Puglia-Hoggi quefia nobil-terrais

là quale è. r.egia> hà moite pregiate.famiglie,i;noroi délie qualbfonqueftií

Ac--
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Acconciagiuoclú

AffaitatidiBari.

Boaelli-

Oíaldi.

Cognetti.

Comonti'.

d'Elefante

d«lliFalconi. Orfini. ; - \

Galiberú. Pappalettere. iV

Cacti- Santacroci.

Gentil:. Strazza.

Marra. Stoppi.

Marulli. Vifchi, & altri.

Nicaftri.

Furonui anche i Coneftabili, i Emilia, lEnGue* ¡ Gagfiani , i Maroldi,! Pí-

pini, ¡ Pironti, &i Vifconti hora eftinti.

Di Bitonto.

IT1 QueÄ! ricea, e nobile città fítuata ia vn feríilifiímo territorio,.dal<]uaie

ü cauano щ grandifiima abondanza tutte le cofe ncceflàrie al viuer

humauo, & anco di quelle , che s'vfano per delizie', ció с grano, vino, o¿>lio,

inmutoríe .a: aaci, limoni, & altri frntti- Po/ïèderonla già có titolo di Marche-

faío i Signeri della noЬШфтa famiglia Acquauiua , & oggi, è regia Nè le £U

di piccolo oinüeento l' eflêre flato fuo Vefcouo ouel Monfignor Corneli»

Muflo predicatore di si gran fama, com'è ,Joto.aciaXcuno.Sono ora iri quefta

citti le infraí'eritte fsmiglie nobili.

Aflàitau.

Aliti.

Baroni.

Boui.

Cazzani di Bergamo-

Gcntilidt Barletta.

íHannoni.

Girardi.

Saluzzi.

Saffi di Giouenazz*.

Scaraggi.

Silos.

Vateriani.

Veritati , & altri.

Udaris.

Labiní.

di Lucio.

Paduli.

Planeffi.

Perrefí.

Regna.

Ro^sdei.

Delia medefima città furon-o gli Arrl«tti,î Ferrari ,qnei della Gnardiau, ♦

i Maggiori, i Santarelli, i Taccoli, i Volpani , & altri hoggi ípenti.

Di Giouenazco.

Simile in mito a quel <li Bitonto ¿ il territotio di Giouenazzo, la quai città

riceuè non poca riputazione dal Sant' huomo fuo cittadine fra Nicolo da

Giouenazzo, ch'eíTendo compagno, e difcepolo di San Domenico merito, che

gli fufle riuelato il modo di trasferir le íacre offa di quclio. E pofledura hoggí

^uefta città con titolo di Ducato dalla famiglia Iodice G&iouefe, doue ¿ anco

il Principatodi Cellamare, &hà quelle famiglicnobili.

Braidi. Chiurlia« de Magronibus.

Boccapianoli, Frammarmi. Meni.

Caccauo« Gaeti. Moruli.

Cafligü. Gaudij. ^ Ntcaftri.

Celsntani. tupí. Paglia.

Pa.
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pauoni. Sagarichi. Turchi .

Kicci« Sarracim. '-.id Vernici •

Rrfi. Safli. VolpicelhV

Roberti . Sandolfi • Zurli di tyapoU, & altrt.

Fnron dalla medeífima Cittagli Spieelli, i Barnaba, ¿1Planea, i Triples ,'8c

i Valloni hora eftiaci .

Di Granina •'

Vefta bella, e groflâCittà , ch'è detta vn de' gnnai di Paglíb cinti di

bиoшe, e riguardegoii raura^-giace foprala fpondad-vn gran va//óne

—- chumato da paefani Grauina , dal qual'ella a mió credere prefeií

noтe . Se bene alctmi con piíi irigegnoft , che vera opinione foglion dir«_*

che dall'eflere il fuo territorio abbondantiflimo1 tra l'altre coíe di grano ,

di vino; ond'ella fà per infegna alquante fpighe di grano, Con alcuni rappi d-

vua ; fia nato il fuo nó'me da <]ueí\i due , cioè Grano , e Vino . Ella hà molti

luoghi accomodati ad ogni forte di caccie . Ma è ben cofa bella, e notabile,

che tra tutte le Terre , e Città di quel paeíe queíla fola fia llata eletta dalle

Äeogne per loro ftanza,e nido ne' giorni eftiui • Percioche pallando queibi

vccelli dalle parti Orientali in quelle hoftre, Capitano df primauera , a Gra

uina oue( corn'ib medefimo, che vi fonoftato, piu volte ofleruai) non fi veg-

gon mai, come che fiano molte infieme , nè al venire nè al partire facendo Г-

vno,ie l'alrro di notte, ch'è appunto qnello,che he ferine Pîinro • Fanno qmuÉ

i lor nidi sù per le cime delle cafe alio feoperto , e perche fi abano di ferpi,

giouano molto, perfeguitandole> & vecidendone fpefív,, àquel paefe, che non

poco ne abbonda . Fitor della Cítta fepra vn piccolo colle è vn ealtello di

grande,e fuperba fabiica,opera (fecondo i paí-fáni') dell'Imperator Federrgo

II. mentre quiui artendeua alia caccia de'-Falcorir Fù già Grauina con titolo,

di Contato poúedura da vn de' figliuoli del Rë €*rfo II d'Angió , chiamatoí

Pietro. E coi medefimo titolo venne por forró;gK Oí fini, i quali,macon tito

lo di Ducato lo pofleggono tuttauia . Sono in elía moite fornaci , nelle quali

fi lauorano per ecce lenza que' vafidl'rera^detti comunemeute difaenza, &

ha le qui notate famig ie nobili.

Ag»ftin¡ . 'j : 7 -b LarromV • Ponticelli. ,

Alchimift ,>^->; i Liípi . : '•' - Santi venuti da Siena.

Amati> 1Л Maiorarií.! ' Santori.

Calderoiri. •• ...r.' Mrtinin»' • ' • '.' Sottili.

Curiali di Sorrento. - t di Morra.! . • • Topazij di Tricarico.

Gentil). l 1 1 Panni. > t. • Tncci.

Giaquinti. .- > t Paflàmonti. - ' Volpu & altri.

Guidi. Pedilli.'

Henrichi.-- ; ' 'Petronelli d'Altamura.

Vi furono anche gü АЫaтoя ti, i Bonis, i Bainaldi , & altri ho£gi fpenti-

I Di
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Di Altamura«

ALtarnera antica Metrópoli delia Lacania fù fondata à tempo , che reib

nein Italia Enea daüe reliquia dell'antica Petiliada Filotete Sacerdo

te d'Ercol e, e Signore de Mirmidoni in Teflàglia conforme fi raccoglie da_,

certi verfi fcolpiti con lert«-re longobarde in yn'anticha Chicfa di S. Loreo-

20 di detta Città, che incominciano'

Mirmidonum %tnti fit laus , fit ctl'it«t vita •

L'ißeffo ferme Fi à Leandro Alberto nella deferittione d'/talia To-

lomeo nelle fue tauole di Calabria . Tiene amplifiimo , e fertilisimo terri

torio. La fua Chiefa Matrice fù reedificata dall'Jmperadore Federico IL che

la dotó riccamente deputandoui vn luo Cappellano mitrato,Cke anche hoggi

fi députa da S. M. e tiene tutte le raggioni Veío>uali¿& è efente da qualfiuo-

glia diocefi ; Vi è vn Clero numerofo . Vi fono due Monafteri di Monache,

e fette di Monaci con più ftudij generali. Vi è vno antichbffimo Caftello> che

fù habitatiene dell'antichi Prencipi d'eflà, che fempre fono ñatiiprimi del

Regno trà quali fù Raimondo Bereagario figlio del R è Cario II. e Federico

d'Aragona. che poi fu Re. Hoggi e paflàta à Duchi di Parma Farnefi per le

éoti di Margarita d'Aurhia. E tutta cinta di muro , flafituata su vn'altoi&

ameno colle , tiene vn'aria perfettifEma , vn popolo lo più numerofo del Re

gno dopo quello di Napoli > e Lecce. Vi fono le feguentifamiglie nobüi •

De Angeli». Fill. Notar Pietro# . , .

CampanUi . Laudati di quei di Gae. Plantamura .

Caftelli. ta-.. Rofl<.

Ciaccía. Melodía. :> Rota. ■

Corcoii. Mirti. Sabin i.

Corradi. Notarijs. г Хш, & ai tri.

Di Mola4.

ÁDifftrenía di qnella di Gaeta ricn efiíamata qttefla Mola di Bari , fti

e/Tere nella prefente pгoишеи . Fu già fotro il dominio de' Teraldi

Marchefi di Polignano, che vi edificaron dentro vea rocca, & ora ¿del C6te

Ä Mola Vaex. Gode prñiiíegio <fi franchigia concedntoli da i R¿ Aragonefi

tanto per le petfone de'terrazzani,qnáto per lo pafeolo deloro animali nelle

terre cóuicine.E per cflêr fituata prefTo al mare abóda moho deTruttid'cffo,

e particoíarmente di ottime rrigfíe , pefee efte fuole fpeflo honerar le taeole

«fe grandi. Il fùo territorio, efi'è fertilifllmo, produce di morte cofe., e tra&

afire olio mandorle, carobole d'oçni fpecie , & altri frntti . Ella è groflà, e*,

ввелa terra, e moíto bene abita», e tí Jóao quefte famiglie nobüi .
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d'Amico. Lilli. • , :. Quintanigli.

Cefari. Lupi. Rotondi.

Çandeli di Matteo. di Mattee« Sufchi di Rocco , & atV

Çirandi. Minerui. tri.

Vi furpno anche i Conenni, i Mutafli, i Ril>er¿,& j Teotptua-hpra <

Di Molfetta.

IVel che s'c deçto della bontà, e fertilità del territorio di Giouenattro,'

ed'altre citti della medefima reggione , ГaгeЬЬг anco da di rfí dt

Molfetta ? ma per non replicare' iï medefimo, diremo polo , ch*

:obuona, ebene habitata città . Fù ella pofleduta con tïtplp d|

Prencipato da'Signori Gonzaghi difcendçpti da' !¿>on Ferraute,yo de'famoa

Capitani di Carlo V. eflendo pero ¿ataprimá delknpbi|iflimá cafa di C^r

poa, dalla quai* per via di donna pafsônella Gonzaga choggi Spin,ola, eve

fono le infrafcritte famiglie nobili.

Agni. Lanza« Monni.

Andreoli. •.,. >. iLepori. .- ; L I Paflàni.

de Angeltí. di Lucelli. Porticelli.

Bottoni« Lupií. ;¡1j. - ¡ Rufloli.

de Elettís« Maiorana. Tattoli.

Falconi. Marantidi Venpiji« Yolpiçelli , & altrí,

Gadaleti. l^ççheli. ... . .

. -. • Di Mpnopoli •

Vçfla è mofeo bella , e nobile cit,tà,il сш,гeгп£рпр,nen diffimiíe da_,

quelli delle fopradette , s'aíferma per cpía potabile,cne fuol produr-

. „4Ti . re tantp qliue , chs içne cauapo ogn' anap pih di ve»timiia fome

d'olio.pù fuo çitcadino FraGirpíamp dell'prdine de Predicatori, cognomi-

naA*ííMonoppli,h4pnio dortiííínio* & il quale tu poi Arciuefcouo di Taxi'

to. íaqueila città, .Ja/malejé regia,fon' oggi le íêguenti famiglie nobili.

AcconciagiuQçhi, -Мaщр.

Arponi. i j.- Maftrpgiudici.

Barbi. V Mazzalorfi«

Ferri. . Morani.

Galderifi. Palmieri,

Indelli. _ Pafl'arelli.

-Manfredi. Patrizij.

Precppij.

Ratta.

Rendeili-

Rifi. *

Sandalari.

Tarfia,&altrj;*

. f I i

DiTranii -.1 . .

Vefta è nobile,e molto antica città,poiche tu prima edificata da Tiré-

no figliuolo di Diomede , e poi riítaurata dall' Imperator Traiano,

che la chiamo Tra¿anopo¿'. come che tuttaui* fj chiami col nome

I г di



ài prima , il faè terrí^rio è dell' ifЬТa b^ntí. e qualità de gli alttt'dètù âl

Traneufè,e Sàlpenfe,' eiHfodoíjVelte duechiefe viïire iñfieme,bóggi feparate

rifíede in Tram il Vicerè di quefta огoшnоa , con la regia Audienza, & hà

quefta. città quattro Seggi,uc qi/aii, corné i'yfa. in Napoli, fono diftmte le in-

/rafcritte famiglie ncibili. ,

fiel Segi'o dell'Ar¿¡né-! Afaíáfáicii.'' *.á

! fcouato. J^;' p2ílag'aai. !'"'^

Bonififflírú! . 1 ^Pafoßpi.-.- .

Campanili.' ! "4 Sanfoni:-r ! .' f- ' ^

Crifpi di Napolf. f átanghi/:j'''

- л . 'i* w% *" и

Staffi. ';r- '- -- \¿f

Nel Seggio di $-Marco.

•BeWinghiérlí- ' 5'; '•* f

CampitéJÉ o5 .•!••>• . .1

Ííel Seggio di Porta- NeiSeggio del Campo. Sifoli.
'' ' nuoua. Angelis. ' '-•.—.' Venturi. ;! 1 r-'

Eleafarij. . Arcamoni.

IN ABBRVZZO. CITRA«

Di Sulmona.

TIenfí quefta città per vna delle píú belle,e ciuilbche habbia il Regne di

Napoli . Ouid?" celebre poeta , che fíi ílto cittadino 3 teihficane' Fafti

hauerla fondata Solemo Frigio , che fù vno de' Seguaci d'Bnea.Fù già con-*

lungo afledio prefa da Iacopo Piccinino Capitano di gran fama,che militaua

in fauor di Giouanni d'Angió contro al Re Ferdinando,il quale Iacopo fe

ns impadroni.Fù poi data có titolo di Prencipato da Carlo V- Imperator?

a D on Carlo di ¿anota , i cui difeendenti l' hahnb pofieduta infino a tèmpï

profl,mi.Ma fpenta qudla famiglia^e ricaduta Sulmona al regio üfco,fiÍven-

dHta al Prencipe di Conca Matteo di Capoa,da glLeredi del quale aliefeata*

15 vede oggi trasferita col fudetto titolo nella famigliade'Borghefiníp^ffb-

na del nipote di Paolo V- fommo Pontefice . Viene appellate il'Vefco-

ыo di quefta città Valuenfe dal nome di Valua rimafo in quella regiones

«lopo efter mancato qucllo de gli aiitichi Peligni. Le famiglie nobili di Sul

mona fono le feguenti

Amoni.

Ariftotili«

de Canibus.

de Capite.

Capograffi.

Colombiai«

Corbi. ''

Martini.

Matteis. ''f:

Meliorat. •

Merlini.

Mezzaia.

Qiiatrari.^* '^ !

Rinaldiii ;f í>;-

л: :: • i ' i . j v

. .' ;b ,•}•> .'.!

Rofll« - # .

Sardi. «••-;

di Sanita.

Tabaffi.

del Tinto , & altri.



CON FAMIGLíÉ ÑOBIÉtV é§

Di Quita di Chietí. \ J 1 -•• '" ;A

QVcfta Città per anrichitá. róirdVz/a d'origine , e per nobiltà de fuoi

Cittadini,per magnifíceríza' d'e'dtficij, per ameniù d'aere,per tèmpe-

rie di clim3>;per fertilità de terriVörij , e per eccellenza di fito,

vna délie maggiori del noftro RsgHo, с d'Italia tutta. Fii edificara dal fortiP-

fimo Achille , prima delia venuta di Chriltó iiSS.auanti la fundaiionedi

Roma 536. e prima delia deftruttione di Troia 194.FÙ Capo,e Metropolidi

Maruccini , fù dópó foggettata da Romani , e dedotta loro Colonia , fü'ptfi

facheggiata da to igobardi, e Goti. La fiia Chie^a è Metropolitana, è'molro

anrica, di detta Città fù S. Giußino Vefcouo,e Protettore di quella,SQ¡ui-

rino, S. Eleuterio, & altri Santi , e Beati. Hà molti Monafterij di Mon%ci, с

Monache, & anco Padri Giefuiti. Hà le feguenti famiglie nobili.

Alucci.

Camarra.

Caprafico.

Cantera.

Carrafa-

Caftiglioni.

Dario.

Epifanio.

«i'Errici.

Gittio.

de Lellis,

de Letto.

Liberatori.

Merlini.

Orfino.

Ramignano.

Salaia.

Sterlich detti anco.

Scorrano.

Scortiati.

Tauoltini.

Toppi.

de Turre.

Valignani.

Vafta vigna.

Venere , & altri.

IN ABRVZZO VITRA.

Dell'Aquila .

QVefta nobile città,rome che dinon molto antico principio fi van ti, ef-

íéndo affai nuoua,hoggr nondímeno tiene il prímato di tutta queíra_r

pronincia. Fù prima foftdata da' popoli d'Amiterno, e di Forcone

due antiché città quiui diftrutteie dipoi per erdine di Federigo II. Impera-

dore, o ( come vogliono alcuni ) di Corrado fuo figliuolo, fù aecrefeiuta, e

cinta di mura. Ma Fatta poi rouinar da Manfredi , fù da Carlo primo d'An

glo riedifkata. Cïrca il fuo nome fi producon varie caufe ,etra l'aitre , che

le fuflè mèffo per öi'dine di Federigö per honor dell'infegna Imperiale • Chi

dice,- chefíi penfieró de gli ftefii primi fondatori , quaífi antiuedendo , Çh'ella

doueïfe! pre dominare gli altri popoli conuicini.come l'Aquila predomina glt

altri vCctlli . Et ä quefto pare anco àppropriata la difpr>fízione 'del; fuô fito,

efíVnáó ella polla in luogo eminente. Pati non piecole feiagure dalla barba

rie, del Prencipe^d'Orange, in tempo che gouernaua quefto Regno , che per

certa fofpizzione fù da lui taglieggiata in centemila ducati. E ijotabile il fuo

'territorio per la gran copia del zaífar ano, che produce.Conferuafi in cjfcefta

citfà.>la quale è regia^il corpo di San Bernardino <ta Siena già Frate Minore,

« vi fono le qui fottoferitte famiglie nobili. -

Angi-
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Aagifili del Cardinale.

Alheri.

Angelim-.

Antonelli.

Baroncelii«

Branconi.

Benedetti«

Cappa.

Carli.

Capruecb

Cartiglioai.

Cafeiii.

Ciampella*

Cincci.

Colantonij.

Crifpi.

Duronij

Emiliani.

Fabioni.

Franchi,Gentili.

Lucentiai de Piccolo-

mùù.

Legiftis.

Lepidi. '

Lepori.

Maneri.

Mariani. }.]•:,:,

Mattel. .• > .>¡r

Macteucci. > .•

Maufonij.

Micheletti.

Nardi.

Oliui.

Pafcali.

De Piccolomini«

Porcmaa.

Pica.

Perdit.

Quintij.

Ruftici.

Rafis.

Ritîj.

Riueri-

De Simeonibui.

Sabini.

Saluati.

Trentacinque.

Turcanij.

Vetufti.

Zeccheri;,&altri.

jLHironij. ru«i>

Furon delia medefimaCittà,i Barribobi, i Camponefchi, i Muciapede, t¿

i Paoliruiani ora eftinti.Non rifiede audienza in quefta Prouincia,per eflere-j

gouernata dal medefimo Vicerè , che gouerna l'altra , e rifiede in Ciuita dt

Chieti t delia quale Città non s'è parlato in Abruzzo Citra , per non elTerii

kauure le fue famishe.

gouernata dal medefimo Vicerè > che gouerna l'altra , e rifiede in Ciuita dt

Chieti, délia quale Citt* — r*;... . «»

luuute le fue famiglie.

IN CAPITAN ДТ A.

Dt Luceria •

QVefta,lê guardiamo all'origine, è antichiinmaCittà,deHa cm grande*-

za fanno fede le rouine de'fuperbi edifici,che vi fece il Rè Diomede.

■^Fùrouinata , e guaftadall'Imperador Coftanzo, chela prefeper

forza,faccheggiaRdola, & vecidendoui tutti i cittadini . Rifattafi ppi dello,

rnedefime rouine fït da Federico fecondo Sueuo deílinata per iftanza di Sa-

raceni da lui condotti d'Anxica, i quali fotto il (150 patrocinio diuentoron

tanti potenti,che moleítaron lungo tempo la Sedia Apolblica5e tutta Italia,

facendnui infinite infolenze,e crudeltà . Farono alla fine quefti barbaricac-

ciati d'Italia da Carlo fecondo, il quale fece edificare in Luceria vn bel Tem-

pio dedicate alla Reina de' Cieli , aifegnandout aкиис entrate per foftenta-

mento del Vefcouo,e del Clero. Vi rifiede hoggi la Regia Audienztt,col Vi

cerè di quefta Prouincia,il quale anco gouerna queila del Contato di Moli-

Í"e,e vifi fanno due fiere l'anno. Diede gran ripubazione à quefta Città Pie-

tro Razzano già Frate di $. Domenico , e poi fuo Vefcouo , huomo dottiffi-

mo, echiaro per moite cefe da lui feritte- E moltapiù gliene diede S. Ago-

ftiap Vnghero Frate prima del medefimo Ordine , e poffimilmente fuo Ve

fcouo, il cui benedettto corpo quiui fi conferua . E tanto bafti di Luccn'a_>,

la
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Halb». ;

Iacobatio.

Iancolktto.

lanuilla.

ïfalla.

I.andriartf.

Latió.

Laurentius«

la Porta.

Mandagorí.

Mazono.

Manzi.

Manco.

Malabranchi.

Manatí.

Manto.

Milcto. ' '

Molino.

Nifliaco.

Noue!le«ci«

Oringhi.

©flu

Paparoni.

Podietti.

Pannizzato.

Pipino.

Propofte.

Preculo.

Quaranta«

Rofa%

Scalla.

Scarfo.

Scorno.

Sparella,

Squallato.

Viola, & aim.

DI SEGGIO DI PORTAN0VA-

JJ^ Gnefi. Marchefe di Miflànello, Miroballi del Marche-;

. Altemps de] Car« Duca di Canzano. fe di Bracigliano.

áinale. Coftanxi. Mocci-

Aponti. Gattoli. MormiJi.

Capoani. Gonzaghi del Signor Sitichi , ouero Altemps

Coppoli già Conti di Vefpafíano. del Cardinale tuàtt-

Sara«, & hoggi n'e il Ligorij. to.

Famiglie eiiinte dei medtfímo Seggio

ACerri.

Adimari.'

Alberbis.

di Amala*

Alagona.

d'Anna.

Anneccbina.

Arbuilo'

Arcamone.

d'Arco.

Atellanb

BaíTi.

Bolgarellï.

Eonifaccij.

Briflio.

Brani.

Cafatinr«

Camermv

Cantellanv

Cantelmi.

Capizucchi,

Cappella.

Caputi.

Capaffi.

Carlini,

Carnegraßa.

Cafamatti.

Caftellini.

Caftagnuoli del Cardi

nale.

Cerui.

Cicari.

Cicada.

Colledemedío«'

Collalti.

Gomitibus«

Corradij.

Diano- «

Edini.

Farinoli.

Figerij.

Flandri«.

Fogliani.

Franchi.

Frangipаai.

Gambeteffi.

Gentili.

Gonzaga«

Griftni.

Gorao.

Lottieri*

Manfronf«

МaгoШ.

Maflouij.

Maftari.

Mofehihi.
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Monforti- .

Monticellb .

Мonшoгь л.

Nardini.

Nouelletti.

Offieri.

Olopefci-

OlzinidelSegretario.

Onniboni.

Oringhi.

Orlando.

Pichi de' Conti della_,

Mirandola'.

Pitauij de' Marchefi

già di Cotrone - :

Polzini de' Sigaori di

Mirabella •• • >'

Pozzelli-

Rauignani.

Ronchelli.

Sannazari.

SaíToni.

Scannaforici.

Scrignara.

Sforza.

Si fea ra.

Stagna fangui.

di Tora.

Tortelli-

Tofi-

Valignani.

Valloni,& altri.

ALTRE FAMTGLIE DI STGNORI

e Baroni , che fono in Kapoli fuora

ATerbi d' Aragcma Monteleone-

del Marcheft del Bucea d' Aragoni '-de'

ia Grotteria- Ma rchefi i' Alfideaa,

Apontj de' Marchefi di Cala de Ducti di Dia-

Goglionefi , e deUa_, no, e Marchefi di Ra-

Padula- ;.t .monte , e di Villano*

Aquinidel Prendpe di lia. al '

Cafiiglior,e i e Coate Caftrioti di Marchefi di

úi Martorano.

Afrftti del Duca del

Barrea ., e del Cote di

Loreto , e Triuento

Principi di Scanne .

Ardoinidel Marcfcefe

di Sorito.

Bario.nuoui de! Marche

fe di Cufano.

Belpiati de' Conti già

.d'Anuerfa.

Beltrani (ici Conte di

Mifagne. .,. :

Berlnaldi , ô fieno Ber

naudi del Duca di

Bernalda-

Bertolotti del Principe

di Caftelhwetta , «-,

Marchefe d' Illicito.

Blächi de Marchefi del-

l'Oliueto, e S.Giouâ-

ni.

Branci del Marchefe di

Ciuita S.Angelo.

Conclubetti del Mar-

¿hefe d'Arena.

- Capoa del Principe

« di Conca Grande-,

Ammiraglio .del Re

gno . • •

Cailrocucchi de'Signo-

ri d' Aluedona.

Dauid del Duca dellâ

Callelluccia Conté

della Rocca Rainola.

Eboli de Conti di Tri

uento, e Signo ri di

•Caftropignano... ...>

Fieramofchi del Conte

di Mignano . .•'.--,..>

Filingieri de Signori di

Pozzuolo ,de Conti .

di Marfico,di Nocera.

Franchi de Marchefi di

Tamano.

Gallo del Marchefe di

TITOLATI,

de'Ssggi- .

Montefalcone.

Galioti de Priacipitii

M onaftarati.

Gambacorti 4el Mar-

chefe di Cilenza.

Gargani de Principi di

Durazzano di Mon

tefalcone ... .

Grimaldi del Duca d'

Euoli i e del Marche

fe della Pietra.

Imperiali del Marchefe

d'Oira^ .: _'\

Lanarij del Conte dî

Carpignano.

JMarchefi del MareheíeК

di Camerota. . Ь

Maftrogiudici del Mar- .

chefe di Santo man- ,

go. ,

Medici del Principe,

Ottaiano. S

Mendozzi del Marchefe_,

della Valle. ! .8

Monrenegri del Mar-'

chele di ManghanoV

Monti delMarcheíe di

Corigliano de 1, C'aia. I

Recchi del Duca del4

Accadia. . )

Ore-
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DI TVTTI II SIG

Che feno in Regne poft

PRíncípe d'Acquauiua, de Mari-

Principe di Altamil ra, è il Duca

di Parma , Farnefe •

Princ deli'Amorofo, LofFredo.

Prim:. d'Angri, Doria.

Princ. d'Atefl», Caracciolo.

Princ. di Auella, Doria.

Princ. d'Aueliirio, Caracciolo.

Princ- di Belmonte, Rauafchiero«

Princ. di Beluedere, Carrafa .

Princ. di Bifignano , Sanfeuerino Cô

te delia Saponara grade di Spagna.

Princ- di Bitetto, d'Angelis.

Princ. di Bonifati, Telefe.

Princ. di Campagna,Caracciolo,Mar-

ehefe di Terrecufo grande di Spa

gna.

Princ. di Capeftrano. Il gran Duca_,

di Tofcana, Medici.

Princdi CardirojLoflfredo.

Princ. di Caramanieo, Aquino.

Princdi Carouigno , Serra nobik-/

Genoueie.

Princ di Carriati, Spine'lo.

Princ di Carpignano , Matnea Spa-

gnolo.

Princ- di Caferta, Gaetano.

Princ di Cafpoli, di Capita.

Princ di Cafalmagiere Brancia.

Princ. di Cafapefella, Bonito.

Princ. di Caífano Ayerbi, d'Aragona.

Prirc di Caírelfranco, Seríale .

Princ. di Caftellaneta,Miroballo d' A-

ragona.

Princ. di Caftel di Jan Lorenzo, Car

rafa .

Princ. díCaítiglione, Aquino.

Princ di Cdlamare , Giudice Geno-

uefe.

NORI TITOLATI,

i per ordine d'Aifabeto«

Princ. di ChiuDno, Carrafa .

Princ. del Colle di Somma.

Princ. di Colle d'Anchife , Coftanzo,

Princ di Colobrano, Carrafa .

Princdi Coacajdi Capua«

Princdi CrucoliiAqnino.

Princdi CuribCecinello«

Princdi Duraz«no,Gargan#,nobilc-,

d'Auerfa.

Princdi Fagiano,AJbertmo, nobile

di Ñola.

Princdi F*rolito,Aqnino.

Princdi Forino,Caracciolo.

Princdi Fräcamlla, Daua!o,è il Mar-

chefe del Valto Grande di Spagna.

Princ di Francauilla, Imperiale.

Princ. di Galliccio, Coppola.

Princ di Galluccie, Oriïno.

Princ di Geraci, Grimaldo.

Pric.di Geflö,Daualo,hora di Сaрмa.

Princd'Ifernia Daualo .

Princdi Leporano, Mufcettola

Princdi Macchia Gambacorta-

Princ di Maida, LoíFredo.

Princ-di Marano Manriquez nobile-*

di Caftïglia.

Princ.di Marfíco vetere, Caracciolo.

Princ. di Mafia , Toraldo d'Aragona,

hoggi Mafia gode i1 Reg-domanio.

Princ di Marfafra,Carmignano.

Princdi MelfUDorh.

Princdi Melito, di Silua, è il Duca di

Pafirana Grande di Spagna .

Princdi Mifiagna, Angelis.

Princ di Molfetta, Spinola.

Prin-di Monoruino, PignatelZo.

Princ.di Monteauto, Capece.

Princdi Monte albano? Toleto.

К Princ.
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Princ di Montecoruino, Pignatelfo.

princ.di Monteleone, Galeota .

Princ.di Monte Maranó, Mai^cbefè.

Princ.di monte mileto, Tocco.

Princ.di Monteiärchio, Dauato.

Princ-di Noia, Pignatello.

Princdtl 6>liueto, -Spinello.

Princdi Occaiano,Medici del Gran_,

•« Duca.

PrincdiPietra Pufcma, Aquino-

Princdi Piewa .Stornina., Lettiari ¿li

Fiorenza.

Princ di Pettoran«>,.Gantelmo.

Priac.diiPïeiicci , Bartilom Piccol,-

mini d' Aragona.

Princ della Riccia, di Capua,

Princ-della Roccella, Carrafa.

Princdellaftoccádell'AíproíFiloma-

rino.

Princ.di RoccaromanaydrCapua .

Princ.di RoííTano, Aldobrandino.

Princ.di RoíFrano, Brar.caccio.

Princ di Ruodi, Minutolo .

Princdi Sanléuerino, Aibertino.

Princdi S.Seuero,Sing,o.

Princdi S.Agata, Firrao.

Princdi S.Antamo, Ruflo«

Priac di S.Arcangelo , 'Barrile, ftmi-

glia eftinta, paflàto à Spinello.

Princ.di Santo Buono, Caneciolo.

PrincdiSGiorgio, Spinello.

Princdi Santo Mango, Aquino.

Princ diSan Martin«, di Gennaro.

jPrinc di S.Nicandro , Cataneo /Ge,

nouefc.

Princdi S.Pio, del Peíao.

Princ.di Sanaa* ©iefice.

Princdi Satriano, Rauafebicr*.

PrincdeMa Scalea, Spinello.

Princ.di Scanno, d'Afflkto .

Princdi Scilla, Rufo.

Princdi Solofra, Orfino.

Princ di Sopino Carafa > hoggi della

Princdi ítigliano fu Carafa, Signore

libero grande di Spagna.

Princdiitronguli, Carapiteljo.

Princ. di Squillace , 'Borgia.

Princdi Squinzano, Enrique.!.

Princdi Sulmona, Borghefc.

Priïï.ài ТагСАз Spinello.

Princdi Teramo è il Vefoouodi deí-

ta Città, il quale è aneara Conte di

Bifen*ini.

Princ. di Trioío, Cicala.

Princ. della To*ella>C»u«cciolo.

Princ di Terrauoua, .Caraecjoio.

Princdi Trecafe, Gallone.

Princ. di Trjgiano, Pappacoia.

Princ di Tгaia, Daiialos.

Princ di Tribiíáccip,iPit¡agna .

Priac. diV»lle.*eafe,Piccolotnini«

Princ.di Venoíà,olim.Giefuald©hog«

gi Ludou-ilío j Signor del Tofone,

Barone iibçro per lo Stato di Pioт

.bino .

Princ. della Vetrana, Albritio.

Princ di Venafro, Poretti>>hoggi Sa>

uello.

Princ di Vegiane, Sangro.

Princdi Villa S. Maria , Caneciole^

Princ.della Volturaw, Stfammonc.

NOTA m% DVCHI.

DVca dell'Acerenaa, Pinello.

Duca d'Aiellp, Cibe .

Duca d'Airola^ Caracciolo.

Daca di Aleflâno è il Principe di,Ca£

fano per reditaggio della famiglia

Guarino.

Duca d'AImto, G allio.

Duca d'Amalfi , Piccolomini ¿*Att¿

goaa , hoggi Amalfi fia nd Regia

domanio.

Duca ri'Andria Carrafa .

Duca d'Aouara, Spinello.

Daca d'Ardore, Gambacorta •

D-wca d^coibFMnec,;hoggi MarnU#>

.... — - D|M»
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DiKJ d'Atri' Acquauiua в ,1 priraot

Ducadcr Regno*

Duca d'Auigliano Oria>è il Principe»*

di Melfi.

Duca della Bagnara Ruflb>c'ílPrinc.

di S.Anrimo.

Duca1 di Bagnólo , Maioriga, hogp' c

dellà famigfia' Stroíza Florentina.

Duca di Bagnuli, Sanfeltce-

Duca di Barrea d'Aífli«o , Peencipe

di Scanntr,Cdnre di Tríuento-

Duca di Belforte, di Génnaro .

Duca di Bello íguardo, Pignatello.

Duca di Beluedere, Brancia.

Duça di Bernauda, Bernaudo • Hoggi

quefta famigfia è fpenta;

Díica di Bifaccia, Pignatello.

¿>uca di Bóuino, Gueuara .

Duca di Brиzzano Carrafa della_,

Spina.

Duca di Brindilt, Campitelli.

Duca di Bh'ndifí, Antinori.

Duca di Cagnano, Vargas .

Duca di Caianiello* del Pezzo.

Duca di Caiuano, Barriles hoggi que-

fta cafa è eííinta , & è Duca di Cai-

изno il Principe di SiArehangelo,

Spinello.

Duca di Calabritto , Tuttauilla- Ma-

ílto di Campo generale.

Duea di Campoehiaro Carrafa , &

hora Mormile.

Duca di Campo di МeTe ,Miroballo.

Duca di Campcm'ero, Carrafa.

Duca di Cancdlarat Carrafa .

Duca di Canofh , Saíaiai

Duca di Cantalupo Gennaro.

Duca di Canzarro, Coppola.

Duca di CariananoíMormile.

Duca di Cn>pacotta fît Cantelmo.

Duca di Cardinale, Rauafcmero.

Duc3 di Cafircalenn a* Sangro.

Duca di Cafarana, Aquino, è ü Prin

cipe di Cáramanico.

Duca di Catamafíima * Vaez • Hoggr

Cafàmaflimu ft poffiede dal Sign or

Antonio díAponte Auocato pri

mario » ecGiudice della Vicaria .

Dite* di Cafolai.AquöK*.

Duca di Caftello Airola,Suard*

Duca di Сa/Ы dilinoi Aieffandro*

Dhca dii Caftel di Sangro*Caracci©l«4i

è ii Principe di S.Buono.

Duea di Caftel rmouo,Caeraft,

Duca di- Caftel'Si,racina*,Ro4«».

Duca di CarteHuccio, Spinello-

Duea-di- CarpigoenoiGrleïm

Duct di Caftro , Pallauiciho«

Duca di Caftrouillari, Spinello , с v

Principe di Cariati •

Duca di Celen ra, Cacaccíol».

Duca di Ceppaluna, LeohelTa.

Duca di Cerifar.o,Scríalo.

Duca di Ciuita di Penna. è il Duca dí

Parma.

Duca di Quitareale » Idiaqyes Spa-

gnelo.

Duca di Collepietro, Carrafa; eftinto,

paflàto nc'Garacciofi di Barifciano*

Duca di Corigliano , Saiuzzi Geno-

uefe.

Duca di Contara.', è il Gran Conte-

irabile Colonna.

Duca di Crepacore* Tranfo.

Duca di Crofía«, Mannatoricci di Ca

labria .

Duca di Ceglie, Lubrano. Hoggi èil

Regio ' СoлйзНeгo , e Proregente

di VicariaD- Luis- Siflo., che pigho -

la poflefl'ione nel mefedi Nouenn-

bre dell'anno paí£tó 1674.

Duca di Diano, Calà.Regenoe di Gan-

cellaria. .

Duca d'Eboli, Grimaldo, hora Doria.

Duca di Flumari,di Pente.

Duca diFragnitcMontalto.

Duca di Frifa ,Márullo.

D uca di Girifalco, Caracciolo.

К z Duca
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Daca di Giouenazzo , Giodice ,. с il

Principe di Cellamare.

Duca di Grauina,Oruno--

Duca di Grottolella,Macedoni©,

Duca delie Grettaglie D. Gio: Cici-

ncllo-

Duca dell* Gиз rdia,Marra.

Dnc* drGrummo fïi della Telra,hog-

gi eftinta;>e il tit è pafl'aco per redi-

taggie al Duca di G ranina.

Duca-dell'Ifola, Giulio Celare B«ai-

to, eecelflente Auoearo,ene pru f'ù

Secretario del'Regno^hor Preisen- ,

te di Came ra*

Duca dt Ielli , Garrafa.

Duca di Lacconia,Loffredo, è il Prin

cipe dt- Maida .

Duca di ¿acidia , Rece» .

Duca di Laureano,Sanfehc£.

Duca di Laurino,Carrafa>

Duca diLaurito,Monforte-

Duca di Laurenzaao, Gaetanod'Ara-

gona.

Duca d i LienfanoïClbdmfo.

Duca di Limarola,Gambacorta«

Duca di Lifta,Pignaretlo.

Duca di Loretino, Vitagliano,.

Ducadi Lm'ha,Brancaccio-.

Duca di Madaloni,Carrafa.

Duca di Marigiianella,Bat ri!e,eicint<b

Duca di Marfí, Colonna.

Duca di Martina ,Petracone Carac-

ciolo,

Duca di Marzano,I.audato, lioggi per

via di donna paflàto in D. Tomafo

fclariconda'.

Ducadi Milito,de IuFjY.

Duca di Mignano,di Capua-.

Duca di Mirabello, Allegretti, Fran*-

gipani-

Duca-di Montaito,Moncada,

î)uca di Monteragone , Си/тaгм*

€ai:afa,è iiDuca.di,M£dina3e Grin

de díSpagn».

Duca di Maluito, Cardíte.'

Duca di MilitOjMufcettola.

Daca di Montecaluo,Pignateliô-

Duca di Monteleonc,Pignatcllo,Gr;>

de di Spagna*

Duca di Montenigro,Grece.

Duca di Morctaro,Gaiiromediane<

Dura di Nardo, Acquauiua, è il Coa

te di Conuerfano .

Duca drNoia,Carafa.

Du a delie Nocí, Acquauiua, ¿ il Cô

te di Conuerfano^.

Duca di Oliua.Tuttauilla.

Duca d'Orta,Caracciolo«

Duca d'Oü uni,Zanagiio.

DiiCa di Palma, Bologna.

Duca della Pollofa, Ricca.Sc hora

per reditaggi» della famiglia Pi-

fcjcelli.-

Duca di Pcrdifumo, Figfiomarin».

Duca di Piefcrii.di Regina.

Duca di Piefcobuciano,d'Akiundr««-

Duca di PemzzbMarincola.

Duca di Pomigliano d>Atella,ÁiRbr*-

ünor

Duca di P»poli,Cantelmo.

Duca di P recen fauojFauilla.

Duca di Regina,Galeota.

Duca di Roíico> П rancia-

Duca di Ripa£andida,Boccapianehb~,,

Hoggi- detta faroiglia è efttnti à,

Seggio Capuano.

Duca di Rodi,Capece.-

Duca di Rofcigno.Villanoi

Duca di Seiano, Capecelatro«

Duca diSeminara с il Principe di C*~

riatb

Duca della Salandra,Reucr-tera.

Duca di Salfa, St rambone, è il Prínci

pe di Volturara.

Duca di Spezzano,Muicettola.'

Duca di S Agapita,Prouen*ale.

Duca di S.Agata,Coflo.

Duca di S. Angelo in Crotta^ Súmaia.

Eou di Franco. Duna.
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Висa di S.Ängeb à Fafanella,Cap<ce

Galeota.

Duca di San Cipriano,Tufo. *

Duca diSaw Demetrio, Sanefio.

Duca dtS. Donato,Sanièuerino, hoggi

Ametrano*

Duca éi S Donato,Vae?.

Duca di S.Seuerina,Scul«v

Duca di S.fiffcbPaftnft

Duca di S.Germano,Tutjauifia.

Duca ii S Giore io , Caracciofo % è iî

Marchefe àï Torrecufo.

Duca di S.Gimisnni,CanaiMgKa«

Duca di S-Manfo,Quignones.

Duca di San Martino , Leonefih y è il

Principe di Sopino.-

Duca di S.Nicandro,Garopгefo.

Duca di S Paolo,Milan<K

Duca di Sora,Buencompagno«

Duca di TagHacozzo , è il GranCon-

teftabile Colonna.

Duc* di TelelàyCeuagrirnaldo.

Duca di Termoli è ü Principe dt

Roccaromana, di Capua.

Duca di Terranoua,Grimaldov

Duca deliaTorre, Filomarino .

Ducadi Torremaggiore, Sangro è H

Primogenito del Princ. di San Se--

uero.

Duca dï Traietto è il Prince di Str-

ghano.

Duca'di Turfí, DOriaèil Primogeai-

to del Princd'Auella.

Dnca di Tuiano,Caualcante.

• NOTA DE' MARCHES^

MArcliefe d'Aieta,Colèntino^

Marchefe d' Alfidena , Gat-

tola.

Marchefe d'Altamllá,Colbnnai

Marchefe derAmato, Lorrredo--

Marchefe d'Aluignano,Capece.

Marchefe d'AnzbCarafaè il Principe

di Beluedere.

Marchefe d'Arena^Concuble».

- Marchefe d'Arienzo , Carafa , è £t

Duca di Madaluni.

Marchefe d'AiT.gnano,Mari.

Marchefe d'Atelflà ¡ è il Gran Centc*

ftabileColenna.

Marchefe di Bagni,Silueftro«

Marchefe di BafeliccRidoifi.

Marchefe di BarifcianojÇaracciolo.

Marcheiè di Bieetto,Caraf*. :

Marchefe di Brancaleone, Carafa è'if

Duca di. Bruzzano •

Marchefe di Bonito,Pifanello.

Marchefe di Bracigliano , MirobaHo«

d'Aragona è il Prmc di Cafteila-

neta.

Marchefe delia bella è il Priacdella

Torelia.

Marchefe di Brienza,Caraccio!o.

Marchefe di Brugnaturo,Capece.

Marchefe di BucchianicoiCaraccioto

è il PrincdiS.Buono.

Marchefe di Brutugno,Caftrioto.

Marchefe di Buon albergo,Spinelio,e

â Principe di San Giorgio .

Marcheíe di Caiazza,Corfo.

Marchefe diCamatda y Cafarellt Ro

mano-.

Marchefe di Gamerota,Marcheie.

Marchefe di Campi, Enriquez è il

Princdi Schiníano г>

Marcheíe di Cartfi,Capobianco.

Marchefe di Campo lattaro, Capua,è

il Princdi Cafpoli-

Marcheft di CapograffiyCaponr.

Marchef© di Capriglia,Caraccioloir

Merchefe di Campagna с il Prene. d¿

Monaco, Grimaldo-

Marchefe di- Capurfo,Pappacoda.

Marchefe di Cafabona,Carnpitello^

Marchefe di Cafa di albore , Carac-

ciolo. -. > i

Marchefe di Cafal nuouo,PignatrHe.

Marchefe di Caftel nueuo è il Ргси-

çipe diSaafcucero.

Mar--
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Marchefe di Сafte! vetere с Ü Prf- Marchefe ai Gr¡cignari*>lettterí.

mogcaito delPrencipe dellar Roe- Marchefe di Grotto la, Sanees hora-i

celia. СaгaсаoГо«

Marchefc dvCaflelluccio,Pefcara. Maichefe d> GrumcGaAiglkr.

Marchefc di Caftcl guidone , Carat- Marcbrefe cHllieito , Aücobalto.

ciolo. • Marchefe d'Itrodoco , Baadin©.

Marchefe di-Caadnuouo,Vánefldin. Marchefe dell* Groiteoa, Acerba d-

Mardi.diCauallinaveaÄreimediantfr Aragona.

Marchefe di Caftd. forte , Шсгпуёс Marchefe di Lainв,-Cardin«.

CalrW Marchefir diLarino, Braneía.

Marche fe di CaíTano', Serra. Maeehc/e di Lauro , Laneellott».

Marchefe <8 Celenza; ,Garabaeort*. Marchefe di Lkardi, MaAr*llo>

Mirchefe di Ceglie di Bari , Angeli* Marchefe d¿Longano»Viglitna.

Marchefe di Cetcluara.Pignatello. Marchefe di, Maciu>goden>, Carac-

Marchefe di Cerella, Manriquer. «ol«>

MarcKcfedí Civieíiam, yVillano. Marshefe di Marigh'anefla,, Cenefe.

Marchefe di Cermnara, Caracciek». Marchefe di Marina, Tufe.

Marchefe di cinquefrunjii , Gifiini- Marchefe di Matonti, Tonara.

Marchefe di Cipagaro , Valignano. Marcheis di Milito, Brandoiino.

Marchefe di СггсeПo* di Somma è il Marchefe di-Mefläaello, Coppola.

Principe di Colle. • - . Marchefe di Mignaaor*di Du.ro.

Marcheie diCíto , Spinello è ¡l Píñi-i Marchefe di Mtrabelia, Naccarelb.

cipe di- Tardai ' < Marchefe di M\-,ncilione , Mcmíoeza

Marchefe áiCrtrita Retenga , Poïzo. d'Alarcone.

Marchefe di CiiritaS- Angelo Pinello. Marchefe di M^ntagaao-, Veípoli.

Marcheíedi C«lic luorrgo, Sanefiov ' Marchefe diMontefalrione,iPoder¿co>

Marchefe di Corleto , Cofranzoè il Marchefe di Monteíaloone , Gallo ho«

Principe di Cofc' d'Antm'feV ; -' ra Gargano, del Príncipe, di Du-

Maiche'edi Grecchia, de lulijs. . razzano.

Marchefe di Crifpanoy Strada, hoggi Marcheíe di Monteforte,Lofírcdo è U

Soria , Regente di Cancellaria. Principe di Cardito.

Marchefe di Crucali,Malfttano. Marchefe di Monrepagano, Gaeta.

Marchefe di Cufauo, Barriormouo. Marchefe di Monrerocchetta, Marra.

Marchefe di Eh agoni.MendozKa. Marcheíe di Montefíluano , Brancac-

Marchefe di Ducentai Eülgori. ció.

.Marchefe di fufcaito, Spinello Gran Marchefe di Monte pelufo, Riarío,,

Giuftitiero del Regno Marchefe di Mont<m'o, . Cfieftttto«

Marchefe di Gagíiati,Sanccs, di luna. Marcheíe di Montorio , Creíeentio

Marchefe di Galatona,Pinello. Romano.

Marchefe di Gallo, Maftrillo. Marchefe di- M«rcone, Bagfione>.

Marchefe di Genfano,del Tufo,hoggi Marchefe di Mottola,Caraccioíoí

Marin«. Marchefe del Oliueto , Blanco.

March. di Guardia Bruna, Polimena. Marchefe (FOria, Imperiale è il Prin-

Marchcfe delia Gio»fa,Carac•iolo. cipe di Francauilla.

Mar-
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March efe d'Qriolo , Pigoon«.

MaïCfacfeidiPôÂigiioac ftaaco ¡f»f-

fato in ca& Milano-

Marchefe di iPaglieta, Pigna t ello.

Marchefe di Peneidattilo , Franco

te*»-

Marchefe di Peleara , Aquino d'Aua-

los, il primo marchefe del Regno.

Marcbeïé di Petrella, Caputo.

Marche fe di P i i zoli, Torres.

Marchefe di Pieroonte, Lanario.

Marcheíe de Piefchici, Turbólo.

Maíchefe diPKdicaeicUo , Ceuagrí-

maído.

Marchefe de Pietra Vairana,Grimaídi

Marchefe di Pi'fciotta , Pappacoda.

Marchefe di Pifcopia , delía Porta.

Marchefe di Polignano Rodolouich.

Marchefe della Polla , Villano.

Marchefe di Pontelacrone , Capece.

Marchefe diRamonte Merlmo,Pigna-

teUi , hoggi pa flato alia cafa Calà

del Duca di Diano.

Marchefe della.flipa> Riccardo-

Marchefe di Roccñetta , Valdaiaro.

Marchefe di Romagnano , Lagni.

Marchefe delli Rotundi , Cortefe.

Marchefe di Roggiano, Maccdonio.

Marchefe di S. Giorgio , e Poliftiua,

Milano Franco.

Marchefe di Sahceto, Spma,eíHr«a.

Marcheíe di Salice fù Albritio.

Marchefe <ftí. Genko Maiorana.

Marchefe di S. Agata è il Marchefe di

Trmico,Lofíredo.

Marchefe di S. Angelo di Scah,Saho.

Marchefe di S. Angelo in gretta-,,

Franco.

Marchefe di S. Catarina, Dattilo.

Marchefe di S. Chiarico , Sacchetti.

Marchefe di S. Erafmo, Caneciólo,

Marchefe di S. Floro, Zapac

Marchefe di S-Gio.-Blanco-

Marchefe ¿i S- Giuliani? , Lwongo,

Marchefe di tf-Giufi'ario,'Monta!uercí,

Marchefe óü f• Lucia , Bernallo.

Marchefedi S- Lucid;, , Sangro.

Marchefe diJ.uciüo, Gapecelatro.

Marchefe di&Miieghio, Meftroiodice.

Marchefe di S. Marco Cauaniglia.

Marchefe di S. Marcellino, Tonara.

Marchefe di S. Marzato , Lopes.

Marchefe di Î- Marzano, Maftrillo.

Marchefe di S. Mauro, Pign afelio.

Marcbefe di S. MaíTimo, Gcnrwro.

March- di S.Sebaíhano fùCaracciolo,

Marchefedi S. £euerioo ¿'jl Princifc

d'Auellino* Caracciolo.

Marchefe di Sorito , Ardoino.

Marchefe di Speech«, Protonobilif-

. fimo.

Marchefe di Spinazzola,Pignatello.

Marchefe di Spineta , Imperato.

Marchefe di Tauiano , Franco.

Mtnrliéfedi Terrecufo, Caneciolo

grande di Spagna-

Marchefe della Тeги , Regente di

Cancellaria, Nauarretta.

Marchefe della Tiana , MiíTanelIi.

Marchefe di Тoтano , Cafarelli.

Marcheíé di Torello, Capecelatro.

Marcheíe della Torre di Francolife

è il Principe di Roccaromana,Du-

ca di Termol, di Capua.

Marchefe di Tufillo, Lombardo'

Marchefe della Valle, Alarcone- - •

Marchefe delVafto,Daualo è iï primo

Marchefe del Regno.

Marchefe de Vaina, Vafui.

Marchefe di Varranelia, Carrafa 4*

Aragona.

Marchefe di Vico è il Principe del

Oliueto, Spinello.

Marchefe de Vinclatnro , Longo.

Marchefe di Villa , Manió, eftmte.

Marchefe de Ziro , è il primogenito

del Principe di Tarfia Spinello.

NO-
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КОТА DE" CONTI

del Regno -di Napoli confor

me fon© dal Regí* Vfcie-

ro annotat! per lirada

di pi ecedenza.

IL gran Conte d'AltauilJa ,di Ca

pua.

Cárchete di Sinopoli, Rufi-o.

Conte di Giulianoua , è U Duca d'A-

ni, Acouatiiua.

Conte di Cobuerfano, Acquauiua.

Conte di Gonfa» Ludonifio grande di

Spagria',e Signore libero in Piont-

bine.

Conte di Möfftedorifio , Dauale , d'-

Aquino.

Conte di Burina , Caracciolo , è il

Duca di Martina. ,

Conte di Potenza Loffredo ,è il Mar-

ebefe di Tritrico.

Conte di Cerrito> Carrafa è il Duca

di M adaк ni.

Conte di Bi!rrello,Pignatello.

Conte d'Oppido, Orfino.

Conte di Mure , Orfino, è il Duca di

Grauina.

Conte di Montuoro è il primogenito

del Principe della Riccia.

Conte dí Policaíiro, Carrafa.

Conte di Marrirano Aquino è il pri-

nsogenito del Principe di 1 Cafti-

glione. ..' í ' : .. '

Copre di Cicolí, Colonna.

Conte deila Saponara, Sanfeuerino. .

Come di Biccari, Caracciolo. Duca_,

d'Airola. :. '

Con.cc d'Vgento, Pannone. ; ... >

Conte di Monteaperto, Tocco.'

Côte di Lorcro,è Trhiáo, d'Afflitto«

Conte di Pa!mericia Mattei.

Conte di Cafalduna , Sarriano.

Conte di Mola, Vaaz«

Conte di Chiaromonte è il Principe

diüßgnano.

Oltre delli fudetti,<he fi èfaputa

laprecedenza vi fono .

rinfraferitti.

COnte d'AIbi,* il Ducâ diTa-

gliacozzo.

Conte d'AÜano eil Principe di Sei«

gliano.

Conte d' Anuerfa p il Principe dt

Roccaromana.

Conté di Carinola è il Principe di

Stigliano.

Conte rii Celano, Piccolcmini d'Ara-

gons.

Conte di Condianni , Marullo.

Conte de Fundi è il Principe di Sti-

gliano-

Conte di Nicotecra è il Principe di

Scilla.

Conte di Ruuo è il Duca d'Andria.

Conte delia Cerra , è il Marche/è di

Laino, Cardines.

Conte di Boua è l'Arciuefcono di

Rigio. i

Conte di Canofa è il Marchefe di Cá-

. pagna, Grimaldo.

Conte di Vaglio Palazario.

Conte del Vafto, Meroli, Tapia. . ••

Conte di San Gioua~ni,Pif,natelío. ;.:t

Conte éi Giongano, Minadois.

Conte di C.aíieïlo , Filomarino. .

Chre-
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CHRONOLOGIA DEGLI RE, CHE HANNO DOMINATO

IL REAME DI NAPÛLI.

- N О R M A NN L

. ;' ! . . •' • :' ., r. . •

- S • Che regnarono anni feiïànta cinque.

ROggieri Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Reggiero

fratello del Duca Roberto Guifcardo ambi figliuoli di Tancredi Cô

te d'Aitauilla in Normandia dopo la morte di Guglie lmo fuo Nipote Du

ca di Puglia fenza figliuoli fuccefle egli riel Ducato di Puglia , e principara

- di Sale rno, & col dominio delia Sicilia , e non parendoii titolo conueniente

al fuo Stato volle euer chiamato Rè di Sicilia , di Puglia,e di Calabria, e a«

hebbe l'inueftitura daAnacleco Antipapa nelii^o. mà venutoglr contro

il Pontefice Innocenrio IL per efter fautore d'Anacleto venuto cori Rogie

ro à battaglia refto il Pontefice prigîone , mà fatta dopo la pace li confirm*

il titoio Reale nel 1i jo.come dice FaloBeneu. hebbe trè mogli Albira,Che

!i partori Rogiero Duca di Puglia , Anfufio Principe di Capua,Guglielmo

Principe di Taranto , Sc Herrico fatto dopoi la morte del fratello Principe

di Capoa,la Seconda fù Sibilla forella del Duca di Borgogna, e non ne heb

be figîiuoli,la terza fù Beatrice ngliuola del Conte di Rc teilen /é, dalla quale

hebbe Coilanza ; che dal Rè Guglielrno Ii.fuo Nipote vedendo eiTo non_,

hauer figliuoli fù data per moglie ad Herrico Rè d' Ale magna figliuolo de!

ïmper Federico LBarbaroffa mori ncl 1154- d'erà d'anni 59 .hauendo re-

gnato 14-anni.

Guglielmo Principe di Taranto fù dal Rè Rogiero fuo padre dopo raor-

ti gli altri fratelli pigliato per compagne nel Regno nel 11 50. & ne lofé

coronare in Palermo,col quale regno quattro anni,morto il pidre per fuoi

eattiui coilumi fù cognominato il malo , e regno infino al 1 1 66. mori à 5.

di Mageio, fù fua moglie Margarita figliuola di Garfia Rè di Nauarra dalla

quale tiebbe Rogiero Duca di Puglia,Roberto Principe di Capua,Gugliel-

rao,& Henrico . i: 1

Guglielmo TI. figliuolo del Rè Guglielmo il malo , morti 1 dui primi

fratelli fuccefle al padre nel Regno nel r 1 66 . fù cognominato il buonoà

differenza del padre , e fatta paсe coli' Imperadora Federico Barbarofla nel

ligfvdiedeCoftahzafuaZiaper moglie ad Henrico Red' Alemagna fi

gliuolo dell'Imperadore,mori nel n8i>. fenjsa lafciar ifigliuoli di Giauann*

figliuola di Henrico Rè d'Inghilterra.;: 1 t.' y. I Un;;.! y.i '« -b

i Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Ducadi Puglia primo¿

gerrito deLRè Rogiero nato da vna figliuola di Roberto, Conte di Leccie

' dopôia mbrtè delRè Guglielmo Il.giuro fedeltà alla Reina Coilanza , fù

chiamato dopo da Baroni in Palermo , fù nel mefe di Gennaro 1 190.СОГ0-

aato Rè, mà i Baroni delia Puglia negando giurarli fedeltà , chiamarono il

Rè Henrico,fiache Tancredihauendo quefto intefo , pafio con eflercito , Se

- f .1 L acqui-
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äcquiflö nitro' il Regno-Mortorimperador Federico, il Rc Henrico íuo fi-

gliuelo pafsó in Italia nel it 9 r . e fù da. Papa Cefeíhao. coronate Impera -

dore in R oma,di doue ne pafsó in Regno coirimperatrice, e pofto l'afledio

in Napoli mando l'Imperatrice in Salerno , mà infermatofi voíendofene ri-

cornare in Germania con la moglie, li fù da Salernitani negata,e mandata al

Rè Tancredi in Sicilia > il quale nel x lßz.xd inrerceffione del Papa la reíti-

tui airimperadore, benche altri dicono, che il Rè Tancredi riceuuta la Ziz

cen honore la riman da/Te all'Imperadore , fù fua moglie Si billa dalla qua!«-,

hebbe Rogiero,e Grrglielmo, e tre figliuoli, mori à ío.ái Febraro 1 1 94.

Rogiero primogenito di Tancredi fu viuente il padre coronan, Rend

iisu-haaendopreiaptrmogiie Vrania figliuola d* Ifacio Imp.di Coftanti-

nopoliin vn rumorpopulare iraPa1ermoeisédoferito lé ne morí nel 1 194.

' с dal padre fù fatto grarar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, e peco

dopo di dolore mori Tancredi fùo padre. «

Gtrglielmo IlI. di ral лoтe Agliitolo di Tancredi con Altena Coûtait , e

Modoniafue förelfc dopo langa ¿tierra fi refero »ll* Imperador Arrigo VI,

- con patto di renuneiarr il Regno , come fècero nel 119$ .con dare à lui il

principato di Taranto,& alla madre if Contato di Lectie * haueridolo carce-

jato,e fattoío caftrare lo fe in mifera prigione morire > conforme raccont*

lAnenimo Caffinelè.

s V e V r; i!.--. Y- :

f' 4 '> l. • ' " ' ' • . i

v. V ' Cberegnarono anuí íêttant*viio»: /' . . . •!

.- С

ENríco VI. Impcradbre Sneuo figlñrolo1 dellTmperador Federico pri

mo BarbaroЯa per Te ragiont diCoíéanza«fua mogíie figlïnola delpri-

«oRe Rogrero vennedue volte all'acquifto del Regno, e finalmente Totte-

aeneii toy. hauendo carcerao il Rè Gtrglielmo , mori à 2?. di Setiembre

»107. icommonicatoda Papa Celeftino III«

Coítanza Imperatrice refio con Federico fiio fígfiirolo Reina , e Rè del

Jtegno rfeß'anno 1 1 07. dopo Ja morte deirimperador Henrico morta ilm-

peratrice Coiïanza à -7.d¿ Nouembre iiço. üRé FedericoeíTêndo fanciuí-

Io,rimafe fotto la tutela del Papa, il qnale mandó i faoi Legati afgoiremo

«fel Regno. ., V

Federico Il.figliuolo dell*Imperatore Henrico íucceflé nеГ i ro7.afpadre

©elRegno, e nel 1 r9S- alia madre, hebbe rre moglt Coíranza forelfa del Rè

di Caftiglia, Violanta figliuola di Gio. dr Brenna Fè di GerufaTemme, &

Ilâbdfa fîgïiuola del Re d*Inghifterra, e di quelle hebbe Arrigo, Cerrado,

* vn'altro Arrigo , e natural, Eazïo- Rè di Sardegrra ,Manfredr Principe di

Taranto, Federico, Si àtttï, mori à *?. di Decembre 1250. e/Téndo Äato a»«

» í »« Rè, Sc Imperatore annî 50^ e Ii foecedè«

Conado fùo figlruoío nel 1 г y &. rit rouandbfi norto il fïatelio maggibre»

« venne da Germania alTacquifto del Regno , e ne. mete d'Agoßo 13 5 ж*

beb:
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hebbe Napoli, ammalandofi egli in Puglia Üb еe mou nel raefe d'Aprt'e non

fenza foipetto di veleno, che dentro rn criítiere gli fu poüo ? come dtcono,

per ordinedi Manfredi , lafciando in Germania vn hgliuolo picciolo detto

Corradino riatogli dalla foreila del Duca di Bauiera.

Cerrado II. detto Corradino ritrouaudofi in Alemagna piglio lapoíTcf-

fione del Regno Manfrediíiio Zio,dopo la mortedeí Rè Cerrado fuo padre,

e lo goueraocome balio del Nipóte лe1 f*f ?•

Innocentio IV. Sommo Pontefice tntefa la morte del Re Corrado entro

con efercko in Regno gii che era deuohito alla Queíi per la ícoemunica,

in che era incorfo Federico, e Corrado 610 figliaolo . e nel med di Giugno

!2<í4.oftenne Napoli doue morí nel mefe di Decembre 1 254. e fíi fepolt*

nell'Arciuefcouato di Napoli, & eftédofí eletto AleíTaaiko IV- ä quale paf-

íatone in Roma, Manfredi, che hauena prima giurat» fedeltà al Pontefict-,,

per l'aflenza di quello coni'aiuto de Saraceni , oceupó il Regno per Corra

dino fuo Nipóte, e lo gouernô, come fuo Balio.

Manfredi métré gouernaua il Regno come Bali© del Nipóte fè renir no

ne íalfe da Germania delia morte di Corradino > & oceupo per íe il Regn»

nell'anno 1258. elo tense tofino al ибб.che fù ammazzato dal Rè Carlol.

ftebbe di Beatrice figliuola del Duca di SaíTonia fua moglie , Coihnza da lui \

raaritaraal Rè Pietro d'Aragona, & vn'altra che fu Marchcfa di Sahizzo.

ANGIOINI.

Che regnarono anni cento fettanta .

С Arlo I. Coote d'Angio , e di Prouenza fratello di Ludouico il Santo

Rè di Francia,fù da Clemente IV- inueftito del Reame di Napoli, ac-

cio ne difeaccifie Manñedi,che l'hauea occupato,e n'era flato feommumeato

perilche Carlo congregate vn potente eíbreito palio in Regne , e fatta bar-

taglu con Manfredi l'vccifcSe acquiftô il Regno nell'anno 1 гбб. Мл aflàlito

nell'anno 12<58.dal Rè Corradino dopo vary euenti di fortuna refte- Cario

Vrttorioío, & hauuto nelle maní il predetto Rè Corradino lo fè publicame

te decapitare con altri fignori nella piazza del mercato di Napoli, morí

detto Rè nel 1185. d'anni 54- * <W fuo Regno 19. fii fua moglie Beatrices

Conteflà della Prouenza. . . .

Cario Il.figliuolo del fopradetto Rè fucceffe al Regno nel 1284. lo tenne

inííno al i Jo9-nel q uale anno mori,hebbe per moglie Alaria Reina d' Vnga-

пa,«&e fiiccedià quel Regno , e da lei hebbe Carlo , che fu Rè á'Vngaria_>,

Lodouico Vefcouo di Tolofa,che fu Santo,Roberto Duca di Calabria che fu ;

porRè di Napoli.Filippo Principe di Taranto , Giouanrü,Prmcipe della Mo-

reaye Duca di Durazzo,Triftano , Raimondo , Brrlingiero , Pietro Conte di

Grauina , Clementia moglie di Cario Delfino di Francia , che fù poi Reina, .

Bianca moglie del Rè Iacouo d'Aragona,Leonora moglie di Federico d'Ara-

gona Rè eii Sicilia , Maria moglie del Rè di Maiorica , с Beatrice moglie del

Marchefe d'efte vine 70. anni,e regno anni 14. ;v -' . .
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RobertoTII.figliuolo di Rè Carlo Il.dopo vn gran litigio auantí il Pap's?

con Carlo 'Rè d' Vngaria fuo Ñipote figliuolo di Cario fuo fratello fuccefle

al padre nel Regno , hebbe per moglie Violante d'Aragona figliuola del Rè

d'Aragona,con la quale fece Cario Duca di Calabria , detro anco Carlo fen -

za Terra , che mori in vita del padre.La feconda moglie fù Sancia d'aragona

forella.del Rè di Maiorica, quale mori fantamente fen za figliuoli , eftendoíí

fatta Monaeadopo la morte di Roberto il quale ville 64.anni liauendone re-

gnato preflo 34. morí neí 1343.

• Gióuanna prima , figliuola di Carlo Duel di Calabria fuccefle al Rè Ro

berto fuo auo net i34?.hebbe quattro mari ti . Andrea figliuolo del Red'

Vngaria, Luigi Principe di Taranto ambi fuoi cugini ,che hebbero titolo d,

Rc,Giacomo Infante di Maiorica , & Ottone Duca di Branfuich , e non ha

uende figliuoli adottô Luigi Duca d'Angió figliuolo del Rè di Francia , coa-

tro il Rè Carlo IILcheТeгa venitto contro, mori d'aani % 5-fatta firangolaie

dal Rè Carlo nel 1381.

Andrea'primo marico della Reina Giouatma efléndosírato dui mm, & ot

to. mefi Rè , morilrrangolato in Auer/â per trattato de alcuni Baroni noa_e

fenza taccia della Reina lira moglie lafciaiido vno piccolo figliuolo dette

Carlo,che íoprauiffe poco. :\

Luigi detto Tarentino vifle î5.anni marico di Giouanna, cioè cinque pri-;

ma,e diece dopo che fù coronatoRè,mori nel i¡6z.á' età d'anni 42.C fùfe-

polto net Monafterio di Monte Vergine.
Lodouico Rè dy Vngaria in tempo di Giouanrra predetta paño con efér-

cito in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea fuo fratello , e fugen

de la Reina con LuîgiTuo marito,fc^ic girono ne i loro Statt îo Preuehza , e

Xudouiee fettofi Signore del Regno tenue trè aflni , dopó t qualt füdaHa_t

Reina Giouanaa ricuperato, & lo terme infind aíii8i.chene fù cacciata dal

Rè Cario III. >ч : : о

Cart© Ill-detto di Durarzo figliuolo di Luíggi Duca ii Durazzo, che nae-

quedi Giouanni Principe della-Morea, fù da Vrbana VI« Pontefieeinueftíto-

del Regno per haue-re ta Reina Gíouanna adherito airdettrone di Clemente

VlI-Antipapa,ilquale conl'áiuto del Rè d'Vngaria venne all'acquifto def

Regno nel 1 \ 8t. oue fè morire Gieuanna in vendetta del Rè.Andrea,fcon-

15fie Luigi d'Angió adottato da.Gionanna , che gfi era venuto con l'efercito«

contro, hebbe per moglie Margarita fua cugina , ehe gfi partort tre figliuol*

Cío. Ladlslao,e Maria, che mori picciok, nià chiamato: alla fucceflione del

Regno d'Vngaria vi andô , & vi fu veeifo per opera della vecchia Reina_j

nel 1386. hauendo regnato in Napolr4. anni, e vifiucone »3. " .• i. '

Ladislao figliuolo di Cario fuccefle dopo il padre al Regno, contro del

tptaie venne il íecondo Luigi d'Angio figliuolo del primo due volte con-,

•ferrico alTacqnifto del Regno,e ne fií ribnttato , hebbe tie mogli,la prima

fa Coftanza di Chiaromonte Siciliana figliuola di Manfred, Conte di Modi-

«a,eriefe repndio,ela diedeper ípofaad Andrea di Capua,la feconda f» Ma

sía foiefía del R« diÇmi, e la кш М*ш d^ngeaio Çonttfia di Leccie, с
' -Г' • * Piin-
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Principeflà di Taranto vedua di Raimondo Vrüno , e con neíTuna hebbc fi-

gliuoli, & hauendone regnaco anni 2 o. eflendo di 40. anni mori nel 1414-

lalciando Rinaldo naturale, che fu Principe di Capüa. : ; •:,:• .•' «•' ..->

Giouanna II. forelia di Ladislao ñicceflè al fratello nel Regno , hcbbe_> .

per marito Giacomo Conte della Marcad* Prouenza, il quale con tro la vo

lonte della moglie s'intitoló Rè, e prima víuente il fratello haueiu hauuto

Guglielmo Arcid uca d'Auftria, & elTendo moleftata dal 3. Luigt d'Angió íí

adoteó per figliuolo Alfonfo Rè di Aragdha , e vehutí in difgufti reuocó l'-

adottione,& adottó Luigi III. contra Alfonfo , che mori in Calabria , detta

Reina mori nel г43 y. í i; di Febraro d'età d'anmrfj. hairendo regnato 2 ь

e lafció herede Renato fratello de Luigi III- «' .

Renato d'Angió inftituito herede dalla Reina Giouanna fu d'alcimi Ba«

roni chiamato in Napdi, mà ritrouandofi carcerato dal Duca di Borgogna

vi mando Ifabellafua moglie nel 1436. efii in Napoli ricemita come Rei

na, liberatoegli poi ve nne in Napoli a'.ip. di Maggio 1458. e vi íbttü-«

quattro anni in continue guerre con il Re Alfonfo , dal quale ne fù cacciate

nel 1442. \

A R A G ONES I.

Che regnarono anni cinquant'otto.

Atfonío I. d'Aragoaa fù adottato dalla Reina Gio. IL alla fuC«(ïione

del Regno contro il 3. Luigi d'Angió , mà priuato poi dell'adotttone

dalla Reina fi acquittô il Reame con l'armi contro Renato , fù fua moglie

Maria figlia del Rè di Caftiglia fua eugina,e non n'hebbe figli; mori nelfan

no 1458. d'età d'anni66. regno anni 24Г -

Ferrante I. figlio naturale del Rè Alfonfo da lui legitimate , & habilitate ?

con difpenfa del Pontefice alla fucceftione del Regno nel principio del fua

dominio fù trauаgliato da' Baron i, che chiamarono Gioiianni Duca d'An-

gio,e di Cafabria figlio del Rè Renato all'áfcqúiiro del Regno , il quale ne fix

ributtato,hebbe due mogli, Ifabella figliá di Triltano di Chiaramóte Conte

di Cupertino,e della forelia di Gio. Antonio Vrfino Prencipe di Taranto,

dicuihebbeD. Alfonfo Duca di Calabria yD. Federico Prencipe d'Alta-

mura, D.¡Giouanni Cardinale, D. Francefco Duca di S. Angelo , D. Beatri

ce raogíje di-MattiaRè d'Vngarra, e D. Leonora Duchefia di Fefrara,« defia^

feconda , che fîi Giótíanna forelia di Di Ferrante Rè d'Aragona' derto il ,

Cattolicoi n'hebbe Giouanna, che fù moglie di Rè Ferrante IL fiio nipóte*

hebbe anco alcuaibaftardi, fra'quali p.Ferrante Duca di MótafeoíD.Ei rtGO-'

Marchefe diGeraci ¡ & altri , regno anni $5. hauendone vifluto 71. mórip

í5-diGennaro 1404. . '. « .. : ' > \V. .< • . ;,'-•..' .:•!!*«••>;

Alfonfo II. figlio del Rè Ferrate Liuccefíé al padre nel Regno nel 1404.

mà inteío, che il Rè Carlo VIII. di Francia li preparaua per alfalfarlo, mo£.

fo dalia cenfeienza , che Uraordeaperlapoco amoreuolezza de'fuddiri da
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Iiumaltrittati, rinunciô il Regno â Ferrante tuo figlio à 29. di Gennâro

1495, hebbe iper moglielpolita Maria Sforza figlii di Francefco Duca di

Milano, che gli partoxi D. Fcoante , D. Pietro , e D. liâbella DucheiTa di:

Milano, hebbean»ntöeaKJD. Alfonfo Ducadi BtíegU*, D. Celare Conte

di Caferta, D- Sancia moglie di D- Gofircdo Вo rgia Preactpe di SquilUce,

regno тn'ann», egiorai« «

F R A К С E S I.

1 Che îegnaronoanni îo-benchein cortefacon Aragoncfi,

e Col К с Cattolico .

G Arlo VÏTI- Rè da Francia aeqiriftô il Regno di Napoli à s |. di Febra-*

ro «495- dopô cacciato il Rè Ferrante il- e lo tenneda vn anno, e co

quelia celcrità, che l'ottenne, lo perfe a' 7. di Lugho 149$«

Ferrante II. d'Aragona dopo renunciacogli il Regno da Alfonfo ftio pa

dre fùaflàltato daj Rè Carlo VIlI.c colhecto ritirarli col padre in Mcflina,

rnà £ù tollo richiamatoda Napoletani , e con l'aiuto del Rè Cattolico per

mezzo del Gran Capitano acquittô Regno, ïo gode poco,amnialatofí mori

à 7. d'Ottobre 1496-e li fuccefle D. Federico iho Zio non hanendo lafciato

ftgliuoli di D- Giouanna fua Zia.

Federico d'AragonaPrencipe cPAltaniura figlio del Rè Ferrante!. fuc-

cefle al nepote nel Regno nel 1495. ma facendo lega Litigi XII- Rè di Fran

cia, с Ferdinande il Cattolico Rè diSpagna <»ontro lo derto Federico*Io

cacciarono dal Regno яe! ijoi.e trasfereodofiegliiin Francia, da quelRè

hebbe in donoi! Ducato d'Angió con 30. m. duc- di prouifione , doue ma!

contento mori, hebbe per moglie Ifabella del Bai zo Églia di Pietro Princi

pe d'Altamura, dalla quale nacquero D. FerranteDucs di Calabria , & altri,

regnèanni 4. etnefi 5. /

Luigi XII- Rèdi Francia confederatofi con il Rè Cattolico acquifto à

paire il Regno , caccïandone il Rè Federico nel 1 5«i. С toccèàlaiigi Na

poli; e ia ranne col Regno infino à Maggio 1505.

SPACNVOLI. .

F Errante Rè «fAragona detto il CateoJico per hauér cacciato j Monda

Granara, fùfigliuolo delÂè Giouanni fratcllodel Âè Alfonfo 1-й quale

cacciato i Francefi daHfcgno permezo del Gran Gapicano rimafe di quelle

afloluto Signore nei 1503. hebbe per mogiie Ifabella Reina da Caftiglia > dal

la quale uacque DGio. che mori in vita del padre, D- Ifabella Reina di Por-

togalío, D- Gioiunna moglie di Filippo Arciduca dWuftria, D. Maria Heina

di Portogallo anco eflà, e D. Catarina, Reina d'Inghilterra , mori nel 1 5 1 $•

d'anni 64. e del dominio di Napoli 1 5.

- . -./•»... . . • « :c , - i : , .... . •

. . AV
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ceíTe per ragion delta madre al Дeaшс di Napoli , hebbe da I Tabella fi-

gha del Rè di Porrogallo D. Fifíppo x D. Ferrante » D. Maria fpofara con_«

Maifirnih'anoRè di Boemia,e D. Giouanna Reina di Portogallo, oltre a_,

D. Margarita Duche fía i • di Ftorcnza , e poi di Parma , e D. Gю- ambidae

nacurali, viflê anni 57. oltre à 7- mefi, e 2 r. giorni venne à morte net 15$ £•

bauendo tenuto limp. anni 36. & ü Regno di Napoli jc.

D. Filippo II fighuoío di Carlo V. detto cosià riipetto deU'Arciducau,

Filippo fuo sua, che fu Re di Caftiglia, hekbe 4. mngfr Maria drPortogal-

i o, Maria Reina dlngnilterra, Elifábetta di Francia, & Anna d'Auftria, la_,

prima le partori D. Carlo fa feconda non fece figli , la terza D. Ifabella , e

I). Catarina, la quarta D. D,ego,D. Ferrante,eD. Filippo, moriegli à 13,

di Serternbre 1508.

D. Filippo III. nacque с 27. d'Aprile 1 J7?. fu gridato in Nap. Rè à gl£

1 1 . d'Ottobre 1 5 08. hebbe per moglie D. Margarita d'Aullria , dalla quale

nacquero D. Filippo, D. Carlo, e D. Ferrante Diacono Cardinale del tito*

lo di Santa María in Portico, D. Anna moglie di Ludonico XIII- Rè di Fri

da, D. Maria moglie di Ferdmando.Rè d'Vngaria, & Imperadores & vn'al-

tra, mort il Rè Filippo â ji.di Marzo 1611. hauédo regnato anni 22.mcfi y.

e giorni 1 8. d'età d'anni 44.

D. Filippo IV. fuccefle al padre net 1*2 1. hebbe г. mogli D. Ifabella_,

figlia d'Arrigo IV- Rè di Francia , e forella di Ludouico XIII« e D. María.»

Anna d'Auftria , hglia di Ferdinand© IlI. Imperadore , ta prima gli partori

D. Baldaflàrro, eD. Maria Te refa moglie di Ludouico XIV. alprefenteRè

di Francia , la feconda gli partori D. Profpero D. Cario , e D. Margaritsu*

Tereíá, moglie di Leopaldo primo Imperadore che al preífente viue. Mori 11

Rè D. Filippo IV. à 17. di Settembre 1664 hauédo regnato anni 44. mefi 5«

e giorni 19. di età d'anni 5o.

D. Cario II. di quefto nome,che al presente regna , fuccefle al padre net

1665. d'età d'anni 4. e vine fotto la tarda , e gouerno di D. Maña Anna_,

lúa madre.

che hanno gouernato il Regno di Napoli dal tempo delli Imperador»

BEllifirio Vicerè, tuogotenente , e Capitan generale per l'/mperador

Giwftinianoíprefo c'hebbe NapeUnel J38. compendio.
.. _ ... — ... - — - -.——ф _

CAPITAN GENERALI, E VICERE,

reci fin hoggi.

Ç9Z
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Conone, andatefene Belliiârio ia Confiantinepoli , rimaíc al gouerno di

Napoli, finche ne fù cacciaco da Totila Re de Goti , quando ei prefe quella-j

eittà nel 545. il Biondo.

Narsè Perfiano eunuco , teeh'egli Capitan famofiflirao, gonernô Napoli

per lo fteflo Imperadore nel 466. compedio.

. Gio. Campfino fù in tempo di Mauricio, cu Toca , e di Е*aс1ю ,- e tefitcNlí

fárfi Padrou di Napolinel 612. compen. il Biondo, &altr*. • ^

Sabano genrilhuomo Napolitano gouerno per i'/rnperadore Colhn t«->,

nel 660. compen- ele Vite degli/mperadori-: . . :.i -M

Sergio con titolo di Daca goqejrno Napoh per flmperado»e Theofilo

Grecoynel 685« la vita di S. Atanafio, , . я

Gregorio fratello di Sergio íuccefle , per la morte di lut à dette gouexnet,

la vita predetta. ; - ; - . . 4 .! / 1-

Sergio^figliuolo di Gregorio predetto fucceíTe dopà lui nel Ducat© , e g<fr-

ыeгno di Napoli per l'/mperadoxe Michele figliuold di Teófilo , e poi per

Bafilio, nel 876. la ftefla vita.

Niceforo Foca, che fiiauolo di Niceforo Iraperadere per l'iftcflo Bafi-

îio,e per Leone fuo figliolo , e fucceflore Libero la Calabria da' Saraceni > e

iamantenne quieta fin circa l'anne 896. il Fazello. , , ;Vi1

Euftatio cortigtano, e Capitan valorofo, gouerno la Calabria 'per l'ímpe-

radore Coftantino figliuolo di Leone- Fazelio. . л ; : : . -

Gio. Maázolone per lo medefimo Coftantino gouernó dopó Euftatio, e-*

fit vecifo da Calabrefi per la fua tirannia. Fazello,л . и - > :- ) .* (í -- .

Crinito Caldo gouerno dop* Giouanm, с ne ft per la fua auariría rimoflo.

Fazello. , ; i . t.

In luogo di Crinito fù gouernatore, e capitano Pafqualç per lo fteífo Co-

ftantinoi che impero fin al 0.37. Fazello. .> , , . \\\ :1.''.

Molacco, ouero Giorgio M-aniace, fù Vicerè, e Capitano per l'jmperador

Mi«hele Catalaico intorno al poii. compend. il Biondo, il Palatina in Se-gkt

Quarto, eT Fazello. >.tii:v л

' Meló per l'ifreífh Imperadore, cira g!i anni 1008. comp.

Bubagnp fucce/for di Melo , fù ne' medeífimi tempi comp.

Ciriaco Capitano per 1'imperador Romano, Diogone refídeua à Vielle in

Puglia, circa il i oбе. comp. Bion e Michele Riccio. \

Ruggiero Guifcardo Сo/цe di Sicilia rimafe luogotenente di.Roberto fuo

padre Duca di Puglia, in tempo, che quelle, pafsô in Grecia in aiuto di Má

chele Diocrifio Imperadore nel 1 080. comp. e Biondo.

Giordano, 'che s'intitolaua Conte di Capua, q d'Aueriâ, .&ieía nipote ( fe

conde il Carrafa ) di Ruggiero Normanno , faceua per PÍmperador Grece

refidenza in Napoli, con titolo di Prencipe «el 1 090. . ;„n • « .A•

f. Il Côte if ainone,o Rameone,per l'Imp.Lottario circa il 1 145.cóp.e Biódo,

Simone Sinifcalco fù nipote ddl'Ammiraglio Maione fauritifs.del Rc Gu-

glieimo il malo,gouerno perdetto Rè nel i 1 50.il Fazello.

Romualdo Guarna Ai ciuefcouo di; bajuno, eon la, Reim Margarita mo.

gliè
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gliedel Rè Guglielmo il buono nel 1164.1a cronica della famiglia Guarna.'

• GilibertoConre di Grauina gouernô per Guglielm® il buono interne-

all'annno 1 167.il Fazello' 1 .

Riccardo Conte dellá Cerra cogn ato del Rè Tancredi gouernô.par detto

Rè nel i ! oo.Riccardo da Sangermano. : ov~/i > .'•.«;

Henrico Tefta Marêfciailó den" Imperio , Capitanodell'Imperador- Hen

rico Vl-gouerno nel мoе.peг detto Imperadore. noc Riccardo Ja S.Ger

•тaйО) & Anonimo Cafíinenfc- ... . • 1 • .1 - :: '

Riccardo Côte di Calui lafciato dal Rè Tácredi Gouernadore, e Generais

delie fue armi nelUegno nel 1 ipi.contro glilmpenali. Falcone Beneuenr.

Mufcanceruello caftellano di Capua.Diopolto Aiamano caftellano d'Arce,

Che fù poi conte della Cerra , & Conrado de MeUleij caítellano di Soreíla_>,

Capitani dell'Imper Henrico Ví'gouernarono quella parte , che qbediua all"

Itnp.ne! i iíl.métre guerreggiauono con Tácredi Riccardo da S. Germano-

Bertolto capitano dell' Imperador Henrico VLgouernô neliioi.not.

Riccardo da S.Gerrnano« •. n , -, ,

Diopolto Aiamano fatto conte della Cerra per la morte del conte Ric-

xardo dall.Imper,Henrico Vl.aderendo à Malqualdo Marchefe d'Ancona

balio di Federico , gouernô per <juello nel 1 ' 99 ribeliarofi dopoi dall'ímp-

Federico ILchiamó nel Regno l' Imperador Ottone , da] quale fatto Duca di

Spoleti gouf rnó per quello il Regno nel 1 ? 09.Riccardo da S Germano.

Marqualdo Marchefe d' Ancona come Balio di Federico H.entre nel Re

gne nel 1 198.1l cemp.Riccardo da S-Germano. .f.;'

Geraldo Cardinal di S.Adriano,e dopô lui- - ; -, ... ;:,7 ;,

Gregorio de Galganis Cardinal di S. M. in Portico tegati di Papa Inno-

centio IH.gouemaroño come tutori di Federico il Regno, hauendone caccia-

to il detto Marqualdo infino che il Rè fù d'etàil comp.

Tomafo d'Aquino conte della Cerra fù per l' Imperador Federico ILVi-

eerè nel i '2o.il Collanfco,& l'Ammirato . ; ' . 5.. . !>r т

i. .Henrico di Morra fu dali'Imperador Federico Il-nel i226.lafciato Vice-

rè3e Capitan generaley.quandopafsôin Lombardia. Not.Riccardo das. Ger-

mano. j$ • i : .-. . , —

Riccardo Aiamano figlio del Duca di ípoleti fù Vicerèper Federico IT.

nel 1228.il comp il Biondo,i! Fazello,e le vite de gl'Imper

Tomafo d'Aquino conte della Cerra detto di fopra fi-x dall' Imperad. Fe-

lexico ILlafciato Vicirè nel гг i r.Riccardo da S.Germano. , - - -

Angelo della Marra Vicerè del Regno per Federico ILnel 12гo.сoтс_>

íieU'vnico reg.di: quell'Impsiel arch.Reale della Zecca di Napr , ,7 . ; : , ;

: Henrico figlio deir imp. Federico , eíTendo fanciullo fù dal padre lafciato

fuo Lungotenente nel Regno , dandoli pero molti Baroniper Configlieri nel

1246 il comp... • , . •• ' r." o-

Manfredi figlio naturale dt Federico, eílendo Prencipe di Taranto fù bafiq

del Regno per Corrado I fuo Fratello nel i2 5o.ritrouaudofi in Germania.,

quand© fegu^la morte .diFederico il comp!. i :- r •. ,¿ .. ;1 :

,Д ".. M ' Rie

\
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Ricardo Fiîarigierogouern© Napoli dopola morte di Federico И-иe!

• l ,5 t e fottoil fuo nome fi pubiicauano lt contram, cbe all'hora fi faceuano.

come nell'archiuio del Monaiterio dis.Sebalhano. di Nap.&dis.Seuerino.

1 Arrigo i! vecchio conte di Riuello gouerno per Coi rade dopô die rtebbc

pгeГo Napoli nel 1253.1l сoтp. .о, .! t •;..•;•'.-' il. ob ..-^í

' Bartolino Tauernariö fi Goueraatoxe per Papa Innoc;iuio IV-di cai

e'gli era cognato riel и J44l comp. ^ - гÀ>b ; . j ):.. . f

Riccardo Filangiero detto di fopra gousrtio dt nnouo Napoli per la_#

Chiefa nel 1 25 5.come nel detto Monafterio di s Sebaftiano.

Ottauiano Vbaldino Florentino Cardinale fù Legato inNapoU per Papa-i

Älefandro IV-nél П55.& vi fte tteinfino ai 1 261 ¡I comp. ]: .

Manfredi figituolo di Federico Il.fù di mmuo Gouernatore del Regno

per l'afienza dt Corradino come fuo balio dopo la morte del Rè Cerrado

•infino, the fi occupe- per ft il Regno.

Rinaldo d'Aquino conte di Caferta Vicerè ne' tempi di Manfredi , come

il Summonte nella vita di detto Rè.

Cario Prencipe di Salerno gouerno il Regno con titolo di Vicerè per il

Rè Carlo I- fuo padre nel 1 2 82. quando ando in Francia, il com« e li regiftr¡

dell'archiuio reale della Zecca,

Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Martine IV. e Roberto

conte di Artois cugino del Rè Carlb furono al gouerno del Regno > mentre

Cario IL era pngione degli Aragonefi nel 1284. e 1I&5.Ü' comp.Biondo,

С Gio. Villani. - 1 ' гл.. i : : - '.•

Cario Rè d'Vngaria, с Prencipe ¿i Jalerno primogenito del Rè Cario I/.

fù Vicerè nel 1 292. in nome del padre, come neШ regiftri real« della Zecca.

Roberto Duca di Calabria terzogenito del Rè Cario II. fu Vicario del

padre nel i 308. come da lli regiitri reali della Zecca.

Cario Duca di Calabria figlioolo del Rè Roberto rimafe al gouerno del

Regno, qnando il padre fù chiamato al dominio di Genua nel 1 3 1 g.anzi dal

la iua adoklcenza le fu dal padre dato l' amminiflratione del Regno perla

fua prudenza il Coftan zo,& li regifiri reali dell' archiuio della Zecca.

Frà Roberto Vngaro, di cur il Petrarca dice tanto male nelle íue epill.

rouernô il Regno per la Reina Giouanna i. e per il Rè Andrea Vngaro nei

1 543. dopo la morte del Rè Roberto-

Americo delia Cuardia Franceíë Cardinale Legato Apcfiolico gouernô il

Regno nel per la Reina Giouanna L сoтe neШ regiftri reali dclla_,

Zeeca. >•

Carlo Duca di Durazzo Iafciato daifa Reina Giouanna h al gouerno dei

Regno ne! 1 348. quando fuggi in Prouenza con Luigi iuo marito per timor

cel Rè Ludouico d'Vngaria, il сoтp. il Biondo.

Сorrado Lupo fù Vicerè per Ludouico Rè d'Vngaria dopo che hebbe-,

cacciata la Reina Giouanna I. ne! 1358. il compendio'

Frà Morreale gouerno nel 1350. Ù сoтp. ...

Roberto Prencipe di Taranto fratcUo xnaggierc di Rè Luigi gouerno il

Re-
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Regno mentre il Rè, с la Reina Giouanna ftettero in Sicilia per Ц guertau

nel i?57. ilCoftanzo. /.; .

Galeazzo Malatefta Sigsor d'Arimini fù Viccrè per Rfteífo Re nel i J 6 г .

l'annali dell'Aquila. . «.

Ottone Ducadi Branfuich quarto marito della Reina Glouanna T. gouer-

naua Napoli in nome delta moglie à tempo, che vennein Regno il Rc Carie

Ill.nel j8i.l'iítoriedei Corio. . .

La Reina Margarita lafeiata da! Rè Carlo /II. fuo marito al gouerno ¿él

Regno guando ando à pigliar il pofleflo del Regno d«Vngaria nel i doue

fà ammazzato.e reftô gone matrice, e balia del Rè Ladislao fuo figiiuolo, се

тe neili regiftri reali della Zecca,& il compendio.

TomaiôSanfeuerino Conte di Montefcagliofo fù Vicerè per Luigi tl i'

Angio nei i $86. dopô hauer cacci ato il Rè Ladislao da Napoli, il Coftanzo,

el'Ammirato.

Ceceo del Borgo dette del Cozzo Marcfcefc di Pefcara Conte di Monte -

derififù Vicerè per Rè Ladislao dopóla fua coronatione in Gasta nel i 3?Of

l'aenali del Duca di Monteleone, e i'Ammirato. , ,v

Moníígnor di Mongíoya pafsó dalla Prouenza in Napoli con l'armats,coe

titolo di Vicerè per Luigi il d'Angio hel medefimo anno i 390. d сoтp.

Aagelo Acciaiolo Floren tino Cardinale gouerno il Regno per l'infantia_J

del Rè Ladislao come Legato Apefiolico nel 1 J92. come nelli regilW dell'-

archinio della Zecca.: ,:'..: ,.,,./ ..' V,0¿>. •/

Fforidaffo Capecelatro fù Vicerèper il Rè Ladislao , cuando hebbe recu,-

perata la Città di Napoli di mano del Rè Luigi 11. nel 1406V Г añuali di

Monteleoee. -t '; I .. .•>.' . ;-•

Mai ia di Cipri ll. moglie del Rè Ladislao fù dal marito lafeiata Vicariau,

nel Regno, che lo gouerhaífe col Conlèglio dell'Areiuefcouo di Conza, Gu-

rello Aurilla, Gentile de Merolinis, e Leonardo de Afm'ttouel 1404. «juan-

do paísó in Vngaria , coflie «el regrftro di detto anno aeh^archiuio della-,
Zcccaiu -lul.r • i->i . : i ;.:•->, .,,. .. .- . .->. ;'. . .., \

• Mello d'Alíieлo Arcille feoira <i i Cc-n za , Gurello Qrifia grao. . Protonota-

rio del Regno, Leonardo d'Afflitto Luogoteuente del gran, Carnerario, e—>

Francefco Dentrce detto Nacciretla Mareíciallo del Regoioeletti Vicarii del

Reerio del Rè Ladislao à iá. di Marzo щ-oS. guando il Rè ando allaguerra

di Tofcana, e di Roma, e nel 1409. vi ajgiunfc Benedetto AcciaicJo Conte

d'Afcoli,come nçl regiilro del 1410. à fol. 1 37- e dâpô la morte di G urtllo

Orilia , che 0 gui nel i412. eletto iniuo fuogo Bernardo Z-urloJÇon-te di

Montuori, gran Sinifcalco, e gouernarono inííno al 1414. che meriil Rè.

Giouanna íbrella dd Rè Ladislao , cheü chiamaua l'ArchiducheíTi d'Au-

ftrja, gonemauaií Regno à tempo che il fcarello fi fronaua à guerreggiax

fuoranel il CoiJanzo. omi > ' :

Pandolft llo Älopa fauoririlTitno délia Reina Giouanna ll. eíflendo da lei

creato Conte, e Camerfengó , fù anco geuernàdore per lei nel Regno tvel

1414. il comp. 'i Corio, & ilttu . -

* *«Л M 2 Gia-
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• 'Giacorño' Coñré della María marito delia Reina Giouanhä' lf. haue-ndo fot-

to morir Pandolfq, gouernô egli il Regno ш nome delia moglie.'il comp. •

' Álfonfe-Ré d'Aïagona adottato .dalla Reina Giouannail. e 'fatto Висa di

Calabria gouernô il Regno come Vicerè délia Reina.,

r Braccio' di Förribraccio PbrágginorCapitano Famoß/Пnгo fù cendorto dal

№ Alfonfo/è'dalla Reina Giouanna^antitoiodi Viceré»e grnn Gonreitab¿.

Je, del Regno/ionand'oglila Città di Capuancl 14ii.il comp. e glianaali (leí-

M>rD -Piëéro dTA'íagóna deïto Finíante rimafeal.gouemo di Napoîi in ldd-

gbdel Rè Alfonfö'fuo fratello quandoglioccorfe paflârein Spagnain aiuto

diD- Herricofuo fratello nel 147.3. il compend. & aitri.

Egídíb ^afitera Víceir per il Rè Alforifo, tome neila fepoltura di Mariella

îSfiriritôla fria moglie dentro la cappella debcarlelmrouo di. Napoli. .

Giorgio d'Alemagnt Conte. di Pulcino fu Vicerè per la Reiaa Giouána 1Í.

« tier tuigï 111. d'Angiô ñel 1 4*3 . finó al 1 42 5: l'annali di Monteleone , <_>

íftfcbárati».- •*•:-' ;.• -ч-..- • . ' : :¡í * . ,

Ser Gio. Caraççîolo Conte d'Aueth'rio., e gran Sinifcal.'o del Regno fauo-

iïti'filmDaèibReinaGio.il.gouernoper eflàil Regno nel £4i$.finoâl 1433«

ïù arrimazzato. il comp. e Fhiitoria delia famiglia Caracciola. ,

' tuigi lii. d'Angio adottato da. Gieuanaa Ü. eflèado Duca di Calabria go-

uernopería'detta ReliÀ---' • J ' in-.,«'. .:. . ч' - í;: ,

Raimonde Vrfíno Conte di Nola,BaldaííTare delía Rattar Conte d« Caferta,

Giorgio1 delia Magna Conte «fi Pùlcino> Perdicaflo Barrile Coiitede Mon-

«ederifiî Ottino Caraöcielo Ceatejdi Nicaftro, e gran Cancellicro , Gualtie-

гo, e Ciarletta ambi Caraccioli , Indico d'Anna detto il Monaco gran Sini-

fcajco, Vrbano Cimirio, Giouañni Gicinello,Tadei) Gattdla con cinque: altri

Signori ai numero di fedeci furono dalla. Reina Giouannail. nel 1435.1a-

fciati Gouernatpri del Regno in nonie di Renato dalei inilituko herede ,

'gouérnarono ihfíno-aí Ï436. che laReína ífabeHa venoe.à pigliarne la pof-

feflîone in nome di Renato iuo marito, e negli inftromenti fatti in quei tempi

fi diceuai Sub Hgiréne Cubnnatorum. гeШoгит#ffc clara mmovia stn~

w-ffimam KeghiáHi Ioànnam Secundan ohí o^ir ' • : oí

La Reina líábelia moglie del Rè Renato d'Angio) pтeГe>peг efio la poflêf-

fione delRegno, e ne rimafe gouernatrice nel i43°. fitrouádoií il marito car-

¿erato del Daca drBorgogna, il comp« & .il. Boccaccio- nelle donne illuihi.

Giacomo Fiefco Genouefe fù laiciato Vicerè in Napoli per il Ei Renato,

«piando nэ! '438. ne andô aii'afledio di§iJlmopa,ü5um^mome,neliib.4. il

Cofto nella vitad'Adriano V- .0 , i;,-, - .1 . ? . -y. - : 1 ;.

Amoldo Sanz Catalano cafteifano del caftello njiôuo di Napoli gouerno

peril H? Aííonfo quella parte di Napolbchegli obediua , quando iii prefa_,

dal Rè Renato nel 143S. il Çoûànzo. л.. и i :г. у-

Alano Cibô Genouefe padre di' Papa lnnocentio VlH- fù Vicerè per il

Rè Renato nel 1438. e perla buona adminiftratione fù confumato dal Rè

Alfonfo dopô prela Napoli nel 1443. Bartoloœco Fatio* •-.,:

Amo:
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Antonio Caldora dôpô la morte di Giacomo tub padre лeЪbe dal R¿ Re,

«ato priuilegio di Vicer> di tutta quella parte del Regno , che gli obediua_,

nel í^p.ilCoftanzo, e glianriali di Monteleone- .'.'•

D- Ferrante d'Aragona Duca di Calabria rimafe al gouerno del Regno>

quando il Rè Alfonfo lito padre mofle guerra a' Fioreritini , & ando per de-

federe la liberta di Milano, eilèndo morto il Duca Filippo nel 1447 il Fatio-

La Reina /fabclla mogliedel Rè Ferrante/. gouerno Napoli in tempo ,

che il marito víci centro i Baroni ribellidal i4jp.infinoal il comp il

Coltanzó, l'addit. delie donne del Boccaccio.

Gilberto Conte di Monpenfiero Delfino de Aluernia, &Arciducadi

Sena fii Vtcerè per il Rè Carlo VHL quando pigliè Napoli , & il Regno nel

1494 & ne fùcaceiato dal Rè Ferrante IL il compend- & altri .

D. Federico d'Aragona fù al gouerno di Nap. per il Rè Ferrante II. iiio

oipote, che gueireggiaua in Puglia con Francefi nel 1497.' il Gukciardino.

D. Ferrante d'Aragona Conte di Nicaltro , &drA'reña, epoiDucadi

Montaito figliuolo del Rè Ferrante I. fù dal Rè Federico fuo fratello creat©

Vicerè in Nap. & in Terra di lauore nel 1500. nella Cancell.

Luigi d'Ormignach. Duca di Nemurs , fù Vicerè di Napoli , per Ltrigi

Xll. Rè di Francia dopô Ta dinilione del Regno fatta trà il Rè Luigi , & il Rù

Cattoliconel t502.iiGuicciardini.

Confaluo Ferrante di Cordna Duca di Terranoixa , e di S. Angelo , detto>

il gran Capitano , eacciati , che hebbeli Francefi dal Regno rimafe Vicerè

peritRè Cattolko nefi5oi fino ai 15Q& Comp. Primi- di Nap. •

D- Antonio di Cardona Marchefe delia Pädula fùlafciato Luogotenentc

in Napoli dal grâ capitano quádo ando per lo Regno . Regiftri delia Câceli.

D. Giouanni d'Aragona Conte di Ripacurfa fùlafciato Vicefè di Napoli

dal Cattolico quando fe ne parti , merlandone feto il gran capitano nef

1507. à 8. di Giugno. Comp. Sc annot. all'iiieflo .

D. Antonio di Gueuara Conte di Potenza fù ïafciato Luogotenéte in Na

poli dal Conte di Ripacurfa eflendo ftato chiamato in Spagna dal Rè Catte-

iico à di 8. Ottob. 1 508. gíi annali delPaflàr©. '< ' '.

D-Raimondo di Cardona Conne d'Alueto venne Vicerè in Nap. peril

Rè Cattolico neí 1 5 10. annoc ai comp.

D. Francefco Cardinal Remolines Arciu. di Sorrento fù Inogotenente-,

in Nap. per Pandara del Cardona con l'eftrciteinLombardianeïi5i i.quá-

¿o fegui.la rotta di Rauenna. annot. al comp.

D. Berardo Villaraarino'fù Lnogotenente dopà il Cardinale di Sorrento

per l'aflenza del Cardona nel 1 5 1 2. à 2 3 . di Febr. ann. al comp.

D. Raimondo di Cardona fù di nuouo Luogoienente in Napoli à Fcbra-

ro 1516. Cancell. .• \o »

D. Carlo di Lanoia Vicrrè per Pimp. Carlo V« à Marzo 1523- comp.'

21 Regio Collateral Confeglio gouerno nel 1523. per Taflenza di Lanoia

«jmando ando con l'efercito in Lombardia i Cancel!. .••-•"•..

Andrea Csrafa. Coate di S, Seiieiiiu-fù Luogoteneatc à Fíb¿-¿yo 152;.

Ff
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per Tandata di Lanoia à Milaao , che ne feguila rotta ,.e preià del Rè Ftan-

tefco à Paiiia. annot. 1

Л Regio Collateral Confeglio,& per efio D Gio: Carrafa Conte di Po-

licafiro, e poi Laiomco Montait* Siciliano Regente gouernaroao ti Regno

ocl 1,5 27. per l'aílenra del Lonoia Cancell.

D Vgo di Moneada Caualier Geroíolimitano fù Vicerè per la morte di

Lanoia a Setremb. 1 $ 17. il comp.

Füiberto Chalón Principe d'Orange Vicerè del mefe di Luglio 1528..

che porto l'eferciro da Roma qtiando andô Lautrech. all'afl'edio di Nap & vi

mort D Vgo nella baetaglia di mare . annot.

' Pompeo Colonna Card. fù Luogotenente nel mefedi iettembre 1 52p.

per l'andatadel Principe d'Orange "alla guerra di Tofcana.

D. Pietro di Toledo Marchefe di Villa franca fù Vicerè à Luglio 1532.

fino al 155 3. annot., •

D« Luigi di Toledo figliuolo di D. Pietro fù LuogoteneBte quando il pa

dre ando alla guerra di Siena nel mefe d'Aprile 1553. Joue mon- il сoтp.

D. Pietro Pacecco Caidtnal Saguntino Vicerè nel t55 ? perl'lmpera-

dor Carlo V. & vi fù confirmato dal Rè Filippo lI. quandoil padre l'iuUelH

del Regno di Napoli , & il Maxchcfe di Pcfcara ne pîglio la polièilione à 1 5.

di Nouembre 1554. annot. .1 .

D- Berardinodi Mendozza panirofi il Card predetto fît Luogorenente_#

del melè di Maggie i555- infino alla venuta del Duca d'Alua .

D. Ferrante Aluarez di Toledo Duca d'AIua enero Vicerèio Nap. nel

mefe di Febraro 155c,. comp ' • •.; > ¡. <'.:.>.'.• / . . ' !

D. Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d'Alua rimafe Luogore«

nente qnando il padre andô in Spagnaà ip- d'Ortobre 15 $7.

D. Gto. Manrichcz fù Luogotenente dopô D- Federico dalli 6. di Giu-

gno i558.

Bartolomen delia Cuena Cardinale entro Vicerè à Settemb.' 15 58 il

c*mp. & l'annot. • • 1

D. Perafan di Ribera Duca d'Alcalá entro Vicerè à 12. ci Giugno 1559.

сoтp. & annot. . .:• г

D.Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Vicerè à ip. d'Aprilt_*

i571.g¡ontaal сoтp.

D. Dkgo Srmanca Vefcouo di Badaxo del Coniêglio di Stato fù Luogo

tenente perla partita del Granuelaà Settembre 157t. che andô in Rema_,

airelettiohe di Gregorio XIII. &ritornoin. Nap. à »p diMaggio 157a,

Cancellaria. -. . . :

D. Innico di Mendozza Marchefe di Mondegiar Vicerè à 10 di Luglio

1577- gionta del Cofto al сoтp.

D- Gio di Zunioa dètto il Comendator maggior di Cаiriglia , & Prencipc

di Pit traperfia entrô Vicerè à H d'Agoflo 157p. giunta.

D- Pietro Girone Duca d'Ofíuna Vicerè à Decemb- 1581. gionta.

D. Giouanni di Zunica Conte di Miranda nepote del Commentator mag

gior entro per Vicerè ad Aprile iSKtf^gionta. D. Her-
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D. Hertico di Gufman Conte d'Oliuares entró Vicerè à Lugífo i jpy.

D. Ferrante Ruiz de Caího Conte di Lemos entro Vicerè à Febraro

Ï599-

D. Francefco di Caftro цтaГe Luogotenente del .Padre cuando ando m

Roma à Marzo «ooo à dare obedienza al Papa in nome del nuouo Re , Si

dopô la morte del detto Conte fuo padre, che fegui à ïo- di Setterab. \ 60 1 .

D. Gio: Alfonfo Pimentel Conte di Bencuento entró Vicerè nel mefe d'-

Apnle 1603.

D. Pietro Fernandez de Caitro Conte di temos primogenito del fopra-

detto Conte di Lemos entró Vicerè à Maggio 1610.

D. Francefco di Caílro Conte di Caftro, e Duca di Taurifano fíi Luogo

tenente per la partita del fratello nel 16 16. di Giugno.

D. Pietro Girone Duca d'OiTuna entrô Vicerè à 27. di Luglio 1616. fù

nipote del fopradetto Daca d'OiTuna.

D. Gaípar Borgia, e Velafco Cardinale del titolo di S. Croce in Giertf-

falem fratello del Duca di Gandia entró Luogotenente, с Vicerè à 3- di Giu

gno i б гo.

D. Antonio Zappata Arciueícouo di Burgos Card. del tit. di S. Sabina-*

entró Vicerè alii 12. di Decembre 16 гo. il quale all'vlrimo di Génaro 16 ci.

ando in Roma nella creatione di Gregorio XV«

D. Pietro di Leua Generale delie Galere di Napoli reftô Luogotenente

per l'andatadel Card. Zappata in Roma à 30. di Gennaro 16гг.

D. Antonio Aluarez de Toledo Duca d'Alua Cauaglicre del Tefon d'Oro

êntrô Vicerè à 14. di Decembre 1^22.

D. Perafan Ribera Enriquez Duca d'Alcalá entró Vicerè à 17« d'Ago-

fto 1629.

D. Emanuel de Zunica, e Fonfeca Conte di Monrereí , e Fuentes eflênd e

Ambafciadore in Roma entrô Vicerè à 37. d'Ottobre 163 1.

D- Ramiro Filippez de Gufman Duca di Medina de las Torres , e di Sa-

bioneta, e Prencípe di Stigliano entrô Vicerè à 13. di Nouembre 1637.

D.GioiAlfonío Enriquez de Cabrera Almirante di CaJliglia,e Duca delia

Città di Medina de Rioífecco entrô Vicerè à 7. Maggio 1 644.

D. Rodrigo Pon^e di Leon Duca d'Arcos entrô Vicefè i ii.Febraro

1 046. & perche in tempo di queflo gouerno , che fu l'anno io-47- accadere

in Napoli le reuolutioni,Filippo IV- per fedarie mandó con títolo di Vicerèf

& plcm'porentiario D. Gio: d'Ariftria fuo figlio naturale , quale entrato con'

armara nauale al primo d'Ottobre 1647. non fece ammouere dal gouerno

TArcos. Poi peiTifleflo eflêtto à 2. Marzo 1Ö48. effendo vehuto da Roma,

•ue era Ambaicíatore , D. Innico Velez de Gueuara , & Taflis Conte d'-

Ognatte , & Villamediana, lafcio & Duca d'Arcos il gouerno $ fubentrando

coa titolo di' Vicerè detto Ognatte. . ,• - • • . - '-

D. Innico Velez de Gueuara, & Taifa Conte d'Ognatte , & Villamediana

entró Vicerè à í. Marzo 1648. ''• !4

©, Bcltrtno d« Guíuera, &Tj$sf»LpgoceniAteper4. meií dell'aftfró~* ~ 1650.
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1650. quando il Conte d'Ogna tte fuo fratcllo andô all'imprelä di Portolori^

gone.  . . ,. ..''.!

£>• Garfia de Haro,y Aueglianeda Conte di Caftrigiïo entrô Vicerè à 20.'

Nouembre 165J. n • • -,, . . v ; , v

D. Gafparo Bragamonte ,y Guzman Conte de Pegnaranda entrô Vicerè

à 1 i-Gennaro 1659- , « . . . .

D. Pafguale d'Aragoaa Cardinale del titolo dï Santa Balbina entro Vicerè

à 8. Settembre 1664. . «. '

D. Pietro Antonio d'Aragooa fratello del fudetto Cardinale entrô Vice

rè à jcfAprile i666. &alli г. di Genuaro 1671. parti per Roma all'imba-

feiata efiraordinaria, al Papa . , ...

D. Federico de Toledo \Jarchefe di Villa franca , Duca di Ferandina pi-

¿jlio pofleíTíoncritrouando-fiín Napoli Generale delie Galere di Napolià di

.X. Gennaro 1671. durô il fuo gouemo fin à 2J- di Febraro deTifterTo ànno

J671. : '

D. Pietro Antonio cFAragona ritornô dal imbafeiata, & entrô di яцoцo

Vicerè affi 25. di Febraro del'ifteflo anno 1671. .' .

D. Antonio Pietro Aluarez, Oflorio, Gomes Dauila y Toledo, Marchefe

d'Aftorga entrô Vicerè à 14. di Febraro 167 г. & hogi Feliceméte gouerna.

DE* SETTE OFFICll DEL REGNO.

.. ; .\ . ; ... .-.-i

- '. .'. :. • ~ : .

PEr narrare le preennnenze , e Prerogatiue de' Sette Oftîci del Regne

vi bifognerebbe vn lungo difeorío , &non vn breue racconto; mà

perche l'opera non lo permette ci íemo riftretti nel feguente Com

pendio. Gouernauaífí il Regno à tempo che i Rè facenano dimora in

Napoli, da queiri fette officij tanto in pace , quanto in guerra , & per mezzo

di elïi tutti gíi ordini Reali fi eifigniuano , aififtendo coíroro appreflo la per-

fona rfel Rè , li quali oltrale grofle rendite c'haueano perlo caricocheter

neuano , enmo diftribuiti nè fubfequenti officij , benclie hoegi hanno i loro

luoghitenenti, li quali hanno la piena amminiftratione delie cofe concernen-

ti ad effi , nondimeno nelle publiche funtioni vanno ne loro luoghi determi-

||3ti,come vi fófle la perfona del Rè- Il primo diefli èil Gran CONTESTA

BLE à ci)i eгл incommendato tutto l'eflévcito terreftredel Regno, & porta

ila la ipada ignuda auanti del R è nelle caualcate , & à man deil ra del Rè egl|

fedeua. Hoggi la fua Giuridytione reliede nella perfona del Vicerè ,;-tira di

rendit? il Gran Conteftabile duc .2 l'anno , Ilfecondo è il Gran GIV-:

STITIERO- fottoJa cui tutela fi gouerna la Gran Corte eilendendofí 1? fu*

Giuridittione pon /blo nelleicauie Ciiuli, e Cnmiaali , mà anco nelle feu-^

dali, & tutti li titolati dr 1 Regno fono fotto la fu,j G'uridittione ; il fuq luo-,

gotenençe è il Regente delia Vicaria , çjie viene creat© dal Vicerè , tira hpg-

gi di rendita ducati 2180. & líe de à man finiilra del fié. Ïl terzo.è il Grai-n

ÀMMIRAÇiTH il quale è. Capitan generate di tutta la; тЩ^a maritima^,.

•' * - 1 " que-
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Quefti hà la fua Giuridittione limitata , perche ikonofce t utte le canfe delit

perfone , che nell'arte maritima s'eflereitan o , eccetto pero quelle che /fanno

3 feruiggi delie Galere di Napoli , che dal loro Generale vengono ricono-

fciure. Hà quefto Officio vn Tribunale particolare col fu o luogoteneme-,

Giudice, e Notaio con le carceri , hà poteilà di creare i Viceammiranti per

cutte le marine del Regno* tiene autorità di depurare jo. huomini , che pof-

fano andare armatidi notte, e giorno con arme defenfiue, & onenfiue , etiam

prohibite dalli Rcgij Banni, hà di prouifione duc. 2190. & fíede alla deíha-j

del Rè à lato il Gran Conteftabiïe • Il quarto è il Gran CAMERLENGO >

coftui hauea cura del patrimonio Reale , hoggi la fua Giuridittione riílcdí.-,

nel Luogotenente della Camera della Summarja , che viene eletto dal Rè con

fuoi Prefidenti à di prouifione ducati iijo. qualiíí cauanoda lus Tapen.

dalle Capitanie delie Terre demaniali , dalli relieui de' Baroni , del fale , Se

zuccari ; fiede egli appreflo al Gran Giuih'tiero . Il quinto è il Gran PftO

TONOTARIO, cioè il primo Notaio , o Secretario del Rè , il quale ne' pu

blia parlamenti era il primo à parlare , & riceueua le riípofte de g li a i tri >

conferuaua le Reali feritture ; hoggi hà il -fuo Luogotenente, cheè il Prefi-

dentedelS. Oil quale с il Vice Protonotario , & hà autorità di creare li

Kotai per il Regno, tira di îendita di detto officio 2190. ducati ,& Cede ap-

preffe al Gran Ammirante • Il feito è il Gran CANCELLIERO , il cui ca

nco era di fugellare tutti li priuilegi , e feritture Reali , hoggi la fua Giuri

dittione s'eñercita da' Regenti della Cancellaria , & dal Secretario del Re

gno hà ben fi autorità fopra il Collegio oue fi fanno i Dottori , & deputa il

Vice Cancelliero non folo al Collegio di legge : mà anco à quello della Teo

logía, & à quello de' Medici , hà i fuoi Maftro d'atti , e Bidelii , & ipedifce^,

Priuilegi à coloro,che fi creano Dottori,tira di rendita ducati 1 160. & fíede

appreflo al Gran Gamerlengo. Ii fettimo , Se vltimo officio èil Gran SINIS-

CALLO, il quale è il Prefetto o Maftro di caía della cafa Reale , coihii ha

uea enra di tutti l'ornamenti, & apparati Regij , & di far prouedere di quar

to bifognaua al Palagio del Re, hauea anco cura delle Razze de caualli , delle

forelle, e della caccia riferuata per lo Rè: la íua Giuridittione hoggi è diuifa

parte al Cauallerizzo , e parte al Maftro di caccia , hà di prouifione ducati

2 190- & fiede à piedi del Rè. Ma per dare vn faggio al lettore di coloro, che

fono ftati de' Sette officij , habbiamo fatto il feguente catalogo di quelli s'hà

potuto hauere cognitione, non folo da diuerfi Autori , mà da varie feritture

de' publici Archiuii

CONTESTABOLI.

ROberto Conte di Loritello Ni

póte di 'Rogiero primo Rè di

Napoli •

Il Côte Radoperto Scaglione fù Cô-

tefiabiic à tempo di Rogiero •

Mario Borrello fù Contefiabile fot-

to Rè Guglielmo il Malo •

Manfredi Principe di Taranto fra-

tello di Rè Corrado .

Giordano d'Angione Conte di San-

feuerino, parente di Re Máfredi.

Guglielmo Stendardo à tempo di

Carlo I.

N Gib
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Filippo Colonna Principe di

Sonnino . e di Mamipelli ,-Duca'

di Tagliacozzo , с Paliano-, Mar-

Guglielmo Stendàrdo ( vn'àltro) fù l Di

çreato, Conteftabile da Carla II. fi !

nel 402.

Gio. Ianuiíla fotto lo fteflo Re .

Arrigo Saníeuerino creato Conte

ftabile da- Rè Roberto neVi 3 1?.

Tomafó Sanfeueriao Cote dil Mar-

Jico, fu.Gran Conteftabile à tem

po delia Reina. Giouanna I..

Gianotto- Protoiodicfc Conte- delia

Cerra, fu Conteftabile nel i j8i>

fotto Carlo. III..

Alberico da Barbiana Conterdi Cu-

nio Milan.-íotto la fteflo-Rè .

Tomafo«Sanfeueгino. fotto. if regnar

re di Luigi'd'Angio-

Sforza ConttdiCorignola , e Prin

cipe di: Capua; fotto iLKegno.di.

Giouanna II..

Andrea Braccio da Pfcmpgia Conte

di Montaría à tempo di detta_,

Reina .. . -

Giacomo Caldbra Duca di Bari , fù

Gran, Centeftabile. à. tempo di

Rè Renato .

Cío- Antonio- Vrfino Principe dû

Taranto,. nel:tempo diAlronfoL-

e di Ferrante I- .••

Pirro del Balzo^Principe d'Altamu*

ra à tempo di1Rè Ferrante Ii-

Confaluo. Ferrante di.- Cordua;Du

ca diS- Angel0-,di:Seña e-di Ter-

ranoua,.fotto il Rè.Cattolica nel

1507-.

Fábritió- Colonna* Duca' drTágliá1-

cozzó fii Gran.Conteftabile.fotto

Carlo. V-

Afean ¡o Colonna fu gran; Contefta

bile à; tépa delllmperädor. Car

lo' V. nel 535-

Märc'AnrouiD.ColbnnxföttaFilip-

po lB

Üssc'Antonio- Colonna: IL fotto

í'tlippo-lit.

chefe di AreíTa Conte d'Albi,.

gran Conteftabile. fotto- Fih'ppo

m :

Fed'ericoColonna. Principe- di Bu

tera ,. Duca di Tagliacozzo ,

gran. Conteftabile: fotto il mede--

•fimo Rè-

Marc'Anronio- СoTonna- Duca di

Tagliacozz/í Principe- di Cafti-

. glibnc , e-gramConteftabilcfotto

lo. ft'eflo Rè ..

Eorerrzo Colbnna: Dirca- di Palliano

e. di- Tagliacozzo ,- Prencipe- di

Sonniho,-e di Caftigfroní. gran_*.

Conteftabile fotto il medefímo

Filippo- IV. & af preíente fotto*

l'hodierno Rè. Cario П--

MAESTRI GIVSTITIERr.

Ario Bbrrelló fu- Maeftro,

Giuftitiero fotto Gugliel_

rao J-

Rbgjero Conte d'An dría , Maeftro*

Giuftitiero- fotto Guglieîmall-

Rjtturo Montenegro,Maeftre Giu-

ftitiera- atempo: di Federico II.

Imperatore .-

T'omzCó d'Aquiho- Côte- dellà Cer

ra, Maeftro Giuftitiero nel 1222.

fótto Federico IF-

' Arrigo di M'orra Maeftro Giuftitie

ro neL ! 2 13 -fotto Federico'

I Federico d'Arena Maeftro Giuftit.

à tempo di Rè Manfredi:.

Beltramo del; Balzo fù ancrí'eíTo1

Maeftro Giuftitiero. fotto il Rè

Carlo T. net 12695.

Ottone da Tu2ziaco fíi Maeftrc

Gtuftitiero fotto Carle* II- neL

12Ç2-

Ermi-
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Ermignano di Sabrano Conte d'-

Ariano, parente del Rc, Maeftro

Giuft. fotto Carlo II. nel 1301.

Roberto da Cornar milite Maeftro

C-iuftitiero nel tempo- di Rè Ro

berto nel 131 3'

Hugone de Imbellinis Conte di

Schiauonia Maeftro Giuftit. fotto

lo fteflo Rè nel 1334.

Bertrando del Balzo Conte di Mo

te Scagliofo Maeftro Ciuftitiero

à tempo della Reina Giouanna I-

nel i 345 .

Roberto Riccio à tempo de gli vlti-

mi anni della Reina Giouanna I.

fu create Maeftro Giuftitiero .

Cirio Ruflo Conte di Mont'alto

Maeftro Giuftitiero fotto Carlo

III. nel 1381. \

Rogiero Acclociamuro Maeftro

Giuftitiéró fotto lo fteflo«

Roberto Vrfino milite Maeftro

Giuft. fotto Ladislao nel 1 390.

Nicoló Celano Conte di Celano

Maeftro Giuft. fotto lo fteflo •

Monfignor diMongio Maeftro Giu

ftit. per lo Rè Luigi IL d'Angio.

Baldaflàre della Ratta Conte di Ca-

ferta , Maeftro Giuftitiero à tem

po di Rè Renato. : . ;

Raimondo Vrfino Principe di Ta

ranto , e Conte di Nola Maeftro

Giuft. fotto Alfonfo I.

Gilberto Borbone Conte di Mon-

penfiero * Delfino d Aluernia , Se

Arciduca di Seflà , Maeftro Giuft.

nel 149 5 -per Carlo VlILRè'di

Francia. ' ' .

Antonio Picolomfni Duc* di Amab

fi Maeftro Giuftitiero fotto Fer

rante I. nel 1480.

D. Alfonfo Piccolomini Duca d'A-

malfi , fu fígliuolo del fopradetto í

Maeftro Giuftitiero nel 1493. I

D. Ferrante Genfaga Principe di

Molfetta Maeftro Giuftitiero i

tempo di Carlo V-

Don Cefare Gonfaga Principe di

Molfetta maeftro Giuftitiero fdt-

to Filippo III'

D. Ferrante Gonfaga Principe di

Molfetta Maeftro Giuftitiero fott»

Filippo III.

Tomafo Francefco Spinello Mar-

chefe di Fofcaldo maeftro G íuft.

fotto Filippo IV.

Gio. Battifta Spinello Marchefe di

Fofcaldo gran Giuftitiero fotto

al medefimo Rè, e viue al preíen-

te fotto il Rè Carlo 11.

AMMIR AN-ТT.

BElcamuer nel цг8. fotto 3

; Regno di Rè Rogiero •

Giorgio d'Antiochia nel 1 1 3 1. fot

to lo fteflo Rè.

Maione de Bari nel 11 56. fotto Ga-

glielmo l. detto il Malo .

Margaritone nel 1 1 89. fotto il Re

gno di Rè Tancredi,

Arrigo di Malta Conte di Marin«

nd 1222. à tempo di Federico l.

Imperadore.

Aleflàndro nel 1236. fotto loftefle

Imperadore . v

Nicolo Spinola nel U39. fotto le

fteflo .

Anfaldo de Mari nel 1241. fotto le

fteflo Imperador Federico .

Andreolo de Mari nel 1 Щ7- fotto

lo fteflo. . .

Filippo Rinardo nel 1263. à tempe

di Rè Manfredi-

Guglielmo Stendardo nel 1263.

creato da Carlo l.

Guglielmo di Belmonte nelt2^9«

à tempo del prsdetto Rè •

N г Filip-
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Fib'ppo di Tuzziaco nel 1 170. à té-

po di detto Rè-

Narzonc di Tuzziaco nel 1272.fot

to lo fteífo Rè •

Arrigo de Mari nel 1282. à tempo

del predetto Rè.

Rinaldo d'Auelta fu creato da Car

io Ib nel !2 94-

Rogiero dell'Oria nel 1303. fotto

lo pred. Carlo II.

Sergio Sigioulfo nel 1305. à tempo

del predetto Rè.

Bartolomeo Sigiñulfo nel 1 jo<5.fot-

tolo predetto Rè .

Filippà Principe d'Acaia , e di Ta •

ranto figliuolo di Carlo II. fù dal

padre creato Ammirante nel

1307.

.Odoardo Spinok nel 1 500. fù da_,

Rè Roberto creato Ammirante.

Corrado Spinola figliuolo del fo-

prad. nel 1 31 f.fotto lo fteflo Rè.

Ademaro Romano fù Ammirante-*

fotto Roberto nel 13 17.

Tomafo Marzano fotto lo fteffo Rè

nel 1327.

I,udouico di Tocco fu Ammirante

del medefimo Rè Roberto , &

anche delia Regina Gioua»naI.

Coífredo Marzano Conte di Squil-

Uci , creato Ammirante dalla-,

Reina Giouanna I. nel 1342.

Pietro Cofia , o Saluacoflà à tempo

delia fteflà Reina nel 1354.

&inaldo del Balzo lotto la medema

Reina nel 1356.

Roberto Marzano Conte diSquü-

}aсь e Duca di Seflâ fotto il Regno

di detta Reina nell'anno 1370«

Ciacomo Marzano figliuolo del fo-

pradetto Conte di Squillaci,crea-

to Ammirante da Carlo III. nel

1381.

Gie- Antonio Marzano Duca di

Seflà , creato Ammirante nel

1404. dal Rè Ladislao.

Battifta F,egofo Ammirante per

Luigi II-d'Angio.

Artale di Lima creato Ammir. dalla

Reina Gioaanna 1 1. nel 1423,

Marino Marzano Principe di Ko£-

fano,e Duca di Sefla* creato Ammir*

di Alfonfo I. nel 1453.

Roberto Sanfeuerino Principe di

Salerno creato Ammirante da_,

Ferrante I. nel 14*3.

Antonelio Sanfeuerino Principe di

Salerno fotto lo fteíTo Rè.

Francefco Coppofa Conte di Sar-

no fotto lo fteflo Rè , nel i486.

Federico d'Aragona Principe d'Aï-

tamura figliuolo di Rè Ferrante

I. fíi dal padre creato Ammiran*

te nel 1487.

Gio. Polo fotto io fteflo Rè nel.

14S8.

Berardino Sanfeuerino Principe di

Bifignano creato Ammirante da!

Rè Feder. nel 1497.

Filippo d'Aloues , & de la Marca-,

creato Ammirante da Luigi XII.

Rèdi Francia, e di Napolinct

1507.

D. Bernardino Villamari»o Conte

diBofa, e di Capaccio, creаt*

Ammirâte nel 1 5 2 2.dal RèCat-

tolico.

Guglielmo de Aroy Duca di Sora-,

fu creato Ammir. dall'lmpera-

dor Carlo V- nel 15 10.

Don Ramondo di Cardona Conte

d'Aluito fotto lo fteflb Imperad.

nel 1520.

Don Ferrante di Cardona Dnca di

Somma fotto lo ftcflo Imper.

Confaluo Fernando diCordua , c_>

Cardona Duca di Seflà Ammir. fot-;

to Filippo Ц. nel ij7*«

Don
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D. Francefco Carrafa fettolo ftef-

fo R¿.

T>. Antonio Carrafa Marchefe di

Corara n:l 1584. fotto lo fteflo Rè.

Matteo di Capita Principa di Con-

ca Amuir. nel 1 5 97. fotto Filip -

po II.

Antonio Carafa fotto Filip po ffl.

nel 1607.

Giulio Cefare di Capua Principe-*

di Coca nel 1608. fotto lo fteflo.

Luigi Fernando di Cordua , e~,

Cardona Duca di Seflà Ammi-

rante fotto Fi/ippo IV.

D«A ntonio Fernandez di Cordo-

ua,e Cardona Duca di Seña Ara-

mirante fotto il medefímo R>.

D. Francefco Fernandez di Cordo-

ua, e Cardona Duca di Seflà Am-

mirante fotto l'hgdierno Kb Car*

tell.

CAMERLENGHL

ADenolfo Manfella fu gran-,

Carnerario à tempo di Rh

Kogiero , с di Guglielm© !•

Manfredi Maletta Conte di Mile-

no , e Freqиento , e Signer del

Monte S- Angelo Auo di Rè Má-

fredi fu grá Carnerario nel 1 264.

Pietro Btflmonce Conte di Monto/

Scaglïofo fù Camerlengo à tem

po di Carlo i. nel 1269.

Pietro Caracciolo fotto lo fteflo Rè

nel i279.

Giouanni Monforte Cote di Squil-

laci Camerlengo nel 129a. fotto

Cario Ц.

Beiardo Caracciolo fotto lo fteflo

Rènel 1305.

Diego delia Ratta Conte di Caferta

fù camerario à tempo di Re Ro

berto nei íjio,

Cario Artus Conte di S. Agata íü

Camerario nel 1345. à tempo

delia Reina Gio- i.

Arrigo Caracciolo Conte di Ieraci

Camerlengo nel }3$8. al tempo

della detta Reina .

Raimondo del Balzo Conr« di Spo-

leto gran Carnerario à tempo

della detta Reina.

Gi acomo Arcucci Conte di Minor-

uin© fiVereato Camerlengo dalia

predetta Aeina nel 137 5.

Giordano Marzano Conte d'Alifi

gran Camerlengo à tépo di Car

io lll. nel i38i.

Francefco Prignano nel 1 400. fot

to Ladislao.

Berlingiero Cantelmo Conte d'Ar-

ce Camerlengo nel 1407. à tem

po dello fteflo Rè.

Giacomo Cantelmo Conte d'ArC«-,

fotto lo fteflo Rè.

Pandolfello Alopo £u creato Ca*

merl. dalla Reina Gio. lb

Ruggiero Gaetano gran Camerlea-'

go fotto la fteflà Reina .

Lorenzo Colonna Cote d'Albi dal-

ia detta Reina .

Francefco d"Aquino Conte di Lo-

reto , e Satriano , fù gran Came

rario fotto Alfonfo 1.

Girolamo Sanfeuerino Principe di

Bifignano gran Camerlengo fot

to il R¿ Ferrante l«

Innico d'^inlos Marchefe diPef-

сaгз creato Camerario da Fer

rante l.

«íllónfo dónalos Marchefe del Va-'

fto fù gran Camerario à tempo di

Carlo V.

Ferrante Frácefco d'^ualos figliuo-

lo del fopradetto , & Marcheft-,

di Pefcara fù graii Carnerario

foto Filippeftj
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D.. Alfonfo d'Aualos lylarchefe del

' Vafto y e di Pefcara fir gran Ca-

merario fotto lo fteflo Rè -

Don Innico d'Aualos Marchefe di

Pefcara, edel Vafto £ù gran Ca

meílengo fotto Filippo 111.

D-Cefare d'Aualos fiigran Camer-

lengó fotto lo fteflo Rè-

D. Ferrante Francefco Maria d'A

ualos d'Aquino,& Aragona Mar-

chefe del Vafto , e di Pefcara_,,

Principe di Francauilla gran Ca-

merlengo fotto Filippo lV-

T>. Ettore Pignatello d'Aragona-j

Duca di Monteleone, e di Terra-

noua, Marchefe del Vaglio, Prin

cipe di Noia gran Camerlengo

fotto lo fteflo Rè, & anchen

D.Diego Fräcefco Emanuel Aua-

los,Aqumo,Mendoiza, Aragona,

y Porrocarrero , Marchefe di Pi-

fcara fottoi'ifteflo Carlo 11.

PROTO NOTARII.

NIcolo fotto Rè Rogiero nel

ИЗ?. Rogiero <3a Taranto

nel 1 173. lotto Guglielmo ll.il

buono .

Abbate N. H95- fotto Arrigo

VI. Imper.

Alberto N. fu Protonotario fotto

lo fteflo Imp. nel 11 96.

Matteo N. fù Protonotario fotto

l'Imper. di Confianza nel 1 198.

Arrigo N. nel 12 19. fù Protonot.

fotto Feder. II. Imper.

Giouanni di Lauro fotto lo; fteflo

/mperadore nel 1220.

Giacomo da Catania fotto lofleffb

Imper. nel 1224.

Pietro delie Vigne fù Proton. fotto

lo fteflo Imper. nel 1 2 16.

Filippo da Matera fotto lo fteflo

Imper. «el 12 3 1.

Giouanni d'Alife fii Proton. fotto

Manfredi nel 1363.

Roberto da Rari fù Protonot. Coîti

CarloLnel 1266.

Sparano da Bari fotto Jo fteflo Rè

nel 1279.

Bartolomeo di Capua fotto lo flef-

fo Rè nel 1284.

Giacomo di Capua fù Protonotsr.

fotto Carlo f/. nel 1207.

Ruggiero Sanfeuerino Arciuefc. di

Bari fù Protonotar.di Gio. I-nei

^343-

Ligorio Zurulo fù Protonot. à tem

po di detra Reina nel i2^6.

Landolfo Caracciolo , Arciuefcouo

d'Amalfi fù Protonotario à tem

po di detta Reina nel 1 348.

Napolione Vriino fù Protonotario

à tempo di Ludouico , e di Gio«

fopradetti nel 1352.

Vgo Sanfeuerino Conte di Poten

za Protonotario nel tépo di det

ta Reina nel 1370.

Giouanni Vriino Conte' di Mami-

pello Protonot. fotto Carlo III.

nel 138 1.

Gualtieri d'Engenio Conte di Cu

pertino Pmtonot. fotto 1q fteflo

Rè nel 1383^

Berardo Zurlo fù Protonot. fotto

Rè Ladislao nel 1 390.

Napolione Vrfino II. Conte di Ma-

nupello , e di S. Valentino fotto

lo fteflo Rèv

Leone Giordano Orfíno Conte di

Manupello fù Piotonotario fotto

loflefloRè.

Gurello Origiia fù Protonotar. nel

1406. fctto Rè Ladislao .

Francefco Zurlo Conte di Montuo-

ro fù Protonot. nel 1415« à tem

po di Gio. II.

Chriftofaro Gietano Conte di Fun

di nel 1470. fotto lo Regno di

detta Reina. ,.

Ho-

* 1



DE* SETTE OFFICll DEL REGNO.

Honorato Gaetano Conte di Fundi

Protonotario neí 1442« à tempo'

di Alfonfo I.

Honorata Gaetano J£. Conte di Fú-

di, e DucadiTraictto à. tempo di

Ferrante II- nel 1469.

Pier Berardino Gaetano Conte di

Morcooe Protonotario nel 1484.

fotto Ib- fteflo Rè .

Gorïredo Borgi-3 Prencipe di Squil-

laci , eConte diCariati.net 1494-

fottolo iíeñoRé .

Ferrante Spinello- Dirca' di Caftro-

uillari Protonotar. nel. 15. 2 5. lot

to Carlo V-

Ärrigo' Conte di Naflàii Protonot.

neï 1 5 'pS, fotto to fteffo ímp/er.

Andrea. d'Oria- Prencipe- di Melfi

Protonot. nel i555- fotto- Filip-

po №

Andrea d'Oria Príncipe di Melfi

Protonotar. nel 1.606. fotto Filippo'

111-

Gio. Andrea d'Oria' Prencipe di

Мe1Я Protonot- fotto Filippo, IV-

Andrea. d'Oria Principe di- Melfi

Protonotario fotto it detto Rè

Elippo IV.& al'prefente fottoCaг-

bit.

CANCEL LIER I'.

M

Aione dá-Bari fií gran Can

celliero à tempo5 di Rè Rn-

Afclettino fu Cancelliero fotto Gu-

glielmo I- detto, il Malo •• •

Matteo Bonello< Canctlliero fotto1

Guglielmoll. detto' if buono ••

Guattiero Vefcouo di Troia , fíi gra-

Cancelliero; fotto, Arrigo, Vt imp.

nef 11:95.

Gualterio de P'alearijs' СaигeИ^Сгo' J,

Gualterio d'Ocree gra.i Cücdhero,

à tempo di Rè Manfredl,.

MaeJtroGoífreda cía Belmon te Cá-

celfiero fotto Carlo- I. nel 1 169.

Pktro: da Belmente Conte di Mon

te Scagliofo , 6c Alba , fù Cancel-

liero fotto íoitefío Rr-

Simone de Parifi Cancellici'o fotto

lofreíTo Rè nel' 1 2 70.

Adamo deBufliaco Arciuefcouo di

Cofenza fù Cácelliero fotto Car-

10 ll. nel 12p'2.

Gu?lielmo Longo da Bergamo fù

gran Canctlliero fotto lo ftefib

Rè. & pofcia Cardinale.

Pietro de Ferraris Arciu. d'Arli ш

^Francia' fù Cancelliero fotto lo'

íteíTo Carlo II. net r joo.

Ingerano Stella Arciuefcouo di Ca

pua fù gran Cancelliero fotto Rè

Roberto net 1 Jiov

FifippoVefcouo. Cauilloneníe grarr

Cancelliero à tempo delia Reinan

Gio. L-nel 1344.

Nicoló Alunno fù gran Cancelliero1

à tempo di detta Reina--

Honorio1 Sauelio Gran Cancelliero'

I fôtto Carlo 111. nel Г382-

( Giouanni Tomacello Principe d'Al-

; tamurayDuca d'Oruieto,e di Spo-

lieti , Comite di Sora , di Minorui-

no , 8¿ di Nocera ,Cancel!. fotto-

Ladislao nel 1392«

Filippellb Tomacello fft Cancellier;

fottolo lïeflo Rè nel 1400.

Marino Bofla Conte di Alife, &d¿

Bouino fù gran Cancelliero à té-

po delta' Reina Gio. II. net 141 tí.

Ottino4 Caraccioío Conte' di Nica-

itro Cancelliero à tempo di detta

Reina net 1421.- ч

Örfo Orfino fù gran Cancell. fotto-

Alfonfo. l.

firco'Fedèrico IL Jmo-ne» i2otí¿ | Vgo ri'Alagno Conte di B^^1lo>
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Cancelliero fottO lo fteífo Rè.

Giîcomo Caracciolo Duca di Ca-

gnano , с Conte di Brienza Can-

cell- fotto Ferr. I. nel 1479.

Petricone Caracciolo Duca di Mar

tina , e Conte di Bucine Cancell-

fotto lo lleflo Rè , иe1 148З.

Mîrcurio Gattinara Conte di Ca

ll ro gran Cancelliero fotto Car

lo V.nel 1555-

Battifta Caracciolo Duca di Marti

na Cancelliero fotto lo lleflo Im-

peratore, nel 1550.

Cofmo Pinelli Duca dell'Acerenza

Cancellier. fotto Filippo II. nel

1557-

D. Innico d'Aualos fii gran Cancell-

fotto Filippo II. nel 1362.

D. Cefare d'Aualos fu Cancelliero

fotto lo fteflb Rè -

Tiberio Pignatello fit gran Cancell.

fotto Filippo III.

Camillo Caracciolo Principe d'A-

uellino gran Cancellier© fotto4o

lkflo Rè-

Marine Caracciolo Principe d'A-

uellino, gran Cancell. iotto Filip

po IV.

Marino Franeefco Caracciolo Prin

cipe dPAnellino, gran Cancelliero-

fottolo lleflo Rr Filippo IV«fc->

Franeefco Marino Caraeciolo,Prin-

eipè d'Auellino gran Cancelliero

fotto rifteflo Carlo II.

SENESCALLI.

RIccardo figliuolo del Conte-«

Drogone fù Senefcallo à ce

po di Rè Rogiero«

Vgolino di Tocco Senefcallo nel

1195. fotto Arrigo VIV

Goffredo Sanguineto , creato Senef

callo da Carlo I. nel 1269.

Carlo delia Leoneflà, Senefcallo firt-

î»1o UclTeRbnel

Vgone del Balzo , creato Senefcallo

dallo ffeíToRè nel 1*07.

Leone Regio , Senefcallo à tempo di

Rè Roberto.

Roberto de Cabani , Conte d'Eboli

grâ Senefcallo à tempo delia Rei

na Giouanna 1- nel 1345.

Chrilroforo de Coitaezo Senefcal

lo à tempo delia detta Reina nel

2352.

Nicolô Acciaiolo Conte di Melfi

gran Senefcallo fotto lajreflà Rei

na nel 1360.

Angelo Acciaiolo Conte de Melfi

grâ Senefcallo fotto la ftefià Rei:

nanel 1366.

Marfilio de Carrara SenefcaBo foe-

to Carlo 111- nel 138г.

Sahiatore Capece Zurlo Senefcallo

fotto Rè Ladislao .

Gabriello Vrfino Ducadi Venofa_,

Senefcallo nel 1409.

Artufo Pappacoda Senefcallo fott*.

lofïelïoRè nel 1410.

Giouanni Scotto Senefcallo à tem

po di Luigi 11. d'Angio .

Pietro d'Andrea Conte di Troia_,,

Senefcallo dalla Reina Giouan

na lI.

Scrgianni Caracciolo Duca di Ve-

nofa,e Conte d'Anellino graru.«

Senefcallo à tempo delia detta_j

Reina nel 1425.

Arrigo d'Anna detto il Monaco

gran fentfcallo àtemPo della_,

detta Reina .

Franeefco Zurlo Conte di Nucera,

с Montuori gran Senefcallo fatto

da Alfon/Ъ 1. nel 1442.

Franeefco d«Aquiuo Çonte di Lo-

reto Senefcallo fotto lo fteflo Rè.

Pietro de Gueuera Marchefè del

Vafto gran Senefcallo fotte Fer«

rante 1. nel 1470r

Ste-
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D-Giode Guèuera Duca di Bomno

Senefcallo fottolo predettoRè.

D. Innico de Guenera ll. Ducadi

Bouino gran Senefcallo fotto Rè

Filippo IV.

Stefano Bicefi Sign. 'del Belcaires

Sen. & gran Cameriero di Rè

LuigiXlI. nel 1501.

Carlo de Guettera Conte di Poten

za Senefcallo à tempo di Carlo

V. ne! 1 5 3 5. . 1 D. Carlo di Gueuera Duca di Bous-

Alfonfo di Gueuera Conte di Po- no gran Senefcallo fotto al mede-

4 - .tenza Senefc. fotto F lippo II- .' fimaRè, & anche forto Carlo ll-

D.Tnnicode Gueuera Ducadi Вo- I Hogi vaca perla morte del detto •

nino SenefcaUo fotto Filippo 111. I

TR I В V N A LI

DELLA FEDELISSJMA ClTTA

Dl NAPOLb '

/ • . ;1 . i . '

Cosi Ecclefiaftici , come Regij , &altri officii depeedenti dalla Regia Iuri£

- - '. dittione f e de' quali diremo breuemente , & prima

de' Tribunali Regij

IL primo Tribunale è queilo, che fí chiama lo Configlio di ítato, ouero

di Guerra , il quale confífte in molti Signori eletti da Aia Maeftà Cat-

tolica , con i quali interuengono li Regentidella Regia Canceljaria. ll

cui capo è l'Eccelleriza del Signor Vicerè, e rifiede ne! fuo Palagio.

Il Signor Vicerè hogi è L'EccellétifIimo Sig. Marchefe d'Alrorga D. Antor

ilio Pietro Aluarez OlTorio , Gomez, Dauila y Toledo.

Li non togati fono, fenza ©rdinedi precedenza, D. Vincenzo Tuttauilla_,

Duca di Calabrirto Maftro di Campo Generale D. Xaraua. D.. -

Marco Antonio di Gennaro, D. Fabririo del R01T0, Il Marchefe del'Oliueto

Gio: Tomafo Blanco,il Marchefe di S. Chriipiero,Il Duca di S.Agata Cofloa

Scaltri :

Id fecondo Tribunale è il Configlio Collaterale , quale eonfiite in cinque-,

Regenti delia Regia Cancellaria, dueltaliani , & trè Spagnuoli , & vn Se

cretario detto del Regno , quai tiene iurifdittione fopra li fuoi fudditi nella

Regía Cancellaria- t :J . ¿. / . . .ч

Li Regenti togati fono Il Decano il Signor Regente Giacomo Cape

lle Galeota Duca. di S. Angelo à Fafanella , D.' Stefano Garrillo . D« Pie-

tro Valero Spagnoli , il Duca di Diano D. Carlo Calà , e D. Diego SorA_,

Marchefe di Crifpano anco Spagnolo.

Il-гerzo Tribunale è il Configlio di Capoana per prima detto di S- Chiara,1

qualeiconûile in vn Prefidente , & vemiquattio Configlieri , quali reggono

О gio-
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giuftitia in quattr© Rote in quittro ftanze , & in ogni vaa d'efle Rote vi è il

capo , & due d'effi Configlieri ordinariamente reggono giuilitia nella Vica

ria criminate. . í i ; . • •

Li Regij Coníeglieri fono iëftza precedenza , il Decano D Antonio Na-

uarretta Marchefe della Terza Reger. te di Canccllaria titulare>Spagnolo,Pau-

lo Staibano, Raimo de Ponte, Francefco Rocco ,D. Gio: Chrifoftomo Var

gas «pagnolo, Francefco Maria Prato, Scipione di Martino , Gio: Battifta_,

Hodierna, Paulo Giannettafío, D. Stefano Padigha Spagnolo, D.Luife Sifto

Spagnoto,hoggi Capo di rota nella Vicaria, D Gio:di Dura, D.Troiano Mi- -

roballo, Cario Vergara, D Pietro Guerriero Spagnolo, D. Antonio di Silu»

Spagnolo,LVMichele Mufcettola,D Gioíeppe di Ledefina Spagnolo, D Pep

eando Rumires Spagnolo , D. Martino Pimienta Conte Learda Spagnolo,

D-Carlo Petra, il Prefidente del Sacro Confeglio è D. Felice Lanzina Vlloa

Spagnolo,manca vna piazza per morte del Coníègliero DTomafo Carauita.

Il quarto è il Tribunale della Regia'Camera della .Summaria quale confî-

fte in vno Luogotenente capo d'eflà , & otto Piefidenti Dottori trè Italian!,

& cinque Spagnuoli , & lei Prefidenti dettildioti , li quali íogliono eflére-,

«lui Italiani, & vno Spagnuolo, & tiene lo fuo Auocato , & Procurator fi£

cale, & Secretario con ventiquattro rationali.

Li Prefidenti di Camera fono li Togati , D- Diego d'VHoa Decano Sp*t-

gnolo , Antonio Fiorillo, Giulio Cefare Bonito Duca dell'/fola , Domenico

Petrone, D.Aluaro della Quadra , D. Francefco Moles , D. Emanuel de la_,

^calera Spagnolo D.Nicolas Galcone Spagnolo-

L'Auocato Fifcale togato Marco Antonio de Rifi.

Li non togati fono D Ottauie de Simone, Tomafo de Simone, Gennaro d'

Ämico,Gioieppe Stantione, D. Giouanne Morgano,D.Nicola Dati.

L'Auocato Fiícale Bernardo Rocco«

Il quinto Tribunale è la gran Corte delia Vicaria ciuüe , e crimmale,«eïta

quale vi è il R egente dettó di Vicaria per capo , & fi dimde in fei Giudkí

ciuili, quält confifteno in due Rote in due fhnze , & fei alrrí criminali , quaK

anco fogliono eflére otto , e più fecondo la volontà delli Signori Vicerè del

Regne, che pro tempore gouernano, & la Vicaría crimínale tiene anco l'A»

Bocato, & Procuratore fifcale con it Percettore , che attende ad efigere li

Prouenti della ciuile , e criminate Corte. ; .

Li Grodici della G. С della Vicaria íbno della Criminafe,D Filippo Pala

dino, D. Pietro Cortes, Уp-D-Emanuel Cioflo Marchefe del Oliueto , Anto

nio Barra,D.Gio: Gal!iego,Sp-Filippo C¿rino,D.Gennaro de Philipp« Mar-

Chefe di Miano,D.Michel Paz, Sp. Filippo Villapiana , Cario de Rofa.

L'Auocato Fifcale Ь D. Giofcppe Cofcntino, l'Auocato de poaeri iGeiv

j»aro cfAndrea. _

Delia cinile, Antonio Golino, Gio: Battifta A/hito D. Gioíèppe Ochosu,

3p. Marcello Graífo, Antonio de Ponte, Gio; Battifta Rocco , D. Francefc*

Marciano,Filippo Marefca DMichele Vargas Machucha Sp.

IlfeÄo eü Tribunale del grande Ammirante communemente detto l<s

. ' . ч Srai-
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Smíragliato,cjnaíe fi regge dal Giudice efecto dal grande Aramirante , 8c aci

je caufc criminali interuiene l'Auocato fifcale de'la Vicaria.

Il Giodice del gran wímmirante è hoggi il Dottor Iacint» de Martine.

Ilfetrim© Tribunale è qutilo di San Lorenzo, che fi regge dalli Eletti, che

gonernano quefta Fedelifllma Citri, li quali fogliono commettere le caufc ti

li loro Confultori Dottori, che decidano. . A^

L'Elettidella Città fono hoggi D. Francefco Filomarino , D Dómeme»

Sorgente, Ercoledi Ljguoro, Ignatio Mufcettula,DFabritio Denti ce, ^An

tonio Pagano, Dottor Pietro Emilio Guafchi Eletto del Populo« .y'

Il Graffiero è il Prefidente del S- R. O /•

L'ottauo è quello delle Piazze , attefo li Caualieri cinque , o fei, che go

nernano cono/cono le differente , che nafcono fra Caualieri , doue pero

non vi с effufíone di fangue •

/1 nono dell'itíeíTa città è quello delli Cotí detto della Reuifione , & quel

lo delia Mattonata, dell'Acqua, e Fortificatione .

Il decimo è il Tribunale dell'almo Collegio de' Dottori dt Napoli , quale

conGfte nel Vicecancelliero, & Dottori ordinarij detti Collegiati con^r

la iurifdittione ciuile, e crimínale per quanto tocca alli Dottori cii legge •

Li Dottori, hoggi del Collegio fono 11 Confegliero Paulo ¿taibano ,

Giofcppe Matina, Gio: Francefco Marottail Confegliero Paulo Giannetea-

ííojil Confegliero Gio: Battifla Hodierna* il Marchefe delOhueto Gio:To-

mafo Blanco,Andrea Panza,Giofeppe Megliore,Franc Ant. Ametrano,Giu«

lio Celare de Ponte,Alfonfo Criuella,Marco de Auerfana, Geronimo ípac-

camiglio, D. Ci0:Tomafo Fafano.Andrea d'Apuzio, Francefco Antonio de

Donato,Bartolomeo Schirillo , il Confegliero Francefco Rocco , il Coeíb-

gliero Scipione di Marrino, Odoardo Sifola, Bartolomeodi Luca, ¿cipione^«

Fiorillo, Francefco Altomare,Ludouico Perrino>Tomafo di Luca, Francefco

Pafcale. .

Il Vicecancelliero è il Signor Regente Galeota , il Prouicecancelliero «

Giofeppe Matina.

Et à rifpetto de': Medici intéruiene lo medefimo Vicecancelliero con li

Dottori Medicí , ¿Lie' '• . •

L'Vndecimo è il Tribunale del Cappellano maggiore , il quale tiene iurif

dittione nelfa Сapp. Regia, & fuoi Cappellani, cosi anco fopra gli lhtdij, ha

li firoi Confultori-, che fogliono eíTere Miniftri Regij con il voto diefllfi

giudicano le canfe di detro I ribunale . ' .

Il Cappellano magiore hogi è il Jignor D¿ Giouanne Ceipedes , il Con- "

fultore è il Regio Confegliero Franceíco Rocco.

Lo duodecimo è ló Tribunale del Protonotario, quale tiene Iurifdittione le

pra tutti li Notari , e Giudici à contrat to del Regno , fopra de'quali tient-,

Vifitatore . S «• 1 . .

Il Protonotario hoeiè il Regente D. Felice VHoa Lanzina Prefidente-/

del S. С ; Г,

Lo decimotwze t'l Tribunale detfa Regia Zccca , il cual» onofee delit

O 2 peiv
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peíb e mifure, e tiene il fuo Giudice , e da eflo s'appella al ficto Configlio,&

hauequcfta corte 24. Maftri Rational! , che fi eleggono dalli Signori Vicerè,

che pro tempore vi fono . '.í '. \ . ; .г 1 . , ,_ í ,;

ij Giodice delia Zeccha è officio , che fi compra , 8e hogi è il Doctor Vin-

eenz* Pofa • L 1 i'.< .• >] . :• r '.

Lo 14. è il Tribunale del Bagliuo detto di S. Paolo, il quale conofce delii

éanni dati i e caufe minime , conforme li fuoi priuilegij , e da quefto Tribu-

Bale s'appella al fuietto detla Regia Zecca.

Li Giodici del Bagfiúo fono 'Caualieri di Seggi di Napofi al numero di trè

«[uali fono Profpero Caracciolo D. Nicola di Capua D. Cefaje Ligorio. >

Il Confuïtoreè il Dottor Donato Venetiano . , ', r-•!• •:•>.' •

Lo decimoquinto è il Tribunale dell'Arte delia feta, quale tiene il fuo Có-

fultore, feu Giudice con trè Confoli . • \ ii ., •

• 11 Giodice del'Ane délia feta , e il Dottor Andrea Cuomo-, li Confoli

BoTomaf© Aniello Fufco, Francefco Grutter, Antonio Calendre.

Lo 1 6. è il Trib. deli'Arte dell-a Lana con il fuo Gradice , e Confofi« ..

, Л Giodice del Arte delia Lana è il Dottor Giufeppe Cucinaro , 1¿ Coníbíi

fono Stefano Porpora , Nicola Grigtíola , Saluatore Giannino » II Fifcale ii

Dottor Pietro Notaro. f - í i.l

Lo 17. è il Tribunale del Giufiintiero, il quale conofce delie- contraffife , e

tíene lo flio Giudice* fifcale , e Mauro d attfc . .••.; i -• • -

Il Giudice delGiuíHntiero Ь il fifcale с Gennaro Barone «

Lo Di è il Tribunale del Maftro pbrtolano con la iuri/dittione ciuile con

tra queili, cheoccupano il publico* tieoeril fno Genfultore, feuGiudke , cjn

Wafirod'Atti . ..>'.j . î - .

Il Portulano del Mare è Honofrio diMaria* ;che è ài Terra di Lauoro , es

Contado di Molife. -.и. Г,- ... У\ .>. . ; .• 1 .... .. Ч. - .

Lo decimonono с il Tribunale del maggîor fundico , feu Regia Doana di

Napoli, quale s'eftende'per tuttQ ii Regno , con ia iüxifdittione , che tiene il

Regio Dohaniero- .; ' " - '

Il Dohaniero è Eraneefco d'Anna. Il Delegeto è il Regio Conírgliero

Proregéte Duca di Ceglie D- Luiíe Sifto l'affittatore èil Duca Gio; Cardito.;

Lo 2 o« era il Tribunale dette Meretrici con il fuo Giodice > & ^uocato fif-

caíe, e Maftro d'atti. Hogi non vi e. .

Lo гг. è il Tribunale del Prototftedko, la iurifditttone del quale $'eilende

fopra tutti li íuoi íudditt del Regno . • -il' мчл • :

Il ProtonicdîcO è Vicenzo Prfttoípataró « .• >••:•: . . .

Loti. ^ ia iuiifditt- del Corrieío maggiore íopra tutti li iiioî procacet.

Hogi,è il Côte d'OgB«te>feu /Loiheredi,rAffîttatore í Profpero Parifciaao«

.1 • ' ,' . • R ! 4. i.. 'tijioi ы 4:\ ; г.- '.•'.'/*! . y t

F Tribunale délia Reurfione. n :,4V

V e«tto ï'an^^aflàtt ricfeitèforinajà lépo del goueroo dLD. Pietro•^B-

tomo d'Aragona Vicerrdel Regno.Viprefiedç vn Prefidente di Camera '

ciichoggi ë ii Signo*Du« dtü'ifcU G¡StU<¡> C«f»mSoairo*Ta Fifcale, che è

f- \ . Tom*;
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Tomаfo di Luca, vñ Rationale, vn Officiai maggiore,& il Procuratore Bifca-

le,& H'Maftro d'atti,eScriuani.Quefto Tribunale riuede li conti del Azienna

del Rí>e coftringe Ii debitori al pagamento, e per lo piíili tranfige.

' O ' ; ,.• < . ,  . - .

Tribunali della militia. : ;

LO i?. è il Tribunale delle Regie Galere con il fuo Audjtore generale

Dottore, il quale conoíce delie caufe delli fuoi fudditi.

L'Auditore delie Galere, è D. Sebaftiano de Loftan o.

La24- è il TríSiínale dello Scriuano di ratione, quale tiene il bollo di tut

ti li foldati, che fi fanno, con molti officíali, & feriuani . . . ,

Lo Scriuano di ratione , è il Marchefe d'Arena fuo Luogotenente D. Gio-

uan de Benauente . Hogi vaca detto officio di feriuano di ratione per morte

di detto Marchefe.

Lo 25. èil Trib. del Reglo Teforiero , quale tiene iurifdittione à fuei

îïl Teforierô , è il Duea dr Giouenazzo. , . , >

Lo 25. è il Tribunale deirAuditore generale del camp©, quale è Dottor«>

e tiene iurifdittióne íopra tutti li foldati del Regno Spagnuoli , & Italian! fti-

pendiarij, e fopra quelli della noua militia,- detta del Bactaglione.

L'Auditore del Campo, e D- Diego Galiano Sp.del habito di Calatraua «

Lo 17. è il Tribunale del Terzo de' Spagnuoli , quale coaoíce le caufe de* .

Spagnuoli di quefta Gitta di Napoli.

L'Auditore del Terzo Spapnuolo, e D. Giouan Montoia.

Lo 2S. fono li Tribunali delji Regij Caftelli Nouo , dell'Ouo , e di S. Er*»

mo in ciaicheduno de' quali vi è il giudice feu dell'Auditore •

L'Auditore del Caftello Nuouo, e Luca Buonhuomo , il Caftellano ií Có-

te di Lumiares D Aniefto Gufmano Carrafa . '

L'Auditore del Caftello di S. Eramo, e Gennaro Sportiello.

. CL'Audttore del Caftello del Онo, e Gio: Lonardo Rodouerio , il CaftellaP

noD. Xaraua. i \ .••(.'.•

Lo 29. è il Tribunale della Razza , fèb Regia Caualieria •

Lo 3 ob la iurifdittione della Caccia. . . -•- . .

Lo 3x. la iurifditt. del Regio ^rfeaale . Deleg. D. Emanuel della Scalers

¿Lo 3: , .è la iuriiüittione detSecretario del Regno fopra li fuoi fudditi taci

ta Regia Cancellaria. 3 t .. »t. '1

t Il Secretario deí Regno.,è il Principe-di S. Arcangelo., pero tiene il íaiH-

*üto, feu nomina altri hogi àGio.vBa,ttifta,d'Afmt<;p « ¡y,< ч ¡..u:í\-

Lo 3 3. è la iuriídittione della Gabeïla deí vino , che fí regge da' fuoî^

Arrend. , .• t «« !л'. - ,у-ЛгА ci:-' :. ".. I« iS

. Il Delegato del Vino, èil Regio Coafeglier» Fraacefco María Prato,-c-j,-

tutti l'Arrendamenti tengono-il Defegato . .... • .:.. î ;

Lo 34. è la iurifdittione della Gabelia deí Gioçcr . ,. 5 4 : -,

Il Delegato de^gioco>è.&mprei?Auditor Generale « Hogi D- Diego

Galianoj, - ' ' - • ' ' . '. Lo
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Lo,Jí« è la iurifdíttione de* Confoli degli Orcfici, ouero Argentierb

Lo tri°efirnofefto ,è la iurifdittione delia Gindeca сoн li quatero Confoli»

quale tiene per Giudice delegato vn Configliero . ..:[.. j - :.

Л Delegate delia giodeca , è il Confegliero , è Regente D Antonio Na-

uaretta Marchefe delia Тeмa •

Lo trigefimofettimo è le giurifdittioni delli Confoli delie Nationi foraftie-

re, cone Venetiani, Genouefí, Fiorentini, Ragufei , & altri .

Il Delegato delia Natione Venetiana, с il Regente Galeota . Delli Ragufei

il Reg. Valero,Fiorentini il Reg -Galeota, íngleíi detto Reg. Galeota. > '

Vi è' ancora ta giurifdinione delie lettere di cambio , che tiene Delegato,

che è il Reg. Galeota, CanceHi«ro,e Scríuani.

Tríbtmali Eccleßaftici. •

IL primo с il Tribunale ordinario dell'^rciuefçotiate, Chiefa maggiore d¿

quilla fedeliflima Gitta, quai tiene rEmineutifiimo Cardinale con il fit»

Reuerendiflimo Vica'ïo con î'Auocato, e Procuratore fifoale. Giudici , Ma»

iho d'am, eScu'uani L'Arciuefiouo, с D. Innico Caracciolo . •

Я Vicario, с D- Francefco Scannegata , l'Auocato fifcale, è D. Nicolo Gi-

liberto ., il Procurators fifcale D. Marco Ant. Borrello . Li Giudici , o vere;

Confiiltori delie caule ©rdinarie fono . ti Canonico D. Oratio Maltacea. Jl

Canonico D. Nicolô Giliberti. Il Canonico D; Gioífeppe Roderico D Gio:

Battifra NepetaD. Filippo Condulmero Auditore dal Emioei tiflimo Si»'

Cardinale Caracctolo ArciuefcoUo. D Giofeppe Spera ,-oltre il Vicario , .

Secondo, vi fono dueTribnnali delia Santiflima fnqnifítione feu del fant*

Officio , vno per la Città di Napoli , che rifïede n( ll',ileflo Arciuefcouato ,• с

l'aкгo per tutto il Reçmo con Giudici , Confiiltori , Fifcale , e Maftro d'atri*

che refiede in cafa deÍl'/nquifítore . . ' ' ' ',' • '. "i

Л Fifcale del S.Officio di Napoli , è il Can. D- Giofeppe Rodocrio li Con

fiiltori del detto S. Officio fono. Il Can. D. Nicolô Giliberto . ll Canon. D.

Oratio Maltacea. Л Can. D. Matteo Renzi- Л Can- D. Andrea Maflârenehi.

Confultori Reguhri fono il P« D. Carlo di Palma Teatino hogiVefco-

uodi Pozzuoli IlP.AbbateD. Born facto Temingi Oliuetano,/! P- Gio

fêppe Imperiale Giefuita. Il P. Maeftro D - Tómafo RofiTo , Donienicano . ll

P. Maeftro Fi-à Bonauentura d*AlerFandro onвe,ииa1е.Г1 p. D. Tothafo Ca-

raccwloBenedirtino. .-.

Li Confiiltori delia Congregarione delFImmtmità . Il P- Imperiale Den

€10; Battifla Nepeta il Canonico Maltacea il Canonico Rodóerio , il Cano-*•

«ico Giliberti . «f¡ a! ••. ч j г.. •} . '.''!.. s4 V "Л •• ;:.

Li Confiiltori delia Congregatione del Indice il P. Imperiale , il Cano¿

tóco Renzi, il p. ß. Bonifacio Temingi, il Can. Maltacea , il Сanoв. Rodoe-

no il Canonico Giliberti . . . ,à'; ' ¡«\ •. • ;.-..}. —•«r. •

~^?ocato de Poœri il Dortor D. Giofêppe ïauarone . r!

ïl fifcakxfcl S Officio^ Regno, ¿D.Dauid^críbane. - !',

Lin-
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L'Inquifieore, è D. Domenico Cennini Veícouo di Grauina.

 Tcrzo, vi e il Tribunale dell'lïlaHriiJimo, e ReuerenJiffimo Manfig. Nuiï-

lio, quale tiene li íuoi Auditori, Auocato, e Procuratore fifcali , con Maftre

d'atti, e Scriuani •

Il Nuntio hogi, è D. Marco Ant. Vícentíni l' Auditori fono due D. Fran-

cefco Giufio, D. Berardino Maflêrij. Il Fifcale, è D. Lorenzo Bonaiies.

Quarto , vi è il Tribunale delia fleuerenda Fabrica di S. Piecro , quale s*-

eftende per tutto il Regno, e conofce delle caufe de'legati pij , e tiene anco W

fuoi Giudici delle prime , feconde ,e terze caufe , quali fono Miniftri.Règij*

che s'eligono dalli Sig. Vicerè del Regno , che pro tempore fono , con il fua

Secretario, Fifcale, Maiho d'atti , e Scriuani .

L'Economodella fabrica , è Monfignor Vefcouo d«Auerfa, il Fifcale , bt

Secretario , è D. Fabio Manni .11 Giudice delle prime caufe, è il Regio Con-

íígliero Francefco Rocco; delle feconde caufe , è il Regio Confíghero Paul»

Giannettaífío,- delle terze caufe* è il Regente D. Stefano Carrillo .

Quinto, vi è il Tribunale di S. Gio. Hierofol. detto de' Caual. di Maltas

quale anco tiene il fuo Giudice, con il Fifcale, e Matfro d'atti •

Il Recuiitore, с Frà Scipione Cicala .

Il Delegate e il Confegliero Paolo Giannf ttafio.

Chiefe efenti dalla Giurifdittione dell'Ordinario •

LA Venerabile Chiefa di S.Maria delllncoronata ftà fottopoíra alla gm-

rifditaone del Reuerendo Priore della Certofa di S. Martiao di Na-

poli, il quale riconofce tutti i Preti ? che fcruono in eflà , cosí nelle caufe ci*

uili, come criminals

Vi è anco la venerabile Chiefa di S- Antonio fimilmente efente dalla gia-'

rifdittione ordinaria dell'Arciuefcouo.

Vi e anco la giurifdittione della venerabile Chieíá di S. Giacomo de' Spa-

gnuoli, li Preti di detta Chielà fono íudditi al Cappellano maggiore • .

С On l'occafione,che fi è fatta mentione delií Tribunali, e parfo di referí «

re li Prefidenti, e Proprefidenti del S. R. O Luagotenenti dclla R. G,

Camera, e Regenti,e Proregentr di Vicaria •

Li Prefidenti del S. R. C. & Proprefidenti, Protonotarij, € Víceprotone-

tarij, che fono ftati dal tempo , che fu erertoil Tribunale del S. R- ó cauati

da molri Proceífi antichi , dalla Cancellaria Regia, hiftorie, & altri luoghi

fedeli, beuche alenni furono Prefidenti ma non Protonotarij .

ALfonío Borgia Vefcouo di Va-

lenza, dopô fît da Eugenio IV-

Sommo Pontefice , create Cardi

nale nel'anno 1444. & dopô fu an

co ello Sommo Pontefice nel'aa-

яo 1455. à 8. d'Aprile-chiamato

Caüíto III. шоп eel 145S;

Gafparedi Diario di Teinof Arciuef-

couo di Napoli , che prefedè fin_#

al'anno 1450«

Arnaldo di Rogíero de Pallas Pa

triarca Alejandrino , e Vefcouo

Vrgelkufe t Qatajano * create nel

Ar-
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1480

ÄmaUo de Pallas dt nuouo nel'aнаo

1455. 14j6. 1457; & 145?- ' ;

Giouanne di Forma di Piederaonte

d'Alife nel'anno 145?.

Honorato Gactano Conte de Fundi

nel'anno 1450.

Ferrante d'Aragonä figlio Illegitime

d'Alfoufo, nel'anno i454-

Roiorico Falco nel'anno 1458.

Gi»uarine Roy , o Roiz , ô Roias , o

Soie nel'anno 1459-

Gio: Antonio Carrafanel'áno 14Ó3.

Olitiicrq Carrafa Arciuefcouo di

Napoli, nel'anne 1465. dopo сгea^

to Cardinale da Paulo II.

Giouanne <FAragona figlio di Rc

Ferrante feniore, nel'anno -1467.

dopô creato Cardinale nrl'1477.

Luca Tozzolo Romano nel'âno 1468.

îdichele Petra nell anno 1468.

Antonio d'Aleflimdró rfei'anno

morí nell'anno 1499.

Andrea Maricónda Proprefidehtc_,

per ^impedimento di Antonio d'-

Alenandro morí neГanne 1508.

Giouanne Rabot Franceíe nel'anno;

1495« fu Pretonotario bcrcehevi

' . fuflè ancora Antonio d'Alefsädro.

£uife d'Ara?ona nePanne 1449. me

tre ei a Cardinale, e Luogoténente

' ' «h <j¿cfto Regno , mori nel'anno

Ferrante d'Aragona nel'anno 1499.

fît anco Lu'ogotenente del Regno,

è Vicerc*

Giouanne Nicola France/è nel'anno

Hoi. I-

Michele Riccio di Stabia nel'anno

1 501. i

Antonio di Gennaro nap. nel'anno

150}. mori 'ncl 1512. i - -

Francefco Loffredo, nap. neL'inno

153 г. morí ncl 1-547«

Geronimo Senerino ncl 1 541. morí

Alfonfe de Santaglior Spagnole nel'- |

anno 1559. morí nel i$6$2 [

Gio: Andrea de Curte Proplefi^

dente nel'anno 1 564. 1565. "

Tomafo Altomare oriundo d'Auerfa

Viceprotonotario,& Propreífíden-

te nel'anno 1566. 1667.

Tomafo Salernitano nel'anno 1568«

Gio: Andrea de Curte nel'áno 1570.

morí nel i 576.

Antonio d'Oreficè ntl 1577. morí

nel^oo.

Gio: Antonio Lanario dopô l'anno

i58i>'nianon gdde l'oiflcio per eiièr

morto per. viagio nella Cirtà di

Genua mentre lîtornaua da Spa-

gna doue ftaueua efercitato l'OfK-

cio<H Regente-del Supremo Co»-

• lêgfiod*Itafaai - . « r, Л-'i ii

Vicenzo de Franchis dopô l'anno

i У oí . morí ael : 1 604.

Pietro de Vera Proprefítfente nel'

anno 1601. Preíïdente 'néfanno

1605. morí nel'anno ^607.

Camille de Curte nel'anno i6"o8.m««

ri nel'ilteíToanro .

Marc'Antonio de Ponte nel

- morfnel 1613. . i.

Gio: Battifta Valenzuola nell" anne

162'j. ¡ • : .-. ,;• . . '! •.

Dieço Lopes Suarez Proprefídente

dopol'anno TC,23. ; . '•_"

Pietro Giordano Vrfmo Spagnuol*

. nel'anno 16 28. venne in Napoli

l'anno 1626л.

Andrea Marchefe Proprefidéte dopo

anno 16? т. e Prefîdente nel 164г.

morí nel'anno 1647;. 1 Ä

Diego Varela Proprefídente nefan«

цo 1 647. , ;

Francefco Merlino nel'anno 1648.

morí nel'anno 1650. . r ч

Diego Bernardo Zufia dopo l'aцаo

1 65 1>> Proprefídente. ;. v,, ¿4

J Benedetto Trelles nel'anno it,5J.'

Li
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D. Diego Bernardo Soíia Prefidente

del S. R. С- e Protonotario dopô

I'anno 1653. -л - :. .I

D.Antonio Nauárretta Marchefe

dclia Terzanel'anno i668.Proprc-

fidente, e Viceprotonotario .

D.Fehce Läzina Vlloa nel fire di dec

oro anno < 668. & hoggi rçgge detr

to Tribunale con gridiflirna inte-

grità , e vigilanza. ,

U LVOGOTENENTI DELLA REGIA CAMERA DELLA SVM-

MARIA SONO STATI L'INFRASCRITTI .

BErardo Caracciolo nel' anno

130$.

Diego della Ratta neü'anno 1 340.

• -Errico Galeota nel'anno *3г\. .

Ingerano Stella Arcíuefcouo di Ca

pua nel 1327.

Andrea d'I/êrnia nel 13 % i.

Matteo Capuano , mort nel'anno

1368.

landulfo Сп'фanoэ morí nel'anno

• ï37u I

Loife di Coilanzo fotto il dominio di l

Giouanna I«

Tomaío dello Iodice nel'anпо 1382.

Aniello Arcamone nel'anno 1582.

01398. •', - ï ' -У

Vinciguerra Lamario .

lacomo Meie nel 1375. o nel anno

1407.

Matteo Criipano nel'anno 1384..

Angelo Grifono nell'ifteflo anno

1384- "< ' '* ,!

Leonardo d'Afffitto nel'anno ijoo.

fu anco gran Cancelliero •

Antonio Serrаuerio di Gaeta nel'

anno 139г."..

Giannottode Diano neПftеЯo anno

J391-

Carlo de miro йel'Мe/To anuo.

Francefco nel'anno 1303.

Pic rè Sànfélice - otV ißeflo anno

1393.

Angelo di Toraldo nel anno 1400.

Guglielmo di Solimena nei detto an

no 1400. i\t-- . '

-',:1

Gio: Cattola nel'anno 141 X.

Ba¡ tolomeo del Duce.. . .

Gorrello On'glia nel'anno 1404.' ,

Pietro Brancia nel'anno 1415. .

Fräcefco de Arcerijs nel'anno 1417.'

Giorgio Gritto Venetiano nel'anno

iI lс fio 1417.

Benedetto Pignone nel'aиno 1410.

Gio; de Ludouico de Bologna nel'-

riíleflo anno 14Jo. • ' '-#

Gio: de Raynerijs nel'anno 141 J«

Marino Brancadoro nel'anno 1437«

Marino Bona nel'anno 1444.

Matteo ddla Pagliara di Sa.'erno ne

l'anno 1449.

Nicola Antonio delli Monti пеl'an

no i4>r>.

Michele Riccio fottoRè Alfonfo Û

Gio: Pou nel'anno 1484.

Gio. Pontana nel'anno i479« -r 4

Broccardo Perfíco ibtto Ferdinâdo Г,

Giulio de Scortiatis. , £

Innico d'Aualos interim ob abГeл-

tiam magni Camerarij. . .

CefarePignatello nel'anno 497« 4.

Hettore Pignatello nel 1500- iîor»

Giulio Scortiato nel'anno 150a. . *

Gio:Clauer nel'anno 1503. . 4| ..

Michele d'Afflitro nel'anno. 1504.,

Geronimo . de Francefco nei'anno.-

1510.

Agofhno de Francifco eletto infoliV*

dum con Geronimo fuo padre,che*

morendo l'vno fuflc l'a1ггo*nel'an-,

ПО 152^..^ . ' i. : 1

P Bar-
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Bartolomeo Camerario net' anno

Francefco Reuertera fucceflore dt-«

Carnerario nel'anno 1547«

Ferrante Daualos Sotomaior, nd'aa-

no 1 568.

An ibale Moles nel'аnno 1573. pro

M С.

Francefco Antonio Dauict nel'anno

1574'proM-C«

Berardino iantacroce nel'áno 1517.

Diego d'Aldananel anno 1601.

pro М- С- 4 >

Gio- Alfonfo Suarez neГannо 1603 .

Berardino Montaiuo neГаnno 1 6 1 4.

Alfonfo de la Carrera nel'áno 16¡6.

e fíi anco Viíftacore.

Matthias de Cafanate per interim Г-

anno 16 ig. ..

FerranteAfcone nel'anno 1542.

Gafpare Sopramonte 1645. :

- Diego d'Yzeda nel'aпno 1646.

I Geronimo Garzia nel'anno 165 3«Pro М- С

Alfoníb Daualos nel'áno 1 589- Luo- I Gafpare de Sopramonte nel'

gotenente. î 1655.fi ancora. yifitatore«

Francefco Antonio Dauid nel'anno

1590.

Alfonfo Danalos neГanno 1591«

Ferrante Fornaronel'anno i $ 93«

Çiidio Cefare Minado», pro M. С«

ael anno 1601.

Felice Vlloa , e Lázína nel'ano 1 6$ 9«

Antonio GiQuan de Centeglia neГ*

annoi6'6'i.

D. Raffaele Bilofaiíel'anno;ií72« 8¿

hoggi felicemente prefiede;* ;

Li Regenti , e Proregentí delia G. С della Vicarias

fono rinfrafcritti. .

P Tetro de Catenate nefano и?*. I

Nicola Ianuilla 1 306, . • • ' . , |

Teobaldo MaíobrulTono, -i jotU :

€i0. de Aya 131 J- 1, ; /' ;

Cometió Albernotió i}3fi -oc! -t

Gio: deAya di nuono 1 3 3 tf£ - г - <

Roberte* de Pontiacoi345« «'il*

ludouico de Olbicis I37S* 4 «'"i

Stefano Gang© 1410'.

Ann Cib» 1430. .

Gior de Paulo 143 a« . ' • '{

Nicola Matteo Guarna 1434* i'« '

Nicola Antonio de Monti 1437« 1

Gio: Sanfèuerího 1443«

Nicola Antonio de Monti di nuouo

Gio: de Coflfanzo 145 r*' ' ^ "

Gio: de Coponi 1454.

Gregorio Merlino »457»

Francefto Aßtignano 145 fr«

Nicola Porcinaro 1459. .1'.,,

Martino deSuardis 14Í0.

Francefco de Pitnzettis 1451« л -'.

Pietro Mareo Giptio 14^3,

Berardino de Gerardini» 1 4^4* . *

Nicola Porcinaro di nuouo 14^f*

'Nicola Olzina 1468. . - г,

Geronimo de Berardinis И70* - . ;

i Píe tro Trotta 1 47

NicoJó Porcin a ro di nuouo I47Î*

Marco Barcholo 1477^

Berardino de gerardinis di nuouo

! 1478' • r .

Alerfin&ortfe Comítibus 1480.

Antonia Bicíii .4483«

GiVBattilra-daBarettanis 148?*; ,

Giofeppe Coíumbino 1490.;;

Gíoí Aníello Zofio 1492*

Guglielmo Freírna 1496«

Tomafo Sanbiafe И97« .

Pie-
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Pietro de Tribu, Canutis 1501.

Gio« de Liónos l'ifteflo anno.

Martino Palazzo 1504.

Vgolino Fundió 1507.

Galaflo di Tarfia 15 10.

Loife Icar i$tf.

Girardo Incarca feu Iucara 1514«

Gio: Guirfigjio 1 5 1 5.

Gio: Battifta de Vgno 1 S 17.

Francefcodi Tarfía 1518-

Francefcodi Lauro 1520.

Iacouo Antonio Cefarino 1521.

Píagamonte de Maramonte 1 5 ï6w

Iacomo dello Tufo 1527«

Triftano Lopez Doz 1528.

Gio: Battilta Martirano 152p.

Francefco di Prado 1532.

Federico Vrries 1533.

Francefcodi Tarfia di miouo 1534.

Pietro di Toledo 1 5 3 y .

Bernardo de Nigro 153e'.

Giacomo Ant. Cefarino di nuouo

1537-

Gio: Sarmiento 1538«

Francefco di Tarfia dinuono 1540.

Äoderico di Mendozza x S4<«

Bernardo de Bolea 1544-

Geronimo Fonfeca 154^«

Francefco Ofo rio 1547.

Alfonfo Carriglio Daualos 1 548.

Francefco d'Auila 1 54p.

Ferdinande Figueroa 1550.

Bernardo di Nigro di nuouo 1JH-

Gio; Vrries i555.

Antonio Orefice Profegente 1557.

Pietro Verga , e Cannizarcs Proreg«

155«.

Gaípare de Nardones 1559.

Alfonfo d. Agnafco /560.

Michele Guimeran i562.

di nuouo 1569«

Pietro Vargas di nuouo Proregente

1564.

Pietre íantigliar 15Í7.

':,

Cefare VitelliProreg. ifft*

Francefco Ferrer 1 $7*. ; > '

Diego Vargas 1571.

Ferrante Mendozza is'7i.'

Diego d'Hortado Mendozra ^77,'

Geronimo di Catulleria $8э.

Michele Cruigli o 1582.

Кoderico Gomes de Syluera 1 jf¡i

Pietro Camachia 1584.

Gio: Lopes Bericano Proregentc-,

158J.

Carlo Spinello 158?. HÍ5.

Gio: delia Cueua detto anno i;8tf«

I Geronimo de Olaflo 1 587.

Franceíco di Mendozza 1491.1h.

nuouo 1Ç95'.

Gio: de Mendozza 15'92. : .

Gio: de Zunica detto anno r 49 1¡.

LuJonico Acerbo 1596.

Pietro Soromaior ¡599.- , :.'

Francefco Giouan de Torres ió"qj.

Cefare Frezza Proreg. 1 6 io«• j . .

Pietro Ponz de Leon. лвк». .

Aluaro Riuadeneira 16 1 5.

Antonio Manriquez 16 1 6.

Galpare Palazzo Proreg. 1616. '•-

Ottauio d*Aragona nel fine delTanne

t6i6.

Gio:Tomafoprpinde Efcoriglola»»

iSiü. , >>'

Diego Zapattá de Cardenas tóiti f

Pietro di Toledo' 16 г 5.

Gio: Francefco Sanfelice Proregen-

te l'anno 1 6 '8.

Alfonfo di Cardenas Pacecho i*3o«

Gio-,de Eraffo i<??i-

Giófeppe de Spágna, e Moneada.,

i*i7:\. Г-. ' y l¿ 'f

Annibale MolesProreg. ió^t.

Diego Sandoual Pacecho 1642.

LuifePonzde Leone 1646.

Ferrante Morroy de Guirnan 1648.

Gio: de Burgos Proreg. t652.

Fabritio Caracciolo Duca diGiri-.

P * falco
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D. Sancio di Loflàda Proreg. feu

primo capo di Rotadella Vicaria

Crimi ak,l'anno i672. Dopópaf-

so aИ'лтаo dt С ôfultor di Sicilia* •

D. i,uife Sifta Capo di Rota dell'vna

el'alrra Vicaria > nell'anno 1673.

hogieflo gouerna,& ¿ Duca di

'Ceglit-,.

falco t6ï$.

D Emanuel deAguiar, & Acugna

,6j5- 9 * ;-:'

iVniello Portio Proreg- 1657. ¿i

&. Francëfco Ortiz Prereg.

D.Diegode Soria Marchefe di Crif-

panoi65j.

D'FerranteMofcofoProreg. lid©'.

ARClVESCOVADl, E VESCOVADI

Del Regno di Nàpoli, con Ii Nomi di quefti .

SOno nel Regno di Na poli centoquarantotto Città , nelle quali vi Ib*

no vent'vno Arciuefcouadi , e centouentifette Vefcouadi , e di queiti

j 1! Rè N S- ne hà il lus przfêntandi di otta Arciuefcouadi % e fedeef

i Veícouadi concefli dal Pontefice dementé Vil- airinuittiiTimo Car

io V- aШ гo. di Giugno del : 529. Gli Arciuefcouadi fono Brindifi , Lancia-)

no, Matera, ©tranto, Reggio , Salerno , Trani , Taranto. 1. Vefcouadi fono

«Ллaиo, Acerra, Aquila, Cotrorie^Caflàno, Caftelio à Mare di Stabia *Gae-

ea, Gallipoli, Giouenazzo, Motula , MonopoU Pozzuolo , Potenza , Triuear

*o, Tropea , & Vgento-

L'Arciuefcoao di Napoli , che-,

hogi è il Signo r Cardinale D«

. Innico Caracccîolo hà iogetti .

ïl Vefcouo idi Nola , ehe hogi è J>.

. Filippo Gelàrini. ,

Vefcouo di Pozzutó, ch*è Regio ho^

gi è D. Carlo de, Palma.

Vefcouo deirAcerra, iimilmente Re-

gio,che hogi,è D-Carlo dé Angelis

Velcouo «flftrhia, che hogi, è Don_,

Geronimo Rocca di Catanzaro.

Vefcouo d*Awéria л яon è fbgetto à

iïgnor Fra Bonaventura Cauaflo*

Veièouo di Caiazza, che hogi, è Mô>

Ägnofe Petagna-

Vefcouo di Carinola,che hogi è' Mô-

fignore Airolo.

Vefcouo di Seflâ , che hogi D. Toi

maio Aquino di S. Tomafo vitiroo

di quefta famiglr'a .

Vefcouo di Venafri , ehe hogi è Lo«

douico Ciogni.

Vefcouo d'lfernia i che hogi èMon»

/ignore ïeronfmo Paflàrelli.

niiTuno Arciuefcouo , che hogi è ! Vefcouo oTAquino, che hogi èMon*»

'Paulo Carrafa fignore Filonardi •

i'Arduefcouo di Capoa , che hogi , ¡ Vefcouo di Monte Calino , è l'АЬ-'

è Mon/ignore Mefio , hà fogetti. bate di quel luogo , del'Ordine di

Vefcouo di Tiano , che hogi è Mon- J S. Benedetto , ordinate cosi da-,

fignore Oteauío Boldonr . j papa Giouâni XXlI. Гanиo 1 3 54.

Vefcouo di Calui , ehe hogi è Mon- J che hogi è D. Mauro Cefarini , ¿

fignore Carafa • j non è ioggetto.

Vefcouo JiCaferta,ebe hogi e Mon- f Vefcouo di S. Germaao, è Tifteft

I Л
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i fo Abbate di Monte Cafino .

Vefcouo di Gaeta, non è Cogctta , &

& è Regio, hogi, è vacante.

Vefcouo di Fondi, non с f getto, ho

gi è D. Filippo Alfiero.

L'Arciuefcouo di Salerno , è Regio, !

è hogi,? il Cardinal Sauelli hà fog-

getti.

Vefcouo di Campagna,che hogi è D,

Dominico Tafuri ,

Vefcouo di Capaccio, che hogi è

Monfignore Ragona .

Vefcouo di Policaftro , hogi è Fnu,

' Vicenzo Silua •

Vefcouo di Nufco , hogi è Fra Ful-

gentio Arminio Monforte Ago-

fliniano •

Il Vefcouo diSarno hogi è D«Ni-

colô Antonio di Tura .

Vefcouo di Marifconouo, hogi è

Monfígnore Gio:Battifta Faluo.

Frà Felice Vefcouo di Nocera de-*

Pagani,hogi h Mófignor Gabrieli.

Vefcouo d'Acerno , hogi ¿Monfi-

gnor Sghelmi •

Vefcouo delia Caua, che hogi è Don

Cefare, feu il P. D. Gaetano d'Af-

flitro Teatino * che non e fog-

getto.

L'Arciuefcouo d'^malfi , che fù di

Vefcouo fatto Arciuefcouo ne' té-

pi di Papa Sergio , hogi e Stefano

Quaranta , hà fogetti.

Vefcoиo di Lettere , è hogi Monfi

gnor d'Aponte.

Vefcouo di Scala , è vnito con quel-

lo di Rauello , è hogi Monfignore

Saggefe, non e fogetto.

Vefcouo di Capre , hogi è Monfi-

gner Pellegrino .

Veícouo di Minori , hogi è Monfî-

gnor Botti. -1 i *

Vefcouo di Rauello > non è fogetto,

hogi è Mönfignpr Sagefe , è yoito

ton quelle di Scala •

L'Arciuefcouo di Sorrento ordinato

da Papa Sergio III« hoggi è Mon-

fignore Suardo, hà fogetti. r

Veícouo di Vico Equenfe, hoggi è

Gio: Battifta Repucci .

Vefcouo di Maíia , che hoggi e Doa

Francefco Maria Neri .

Vefcouo di Caítell'Amare di Sca-

bia , quefto è Regio." > hogi è va*

cantt-,. _

L'Arciuefcouo di Conza , che hoggi

è D- Paulo Carauita,hà fogetti.

Vefcouo di Muro hogi è Monfignor

FaceJla .

Vefcouo di Satriano il quale è vnito

al Vefcpuato di Campagna hoggi-

¿ Dominico Afuri •

Vefcouo di Monte Verde , hoggi , ç

Monfignor di Lucca •

Vefcouo delia Cedonk, hoggi è

fignor Capobianco .

Vefcouo di S.Angelo de Lombard?»

hoggi с Monfignor Rofa.

Vefcouo di Bifaccia, ch hà vnito il

Vefcouato di S, Angelo , hogi è

detto Monfignor de Rofa .

L'Arciuefcouo di Acerenza dett<f

volgarmente di Matera , doue al

prefente rifiede , effendo quefte-*

due Chiefe vnite infieme , è Regio,

hoggi èD. Vincenzo Lanfranco*

&hà fogetti.

Vefcouo di Venofa, hoggi, è D. Gioi

Battifta de Sio . . .•;-1- M

Vefcouo d'Anglona , ch'è trasferit'o

à Turf} , hoggi è D. Matteo Co-.

fentino . . -,' .

Vefcouo di Potenza , ch'è Regio э

hoggi, è vacaute •

Vefc di Grauina , hoggi è Domenico

Cennini, lnquifitore. del S. oífitio«

Vefcouo di Tricarico,hoggi e £<-An-

dr« Equino. .

' . •-. L'Ar-1
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L'Arciuefcoito di Taranto , с Regio

hoggi è Frà Tomafo de Sarria hà

fogetu« . • . 1

Vefcouo dí Morola, anch'erii Regio,

hoggi è D. Lwgi delia Quadra •

Vefcouo 1tf Caltellaima, hoggi è

Monfignor Falconio .

Vefcouo di Oira, hoggi è Monfi

gnor D. Alonfo .Aluafez Barba v !

Vefcouo di Moadonjino • Franceice

Vignone.

Vefcouo di Lauelio , D. Giufeppe-*

Buonocore

Vefcouo di Conaerfaao hogi è

fefcouo di Bitetto , hoggi Hlou-

•figner Toraldo-.

^efcouo -di Andiia^ Aleflandro d'-

Egido •

^ Olorîo - ' • I .f^fcouo di Bifeglia3 hoggi g Monfi-

I/Arciueicouo di BrinJifi àcuiera i gnorRuiri.

vnito l'Arciuefcouato d'Oira,Mô- j Vefcouo di Budain Schiauonia , è an

co Sbffraganco di Bari.fignor Francefco- de Eftrada , hog

gi Oira tiene il fuo Vefcouo par-

ticolare,è D.Alonfe Aluarez,Bar-

ba y Oforio, &i hà fogetti.

Vefcouo di Oítuni , Regio , hoggi è

Monfignor CarloPerfonè.

LArciuefcouo d'Otranto , e Regio,

& hoggi è Monfignor Piccolomi-

. ni d'Aragona, &hà fogetti.

VeicQUo di-Caftro, hoggi è Francef-

co Antonio de Marco •

Vefcouo di Gallipoli , Дeрi0 , £ An-

•tbnioGeremta •

Vefcouo di Vgento , Regio , D. An

tonio Carafa.

Vefcouo di Lecce , D- Antonio Pi-

gnateffi •

Vefcouo di Capo di Lenca v,iitocon

Aleuano hoggi è D- Andrea Ton-

toli .

Vefcouo di Nardô non è fogetto D.

.' Tomafo Brancaccio .

Z'Arciuefcouo di Bari , hoggi è D.

Antonio Granafeo hà fogetti .

Vefcouo di Bitonto, e Francefco

Antonio Gallo.

Vefcouo di Molféta Carlo Eoffredo.

Vefcouo di Gionenazô, Regip , hog

gi è Aniello Alfiero . .• ' 1 •

Vefcouo di Ruuo, hoggi è Monfi

gnor Caro- ••-

Vefcouo di Polignano, èj) Scipic-лe j

de Martines. ' j

L'Arciuefcouo di Txani , è Regit

hoggi, è Monfignor Tinto .

Vefcouo di Montepclofo, Monfignor

Raíñele Riario .

Vefcouo di Rapolla chye vnito con.j

Melfi, Ihoggi i Monfignor Toma-

. fó de Franchis. ]. . , . . - :

Vefcouo Aleflàno ch'è vnito cott

Capo di Leuca hoggi è D. Andres

. Tontoli:. ".'','

f^fcouo di Monopoli non è fogget-

to ,& è Regio D.Giofeppe Caua-

liero- . , >

Fefcouo di. Melfi , non è foggetto, S:

hà vnito Rapolla, hoggi ¿Monfi-

gnore Tomafo de Franchis •

pefcovio di Troia , fimilmente non è

foggetto, hoggi è MoafignorSe-

baitiano Sorrentino -quale Уeíco-

uato è vnito con Foggia.

L'Arcùufcduo di Siponto ouerodi

Mâfredonia fù da Papa ^ileflandro

- 211- vnito con quelle del Monteé

íantAngelo , hoggi £ il Sig. Car

dinale Frà pincenzo Maria Offi-

ni, Dominicano detto Ordinal

S.Sifto.

Vefcouo di fierte hoggi è Frà Rai-

mondo del Pozzo .

L'Arciucfcouo di Beneuento, che-,

hoggi è D. Giofeppc Bologna , hà

fogetti. ytf-
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yefcouo di Lucera * il quale vuoíe il

Frezzafia íbffraganeo di Trani,

hoggiè Monfígnor Euftathio-

ycfcoue d'Alife, hoggi с Moafígnor

Caraccioli-

Уefe. d'Afcoli hoggi , « Feliceuia-j •

fefcouo di Telefc hoggi , è Monfi

gnor Cero»

Уefcouo di S. Agata de Gott, hoggi

è Monfígnor Circe •

^efcouo di Monte Vttit, hoggi с

Monfigno r di Lucca,che hà il «to

lo di Arciueícouo di Nazaree, &

rifíede in Bailetca, doue tient-,

Chielâ con Capitolo, Canonici, e di-

gnità, e tiene giuridittionc dentro

- detta; Chiefa> . '

Vefcouo di Monte Marano ,hoggi è

Monfignore FràLabonia.

fefcouo d'Auellino ch'hà vnito il

' J^efcouató di Frecenti , che hoggi

è D. Carlo Peiregrinv" '

ytfcouo d'ArianO-, il quale è Regio

hoggi è D. Manuel Brancaccio .

Pefcouo di Boiano , hoggi è MoníI

gnore Gratiano. ¡i' r. . • :.

yeCcono di Bonino , hoggi ¿Gíaco-

modeGiacobis Meflínefe.

Fcfcouo Turribolenfe hoggi è

¡Pefcouo della Molturara, hoggi è

Monfígnor Pifanelli «

Fefcono di Treuico hoggi è

fefcouo di Larfno , hoggi è Monfi-

gnor Apicelía »

/'efcouo di Canne , hoggi è •

fefcouo di Termole, hoggiè

jKefcouo di Lefína hoggi i .

. • < :..\> i:.t .-i'-.ko*! .' ;1M

Felcono di Triuento eh'è Reg§io,

non è /bgetroy hoggi «-vacante -

fefcouo della 6ua rdia Alfieres,hog-

gir

L'Arcíuefcouo di Roíftno , rion hü

fefcoui fogetti , è Monfígnoro

della Noce-

Уefcouo di Bifígnano , non с fogget-

to hoggi è Monfignor Manefí .

L'Arciuefcouo di Cofenza, che hog

gi è Genaro S. Felice, hà foggem.

^eícouo di Martorano, hoggi è D«

Giacomo Palamolla .

^efcouo di S. Marco , hoggi с Mon

fignor Theodore Fantone , non è

foggetto , e cosí qneíFaltrí due.

Уeícouo di Caílino , il quale è Reg-

gio, hoggi vaca .•

Pefcouo dtMileto, ch'è vnito cotL_«

Monte Leone , hoggi è Monfigno

re Diego Maurelli -

L'Arciuefcouo di Reggio , e Regio

hoggi è D. Martino di filiauon г

hà fogettr .

Уefcouo di Nicaltro hoggi è Monfi

gnor Perrone .-

^efcouo di Tauerna , ch'è vníto con

Catanzaro hoggiè Monfignort-*

Cario Sgombrino

fefcouo dell'Amantea', ch'è vnito

con Tropea , & e Regio , hoggi h

Monfionor Carrafa«

¿'efcouo di Cotrone, Regio , hoggi с

D« Geronimo Carrafa»

feícouo d'Oppido , hoggi b D. У'м~

cenzo Ragnr .

fefcouo di Caírello à Mare della»/

I' Bruca, va vnito con Capaccio

hoggi è Monfígnor Ragona.

js'efcouo di Gerace , hoggi è Steífen©

Sculco«

УеСсoиа di Catanzaro, hoggi è Car

io Sgombrino «

í'efcouo di Squillace , hoggi, è Fian-

cefeo Tirotta. -,

fefcouo di Ni cotera, hoggi éVik

Francefco Arigo.

feícouo di Вoцa, hoggi è Monfi-

• gnor
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fígnor Ahtonio Ragona_, •

¿•efcouo delPlfola di Lipari, è vnito

con quello di Parenza fono fog-

gctti all'Arciuefcouato di Meifina,

L'Arctuefcouo , di Santa Seuerina_,

hoggi è Monfignor Soriano hà

fogetti.

J^efcouo à'ymbriatico , hoggi Ь MÓ-

fignor Agoftino d'Angelis.

Vefcouo di Belcaftro , hoggi, e Mon

fignor Gargano.

Vefcouo Sitomenfe } hoggi e

yefcouo deirifola hoggi b Carlo

Roifi .

jPeícouo di Cerenza vnito con Ca-

riati , hoggi è D. Girolamo Bar-

gellini .

Vefcouo di Strongolii hoggi с Mon

fígnor Camalda.

Vefcouo di Monte Leone ch'c vnito

' con Milcto , hoggi è Monfignor

Maurelli .

L'Arciuefcouo diCiuita di Chieti,

hoggi e Monfignor Rodolouichi,

hà fogetti . :

Vefcouo di Ciuità di penna che è

vnito con quellod'Atn, с D. Gio-

feppe Armenio. 1

Vefcouo di Atri vnito con quello dt

Ciuità di Penna hoggi , è D. Gio-

ftppe Armenio ... .

Vefcouo di Sulmona , detto anco di

yzluz, hoggi è Gregorio Сaг-

ducci.

Veícoao di Sora, hoggi è vacante.

Veícouo di Campli , hoggi с D Gio;

Vcípolo, quefto Fefcouato t" vni

to con Ortona à Mare.

Vefcouo d^rtona à mare è vnito

con Campli • ..

Vtfeouo di Teramo, non è foggetto*

il quale s'intitola Prenope di Te-

ramo,Conte di Bifentino 3 e quan-

do celebra ponrificalmen te 3 ttà ar-

mato d'arme bianche , hoggi с

Giufeppe Momenio • ?

Vefcouo dell'Aquila non è foggecto,

& A Regio hoggi vaca. ,><

Vefcouo di Marfi non è fogetto¿hoç«'

gi h Monfígnor Diego Petra. .

Vefcouo di Ciuità Ducale Monfignor

Gio; Carlo Valentino t pretendo*

eifere efente. - г- \г 'л l3 ?-, , \

L'Arciuefcouo di Lanciano b Regio,

e non hà Vefcoui fogetti , hoggi h.

Alfonfo Aluarez, y arba. : on

Catalogo deirftletti del Popolo delia Città<li Napoli, che furena •• î t

dopô l'anno "i$92.e feguita la nota fatta dal

Summonte sel tomo ufob'tfB«' _ \'¿ .-Л/' .. \

Gio; Battifta Crifpo fù Eletto

la terza volta à 6. di Nouerh-

bre 1593. gouerno anni due, c->

mefi due.

Gio. Andrea Auletta Dottor di Leg-

gi fù creato Eletto à due di Gen-

naro 15 96. gouernô anni trè,

mefi fei. t

Notar Aniello di Martino fù Eletto j

à 24. di Luglio 1599.

аnni trè in circa . rt¿ 'J \

Gio; Andrea Auletta fu create la fe

conda volta Eletto à ¡^.d.iAgofto%

160 a. gouerno anni due « e mefi

cinque , e mezzo. T ï - * . '.>'.%

Notar Aniello di Martino . fù Electo

la feconda volta à a. di Gennaro,,

lío5. gouçrnô anni trè e mefi &i *

• Sei-
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Scipione Brandolino Dottor di Leg

gi fù creato Eletto à ij.di Lu-

glio 1 60S. gouernô anni quattro,

e men" due •

Notar Aniello di Martino Eletto la

terza volta à 12. di Setiembre

l6i2.gouernô anni trè, e mefi 8.

Baldaflàr Golino Dôttor di Leggi ,

fù Electo al primo di Maggio

\6i6. gouernô mefi vndeci .

Scipione Portio fù creato Eletto à 8.

di Aprlle 1617. gouernô vn'anno,

e mefi quattro.

Carlo Grimaldo Dottor di Leggi fù

creato Eletto à 9. di Agofto 161 8.

gouernô mefi 9. in circa .

Giulio Genuino Dottor di leggi

fù Eletto »4. di Maggio 16 19.

gouernô mefi tre , e giorni .

Ottauio Spina fù creato Eletto à 20.

di,Agofto 1 6\ 9. gouernô mefi 8.

Giulio Genuino fù creato Eletto

la feconda volta ad 8. di April«-,

1620. gouernô vn mefe , e mezzo..

Carlo Grimaldo Eletto la feconda_,

volta à г3. diMag. 1620. gouer

nô giorni 6.

Giulio Genuino fù Eletto la terza_,

volta à 19. di Maggio 1620. go

uernô giorni fette.

Carlo Grimaldo la terza voira fù E-

letto à 4. di Giugno 1 610. gouer

nô vn'anno , e 4. mefi.

Paolo Vefpolo fù «reato Elettoà 25.

di Ottobre itfîi. gouernô vn'an

no, e mefi /ette •

Francefco Cefare Dottor di leggi fù

creаt» à y. di Luglio 1623. gouer

nô meirid. ' . 1 .

Pietro Antonio d'Amato Dottor di

kggi fù creato Eletto à 9. di Ma-

gio 1624. gouernô mefi 8.

jÇio: Battifta Apicella dottor di leg

gi, fù creato Eletto à 14. di Gen. l

1625. gouernô anni trè ,e mefi 7. l

Francefco Antonio Scacciauéto dot- I

( eor di leggi fô creato Eletto à itf. l

di Agofto 1628. gouernô vn'an

no, e mefi quattro.

Simone Carola dottor Ài leggi fù

creato Eletto al 1. di Genn. 1650.

gouernô mefi 7.

Baldaflàr Golino Eletto la feconde

volta à 8. di Agofto 1630. gouer

nô mefi tre, e giorni .

Simone Caiola Eletto la feconda_.

volta à 29. di Decembre i6jc.

gouernô vn mefe.

Gio: Battifta Nauclerio dottor di

leggi fù creato Eletto à 3i. di

Genn. (63 г.gouernô giorni 15.

Francefco Antonio d'Angelis dottor

di leggi fù creato Eletto à 15. di

Febr. 163 1. gouernô anni trè , e

mefi quattro.

Andrea Paulella fù Eletto à 1. d1 Lu

glio 1634. gouernô anni due , e_-

mefi quattro .

Gio: Battifta Nauclerio fu Eletto la

feconda volta à 5. di Decembre

it)7. gouernô anni 4. e mefi fette.

Andrea Nauclerio Dotror di leg

gi fù creato Eletto à i 2. di Luglio

1642. gouernô per tutto li 7. Lu

glio 1647. che fi riuoltô la plebe

di Napoli .

Francefco Antonio Arpaia fù Eletto

nel mefe di Luglio 1647. dalla_,

Plebe tumultuante gouernô da_,

mefi trè in circa.

Andrea di Terra Lauore Eletto nel

mefe d'Ortobre 1647. dalla fudet-

ta Plebe tumultuante à gran for-

' za , per non eifere ftrafci'nato , go

uernô alcuni pochi giorni.

Anello Mazzella Eletto nel mefe d'-

Ottobre 1647. dalla fudetta Ple

be tumultuante gouernô da quat

tro mefi , fin tanto che feoperto il

fuo douuto afietro verfo il Partira

Reale,fù dalia fudetta Plebbe vc-

cifo , decollato , e ftrafeinato per

laCittà à 25. Febraro 1648.

Q_ Do-
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Donato Grimaldo Eletto nelTudecco

mefe di Febraro i648- dalla fu-

detta plebe tumultuante, gouer-

no da quatrro mefí in circa , fra li

«juali, fuccedura à 6. d'Aprilt-,

1 648. l'vniuerfale , e defiderata_,

quiete delia Città , e Regno , fù

dall'Altezza Seremfs.del Signor D.

Giouan d'Auftria all'hora Vicerè

il fudetto Grimaldo confirmato

Eletto fin'à nuouo Ordine .

Iacinto Cangiano Dottor di leggt fii

Eletto in Giugno 1648. dal $i-

gnor Vicerè Conte d'Ognatte-,,

precedente la nomina fatta delli 6.

delle 29. Ottine , cioè dalli du«-,

Procuraron per ciafcheduna Ot-

tina, gouerno mefi fei , paíTando

poi Giuiice di Vicaria , & vltima-

mente dopoi Regio Configfiero-

Felice Bafilc Eletto in Gennaro

i6'4¿. gouerno vn'anno-

Giufeppe Vultutale Eletto in Febra

ro 1650. gouerno anni cinque ihe-

no pochi giorni paftaudo poi Pre

ndente idiota della Reg. Camera •

Alonzo d'Augelö Eletto in Decem

bre gouerno da meficinque

in circa, hauendo poi renuntiata_,

la carica per sfuggire l'odio pu

blico, che rincolpaaa di mal go

uerno perla peile fcouerta nella_i

Città , e l'elefie il Signor Vicerè

Cente di Caftriglio •

Ciofeppe Vulturale Prefidentè del

la Regia Camera Eletto la feconda

voira con vigiietto folo del detto

Signor Vicerè Conte di Caftriglio,

e fíi nel mcf: di Maegi'o 165.6. té-

po di pcíle gouerno meii due in_>

circa. " • • ; !

Felice Bafi/e Eletto la feconda roltà

con vi'gh'crto folo del detto Sig.

Vicerè neüa fine diGincjno 1656.

tempo di crudeliflima peftc gouer

no due anni, e mefi fette in circa, с

fíi poi Preíldente idiota della Rer

gia Camera '. . -•

Andrea Nauclerio Dottor di leg^f

Eletto 1à feconda volta in Febre

ro 165p. gouerno duc anni , e me

fi otto in circa , efieudo procedura

la fua elettione , come fcelto del í

Signor. Vicerè Côte de Pegnarâda

dalli ici nominatili iuftà folitum_,

daîli cinq uant' otto Procuratori -

dell'Ottine . . - -, í/-

Gennaro d'Amico Dottor di leggi

Eletto vt fupra in Settembre 1661.

dal fudetto Signor Vicerè , prece

dente la nomina di fei,gouernó an

ni 3. e.mefi otto, fù poi fatto Pre

fidente della Regia Camera.

Domenico Petrone Dottor dilegçf

Eletto precedente nomina de fei

vtfupràin Maggio 1665. dall'-b-

minentiffimo Signor Cardinale dV.

Aragona Vicecè gouernô vn'an4

no , e mefi quartro , fii poi Regio

Configliero in quel.di S. Ghiara-,i Л

hora Prefidéte di Camerаc . -.' oí

Frácefco Troyíc Eletto vt fupràà

i i.Settemb i666.dal Sig-O. .PietrieiD

Antonio d'Aragona Vicerè gonex*

no per tutti li. to. April«sï^iff &

eflendo flato dichiarato Rationale

della Regia Camera ; reauntio« ,!

Giofeppe Pandolfi Dottor di.Leggi.

Eletto à *o. Aprile 1670. precé- :'l

dente nomina de fei iuftà folituiro

dal Sig. D- Pietro Amonio d'Ara*,

gona Vicerèjefercito fin'all'vlíimo 1 1

«ÜAprtle 1674.. , .. ¿, .7 ;o-z-.;3

.Pietro Emilio Guafchi Dottor di;

Leggi Eletto il di primo Maggio

1674. precedente nomina de fei.

iuftà folitum, dall'Eccellenza del

Signor Vicerè Marchefe d'Aftor^ ; ?

ga, chchoggi gouerna« •

INDI-

I
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nelie Noticie Hiftoriche.

, <

ABruzzo Citra , fue Città, Ter

re, Caftelle,e fuochi.folio 17.

Abruzzó Vetra, fué Città , Terre-,.

Caftelli , e fuochi.: ' i ru 1 £.

Altamtira, è fue famiglie 66.

Amaifi, è fue famiglie' 40.

Aman tea, e fue famiglie. 5$.

Ammiranti del Regno . 99.

Ammiragliato di Napoli , e fuoi Mi-

niilri. 107.

Andria , e Aie famiglie , 6г.

Aquila, e fue famiglie .. 6ç.

Anellino, e fue famiglie. 49.

Arienzo, e fuoi Cafali . ; 3.

Arciuefcouadi, e Vefcouadi -4d Re

gno . ... 116.

Arciuefcouado di Napoli,e fuoi Mi-

niflri. no.

Auditore Generale delia Militisu,

109.

Auditore del Terzo . 109.

Auditore di S- Eramo . 109«

Auditore di Caftelnuouo. 109«

Auditore di Caftel del Онo. 109.

Auerfa , e fue Famiglie . 3a.

fuoi Cafali. , 3.

Auella , e fue famiglie. •>1 32.

fuoi Cafali. 4.

- r ;>.... >

•B / i*. -:' ;i1;

BAgliaa di Napoli , С fuoi Mini-

ftri . ... i. ;...5 .; ) 108.

Bari, fue Città, Terre , Càftelle , «~,

Fuochi. , . . 17.

Bari , e fue famiglie.- , 63.

Barletta, e fue famiglie.  f1.

Baífilicata, fue Cirtà, Terre, Caflclíí,

e fuochi. 10.

Beneuento, e fue farru'glie. 48.

Bitc-nto , e fue famiglie.. 04.

Brindili, e.iue famiglie.; . %g.

CAiazza, e fuoi Cafali . 4.

Calabria Citra , fue Terrt_* ,

Città, Cafali, e fuochi. 1 и

Calabria Vltia,fue Terre, Città, Ca

fali , e fuochi. 13.

Camerlenghi del Regno . lor.

Campagna, e fue famiglie. 40«

Cancellieri del Regno . 103.

Capaccio , e fue famiglie. 42.

Capitani generali , e Vicerè del Re*

gno di Napoli . 87.

Capitanata, Città , Terre , Cafali, e

fuochi . 24.

Capua , e fue famiglie . 33-

fuoi Cafali. Ц

Capri , e fue famiglie. 41'

Cafali di Napoli . 3.

Cafali di Auerfa . 3.

Cafali di Arienzo • 3.

Cafali di Capua. 3.

Cafali di Auella . 4.

Cafali di Caiazza . - 4.

Cafali di Caferta . . . >. 4.

Cafali di Fermicola . 4.

Cafalidi Lauro. 4.

Cafali di Marigliano ! 4.

Cafali di Nola. 4.

Cafalidi Piedimome di Alife • 5.

Calaii di Somma. . 5.

Q_ 2 Ca- ; ,
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Cafe'i di Sorrento . 5.

Cafali di Jant'Aagelo Rauifcanine .

5-

Caferta* с fue Famiglic . 34.

fuoi Cafali . 4•

Caftello Amare di Stabia, с fue-,

famiglie. 4г.

Catanzato * eíue famiglie. 56.

Caua, e fue famiglie. 41.

Chiefe efenti dalla Giurifdittione del

Ordinario . 1ii.

Cilento ,'e fue famiglie Baronali frâ

quali vi è anco la Matarazzo, 47.

Città , Terre , e Caftelie delia Pro-

utncia di Terra di lauoro con loro

fiiochi . i .

Di Principato Citra . y.

Di Principato Vitra. - ?•

Di Baíílicata. • • ló.'

Calabria Otra. , tu

Calabria Vltrа- 1 3.

Di Terra d'Ottraríto • 1 >.

Di Terra di Bari . '\'¡}

Di Abruzzo Citra . 17.

Di Abruzzo Vitra . 19.

Di Contado di Molife . 22.

Di Capitanata . 24.

Ciuità di Chfeti, e fue famiglie-

Collaterale Configlio , e fuoi Mini-

ftri. 105.

Collegio de Dottori di Napoli ,t->

fuoi Collegiiti. - 107.

Configlio di Capuana di Napoli, -e

fuoi Miniftri . 105.

Contade di Molife', Città , Terr<^,

Caftel/i, e fuochi. 2 1.

Conteftabili del Regno . 97.

Conti del Regno . 80.

Cofenza, e fue famiglie . 54-

€etrone, e fue famiglie . $7-

_

D

Vchi del Regno 74"

ELetti delia Città di Napoli. 1 07.

Elettí deí Populo dafáno 1592.

ftnhogi. 120.

Euoli, e fue famiglie . 41 .

FAbrica di S. Pietro di Napoli, e

fuoiMiniftrr . 111.

fimiglie Nobili de Seggi di Napoli

coísi vine come eftinte . 2 S«

Famiglie di Aueríá . 32«

Famiglie di Auella. 33.

Famiglie 'di Capua • 3 3.

Famiglie di Caferta . . 34.

Famiglie di Gaetá. 34.

Famiglie d'Ifchia • 35-

Famiglie di Lauro- 36.

Famiglie di Pozzuoli. 36.

Fimigße di Sefli. 37«

Famiglie di Sorrento. 37.

Famiglie di Tiano. 38.

Famiglie di Traetto. 39.

Famiglie'di Venafro . • 39.

Famiglie di Vico Equenfe. 39.

Famiglie di Amalfi . 40.

Famiglie di Campagnj. > . 40*

Famiglie di Capre. ; . 41.

Famiglie di Сaftel'Атaгe di Sta-

bie. 4i«

Famiglie della-Caua. .• 41.

Famiglie di Euoli « . д , « ;'. 41«

Famiglie di Gifoni. :¡ 41«

Famiglie di Capaccio . 42.

Famiglie di Gragnano. 43«

Famiglie di Lettere. 44.

Famiglie di Nocera di Pagaai. 44 . .

Famiglie di КaиeПo . 44«.

Famiglie di S. Seuerino, 4S«

Famiglie di Salerno . 45«.

Famiglie di Seala. .'«- •-;... 4¿«

' .Л -' Fa-



indice:

Famiglie di Tramonti . 47.

Famiglie dt Olento« 47.

Famiglie di Beneuento, 48.

Famiglie di Auellino. 49;

Famigiic di Lauello . 49.

Famiglie di Lauria. 50.

Famiglie di Melfi . 50.

Famiglie Tricarico • 5 1.

Famiglie di Policaftro . 51-

Famiglie di Venofa. 52.

Famiglie di Sojofra. 5 г.

Famiglie di Iferriia . 53.

• Famiglie di Amantea • S3'

Famiglie di Montalto • 5 3.

Famiglie di Paula. 54.

Famiglie di Cofenza . 54.

Famiglie di Roflàno« 55.

Famiglie di Catanzaro« 5 5.'

Famiglie di Cotrone . 1 i . 57.

Famiglie di Reggio . '> ' 57.

Ftmiglie di Stile • : ' 5S.

Famiglie di Tauerna Í 58.

Famiglie di Tropea. 58.

Fdmiglie di Squillaci • r- 59*

Famiglie di Brindifi. 59.

Famiglie di Gallipoli • 60.

Famiglie di Lccce . 60.

Famiglie di Matera . 61.

Famiglie di Oftuni . 61.

Famiglie di Tarante. i f 6z.

Famiglie di Andria. 62.

Famiglie di Bari. 63.

Famiglie. di Barle*ta • 63.

Famiglie di Biconto . 64.

Famiglie di Giouenazzo . 64.

Famiglie di Graliina. 65.

Famiglie d'Altamura. i/ > 66.

Famiglie di Molfctta . 67.

Famiglie di Monopoli. 67.

Famiglie di Trani . ^ 67.

Famiglie di Sulmona . 68.

Famiglie di Ciuità di Chieti • 69.

Famiglie del'Aquila . ' 69.

Famiglie diLuceria, 70.

Famiglie di Maniredonia. 71 •

Famiglie di Monte Sane'Angelo. 71-

Famiglie di Troia. 71.

Famiglie di S. Giorgio • 7*«

Famiglie de Signori titolati , è baro-

ni che fono in Napoli fuora di Seg

gi- 30'3t-

Fermicola,e fuoiCafali 4«

Fuochi delia Città , Terre , è Gar

ftelle della Prouincia di Terra di

lauoro- . 1«

Fuochi di Principato Citra 5.

Fuochi di Principato Vitra- 8.

Fuochi di Baiilicata. тo,

Fuochi di Calabra Citra. 1 1-

Fuochi di Calabria Vitra« 1 3«

Fuochi di Terra d'Otranto'. 15,

Fuochi di Terra di Bari. \ 17.

Fuochi di Abruzzo Citra« 17«

Fuochi di Abruzzo Vitra« 19*

Fuoch i di Contado di Moitiê. >*•

Fuochi di Capitanata. . 24«

G Aera è fue famiglie. 34«

Gallipoli è Sue Famiglie. 6o«

Gifoni è Sue Famiglie. 4i«

Giouenazzo è Sue Famiglie. 64.

GiuftitieriSeu Maftri giuíHtieri 98«

Gouernatori è Vicerè di Napoli.87«

Gragnano è Sue Famiglie. 43«

Gran Coriteftabili del Regno. 97«

Gran GiuíHtieri « «?8«

Gran Amairanti « .' 99'

Gran Camerlinghi. ioi«

Gran Protonotarij • 102.

Gran Cancellieri к i 1 03 •

Gran Senifcalli • 1 o2 «

Grauina è fue famiglie. 6j .

ISchia. e fue famiglie.

Ifernia,e fue famiglie«

35-

Sí-

La-
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táuello, e fue famiglie>. ¡, : .49.

Xanro,e fue famiglie. .> L j 36.

Suoi Cafali. . i : ,1. . 4.

Lauria,e fue famiglie. 50.

Lecce,e fue famiglie. ею.

Lettere,e fue famiglie« ; 44.

Lucera, e fue famiglie. 7q.

Luogotenenti delia Regia Camera—,

delia Summaria. vif.

. - M-

MAnfredonia, e fue famiglie.71.

Marcheß del Regno1 • , ; 77.

Màriglianô, e Suoi Cafali, : 4.

Maftri GiuítoiehV. «. и T У '. . 9#«'

Màtera,è fue famiglie. -, 1} 6ti

Melfi, è ibe famiglie. ; Лм! 50,

Mola, è fue ftmiglie. : ; 66i

Molfetta. è fue famiglie« 67«

Monopolise fue famiglie. 67.

Monte Sane' Angelo , e fue famiglie.

Moncal t oлe fue famiglie . 5 3 .

. . \ .y > .. - .

NApoli,e fue famiglie, 2 y .

Suoi Cafali. , ; 3.

Nocera,e fue famiglie, ' '>-. '• . 44.

Nola,e fue famiglie. . ;. .; 36.

Suoi Cafali. : 4.

Nuntiatura di Napoli è Suoi Mini-

ftri. : ' . ; . i im

•-->'. . .;,-> • ' 1 • f..)

• • .• О : > П. <

•it- • - ^' - . . . : • - 1 •

OFficiali deUi Tribunali di Na^

poli.- ios,

Officij del Regno detti li Sette Offi

cii- . . '• . , 96.

Oíhini,é fue famiglie.. ; . ,:.r* . . б"*,

Otrantcfue CftW, >Тeггeл СafteЛС,

è fuochi. . > ; . 50,

. ' ' • , с i . • , V . . . '

PAula, e fucfamigliq. , . 54.

Piedimöte d'Aliíe,^ fuoi Cafali. 5;

Policaftro,e fue famiglie. 51.

Pozzuoli,e fue famiglie. 3ó.

Prencipi del Regnpr • .. 73'

Prefídenti, è Proprefidenti del Sacro

Regio Confegho. и1.

Proregenti,e Regentidi Vicaria^,

114.

Protonetarij del Regno . 102.

-. R

RAuello, e fue famiglie . 44.

Rè Normand! che kanno

. regnato in Napoli . 8i?

Rè Sueui.

Rè Angioini , , k .; S3.

Rè Aragonefi. . . . > • 8j.

R.è Francefi . . > : 1 , 86'«

Rè Spagnuoli . 86.

RÔ Aultfiaci^. j . /87,

Regenti , e Proregenti di Vicaria—,.

"4»

Reggio, e fue famiglie.л 57,

Rofiano , e fue famiglie. $ S,

S -.^ i

SA/erno, e fue famiglie . 45«

S. Giorgio , e, fue famiglie .72«

San Seuerino, è fue famiglie . 4J,

Sât'Angelo Rauifcaninc fuoi Cafali.

-s ' MóV- ' 5'.

Sarno, e fue famiglie - , 4<5.

Scala, e fne famiglie. 4<i«

Segi di Napoli , e fue famiglie N0-

bili. . ¡ i . a$.

eftinte гб. ; . ,t

Segio di Montagoa , e foe famigliç-*

vinen-
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viuer ti • a 5.

eftiute гб.

Segi o di Nido,C fue famiglie viuenti

eftinte 18.

Segio di Porto í e fue famiglie vi-

ucoti • 19'

eftinte 20.

Senefcalli del Regno « 104«

Sefla e fue famiglie • 37.

Serte Officij del Regno . 96.

Solofra, e fue famiglie. 5 г.

Sommaria di Napoli , e fuoi Mini-

ftri. 106.

íomma,e fuoi Cafali.

Sorrento , e fue famiglie • 37.

Suoi Cafali . 5.

Squillace , e fue famiglie • 59.

Stilo, e fue famiglie . 68.

Di Abruzzo Vitra . 19.

Di Contado diMolife. 22.

Di Capitanata . 24.

Tiano , e fue famiglie . 38.

Traetto , e fue famiglie. 3 9«

Tramunti, e fue famiglie . 47.

Trani, e fue famiglie. 67.

Tribunali délia Città di Napoli , e

fuoi Officiali. ioj.

Tribunale di У. Lorenzo , e fuoi Mi-

niftri.

Tribunale della Reuilione . lo?.

Tribunalí della Mihtia . 109.

Tribunali Ecclefiaftici , efuoiOffi-

ciali . lio«

Tricarico. e fue famiglie. 5 *•

Tropca,e fue famiglie. 5?«

Troia ) e fue famiglie . 7 1«

TAran to , e fue famiglie . 6г.

Tanerna, e fue famiglie . 58.

Terra d¡ Lanoro con fue Città, Ter

re , e Caftelle. 1.

Terre, Città , e Caftelle della Prc-

uincia di Terra di Lauoro con lofo

fuochi . i-

Di Príncipato Citia . 5-

DiPnncipato Vitra. 8.

Di Baftlicata . lo.

Di Calabria Citri . il.

Di Calabria Vitra .

D'Otranto. 15-

Di Bari. 17-

DiAbruzzo Citrà. 17-

VEnafro, e fue famiglie . 39'

Venoía , e fue famiglie . 52.

Vefcouadi,& Arciuefcouadi del Re

gno , e Cuoi Vefcoui , & Arciuef-

coui. 11 6.

Vicaria di Napoli, e fuoi Miniftn.

106.

Vicerè , e Gouernatori di Napoli.

87'

Vico Equenfe, e fue famiglie J9,

Ecca di Ns-p. e fuoi Officiall«

107*z

IL FINE.

lN NAPOLl, per Michèle Monaco. M.DC.LXXV*.
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